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IRCXREeERE 
COME CAMPO 
DI BATTAGLIA 


ENRICO PETRIS 


IG a vicenda di Cesare Battisti ri- 
guarda in parte anche il Friuli. 
Conclusa da poco la tragica vicenda 
delrapimento di Aldo Moro, il 6 giu- 
gno 1978 a Udine venne commesso 
il primo omicidio da parte dei Pac, i 
Proletari Armati per il Comunismo, 
una delle tante sigle del terrorismo 
rosso dell’epoca. Antonio Santoro, 
caddevittima diun agguato. 







«FINALMENTE GIUSTIZIA PER SANTORO» 


Un collega del maresciallo ucciso a Udine nel '78 commenta il rimpatrio del terrorista 
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COSÌ LULA 
NON MANTENNE 
LA PROMESSA 


GIORGIO NAPOLITANO 


I6 a notizia dell’arrivo in Italia, do- 
pol’arrestoela consegna, delter- 
rorista Cesare Battisti è per me moti- 
vo di grande soddisfazione. Duran- 
te gli anni della mia Presidenza, la 
questione Battisti è stata sempre al 
centro dell’attenzione mia e dei go- 
verni italiani: ricordo le mie iniziati- 
ve di protesta e di sollecitazione nei 
rapporticonil Presidente Lula. 








IL PICCO DELL'EPIDEMIA 


Cresce il numero 
degli ammalati 





CERVIGNANO 


Il pm Andrea Gondolo ha chiesto 
quattro anni di reclusione e 30 mila 
euro di multa per Edoardo Vidali, il 
farmacista cervignanese accusato 
di aver trasformato per alcuni mesi 
nel 2011 il laboratorio sotterraneo 


Droga, l’accusa chiede 
4 anni per un farmacista 


della farmacia “Sant'Antonio” di 
Cervignano in unluogo di confezio- 
namento e spaccio delle dosi di co- 
caina, che il professionista si procu- 
ravaa Nova Gorica e a Udine. 
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per l'influenza: 
una vittima in Fvg 


Deceduto un uomo di 68 anni ricoverato all'ospedale di Pordenone 
È ancora bassa la percentuale di vaccinati tra gli operatori sanitari 
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ADDIO A BULFONI, 
. PARTECIPO A SPEDIZIONI 
* INPERUE IN PAKISTAN 
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MANZANO 

Arredo e design 
la Potocco taglia 
il traguardo 

del secolo 


Taglia l'importante traguardo dei 
100 anni di attività la Potocco di 
Manzano. 

/PAG.16 





RONCHI 

Una sola offerta 
per la vendita 
dell’aeroporto 
regionale 


C'è almeno un compratore interes- 
sato a rilevare l'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. 
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; LA REGIONE PUNTA 
; A CENTOMILA PRESENZE 
CON TRE MEGA CONCERTI 


ZAMARIAN / PAG. 44 











FOTOGRAFA UN PRESEPE 
__° IVINCITORI DEL CONCORSO 
“< DIMVEPRO LOCO 
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FORNI AVOLTRI 


Il medico iraniano 
che da vent'anni 
lavora in Carnia 





posti 
SErvizi. 
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GINO GRILLO 


a 20 anni è medico di famiglia in 
Carnia. Da novembre assicura l’as- 
sistenza primaria di medicina generale 
anche nel comune di Forni Avoltri, do- 
veè stato accolto dal sindaco. 
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Il calvario di Teo 
che si sta curando 
con le staminali 


PIETROOLEOTTO 
omesta quello che tuttii n Friuli spe- 


C rano (speravano?) fosse Bomber 
Teo? Buonanotte — potrebbe dire qual- 
cuno-adessovi preoccupate dei malan- 
nidiLukasz Teodorczyk? 
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Dal palco alla diretta sui social 


Il rientro di Battisti diventa show 


Polemica per la presenza dei ministri Salvini e Bonafede sulla pista di Ciampino. Caselli: «Non ci sono scalpi da esibire» 





Maria Corbi 





ROMA. Il Falcon del3lesimo 
Stormo apre le porte ed ec- 
colo, Cesare Battisti, sulla 
scaletta con una scorta di 
forze dell’ordine e la faccia 
tesa, con quella sua solita 
smorfia che in tanti leggo- 
no come sorriso. Anche 0g- 
giche non c’è niente da ridi- 
re e che sarebbe opportuno 
ilsilenzio, ditutti. 

La Giustizia ha parlato e 
dovrebbe bastare. Ma non 
sono questi i piani e si capi- 
sce subito quando allesti- 
scono un palchetto ai bordi 
della pista, mai vista prima 
una cosa del genere. Non 
una conferenza stampa, 
quella cisarà alle 14 a palaz- 
zo Chigi per includere tutti, 
ma unbreve comizio del mi- 
nistro del’Interno Matteo 
Salvini che indossa la giac- 
ca a vento della polizia di 
Stato e ha accanto, in secon- 
do piano, il responsabile 
della Giustizia Alfonso Bo- 
nafede. 

Nell'attesa Salvini dice: 
«Spero di non vederlo da vi- 
cino». Rimane il dubbio su 
cosa farebbe il ministro 
dell'Interno a Battisti incro- 
ciandolo, mentre è chiara 
la piega che sta prendendo 
questa giornata. C'è anche 
una piccola telecamera a fa- 
vore dei social che non mol- 
la il ministro dell’Interno e 
trasmette anche un suo col- 
loquio con un dirigente del- 
la Polizia. Salvini gli dice 
«Siamo solo all’inizio», il 
funzionario risponde: «Ma 
ce n’è uno, una grande per- 
la, che ci è rimasto qua (e si 
indica la gola, ndr) ma ab- 
biamo delle carte da gioca- 
re». I follower impazzisco- 
no. 

«Sono sicuro che le no- 
stre forze dell’ordine con la 
collaborazione dei servizi 
stranieri potranno assicura- 


re alla giustizia italiana de- 
cine di delinquenti e assassi- 
ni», arringa Salvini dal pal- 
co in diretta Facebook. 
«Spero che questo riunisca 
il Paese e penso e spero che 
su questo nessuno si divi- 
da». 

Adividere non è certo l’ar- 
resto, ma le parole del vice- 
premier leghista a contor- 
no non piacciono a molti. 
Sono destinate ad alimenta- 
re la pancia populista del 
Paese, e i social più giusti- 
zialisti dove già ci si lamen- 
ta dell’assenza del tintinnio 
di manette. «Marcirà in ga- 


Torregiani: «Circondato 
in uno scalo militare 
Bisognava mettergli 

le catene ai piedi?» 


Gentiloni: «Contento 
dell’arresto. Qualche 
sfilata di troppo 
l'avrei risparmiata» 





lera — assicura Salvini — Fi- 
nalmente finirà dove meri- 
ta un assassino comunista, 
un delinquente, un vigliac- 
co». 

Parole così diverse e sto- 
naterispetto a quelle mode- 
rate pronunciate da Alber- 
to Torregiani figlio di Pier 
Luigi, il gioielliere ucciso il 
16 febbraio 1979 dai Pac. 
«Ora c'è la certezza che 
sconterà la pena, la certez- 
za che si può avere giusti- 
zia». Ha visto qualche spez- 
zone dell’arrivo di Battisti a 
Ciampino e dice di non aver 
«provato nessun particola- 
re effetto». «Non trasformia- 
molo in un orco», aggiun- 
ge. 
«Qualcuno si è lamentato 
che non scendesse dall’ae- 
reo in manette. Arriva in un 


aeroporto militare, circon- 
dato da 12 persone, voglia- 
mo mettergli anche le cate- 
ne ai piedi? Mi sembra esa- 
gerato. Mi aspetto che ven- 
ga trattato con tutti i diritti 
e il rispetto che deve avere 
undetenuto. Niente benefi- 
ci ma nessuna ulteriore re- 
strizione rispetto a quelle 
chelalegge prevede». 

Lo show della cattura 
non è piaciuto a molti. A ini- 
ziare da Gian Carlo Caselli, 
magistrato simbolo della 
lotta alterrorismo e alla ma- 
fia: «Quello di Battisti non è 
uno scalpo da esibire, resta 
un pericoloso criminale che 
è stato finalmente arrestato 
e che deve espiare la pena 
inflittagli, fino alla fine. 
Nonaltro». 

Mentre l’ex premier Pao- 
lo Gentiloni critica «qual- 
che passerella di troppo in 
aeroporto». In tanti notano 
come ad accogliere la sal- 
ma di Antonio Megalizzi, 
vittima dell’attentato di 
Strasburgo, per il governo 
andò solo Fraccaro. 

Dura la reazione di Ric- 
cardo Magi, deputato di Più 
Europa, e Silvia Manzi, il se- 
gretario di Radicali Italiani: 
«E avvilente vedere due dei 
massimi esponenti del go- 
verno andare ad accogliere 
un condannato invia defini- 
tiva per reati gravissimi 
all’aeroporto. 

Aoccuparsene dovrebbe- 
ro essere solo le forze 
dell’ordine e la magistratu- 
ra, non i politici». Anche al- 
la senatrice grillina Elena 
Fattori l’esibizione del pri- 
gioniero non è piaciuta af- 
fatto: «Non amo quando po- 
litica e giustizia interferisco- 
notraloro e sicommentano 
avicenda. Né amo le moda- 
lità “sbatto il mostro in pri- 
ma pagina e ci salto sopra a 
piedi pari battendo i pugni 
sulpetto”». — 
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Il ministro dell'Interno Matteo Salvini e il collega titolare della Giustizia Alfonso Bonafede ieri a Ciampino 








Sono quasi tutti di sinistra. In cima alla lista l'ex brigatista Casimirri 
Il ministro: «Le forze dell'ordine riporteranno a casa altri delinquenti» 


Dalla Francia fino al Nicaragua 
70 latitanti in fuga dalla giustizia 





ora, che Cesare Batti- 
sti sia solo il primo di 
una serie di terroristi 
latitanti da portare 
nelle patrie galere. Lo dico- 
no in tanti. Il primo, Matteo 
Salvini: «Questo non è un 
punto di arrivo ma di parten- 
za. Sono sicuro che le nostre 





forze dell’ordine conla colla- 
borazione dei servizi stranie- 
ripotrannori-assicurare alle 
galere italiane altre decine 
di delinquenti e assassini 
che sono ancora a godersi la 
vitain giro peril mondo». 

Il ministro ha buoni moti- 
vi per essere galvanizzato. 
Siè sentito distintamente du- 
rante la diretta Facebook 
dall'interno dello scalo di 





Ciampino, un dirigente del- 
la polizia che diceva al mini- 
stro: «Siamo solo all’inizio... 
Ce n'è uno, una grande per- 
la... ma abbiamo delle carte 
dagiocare...». 

Ineffetti l'elenco dei terro- 
risti latitanti è lungo (come 
quello dei fiancheggiatori: a 
Milano ora si esamina l’elen- 
codichiha favorito lalatitan- 
za di Cesare Battisti, quella 





rete di una trentina di perso- 
neche tra Italia e Brasile era- 
no in contatto con lui). Sono 
almeno 70 questi latitanti in- 
vecchiati e in fuga dalla giu- 
stizia, quasi tutti di sinistra, 
qualcuno di destra. 

Su tutti, in cima ai deside- 
ri della nostra polizia, c'è 
Alessio Casimirri, ex brigati- 
sta che ha partecipato alla 
strage di via Fani, e poi agli 
omicidi Palma e Tartaglio- 
ne. Condannato all’ergasto- 
lo, Casimirri non ha sconta- 
to un solo giorno di carcere. 
E fuggito dapprima in Fran- 
cia, poi in Nicaragua, dove il 
regime sandinista lo ha sem- 
pre protetto e finché sarà 
presidente Daniel Ortega dif- 
ficilmente ci sarà alcuna 
estradizione. 

Per un certo tempo Casi- 





mirri ha vissuto con sfronta- 
tezza lo status di latitante. 
Quando gestiva a Managua 
il ristorante «Magica Ro- 
ma», ad esempio, in società 
con un altro ex estremista di 
sinistra, Manlio Grillo, con- 
dannato per il barbaro rogo 
di Primavalle. Non che una 
estradizione sia assoluta- 
mente da escludere, visto 
che nel dicembre 2015 icara- 
binieri di Genova otteneva- 
no l’arresto e la consegna 
all'Italia di un trafficante di 
stupefacenti. Nel caso di Ca- 
simirri, però, la decisione sa- 
rebbe politica. E l’uomo nel 
frattempo si è sposato con 
una donna del Nicaragua e 
haacquisito la cittadinanza. 

In giro per il Sudamerica 
dovrebbero esserci diversi al- 
tri latitanti. In Perù potreb- 












ORESTE L 


MARESCIALLO MACGIONE, 


TRANCES 
VICTPIGADIERE DI 
DOMENI 


APPUNTATO ma Ranieri 


e AICUREEA 


Et 


be esserci Oscar Tagliaferri, 
ex Prima Linea. Le ricerche 
sul loro conto non sono mai 
finite. Anche se non esiste 
una “squadra catturandi” a 
livello centrale, infatti, le Di- 
gosditutta Italia hanno sem- 
pre i fascicoli dei latitanti a 
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Il terrorista in carcere 





Inizia la detenzione con l'ora d'aria in solitudine nel settore alta sicurezza riservato ai terroristi 
Sara sempre seguito da un agente. E rischia l'applicazione del 41 bis senza colloqui coi familiari 


Ora sei mesi di isolamento 
nel carcere dei boss a Oristano 


IURIS CONTENTA 


Francesco Grignetti 


re 18, un corteo 
composto da un fur- 
gone con vetri oscu- 
rati e quindici auto- 
mobili con i lampeggianti 
sfreccia attraverso il cancello 
del carcere di Oristano. Arri- 
vail detenuto speciale Cesare 
Battisti. Lo aspetta una cella 
nella sezione As2, il circuito 
di alta sicurezza dedicato ai 
terroristi, dove per i prossimi 
sei mesi sarà tenuto in isola- 
mento diurno, il che significa 
che non avrà un compagno di 
cella, potrà usufruire dell’ora 
di aria in solitudine, e sarà ac- 
compagnato da un agente del- 
la Penitenziaria ad ogni spo- 
stamento interno. Fin qui, è 
un automatismo. L’isolamen- 
to diurno di 6 mesi è quel che 
prevede la legge quando c’è 
dascontare unergastolo. 


UN CARCERE ACCIACCATO 


AOristano lo attende una cel- 
la in un carcere tra i più nuovi 
d’Italia, inaugurato nel 2012, 
ma già acciaccato da tante ca- 
renze. Si segnalano cancelli 
che non chiudono, acqua cal- 
da che nonarriva nei bagni, ri- 
scaldamenti che funzionano 
a singhiozzo e gravissime ca- 
renze di personale, che fanno 
gridare allo scandalo i sinda- 
calisti del settore, vedi Luca 
Fais, del Sappe: «La struttura 
sarebbe moderna, ma al soli- 
to già piena di criticità. E poi 
occorre molto personale per 
garantire un adeguato tratta- 
mento, invece siamo grave- 
mente sotto organico». 

Il carcere è diviso in cinque 
sezioni, ognuna delle quali 
ospita venti celle. In ognuna 
ci vivono due o tre detenuti. 
Le celle sono dotate di doccia 
e angolo cucina, ma per l’ap- 
punto l’acqua calda fa spesso 
cilecca. E considerato un car- 





Cesare Battisti scende dal volo che lo ha portato dalla Bolivia a Ciampino scortato dalla polizia 


cere da cui è impossibile eva- 
dere. Per questo motivo, ad 
esempio, ci hanno mandato 
Massimo Carminati subito do- 
po l’arresto ai tempi di Mafia 
Capitale. Dentro il penitenzia- 
rio ci sono attualmente 260 
detenuti. Sono in stragrande 
maggioranza detenuti ad alta 
sicurezza, quasi tutti espo- 
nenti della criminalità orga- 
nizzata di Sicilia, Calabria, 
Campania e Puglia. Tra gli al- 
tri, Vincenzo Sinagra, detto ‘u 
Tempesta, Alfonso Caruana 
ritenuto il vice di Buscetta, 
Pietro Calvo il braccio destro 
di Provenzano, Francesco De 








Vita il capo di una delle co- 
sche di Matteo Messina Dena- 
roe Silvio Farao. Una quaran- 
tina di altri mafiosi sono appe- 
na fuoriusciti dal41bis, il trat- 
tamento più duro. E ci sono 
tantistranieri. 


QUALE TRATTAMENTO? 


In questo complicato amalga- 
maumano, viene ora catapul- 
tato il neodetenuto Cesare 
Battisti. Per lui, il trattamen- 
to può solo peggiorare e an- 
che di molto. Tutto dipende 
da quale classificazione deci- 
derà nel suo caso il Diparti- 
mento per l’amministrazione 





INCHIESTA BIS 


La procura di Milano 
in campo per identificare 
i sospetti favoreggiatori 


È sulla rete di protezioni che ha ac- 
compagnato anche gli ultimi gior- 
ni di latitanza di Battisti, che po- 
trebbero concentrarsi gli sviluppi 
di una nuova inchiesta. Procura 
generale e procura milanese veri- 
ficherannole coperture, anche ita- 
liane, che ne hanno facilitato la fu- 
ga dal Brasile alla Bolivia per sta- 
bilire eventuali incriminazioni per 
«favoreggiamento reale». 


penitenziaria. Se lo sottopor- 
ranno all’articolo 41 bis del re- 
golamento (quanto previsto 
peri mafiosi e i terroristi con- 
dannati all'ergastolo e non 
pentiti), per Battisti sarebbe- 
ro guai serissimi: non avreb- 
be più diritto ai benefici peni- 
tenziari, il che significa po- 
chissimi colloqui coni familia- 
ri, telefonate ridotte al mini- 
mo, niente semilibertà o lavo- 
ro esterno a metà pena. È 
quando l’ergastolo ordinario 
si trasforma in «ergastolo 
ostativo». E allora davvero si 
può scrivere: fine pena, mai. 
Vedi il caso di Totò Riina o 
Bernardo Provenzano, che so- 
no morti da detenuti. In Ita- 
lia, su 1600 ergastolani si cal- 
cola che siano almeno mille 
quelli sottoposti all'ergastolo 
ostativo; tutti mafiosi, forse 
nessunterrorista. 

Quello che i detenuti temo- 
no di più, però, è l’articolo 14 
bis del regolamento peniten- 
ziario. Lo può decidere an- 


Nello stesso istituto 
Pietro Calvo, braccio 
destro di Provenzano, 
e altri capi mafiosi 


ch’esso il Dap, sentita la com- 
missione di disciplina del pe- 
nitenziario, qualora un dete- 
nuto si rivela particolarmen- 
te «pericoloso» perchè di per- 
sonalità magnetica e con un 
certo seguito tra gli altri dete- 
nuti. 

In questo caso, in cui molto 
è demandato alla discreziona- 
lità dei vertici del Dipartimen- 
to, si ravvisa il «pericolo peni- 
tenziario» nella quotidianità 
dellavita in cella e allora scat- 
ta un isolamento particolar- 
mente severo: niente televi- 
sione né giornali, libri contin- 
gentati, isolamento in cella, 
nessuna socialità, ora d’aria 
in solitudine, vengono nega- 
te persino le ante dell’arma- 
dietto. Contro l’applicazione 
del14bis-che a uncerto pun- 
to veniva dispensato con trop- 
pa larghezza dal Dap, come 
fosse una pena accessoria — il 
detenuto può fare ricorso al 
Tribunale di sorveglianza. E 
diverse sentenze hanno ri- 
marcato come i comporta- 
menti sanzionati, debbano es- 
sere «concretamente lesivi 
dell'ordine e della sicurezza 
interna al carcere» e non pre- 
suntivi. — 
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portata di mano e tengono 
discretamente d’occhio fa- 
miliari e amici. Il «gancio» 
che può portarli al successo. 
Come è successo per Batti- 
sti, appunto. 

Il grosso dei latitanti, pe- 
rò, è concentrato in Francia. 





ALESSIO CASIMIRRI 
CONDANNATO PER STRAGE VIA FANI 
È IN NICARAGUA 


Complice la “dottrina Mitte- 
rand”, che proclamava la ter- 
rad’Oltralpe come rifugio si- 
curo peri perseguitati di tut- 
to il mondo, al termine degli 
Anni di Piombo a centinaia 
gli ex terroristi si erano river- 
sati nei caffè di Parigi. Oggi i 
numeri si sono enormemen- 
te assottigliati. Per molti 
non ci sono più pendenze pe- 
nali e quindi sono rientrati. 


SIMONETTA GIORGIERI 
ERGASTOLO PER L'OMICIDIO MORO 
È INFRANCIA 


Resta a Parigi una trentina 
di latitanti: dal fondatore di 
Lotta Continua Giorgio Pie- 
trostefani (delitto Calabre- 
si), le brigatiste rosse Simo- 
netta Giorgieri e Carla Ven- 
detti (delitto Moro; coinvol- 
te successivamente nei delit- 
tiBiagie D'Antona), ibrigati- 
sti Enrico Villimburgo (omi- 
cidi Bachelet, Minervini, Gal- 
valigi) e Sergio Tornaghi 





GIORGIO PIETROSTEFANI 
CONDANNATO A 22 ANNI 
PER L'OMICIDIO CALABRESI. È IN FRANCIA 


(omicidio Di Cataldo). 

A Londra, invece, si rifu- 
giavano preferibilmente i 
neofascisti. Fu così a suo 
tempo per Roberto Fiore e 
Massimo Morsello (Terza 
posizione). Attualmente do- 
vrebbe essere lì Vittorio Spa- 
davecchia, neofascista dei 
Nar, fuggito due mesi dopo 
aver assaltato la sede 
dell’Olp. Spadavecchia non 








MARINA PETRELLA 
BR CONDANNATA PER L'OMICIDIO MORO 
È INFRANCIA 


ha mai dimenticato i vecchi 
camerati, tant'è che incon- 
trò Massimo Carminati nel 
2012. 

Unaltro che è stato ricerca- 
to alungo, Delfo Zorzi, accu- 
sato per la strage di piazza 
Fontana, ormai assolto con 
sentenza definitiva, vive in 
Giappone.- 

FRA. GRI. 
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Napolitano: 
«Così Lula 
non mantenne 
la promessa» 





Giorgio Napolitano 


GIORGIO NAPOLITANO 


a notizia dell’arri- 

vo in Italia, dopo 

l'arresto e la conse- 

gna, del terrorista 
Cesare Battisti è per me 
motivo di grande soddisfa- 
zione. 

Durante gli anni della 
mia Presidenza, la questio- 
ne Battisti è stata sempre 
al centro dell’attenzione 
mia e dei governi italiani: 
ricordo in particolare le 
mie iniziative di protesta 
e di sollecitazione nei rap- 
porti con il Presidente Lu- 
la, sia per via diplomatica 
edepistolare, sia personal- 
mente soprattutto in occa- 
sione della sua visita in Ita- 
lia nel novembre del 
2008, e successivamente 
durante il vertice G8 de 
L'Aquila del luglio 2009. 
Aggiungo che con Lula 
avevo avuto un importan- 
te momento, anche pole- 
mico, di confronto e chiari- 
mento politico già in occa- 
sione di una mia visita po- 
litica in America Latina 
nel lontano 1988. Sapevo 
dunque di poter contare 
su un atteggiamento di 
forte vicinanza e rispetto 
da parte sua, su un’autore- 
volezza che spesi nei suoi 
confronti per sollecitarlo 
fortemente a decidere l’e- 
stradizione e la consegna 
alla giustizia italiana del 
criminale Battisti. Otten- 
ni allora da lui in tal senso 
unnetto impegno, che tut- 
tavia non mantenne, ce- 
dendo alle pressioni della 
componente estremista 
della sua maggioranza e 
del suo governo. E credo 
che abbia avuto modo suc- 
cessivamente di capire il 
suo errore, finendo per la- 
sciare la paternità e il meri- 
to dell'ordine di consegna 
di Battisti a un Capo di go- 
verno che oggi esprime un 
indirizzo politico ben lon- 
tanodalla sinistra. 

Decisivo comunque è 
stato il contributo delle 
forze di polizia italiane al- 
la cattura del criminale la- 
titante, e di ciò mi sono vi- 
vamente congratulato col 
Capo della Polizia, Dott. 
Franco Gabrielli. 

Rinnovo infine un pen- 
siero commosso alle vitti- 
me dei crimini di Battisti, 
così come a tutte le vitti- 
me delterrorismo. — 
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Il terrorista in carcere / Reazioni in Fvg 











«Il mio maresciallo 
Irreprensibile 
uomo dello Stato 
ora avra giustizia» 


Parla Franco Marchese per molti anni collega di Santoro 
«L'ha ucciso a sangue freddo, adesso finalmente pagherà» 


Antonio Simeoli 


REMANZACCO. Suoniamo al suo 
campanello alle tre del pome- 
riggio. Di vista lo conosciamo 
da trent'anni, non si aspetta di 
vederci sul portone di casa. 
Apre la finestra al primo pia- 
no: «Santoro!», gli diciamo a 
voce alta. Nonserve altro. Lari- 
sposta è immediata. «Vieni, ti 
apro, telo spiego io chiera San- 
toro. Ho gioito quando l’han- 
no preso». Trenta secondi do- 
po Franco Marchese, 82 anni 
ben portati, perché anche la 
gamba che trascina da anni in 
paese è diventata il suo mar- 
chio di fabbrica, è nella sua ta- 
verna a parlarti del marescial- 
lo Santoro. Tutti parlano di 
Battisti, del terrorista col ghi- 
gno e mai pentito, pochi parla- 
nodiuna delle vittime di Batti- 
sti. 

«Era il 1962 o giù di lì - spie- 
ga-dal carcere di Volterra ven- 
ni trasferito a Udine e lì conob- 
bi il maresciallo Santoro». Poi 
Marchese scandisce bene le pa- 
role e, non bastasse, agita le 
braccia per farsi capire me- 
glio. Non sente l’età. I ricordi 
d’improvviso diventano un fiu- 
me. «Era un signore nel suo la- 
voro e fuori dal lavoro. Era in- 
tegerrimo in carcere, con noi 
agenti di polizia penitenziaria 
e con i detenuti. Dicono che i 
terroristi si siano vendicati di 
lui perché era duro con loro? 
Sciocchezze». 

Una cosa fa impressione: 
Marchese non fa mai il nome 
diBattisti. Mai. 

Glielo facciamo notare. Fa 


unasmorfia. Spiega: «L'ha am- 
mazzato a sangue freddo, l’ha 
colpito alle spalle mentre il ma- 
resciallo usciva di casa per an- 
dare al lavoro. Il figlio piccolo 
stava andando a scuola, ha vi- 
sto tutto. Il nome di un assassi- 
no del genere non lo posso fa- 
re, mifaschifo». 

Dall’ex agente di polizia pe- 
nitenziaria si ricava un ritratto 
preciso della vittima di Batti- 
sti. Preciso e sincero. 


«Non gli auguro 

la morte, a Oristano avrà 
tempo per riflettere 

sui suoi orrori» 





«Di una cosa Santoro per an- 
ni con noi si è sempre racco- 
mandato: non si doveva crea- 
re la benché minima familiari- 
tà trail detenuto e chi lo sorve- 
gliava. Del resto, il nostro mot- 
to era “redimere vigilando”. 
Ora è difficile da capire, ma le 
carceri in quegli anni erano 
ben diverse da quelle attuali». 
Marchese poi specifica e così 
racconta il suo comandante. 
Ricorda e rispetta le punizioni 
che gli inferse Santoro. «Era se- 
vero, ma giusto, sono stato da 
lui punito diverse volte, non 
mi vergogno a dirlo. Una volta 
era assolutamente vietato per 
i carcerati durante i colloqui 
abbracciare figli o mogli, 0 co- 
munque parenti. Doveva esser- 
ci la distanza tra loro. Io alle 
volte chiudevo un occhio, qual- 
cunoriferiva e Santoro interve- 
niva». Non basta. Altro esem- 


pio. 
«A qualcuno piaceva chiede- 
re ai detenuti cosa avessero fat- 
to per essere finito in carcere, 
quali reati avessero commes- 
so. Niente da fare. Non si pote- 
va fare. Le regole erano quelle 
e Santoro le rispettava. E cre- 
do una cosa: fosse stato davve- 
ro cattivo con i carcerati, vio- 
lento con loro credo che il ma- 
resciallo sarebbe ancora vivo. 
E difficile da comprenderlo, 
macredosia così». 

Arriva la moglie Licia, arriva 
la figlia Francesca. Marchese 
l’ha conosciuta durante il lavo- 
ro al carcere di via Spalato. La- 
vorava in una pasticceria di 
Udine, l'agente aveva comin- 
ciato a frequentarla nelle pau- 
se del lavoro. Sorride la mo- 
glie. Capiamo subito perché. 
Riattacca il marito: «In quel pe- 
riodo prima dell'omicidio mi è 
capitato di fare turni consecuti- 
vidi24orei detenuti aumenta- 
vano e le guardie erano sem- 
pre poche. Giorniliberi? Salta- 
vano spesso». Cambiò “la map- 
pa” dei reati. Arriva la figlia 
Francesca. Il padre continua: 
«Udine era un carcere giudizia- 
rio, piccoli reati, furti, altre co- 
se minori, pene lievi, grande 
turnover. Il Friuli era diverso 
da quello di adesso. 

Poi cambiò qualcosa: il terro- 
rismo ci fece arrivare detenuti 
veneti, lombardi. Quello là 
non meloricordo, altri terrori- 
sti sì: erano più istruiti, le guar- 
die li rispettavano di più e loro 
in risposta le trattavano malis- 
simo». 

Volavano anche manganel- 
late in via Spalato. «Semplice: 





Franco Marchese, 82, ex collega del maresciallo Santoro 


l’ora d’aria finiva e i detenuti si 
rifiutavano di rientrare in cel- 
la, dovevamo chiamare i cara- 
binieri». Poi quel giorno. Mar- 
chese dopo il terremoto aveva 
lasciato il carcere, lo Stato ave- 
va dato la possibilità alle forze 
di polizia di diventare civili. 
Andò a lavorare in una scuola 
a Cividale. «Ma quel giorno 
non lo dimenticherò mai». Si 
commuove. Continua: «Il fune- 
rale, i miei colleghi sconvolti». 
Ha da poco spento la tv Mar- 
chese, ha visto l’arrivo di Batti- 
sti atteso a Ciampino da due 
ministri. «Ho apprezzato le pa- 
role del Ministro della giusti- 
zia Bonafede, il mio ministro, 
perché io sarò sempre un agen- 
te di polizia penitenziaria. Ho 
sentito che quell’assassino è 
stato trasferito nel carcere di 
Oristano, bene così, Rebibbia 
per lui sarebbe stato un alber- 


go». 

Battisti non si è mai pentito. 
«Neanche unalettera ai paren- 
ti delle vittime. Eppure sapeva 
scrivere bene visto che gli pub- 
blicavano anche deilibri: vada 
in carcere, avrà modo di riflet- 
tere», chiude. Il carcere serve a 
quello: coercizione per aver 
modo di riflettere e capire gli 
errori commessi. Santoro lo ri- 
peteva sempre. E vero, ho an- 
che pensato che forse era me- 
glio se fosse morto quell’assas- 
sino, lo hanno pensato tutti i 
suoi colleghi, ma il carcere è il 
suo posto. Avrà modo di pensa- 
re» Salutiamo. Marchese ci fer- 
ma: «Sono originario di Lecce, 
ho una bottiglia di Primitivo, 
vino da 21 gradi. Ora chiamo i 
miei colleghi agenti e la stap- 
po. Havintola giustizia, nonla 
vendetta». — 
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IL FIGLIO ALESSANDRO 


«Un sollievo 
Si chiude 

un capitolo 
lunghissimo» 


UDINE. Ha dovuto aspetta- 
re oltre 37 anni per avere 
giustizia, ma da ieri Ales- 
sandro — uno dei figli del 
maresciallo Antonio San- 
toro—può finalmente, as- 
sieme ai fratelli, essere 
soddisfatto per aver alme- 
no sanato questa sete, di 
giustizia appunto. 

«Il viaggio verso il car- 
cere di Oristano per me e 
i miei fratelli ha ricorda- 
toieri—chiude una paren- 
tesi, un capitolo che siera 
aperto con la fuga di Cesa- 
re Battisti e rappresenta 
anche un sollievo. Abbia- 
mo appreso questa noti- 
ziaconcommozione e an- 
che con un pensiero a 
questi quasi 40 anni che 
sono stati necessari per 
chiudere questo capito- 
lo. Ovviamente ringrazia- 
mo tutte le persone che si 
sono prodigate per cattu- 
rarlo». Alessandro Santo- 
ro, all’epoca dell’omici- 
dio del padre aveva appe- 
na9annie perlungo tem- 
po lui, come il resto della 
famiglia, nonha mai volu- 
to parlare con la stampa. 
«Forse per difenderci—ri- 
corda il figlio del mare- 
sciallo —. Noi chiamiamo 
la vicenda, come vicenda 
“B”. Per noi questa vicen- 
dariguarda un personag- 
gio mediocre, seconda- 
rio. Per noi era importan- 
te anche ridimensionarlo 
alla sua misura reale che 
è quella che emerge dai 
processi. Quella che la 
sentenza del 1991 defini- 
sce come responsabile de- 
gliomicidi». 

E di quello del padre. 
«Conosco la figura del 
maresciallo Santoro — 
conclude—, come un bam- 
bino conosce suo papà. 
Era una persona che mi 
voleva molto bene. Per 
fortuna i miei fratelli e 
miamamma hanno dimo- 
strato una grandissima 
forza e a loro devo dire, 
davvero, un grande gra- 
zie». — 








I COMMENTI 


L’ex Lotta Continua Toni Capuozzo 
«Sono felice, non ha mai mostrato pietà» 


UDINE. Una sorta di liberazio- 
ne e, parallelamente, anche 
di soddisfazione perché final- 
mente, dopo 37 anni di fu- 
ghe più o meno rocambole- 
sche in giro per il mondo, Ce- 
sare Battisti è stato riportato 
in Italia per scontare l’erga- 
stolo cui è stato condannato 
daitribunalistatali. 

È questa la reazione che si 
respira tra alcuni dei protago- 
nisti della vita politica di sini- 
stra dell’epoca qui in Friuli — 


sia dell’allora Partito comuni- 
staitaliano sia di quel mondo 
ancora più a sinistra che si 
muoveva in parallelo — e che 
oggi riavvolgono i nastri del- 
la memoria fino ai giorni in 
cui Battisti, correva l’anno 
1978, uccideva a Udine ilma- 
resciallo Antonio Santoro. 
Come Renzo Pascolat, 
all’epoca segretario provin- 
ciale di Udine del Pci. «Di que- 
sta vicenda — spiega — penso 
quello che pensano tutte le 


persone di buonsenso. Di 
quel periodo ricordo che, po- 
chi giorni dopo l’uccisione di 
Santoro, il sottoscritto nei 
panni di segretario provincia- 
lee ilsenatore Emanuele Ma- 
caluso, dirigente nazionale 
del partito, andammo a fare 
visita alle carceri di Udine 
per dimostrare solidarietà 
nei confronti di tutta la poli- 
zia penitenziaria». E non ha 
dubbi, Pascolat, nemmeno 
sul futuro di Battisti. «E più 


che mai corretto che sconti 
tutta la pena — conclude - e, 
anzi, la stranezza è legata al 
fatto che in questi anni abbia 
sempre cercato e trovato il 
modo per sfuggire alla giusti- 
zia. Il giudizio su un perso- 
naggio così deleterio non 
può che essere negativo». 

E sulla stessa linea d’onda 
di Pascolat si muove Renzo 
Travanut, all’epoca compo- 
nente della segretaria udine- 
se del Pci e responsabile re- 





Renzo Pascolat nel 1978 era segretario provinciale di Udine del Pci 


gionale per la ricostruzione 
post-sisma del ’76. «Confes- 
so che quando è stata annun- 
ciata la cattura di Battisti — 
spiega—mi sono detto: “final- 


mente”. Noi di quella genera- 
zione eravamo contro i briga- 
tisti e tutto quel mondo di cui 
Battisti era parte integrante 
eloro allo stesso tempo odia- 
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Il percorso sugli anni di piombo in regione attraverso lo studio del professor Enrico Petris: il terrorismo sconvolse il Friuli 


La svolta politica di Battisti nel carcere di Udine 
dove entrò in contatto con l'ideologo Cavallina 


ENRICO PETRIS 


a vicenda di Cesare 
Battisti riguarda in 
parte anche il Friuli. 
Conclusa da poco 
la tragica vicenda del rapi- 
mento di Aldo Moro, il 6 giu- 
gno 1978 a Udine venne 
commesso il primo omici- 
dio da parte dei Pac, i Prole- 
tari Armati per il Comuni- 
smo, una delle tante sigle 
del terrorismo rosso dell’e- 
poca. Il comandante della 
Casa Circondariale di Udi- 
ne, Antonio Santoro, cadde 
vittima di un agguato; fu as- 
sassinato per strada da un 
gruppo dei Pac, che successi- 
vamente rivendicarono l’o- 
micidio. Fu il primo dei due 
omicidi di un gruppo arma- 
to di sinistra in Friuli, il se- 
condo sarà quello dell’inge- 
gner Giuseppe Taliercio tre 
anni dopo da parte delle Bri- 
gate rosse. Uno dei membri 
del gruppo, in seguito colla- 
boratore di giustizia, Pietro 
Mutti, ha affermato nelle 
sue dichiarazioni che l’ese- 
cutore materiale dell’omici- 
dio Santoro fu Cesare Batti- 
sti, il quale venne poi con- 
dannato all’ergastolo per 
aver commesso complessi- 
vamente, in concorso con al- 
tri, quattro omicidi durante 
gli anni di piombo, tra cui ap- 
punto quello del marescial- 
lo Santoro. 

Battisti e Mutti erano par- 
titi quel giorno dal loro sog- 
giorno di Grado, su una Sim- 
ca insieme con Enrica Mi- 
gliorati, studentessa di 20 
anni, e Claudio Lavazza, 
operaio di 21, che era alla 
guida. Sempre secondo Mut- 
ti, Battisti ed Enrica Miglio- 
ratiatteserolavittimailmat- 
tino all’uscita di casa fingen- 
dosi fidanzati, quando il ma- 
resciallo passò loro davanti, 
Battisti gli sparò alle spalle 
tre colpi di cui due mortali al- 








1-Illuogo, invia Spalato a Udine, dove fu ucciso 


la nuca. I quattro, insieme 
con gli ideologi del gruppo 
Arrigo Cavallina e Luigi Ber- 
gamin, erano il nucleo origi- 
nario dei Pac. Esso si era for- 
mato a Milano da una costo- 
la di Autonomia Operaia, da 
cui veniva anche un altro 
membro, quel Giuseppe Me- 
meo, noto per la celebre fo- 
to cheloimmortalava conla 
pistolaimpugnata a due ma- 
ni tese durante una manife- 
stazione contro la repressio- 
ne, nei pressi del carcere di 
San Vittore a Milano, il gior- 
no (maggio 1977) in cuiven- 
ne ucciso l'agente Antonino 
Custra. Gli obiettivi politici 





dei Pac furono sostanzial- 
mente due. Il primo fula lot- 
ta alle strutture carcerarie. 
Diverse organizzazioni 
dell’epoca si dedicarono al 
problema delle carceri, tra 
cui i Nap e una delle due fa- 
zioni delle Br che, dopo la 
spaccatura dei primi anni 
novanta, si rinominò “Fron- 
te delle carceri”, e anche Lot- 
ta Continua aveva una sua 
sezione dedicata al proble- 
ma.Ilsecondo obiettivo pre- 
vedeva la punizione di quel- 
li che venivano giudicati 
membri o collaboratori del- 
le forze dell’ordine. In nome 
dell’attività anticarceraria, i 





li 


il maresciallo Antonio Santoro; 2 - L'ingresso alla Casa circondariale 


Pac ferirono un medico del 
carcere di Novara, un agen- 
te del carcere di Verona e uc- 
cisero appunto Antonio San- 
toro. In nome invece della 
campagna contro i collabo- 
ratori delle forze dell’ordi- 
ne, uccisero nello stesso 
giorno (16 febbraio 1979) il 
macellaio Lino Sabbadin 
nei pressi di Venezia e il gio- 
ielliere Luigi Torregiani a 
Milano. Ambedue le vittime 
erano commercianti che, 
mesi prima, avevano spara- 
to ai rapinatori uccidendoli. 
Sabbadin aveva sparato du- 
rante una rapina alla sua ma- 
celleria, Torregiani era inter- 





venuto durante una rapina 
nel ristorante in cui si trova- 
va. La simultaneità dei due 
omicidi aveva lo scopo di ri- 
durre le reazioni per legitti- 
madifesa durante le rapine, 
favorendole attività malavi- 
tose del terrorismo. La parti- 
colare modalità di esecuzio- 
ne dell’attentato udinese 
(l'agguato camuffato da in- 
contro amoroso, il colpo al- 
la nuca) rende l’uccisione 
del maresciallo Antonio San- 
toro una delle azioni più vili 
compiute dalle sedicenti for- 
mazioni rivoluzionarie 
dell’epoca. 





I Pac ebbero una vita bre- 


ve, dal 1977 al 1979, anche 
perché raccoglievano, ac- 
canto a militanti provenien- 
ti dal movimento del 1977, 
delinquenti comuni come 
Cesare Battisti, il quale pro- 
babilmente si politicizzò 
proprio nel carcere di Udine 
nelquale era stato rinchiuso 
per rapina, e dove entrò in 
contatto con l’ideologo Arri- 
go Cavallina, che lo fece en- 
trare nell’organizzazione. 
Latitante dal 1981, il conten- 
zioso per l’estradizione con 
il Brasile, paese nel quale si 
erada ultimo rifugiato, data- 
vadal2004.— 
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Toni Capuozzo alla fine degli anni "70 lavorava per Lotta Continua 


vano noi. Adesso sconterà la 
pena in Italia e devo dire che 
personalmente mi ha fatto 
molto male, in passato, la de- 
cisione di Lula di non conce- 





dere l’estradizione a un simi- 
le criminale». 

Chiaro, poi, anche Toni Ca- 
puozzo che proprio tra 1978 
e 1979 stava lasciando illavo- 


ro da insegnante per passare 
aquello di giornalista per Lot- 
ta Continua. «La notizia del- 
la cattura mi ha provocato 
gioia—spiega—e io certamen- 
te non sono il tipo di persona 
felice di vedere la gente mar- 
cire in galera. Ma conosco da 
tanti anni Alberto Torregia- 
ni, un ragazzo che sognava 
di diventare calciatore e inve- 
ce è costretto in sedia a rotel- 
le. E lo conosco dai tempi in 
cui il suo grido di giustizia 
era nei fatti solitario». Ca- 
puozzova oltre nella sua ana- 
lisi. «Francamente mi sor- 
prendono molto — conclude 
— le polemiche, tipicamente 
italiane e da “cortile”, di que- 
sti giorni nei confronti del Go- 
verno. La realtà è che in gale- 
ra, da poche ore, c’è un terro- 
rista che non si è mai pentito 


né ha mai pronunciato una 
sola parola di pietà nei con- 
fronti delle sue vittime. For- 
se il Governo ha avuto fortu- 
na, questo non lo so, maloha 
preso. In linea generale, poi, 
è vero che Battisti ricorda a 
tutti noi, politici, sinistra, de- 
stra e giornalisti un periodo 
storico che è scomodo ripor- 
tare alla mente per tutti. Un’e- 
poca in cui si gridavano slo- 
gan pericolosi che poi, pur- 
troppo, qualcuno ha anche 
concretizzato e messo in at- 
to. Insomma, parliamo di un 
terrorista che è giusto sconti 
la sua pena, ma anche di una 
specie di mummia che ripor- 
ta alla memoria anni che in 
tanti vorrebbero far finta 
non siano mai esistiti». — 
M.P. 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Zanin: «Atto di giustizia 
che infonde fiducia» 


UDINE. «Un atto che rende giu- 
stizia alle vittime e ai loro fa- 
miliari e infonde una rinno- 
vata fiducia nelle istituzioni 
enellalegalità». 

E quanto dichiarato dal 
presidente del Consiglio re- 
gionale, Piero Mauro Zanin, 
appreso dell’arresto di Cesa- 
re Battisti e del suo trasferi- 
mento in Italia. «Una notizia 
significativa per il Paese e la 
comunità regionale — prose- 
gue Zanin—che, negli anni di 
piombo, fu duramente scos- 


sa da episodi cruenti, dettati 
da una violenza politica che 
puntava a distruggere e a de- 
stabilizzare. Tra questi l’as- 
sassinio del maresciallo de- 
gli agenti di custodia Anto- 
nio Santoro, a Udine, nel giu- 
gno del ’78, vittima di un ag- 
guato perpetrato a nome e 
per conto dei Proletari arma- 
ti per il comunismo. Un omi- 
cidio efferato per il quale ven- 
ne condannato, come esecu- 
tore, proprio Battisti». — 
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I nodi del governo 








Lega-MSS dicono no alla mozione Sì Tav 


I Pd chiede in Senato: «Sbloccare gli appalti». Ma i gialloverdi blindano la maggioranza. Il piano di Salvini: «Ridurre | costi» 


Ilario Lombardo 


ROMA. Certo è strano vedere 
Beppe Grillo e Maria Stella Gel- 
mini dichiaratamente dalla 
stessa parte. Perché se il comi- 
coè stato il primo a mettere un 
gigantesco punto interrogati- 
vo sul referendum a cui affida- 
re l’ultima parola sulla Tav, di- 
cendo che «alla fine la decisio- 
ne è politica», la capogruppo 
FI usa le stesse parole per dire 
le stesse cose: inutile deman- 
dare al voto popolare non vin- 
colante quello che i politici do- 
vrebbero decidere conla forza 
delle proprie convinzioni. 


E in fondo è quello che so- 
stiene il Pd che ha annusato l’a- 
ria di un’opportunità nelle divi- 
sioni tra Lega ed M5S e ha pre- 
sentato in Senato una mozio- 
ne che «impegna il Governo- 
si legge nell’atto a firma Mau- 
ro Laus—a procedere in tempi 
brevi alla prosecuzione dei la- 
vori della nuova linea ferrovia- 
ria Torino-Lione sbloccando 
gli appalti». E il tentativo del 
Pd di stanare Matteo Salvini, 
che aveva evocato un referen- 
dum come arma di pressione 
sugli alleati dei 5 Stelle dopo le 
indiscrezioni sul parere contra- 
rio espresso dal comitato del 
ministero dei Trasporti incari- 





à : alt 
Fico, presidente della Camera 


cato dell’analisi costi benefici. 
Anche per Raffaella Paita, ca- 
pogruppo in commissione Tra- 
sporti alla Camera «se sei al go- 
verno non ti nascondi dietro ai 
referendum mati assumila re- 
sponsabilità di decidere con at- 
tidiParlamentoe esecutivo». 
La storia del referendum sul 
Tav, insomma, è più complica- 
ta di come appariva all’inizio. 
Il Pd è favorevole, ma anche 
no. FI è favorevole, ma anche 
no. I contrari, che però sosten- 
gono l’opera, come Renzi, fan- 
no notare l’inutile costo a cari- 
co dello Stato. La Lega sembra 
essere l’unica a chiedere a 
gran voce una consultazione 


che in effetti la sgraverebbe 
della responsabilità di una scel- 
ta che potrebbe avere contrac- 
colpi politici. Ecco perché nes- 
suno ha voglia di commentare 
la mozione Pd. Anzi, spiegano 
dalla Lega, i gialloverdi sono 
prontia blindare la maggioran- 
za con una contro-mozione 
che permetterebbe a Salvini di 
sfilarsi. Nel frattempo il leader 
del Carroccio starebbe lavo- 
rando a un’alternativa. Ne 
avrebbe parlato col premier 
Conte, più possibilista dei 5S 
sull’opera. Permantenere can- 
tiere e posti di lavoro (edevita- 
re la perdita di 3,4 miliardi tra 
appalti e contratti non onora- 


ti), sistarebbe pensando a una 
forteriduzione economica e in- 
frastrutturale (si parla di oltre 
un miliardo di risparmi). Biso- 
gnerà capire cosa succederà 
nel MSS. Perché ieri è stato 
chiaro Roberto Fico intervista- 
to dal Fatto: il M5S non appog- 
gia il referendum, «perché è co- 
stituzionalmente contrario al- 
la Tav». Con buona pace della 
promessa di dare ai cittadini la 
parola ogni volta. Sorride Gril- 
lo che la pensa così. Meno Di 
Maio e meno Alessandro Di 
Battista che solo un giorno pri- 
ma aveva detto di essere favo- 
revole alvoto popolare. — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 





Un documento di dicembre del Tesoro rivela: gli indennizzi non passeranno a Bruxelles 
La Commissione: «Siamo in contatto col governo». Mancano due requisiti su quattro per l'ok 


Rimborsi ai risparmiatori 
Italia a rischio per aiuti statali 


IL RETROSCENA 


Gianluca Paolucci 


aCommissione 
è in contatto 
colgovernoita- 


liano sulla que- 
stione», dice un portavoce da 
Bruxelles. La questione è quel- 
la dei rimborsi ai risparmiatori 
che avevano investito nelle 
banche finite in liquidazione e 
l’esito di questi «contatti» ap- 
pare quasi scontato. Dato che 
la struttura tecnica del Mef, la 
stessa che deve interloquire 
con Bruxelles su questo argo- 
mento, sapeva benissimo i ri- 
schi di una procedura d’infra- 
zione da parte dell’Ue contenu- 
ti neltesto approvato del Parla- 
mento. Lo rivela un documen- 
to interno del ministero, alle- 
gato a un’email inviata dalla 





struttura di supporto alla dire- 
zione generale del Tesoro — 
che ha al suo vertice Alessan- 
dro Rivera—all’ufficio legislati- 
vo del Mef, il 16 dicembre scor- 
so, contenente rilievi sugli 
emendamenti allamanovra. 

Il documento si sofferma 
sull’articolo 38, quello appun- 
to che stabilisce i rimborsi peri 
risparmiatori. E in quattro pa- 
gine dettaglia le ragioni della 
possibile bocciatura. In primo 
luogo, si ricorda come nella 
sua formulazione originaria 
l'articolo 38 contenesse anco- 
ra la procedura dell’arbitrato 
perriconoscereirimborsi. Pro- 
cedura eliminata nell’emenda- 
mento esaminato e poi sparita 
dalla stesura finale. Ma su quel 
testo, ricorda il documento, 
cera già stato un confronto 
con Bruxelles che non aveva 
sollevato osservazioni. «Qual- 
siasi diversa formulazione do- 
vrà essere sottoposta all’esa- 








Alessandro Rivera, dirigente alla direzione generale del Tesoro 





me (della Commissione, ndr), 
al fine di evitare l’apertura di 
procedure d’infrazione e, even- 
tualmente, la condanna al re- 
cupero delle erogazioni fatte». 
Inoltre, aggiunge, data l’incer- 
tezza dell’esame Ue e alla luce 
di una serie di dubbi interpre- 
tativi, «si dubita (. ..) chel’am- 
ministrazion e possa concreta- 
mente dare applicazione alla 
norma, anche in considerazio- 
ne del rischio di imputazione 
del danno erariale». L’altro 
passaggio che potrebbe porta- 
re all'apertura di un’indagine 
per aiuti di Stato, per i tecnici 
del ministero, è quello con cui 
viene riconosciuta la possibili- 
tà di indennizzo pubblico an- 
che a chi ha comprato titoli 
(azioni e bond) delle sei ban- 
che interessate dal provvedi- 
mento sul mercato o avvalen- 
dosi dei servizi di altri interme- 
diari. «In tal caso —è scritto nel 
documento — lo Stato, senza 
motivazione alcuna, solleve- 
rebbe dal relativo onere i sog- 
getti responsabili del danno: 
una misura di aiuto a questi ul- 
timi che determinerebbe con 
ogni probabilità l'apertura d’u- 
na procedura d’infrazione». 
Ma i tecnici del Tesoro evi- 
denziano anche la non corri- 
spondenza con la normativa 
Ue dell'ampliamento dei rim- 
borsi alle piccole società e alle 
organizzazioni non lucrative, 
il «rischio morale» di ricono- 
scere il diritto al rimborso per 





quelli che sono con evidenza 
investimenti finanziari. Il te- 
sto solleva anche dubbi su pas- 
saggi poi effettivamente elimi- 
nati nella stesura definitiva, co- 
me il riferimento del prezzo 
massimo delle azioni come ba- 
se di calcolo per i rimborsi e il 
conguaglio fino al95% da par- 
te del fondo statale per gli ob- 
bligazionisti che abbiano già ri- 
cevuto il rimborso dell’80% da 
parte del Fitd. A questo punto 
sarà determinante il giudizio 
dell'Ue. Per Andrea Augello 
(Fdl) sarebbe «impossibile, 
nelcaso laCommissione conte- 
sti davvero la norma, andare 
al tavolo di confronto europeo 
con un Direttore generale che 
ha già dichiarato la legge meri- 
tevole disanzione». 

Giova ricordare che la Com- 
missione ha autorizzato alcu- 
ne operazioni di rimborso, 
non considerandole come aiu- 
ti di Stato, ma solo perché era- 
no stati soddisfatti 4 criteri: la 
sentenza di un tribunale o l’opi- 
nione di un arbitrato indipen- 
dente stabilisce formalmente 
che c’è stato misselling; il ven- 
ditore degli strumenti finan- 
ziari è uscito dal mercato e 
quindi non può compensare le 
vittime; la misura è limitata 
agli investitori retail; la com- 
pensazione è pagata soltanto 
dopo che c'è stato un bur- 
den-sharing. Nella legge italia- 
nane mancano almeno due. — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 








AL SALONE DI DETROIT 


Manley: «Ecotassa in Italia? 
Meno investimenti da Fca» 


Esordio dell'ad del gruppo 

al Salone dell'auto: non c'è uno 
stop al piano ma serve un 
adeguamento. Ira dei sindacati: 
«Retromarcia inacettabile» 


NEW YORK. Fca sta lavorando 
all'adeguamento del piano di 
investimenti in Italia alla luce 
dell’ecotassa: assicurando che 
il piano «non viene stoppato» 
Mike Manley, al suo esordio al 
Salone dell’Auto di Detroit nel- 


levesti di amministratore dele- 
gato al posto di Sergio Mar- 
chionne, spiega che è in corso 
una revisione in questi giorni. 
«Non mi sbilancio» sui conte- 
nuti, dice precisando che l’ade- 
guamento arriva in seguito «ai 
cambiamenti nelle condizioni 
di mercato generati dalle nuo- 
ve iniziative. Il piano comun- 
que nonviene stoppato». 
Immediata la reazione dei 
sindacati alla possibilità che il 
piano da 5 miliardi di euro in 3 


anni venga rivisto. «Compren- 
diamo le motivazioni di Fca, 
ma nonsiamodisposti a mette- 
re in discussione il piano che ci 
è stato presentato. Faremo tut- 
to il possibile per evitare che 
cid accada», afferma il segreta- 
rio generale della Uilm, Rocco 
Palombella, sottolineando 
che «non possono essere i lavo- 
ratori a pagare le scelte del no- 
stro governo, al quale abbia- 
mo già più volte sollevato la 
questione chiedendo di rivede- 


re il provvedimento». La Fiom 
è pronta alla mobilitazione 
perché le parole di Manley 
mettono a «rischio l’occupazio- 
ne peri lavoratori degli stabili- 
mentiitaliani che da anni sono 
in cassa integrazione perché i 
piani industriali dichiarati 
nonsonostatirealizzati». 

Al suo esordio a Detroit, 
Manley - in un’intervista alla 
Cnbc — paventa anche un au- 
mento della capacità produtti- 
va per Jeep al fine di soddisfa- 
re la crescente domanda. Un 
aumento che potrebbe tradur- 
si anche nella creazione di nuo- 
vi posti di lavoro. Scongiuran- 
do tagli importanti per Fca, 
l'amministratore delegato o0s- 
serva come la casa automobili- 
stica ha tutte le carte di regola 
«per centrare i suoi obiettivi co- 
me società autonoma». — 





BLITZ CINQUESTELLE 


Di Maio e Dibba a Strasburgo 


Minishow, in chiave elettorale, ieri a Strasburgo, per i lea- 
der 5 Stelle Luigi Di Maio e Alessandro Di Battista. | due po- 
litici, giunti a Strasburgo con un van, hanno annunciato 
«uno tsunami» politico alle prossime elezioni europee. 
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Solo da Autostar 
una selezione di BMW nuove, 
da immatricolare, con un 
vantaggio cliente irripetibile. 
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Per maggiori informazioni visita il sito www.autostargroup.com 
o chiama il numero 0432 576550. 


*Offerta valida fino per contratti sottoscritti entro il 31.01.2019 su un numero limitato di vetture. 
Maggiori informazioni su limitazioni e condizioni di validità disponibili in filiale. 
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Calcio e politica 


Supercoppa a Gedda: parla bin Turki Al-Faisal, capo dello sport saudita 
«Fino a 2 anni fa gli impianti erano vietati alle tifose, ora tutti aperti» 


Il principe e i diritti 
«Donne allo stadio? 
1)a noi vero progresso 
ma soltanto per gradi» 


L’INTERVISTA 


dall'inviata a Gedda 
Giulia Zonca 








1 principe Abdul Aziz bin 

Turki Al-Faisal sfodera su- 

bito il fascino allenato in 

anni passati nel mondo 
delle corse: «Qui non ci sono 
segreti». In Arabia Saudita 
qualcosa da chiarire ci sareb- 
be ancora, ma non tutto passa 
per l’ufficio dell’uomo a capo 
dello sport. Pilota, membro il- 
lustre della famiglia reale e re- 
sponsabile di un settore chia- 
ve per una nazione che prova 
ad aprirsi al mondo anche 
con eventi come la finale del- 
la Supercoppa ospitata a Ged- 
da 


Bandite le domande sulla 
morte di Khashoggi, ma sui 
posti riservati alle donne den- 
tro lo stadio la linea è piutto- 
sto chiara: «Un giorno, pre- 
sto, non ci saranno più limita- 
zioni, l’idea è quella. Ma tuttii 
cambiamenti avvengono per 
gradi e quiinrealtà stiamo an- 
dando piuttosto veloci». 
Dall'Italia è difficile capire 
perché una donna non pos- 
sa andare allo stadio per 
conto suo. 

«Ecco, invece lo può fare. Può 
comprarsi un biglietto in auto- 
nomia, non deve essere ac- 
compagnata, può andare in 
auto da sola alla partita. Non 
mi dovete credere sulla paro- 
la, lo vedrete con Juven- 
tus-Milan dove sono attese 
15mila donne». 

Solo nei settori per fami- 
glie. 





«Fino a due anni fa le donne 
non potevano entrare allo sta- 
dio, poi si sono aperti i cancel- 
li di cinque impianti e ora di 
tutti. Non esistevano nean- 
che i bagni per le donne pri- 
ma. Qualsiasi mutamento va 
accompagnato da una struttu- 
rachelo sostenga. Non succe- 
de in un giorno. La “Visione 
2030” non è un'etichetta, è 
una strada che abbiamo pre- 
so, ora le donne guidano, per 
esempio». 

E ancora hanno mariti e pa- 
dri come tutori. Non sono li- 
bere. 

«La società si evolve davvero 
solo se la gente è pronta: biso- 
gna andare per gradi. Sto nel 
mio campo: oggi il 90 per cen- 


Ragazze solo nei settori 
per famiglie. Il leader: 
«OspitareJuve e Milan è 
un'apertura al mondo» 


to delle federazioni sportive 
ha donne in ruoli chiave, don- 
ne nella catena di comando. 
Decidono. Anche nel calcio. 
Noi, come autorità, dobbia- 
moessere sicuri che il progres- 
so sia capito, metabolizzato o 
verrà rifiutato». 
Percentualidi contrari? 
«Davanti a ogni novità c’è resi- 
stenza, non solo in Arabia 
Saudita, ovunque, però veni- 
te e vedrete come siamo dav- 
vero. Provi a girare per conto 
suo per Gedda». 

Nessuno mi chiederà di met- 
tere la abaya, la tunica lun- 
ga? 

«No, se è vestita secondo il ri- 





spetto delnostro credo». 
Vale solo per una straniera? 
«No». 

Una ragazza saudita ha ap- 
pena chiesto asilo al Cana- 
da perché non si sentiva si- 
cura qui. 

«I problemi ci sono, non dico 
dino, chiedo solo di guardare 
il positivo e il negativo. Certi 
passi avanti richiedono de- 
cenni, qui in un solo anno c’è 
stata una trasformazione epo- 
cale e andiamo avanti. Davve- 
ro, questa Supercoppa vi può 
dare un’idea». 

Quanto conta per voi ospita- 
reJuve-Milan? 

«Tanto, significa aprirsi, far 
entrare il mondo. Appunta- 
menti così aiutano a crescere. 
Orac'èilvisto veloce, lo abbia- 
mo sperimentato con la For- 
mula E, messo in pratica ades- 
so, sarà rodato in futuro. Sarà 
facile venire qui mentre pri- 
manonloera». 

Il 17 gennaio si gioca Qa- 
tar-Arabia Saudita in Cop- 
pa d’Asia. I due Paesi non 
hanno relazioni diplomati- 
che da più diun anno. 
«Abbiamo vinto due partite 
del girone e vogliamo assolu- 
tamente vincere la terza. Sia- 
mo già qualificati, ma questo 
successo è molto importante. 
Tutto qui». 

I prossimi Mondiali sono in 
Qatar. L’ideavi disturba? 
«Le nostre squadre hanno già 
giocato lì per la Champions 
asiatica. A livello di sportnon 
cisaranno problemi». 

Se vi qualificate non boicot- 
terete? 

«No, non è nemmeno in di- 
scussione». 

Beln sports, la rete del Qa- 











> 


Giovani tifose saudite del Milan con i giocator 


tar, sostiene che voi stiate 
piratando il loro segnale. 
Hanno chiesto alla Lega ita- 
lianadispostarela partita. 
«Loro ci accusano, ma come 
vede in questo ufficio c'è un 
regolare decoder Beln. Poi 
siamo nell’era di internet, tut- 
tositrova da tuttele parti». 
Lo sport è un ponte con il 
mondo che vi espone anche 
al giudizio altrui, giudizio 
di chi ha leggi e religioni di- 
verse. Quanto siete disposti 
adaprirvi? 

«Nonvogliamo copiare l’Occi- 
dente, siamo differenti e così 
resteremo. Vede, questo po- 
sto è passato dai circa 5 milio- 
ni di abitanti della fine degli 
Anni Settanta a più di 32 mi- 
lioni di oggi. Siamo un’altra 
nazione. Per capire le perso- 
ne devi confrontarti con loro. 
Noi siamo pronti al confronto 





SE 
È 


DOMANI 





La gara delle polemiche 
Lega e club sotto accusa 
per la scelta della sede 


Una partita che ha suscitato mol- 
te polemiche. Domani alle 18.30 
indiretta su Rail a Gedda in Ara- 
bia Saudita si giocherà Juven- 
tus-Milan, valida per la 3lesima 
finale di Supercoppa. La Lega 
calcio nazionale ha deciso che il 
match si giocherà nel Paese ara- 
bo, scelta che comporta che le ti- 
fose non possano andare da so- 
le liberamente allo stadio (se 
non in un settore che si chiama 
famiglia"), secondo le regole vi- 
genti dello Stato che ospita la ga- 
ra. Una scelta che ha scatenato 
accuse incrociate ai club e so- 
prattutto alla Lega tacciata di 
aver vendutola libertà per soldi. 


i rossoneri impegnati a Gedda in una sessione di autografi 


e al rispetto delle altre cultu- 
re. Nonalle imitazioni». 
Hascelto perchi tifare in Su- 
percoppa? 

«No, sono un uomo di motori. 
Quiresto neutrale». 
Giocatore preferito? 
«Ronaldinho, il Ronaldo bra- 
siliano nel suo momento mi- 
gliore e mi aspetto che, a pre- 
scindere dal risultato, al King 
Abdullah Stadium Ronaldo 
faccia qualcosa di speciale. Di 
solito gli riesce». 

In Formula Uno per chi tie- 
ne? 

«Sono stato un grande tifoso 
di Schumacher. Immenso. E 
se si parla di velocità sto con 
Valentino Rossi, mi piacereb- 
be venisse alla partita. Per chi 
tiene lui? Inter? Allora lo invi- 
teremo alla prossima tappa di 
FormulaE».- 


BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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PENNELLATE DI NOIR. 


“L'inganno della luce” di Louise Penny. 
Un misterioso omicidio scuote la vita di una tranquilla cittadina canadese. 


Un postoidilliaco.Unispettore della Omicidi dalla raffinata cultura. Il cadavere di una donna 
nel giardino di una talentuosa pittrice. Sono gli ingredienti di un noir in cui invidie e antichi 
rancori mascherano una verità insospettabile. 
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NUOVO RAV4 HYBRID. 
VERO SUV. VERO IBRIDO. DRIVE] TAN 5,49% TAEG 6,53% 


PAY ) TUO DA € 250 AL MESE 


* TECNOLOGIA FULL HYBRID ELECTRIC 
* NUOVO MOTORE DA 222 CV CON TRAZIONE INTEGRALE AWD-i 
* SISTEMI DI ASSISTENZA ALLA GUIDA DI ULTIMA GENERAZIONE” 


ETSS 


€ HYBRID 








CARINI CARINI AUTO Ti aspettiamo Sabato e Domenica 


Vendita, Assistenza e Ricambi: Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 Tel. 0434 578855 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Cordon, 16 - Tel. 0481 524133 cariniauto.tovota,it 


carini. toyota. it 





Esempio di finanziamento su RAV4 Hybrid Active. Prezzo di vendita € 29.950, Anticipo € 8.950. 47 rate da € 249,37. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 13.477,50 (da pagare 
solo se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto). Durata del fimanziamento 48 mesi. Pacchetto di Manutenzione, Estensione di Garanzia, Assicurazione Furto e Incendio (furto, incendio, rapina, calamità naturali, 
eventi socio-politici, atti vandalici, cristalli, assistenza stradale e altre garanzie speciali), Garanzie accessorie RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 350. Spese di incasso e gestione pratica € 3,50 per 
ogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 21.350. Totale da rimborsare € 25.381,42. TAN (fisso) 549%. TAEG 6,53%. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione 
del Programma “PAY PER DRIVE" disponibili in Concessionaria e sul sito toyota-fs.it sezione “Trasparenza”. Offerta valida fino al 31/01/2019 presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario 
con finalità promozionale. *I sistemi ci sicurezza attiva del Toyota Safety Sense sono progettati per assistere il guidatore in talune situazioni di potenziale pericolo, ma non coprono tutte le variabili che possono intervenire 
in occasione della guida. Tali sistemì non sono in grado di sostituirsi al conducente ed è necessario che quest'ultimo mantenga il controllo del proprio veicolo in ogni momento, senza distrazioni. Immagine puramente indicativa. 
Valori massimi riferiti a RAV4 Hybrid 2WD: consumo combinato 21,7 km/1, emissioni CO, 105 g/km. Valori massimi riferiti a RAV4 Hybrid AWD-i {valori misurati sulla base di test preliminari e soggetti a modifica all'esito della 
procedura di omologazione în corso): consumo combinato 22,2 km/1, emissioni CO, 103 g/km (NEDC - New European Driving Cycle - correlati ai sensi cel Regolamento UE 2017/1151). Maggiori informazioni su toyota.it 
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Il primo caso 








Ricoverato in ospedale muore per influenza 


Liborio Riggi, 68 anni di Zoppola, era sotto osservazione da due settimane per altre malattie. Arriva il periodo critico 





Donatella Schettini 





PORDENONE. Nei giorni in cui 
si sta per affrontare il picco 
dell’influenza, conun aumen- 
to dei casi gravi, in Friuli Ve- 
nezia Giulia si registra la pri- 
ma vittima. All’ospedale di 
Pordenone, domenica pome- 
riggio, è morto il 68enne di 
Zoppola, Liborio Riggi. L’uo- 
mo, con patologie pregresse, 
era ricoverato da un paio di 
settimane nel reparto di tera- 
pia intensiva. A determinare 
il decesso le conseguenze 
dell’influenza sul suo fisico. 

Almomento (dal31 dicem- 
bre al 6 gennaio) in Fvg la si- 
tuazione risulta ancora sotto 
controllo, con un'incidenza 
della sindrome influenzale di 
2,81 casi ogni mille assistiti 
contro i 4,23 dello stesso pe- 
riodo 2018, meno intensa 
dunque rispetto all'anno pas- 
sato. Ma quello che sta per ar- 
rivare è il periodo più critico. 
La vittima era arrivata all’o- 
spedale di Pordenone nei pri- 
mi giorni di gennaio. Soffriva 
già di una serie di patologie 
pregresse, tra cui bronchite 
cronica ostruttiva, e le sue 
condizioni erano apparse su- 
bito gravi: il 68enne era stato 
intubato e ricoverato nel re- 
parto di terapia intensiva per 
una insufficienza respirato- 
ria. Il sospetto dei sanitari era 
che fosse stato contagiato 
dall’influenza. 

Le verifiche di laboratorio 
hanno confermato i sospetti: 
gli esami effettuati hanno 
consentito di isolare il virus 
HIN1.Eil virus, che è causa 
dell'influenza suina, ma che 
ormai dal 2009 è entrato a far 
parte del novero di quelli che 
causano l’influenza stagiona- 
le e che per questo si trova 
all’interno dei vaccini. L’uo- 
mo è stato sottoposto alle cu- 
redelcasoela settimana scor- 
sa c’era stata una risposta po- 
sitiva, anche se l’influenza gli 
aveva provocato una insuffi- 
cienza respiratoria grave. 
«Da una settimana non aveva 
più febbre e anche i dati 
dell’infiammazione si erano 
normalizzati— afferma il dot- 








tor Massimo Crapis, respon- 
sabile dell’unità operativa di 
infettivologia della Aas 5 di 
Pordenone —. L'infezione di 
per sé era passata, ma i danni 
che ha causato sono stati tali 
che il paziente non è riuscito 
ariprendersi». Fatale si è rile- 
vata l'insufficienza respirato- 
riadacuinonè guarito. 

L'uomo nonera stato vacci- 
nato non per sua volontà, ma 
per le sue condizioni di salu- 
te. Riggi, originario di Calta- 
nisetta, viveva a Cusano, in 
comune di Zoppola, dove ieri 
sera è stato recitato il rosario 
insua memoria. I funerali sa- 
ranno celebrati nel suo paese 
diorigine. 

E la prima vittima per le 
conseguenze dell’influenza 
quest'anno in regione dove 
continua a crescere il nume- 
ro dicoloro che sono stati con- 
tagiati dal virus stagionale. 
Perora all’ospedale di Porde- 
none, pur essendoci stati altri 
ricoveri, nonsi registra almo- 
mento nessun caso grave. «Ci 
sono altri casi di influenza 
diagnosticati prosegue Cra- 
pis —: siamo a una decina di 
pazienti riconosciuti come in- 
fluenza, ma per fortuna non 
c'è nessun caso grave ricove- 
rato in terapia intensiva o in 
medicina d’urgenza». 

Casi che si aggiungono a 
quelli meno gravi, che nonne- 
cessitano di cure ospedalie- 
re, presi in carico dai medici 
di medicina generale. Si pre- 
vede che già questa settima- 
na l'epidemia si allarghi per 
arrivare al picco a fine mese. 
Ilvaccino si rivela sempre l’ar- 
ma più efficace per difender- 
si dall'influenza e per evitare 
il suo dilagare. Secondo i dati 
a disposizione della Aas 5 di 
Pordenone al 6 gennaio scor- 
so era stato vaccinato il 58 
percento degli ultrasessanta- 
cinquenni e delle persone 
che rientrano nelle categorie 
a rischio. Un dato superiore 
aldato regionale, fermo al 55 
percento, ma ancora non Vici- 
no all’obiettivo che era stato 
dato all’inizio della campa- 
gna vaccinale fissato nel 75 
percento. — 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


VON TZZONE:, 
IN EDICOLA .ni Messaggeroveneso 


€ 2,10 + il prezzo del quotidiano 











LA CONFERMA DAGLI ESAMI 





È stato isolato 
il virus HINI 


Inalto Liborio Riggi, morto a 68 
anni, all'ospedale di Pordeno- 
ne, per le conseguenze dell'in- 
fluenza sul suo fisico. Le verifi- 
che di laboratorio hanno confer- 
mato i sospetti dei sanitari: gli 
esami effettuati hanno consen- 
tito di isolare il virus HIN1. 


APPELLO DELLA GIUNTA 










I DATI 


L'incidenza dell'influenza 
inFvg è di 
2,81 persone c © 
ogni mille 

assistiti 4 





Due i casi gravi 
(provocati dal 
virus di tipo A) 

















Nel 2018, 
alla stessa data, 
era di 

4,23 per mille 


Il picco della sindrome 
influenzale è previsto 
tra fine gennaio e 
inizio febbraio 


Più vaccinazioni tra i medici 
Udine ancora all’ultimo posto 





Maura Delle Case 





UDINE. L’aveva annunciato 
giorni fa l'assessore regiona- 
le alla Salute Riccardo Ric- 
cardi guardando i dati fre- 
schi appena ricevuti dalla 
“sua” direzione: con l’inizio 
dell’anno il Friuli Venezia 
Giulia è ufficialmente entra- 
to nel periodo epidemico 
dell’influenza che raggiunge- 
rà il momento più critico, il 
picco, tra la fine del mese di 
gennaioe l’inizio di febbraio. 
Dati alla mano, siamo dun- 
que nel momento dell’anno 
che vede moltiplicarsi in mo- 


do esponenziale i malati d’in- 
fluenza, aumentando così 
anche icasi gravi e la possibi- 
lità che tra questi ci siano epi- 
loghi drammatici. 

I primi numeri consegnati 
dalla Direzione salute all’as- 
sessore fotografano (dal 31 
dicembre al 6 gennaio) una 
situazione ancora sotto con- 
trollo, con un’incidenza del- 
la sindrome influenzale di 
2,81 casi ogni mille assistiti 
contro i 4,23 dello stesso pe- 
riodo 2018, meno intensa 
dunque rispetto all’anno pas- 
sato. La situazione è costan- 
temente monitorata grazie 
al sistema di sorveglianza 


SS 
N N 
so 


NH 


Per ogni mese una prima pagina storica del Messaggero Veneto 
e una sintesi delle notizie tratte dal nostro archivio 
per ripercorrere una storia lunga più di 70 anni! 


messo in atto dai medici sen- 
tinella che settimanalmente 
trasmettono i dati relativi al- 
la frequenza di sintomi in- 
fluenzali. Sorvegliati “specia- 
li” restano i neonati — dagli 0 
ai4anni-e gli anziani oltre i 
65 anni. Questi ultimi, va det- 
to, sempre più vaccinati co- 
me testimoniano ancora i da- 
ti resi noti da Riccardi: dall’i- 
nizio della campagna vacci- 
nale sono state somministra- 
teoltre 176 mila dosi di vacci- 
noagliover 65 (318 mila resi- 
denti totali) arrivando a una 
copertura del 55% della po- 
polazione in quella fascia d’e- 
tà. «Risultati positivi» sottoli- 











Complessivamente 
sono 23 mila 
le persone colpite 
ra 
dall'influenza #86 






La campagna antinfluenza- 
le, partita il 30 ottobre, 
conta la somministrazione 
di oltre 176 mila dosi agli 
over 65 anni (su 318 mila 
residenti di età superiore ai 
85 anni) con una copertura 
del 55% 







nea l'assessore pur ritenen- 
do che cisia «ancora tanto la- 
voro da fare». Specie in cor- 
sia. 

Tornaalla carica del perso- 
nale sanitario ilvicepresiden- 
tericordandoa chilavora ne- 
gli ospedali l’importanza di 
sottoporsi alla vaccinazione. 
Il monito inizia a dare i suoi 
risultati, visti i livelli di ade- 
sione che arrivano al 24,6 
per cento del personale in for- 
ze all'azienda dell'Alto Friu- 
li, ma che restano assai mode- 
sti altrove. E vaccinato appe- 
nail 18,9 percento del perso- 
nale sanitario dell’AsuiTs; il 
15,1 per cento dell’azienda 
Friuli Occidentale; il 14,6 
percento dell’area Area Ison- 
tinama appena il9,2 per cen- 
to dell’AsuiUd. Riccardi non 
ci gira torno, bisogna «mi- 
gliorare la situazione» am- 
monisce. Specie in vista del 
picco influenzale che è or- 
mai dietro l'angolo. — 
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ITALIA & MONDO 





ROMA 


Soldi, Rolex e diamanti 
Magistrati in manette: 
vendevano assoluzioni 


| due nei guai per favori concessi a imprenditori a Lecce 
Gli avvocati facevano da mediatori: per loro la sospensione 





Flavia Amabile 





ROMA. Un Rolex d’oro, diaman- 
ti, beniimmobili e conti corren- 
ti: è un elenco di beni da capo- 
giro per un valore complessivo 
di oltre due milioni di euro 
quello sequestrato dalla magi- 
stratura di Lecce. E il risultato 
dell'inchiesta per corruzione 
che ha portato all’arresto di 
due magistrati attualmente in 
servizio a Roma con l’accusa di 
aver assolto diversi imprendi- 
toriincambio di soldie altri 0g- 
getti e beni di notevole valore, 
di un ispettore di polizia e 
all’interdizione di un impren- 
ditore fiorentino e di due avvo- 
catidiBarie Trani. 

Al magistrato Michele Nardi 


sono stati sequestrati 672mila 
euro di beni tra cui un orologio 
Daytona Rolex d’oro e diaman- 
ti. All’altro magistrato arresta- 
to, Antonio Savasta, sono stati 
sequestrati beni per quasi 
490mila euro. Altri 436mila 
sono stati sequestrati rispetti- 
vamente al poliziotto Vincen- 
zo Di Chiaro, e all’avvocata ba- 
rese Simona Cuomo. All’im- 
prenditore fiorentino e all’av- 
vocato Ruggiero Sfrecola altri 
53mila euro. 

Secondo l’inchiesta condot- 
ta dalla Procura di Lecce gli ex 
magistrati tranesi arrestati, 
Antonio Savasta e Michele 
Nardi, ora in servizio al Tribu- 
nale di Roma, avrebbero ga- 
rantito esiti processuali positi- 
vi in diverse vicende giudizia- 





Il magistrato Michele Nardi 


rie e tributarie in favore degli 
imprenditori coinvolti in cam- 
bio di ingenti somme di dana- 
ro e, in alcuni casi, di gioielli e 
diamanti. Gli imprenditori 
avrebbero pagato per i favori 
ricevuti e gli avvocati avrebbe- 
rosvoltoilruolo di intermedia- 
rie facilitatori. 


A un imprenditore di Firen- 


ze è stata notificata l’interdi- 
zione per un anno dall’attività 
imprenditoriale. E Luigi D’Ago- 
stino: secondo l’accusa, Anto- 
nio Savasta, quando era pm di 
Trani, avrebbe omesso di effet- 
tuare i necessari approfondi- 
menti sul conto di D'Agostino, 
su cui indagava per una serie 
di false fatturazioni imputabili 
anche ad altri imprenditori. Il 
favore sarebbe stato debita- 
mente ricompensato. 


L'ispettore di polizia arresta- 


to, Vincenzo Di Chiaro, si sa- 
rebbe invece messo «al servi- 
zio dell’imprenditore coratino 
D’Introno (tra gli indagati, 
ndr) quale momento indispen- 
sabile di collegamento con il 
magistrato Savasta per il com- 
plessivo inquinamento dell’at- 
tività investigativa e proces- 
suale». 


Il procuratore di Lecce Leo- 


nardo Leone de Castrisha chia- 
rito in una nota che l’arresto 
«si è reso indispensabile tenu- 
to conto del concreto pericolo 
di reiterazione di condotte cri- 
minose e del gravissimo, docu- 
mentato e attuale rischio di in- 
quinamento probatorio». — 
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L'OMICIDIO IN POLONIA 


Danzica, sindaco ucciso 
voleva una città aperta 
«E un delitto politico» 


VARSAVIA. Pawel Adamowicz 
non ce l’ha fatta. Pugnalato 
domenica sera mentre parla- 
va da un palco a una piazza 
gremita per una serata di be- 
neficenza, il sindaco di Danzi- 
ca è morto ieri, nel policlini- 
co della sua città, dopo un 
lungointervento chirurgico. 

La Gazeta Wyborcza è sta- 
talaprimaa parlare di «delit- 
to politico», maturato nel «cli- 
madiodioediostilità» che se- 
gna la politica polacca di 0g- 
gi. La responsabilità pesa su 
chi sta al potere, è la senten- 
za. El’omicidio di uno dei po- 
litici più popolari del Paese, 
che si spendeva per una città 
aperta e solidale, contro la 
chiusura del governo attua- 
le, ha scosso non solo la Polo- 
nia di Kaczynski, ma tutta Eu- 
ropa. 

Il rammarico per l’umore 
generale in cui si svolge il di- 
battito pubblico torna nelle 
parole di molti politici, a par- 
tire dal presidente del Parla- 
mento Ue, Antonio Tajani: 
«Sta riemergendo un clima 
di odio in troppe dichiarazio- 
nieintroppe polemiche poli- 





Pawel Adamowicz 


tiche in molti Paesi della no- 
stra Ue», ha detto. L'appello 
esplicito è ad «abbassare i to- 
ni». Adamowicz, 54 anni, sin- 
daco di Danzica dal 1998 era 
stato aggredito domenica se- 
ra da Stefan Wilmont, 27 an- 
ni, uscito dal carcere a dicem- 
bre. Dopo l’accoltellamento 
del sindaco, Wilmont ha 
strappato il microfono a un 
organizzatore e ha urlato: 
«Mi chiamo Stefan, e Adamo- 
wicz doveva morire». — 











IRAN 


Aereo cargo 

si schianta 
sulle case: 
quindici morti 





Almeno 15 persone sono mor- 
te a causa dell'incidente aereo 
nell'aeroporto Fath di Karaj, 
non lontano da Teheran: solo 
un membro dell'equipaggio 
del Boeing 707 cargo che ha 
sfondato il muro di cinta dello 
scalo e si è schiantato contro 
alcune residenze incendiando- 
si è sopravvissuto. Non sihan- 
no notizie di eventuali vittime 
nella zona colpita. L'aereo tra- 
Sportava carne e apparteneva 
all'esercito iraniano. 











BERGAMO 


Offese razziste a Kyenge 
Condannato Calderoli 


BERGAMO. Il vicepresidente le- 
ghista del Senato Roberto Cal- 
deroli, 62 anni, è stato condan- 
nato dal Tribunale di Berga- 
mo, la città dove vive, a un an- 
no e 6 mesiper diffamazione 
aggravata dall’odio razziale 
peraver definito “orango” l’al- 
lora ministro per l’Integrazio- 
ne del governo Letta e oggi eu- 
roparlamentare del Pd Cecile 
Kyenge, nel corso di un comi- 
zio alla festa della Lega Nord 
di Treviglio, la sera del 13 lu- 
glio 2013. Kyenge non si era 





Roberto Calderoli 


costituita parte civile e non so- 
no dunque previsti risarcimen- 
tidinatura economica. La Pro- 
cura di Bergamo aveva fatto 
partire d’ufficio il procedimen- 
to, anche se l’ex ministro non 
aveva sporto denuncia. 

«Abbiamovinto un’altra vol- 
ta. Evviva evviva evviva. Il raz- 
zismo la paga cara»: questo il 
commento via Facebook 
dell’ex ministro Kyenge. «An- 
che se si tratta del primo gra- 
dodi giudizio, e anche se la pe- 
naèsospesa—ha aggiunto l’eu- 
roparlamentare —, è una sen- 
tenza incoraggiante per tutti 
quelli che si battono contro il 
razzismo. La decisione del Tri- 
bunale di Bergamo conferma 
che il razzismo si può e si deve 
combattere per vie legali, ol- 
tre che civili, civiche e politi- 
che». — 








IL PICCOLO HA DUE ANNI 


Bimbo cade nel pozzo 
Ore di ansia in Spagna 


MADRID. Ore drammatiche 
in Spagna dove il Paese se- 
gue con apprensione il di- 
sperato tentativo di recupe- 
ro di un bimbo di 2 anni ca- 
duto domenica in un pozzo 
lungo 110 metri, di 25 centi- 
metri di diametro, a Tota- 
làn, nella provincia di Mala- 
ga, nel sud della Spagna. O1- 
trecento uomini, tra tecnici 
specializzati e pompieri, so- 
no allavoro in un disperato 
tentativo di recuperarlo. 
Un incidente che ricorda 


molto il caso accaduto nel 
1981 a Vermicino, quando 
il piccolo Alfredino Rampi 
cadde in un pozzo e a nulla 
valsero gli sforzi per cerca- 
re di riportarlo in superfi- 
cie. Per cercare di salvarlo 
saranno impiegate tre tecni- 
che differenti. Anche il pre- 
mier Pedro Sanchez segue 
da Madrid la delicata opera- 
zione di recupero. Su Twit- 
terha dichiarato di condivi- 
dere «l’angoscia della fami- 
gliadelbambino». — 








IN BREVE 


Trento 
Scontro peril ghiaccio 
fra 50 veicoli 








Auto incastrate una nell’al- 
tra o finite in un fossato, 
scivolate per un filo di 
ghiaccio formatosi di pri- 
ma mattina. Sette ore di di- 
sagi ieri mattina lungo la 
Statale 47 della Valsuga- 
na, acausa di un maxi-tam- 
ponamento che ha visto 
coinvolti una cinquantina 
di mezzi, auto e camion, 
con 16 feriti eil blocco del- 
lastrada che collegala pro- 
vincia di Vicenza a Trento. 





Roma 
Fontana di Trevi, i soldi 
restano alla Caritas 


«Garantisco io, in prima 
persona, che non verrà 
mai meno il contributo di 
questa amministrazione. 
Riguardo le monete, con- 
fermo che resteranno a di- 
sposizione delle attività ca- 
ritatevoli dell’ente dioce- 
sano. Nessuno ha mai pen- 
sato di privare la Caritas di 
questi fondi». Lo dice la sin- 
daca di Roma Virginia Rag- 
gi all’Osservatore Roma- 
no parlando della questio- 
ne delle monete raccolte 
alla Fontana di Trevi. 





Roma 
Abusava di ragazze 
nel sonno: fermato 


Haabusato, anche nel son- 
no, di ragazze ospiti di ho- 
tele ostelliin zonavia Pale- 
stro aRoma. Per questo un 
3lenneè stato arrestato. 
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AMBIENTE lungimiranza. Il bando è aper- ——RITORNOALLAVORO 
to a tutti, Marchesi compreso, Lie 
® e prevede che una commissio- Il Consiglio 
Arpa cerca un nuovo direttore is cominci 
dei candidati scartando quelli ricomincia 
privi dei requisiti richiesti, poi eo 
{ fi la giunta nominerà il nuovo di- da pompieri 
rettore con l’unico obiettivo di e 
CONCOrso aperto INo d MAFrzo sieve è imprese 


Niente rinnovo automatico per Marchesi nominato dal centrosinistra nel 2014 
Scoccimarro: «Non è una bocciatura, anche lui potrà partecipare alla selezione» 





Michela Zanutto 





UDINE. L'Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente 
(Arpa) cerca undirettore gene- 
rale. Il contratto di Luca Mar- 
chesi, che ha guidato l’Arpa ne- 
gli ultimi quattro anni, è scadu- 
to il 31 dicembre e la Regione 
ha deciso di procedere all’avvi- 
so pubblico invece della proro- 
ga tout court della collabora- 
zione. 

Ma l’assessore all’Ambien- 
te, Fabio Scoccimarro, si è af- 
frettato a precisare che «non si 
tratta di una bocciatura per 
Marchesi». Dal canto suo il di- 
retto interessato ha fatto sape- 
re di avere ripresentato la pro- 
pria candidatura per il posto al 
vertice dell’Agenzia. «E scadu- 
to il contratto e sono state atti- 
vate le procedure per la nomi- 
nadel direttore-ha detto Mar- 
chesi—. Adesso l’Arpa è in reg- 
genza, come dastatuto, in atte- 
sadell’esito della normale pro- 
cedura a evidenza pubblica. 
Credo che le operazioni si con- 


RP; 


Am 


DIPARTIMENTO rROVINCIA ALE DI #01 









Unastazione mobile di rilevamento dell'Arpa regionale 


cluderanno entro marzo». 
Marchesi, già vicepresidente 
dell’Ispra, l’Istituto superiore 
per la ricerca e la protezione 
ambientale e presidente di As- 
soArpa, «è un serio e stimato 
professionista — ha aggiunto 
Scoccimarro - e l'apertura di 
un avviso pubblico è il natura- 
leiter amministrativo giunti al- 
la conclusione del contratto 


Il bando pubblico 

è già stato predisposto 
e la nomina arriverà 
tra un paio di mesi 





quadriennale firmato dalla 
precedente presidente della 
Regione». 

Niente muro contro le nomi- 
ne firmate da Serracchiani (e 
dall'allora assessore Sara Vi- 
to). Ma«l’Arpaèilbraccio ope- 
rativo della Direzione — ha ag- 
giunto l’assessore—e ogni valu- 
tazione in merito alla sua gui- 
da va presa a 360 gradi e con 


nalità più idonea nel persegui- 
re gli obiettivi dell'Agenzia dal 
punto di vista scientifico, am- 
ministrativo, logistico e finan- 
ziario». 

Classe 1965, Marchesi dopo 
lalaurea in Architettura al Poli- 
tecnico di Milano e il Masterin 
Public Management all’Uni- 
versità Bocconi, ha frequenta- 
to corsi di specializzazione al- 
la Scuola superiore di Alta am- 
ministrazione della Regione 
Lombardia. Dal 2012 è vicedi- 
rettore generale dell’Arpa 
Lombardia, dove ha ricoperto 
diversi incarichi dirigenziali a 
partire dal 2000, occupandosi 
sia di problematiche relative 
alla pianificazione, program- 
mazione e sviluppo organizza- 
tivo, sia del coordinamento 
dei settori tecnico-scientifici. 
Marchesi ha maturato anche 
un'importante esperienza 
all’interno del Sistema nazio- 
nale delle Agenzie per l’am- 
biente, come componente del 
Comitato tecnico permanente 
e come coordinatore dei grup- 
pi di lavoro “Organizzazione” 
e “Valutazione delle perfor- 
mance”. Ha inoltre svolto atti- 
vità di ricerca e di docenza in 
ambito universitario e ha lavo- 
rato nell’ambito di alcuni im- 
portanti network internazio- 
nali di Agenzie ambientali 
dell'Ue. — 
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UDINE. Ripartono i lavori 
del Consiglio regionale, e 
in particolare quelli delle 
sue Commissioni. Prime a 
dare corso al 2019 saran- 
no le Commissioni VI e IV, 
presiedute rispettivamen- 
te da Giuseppe Sibau (Pro- 
getto Fvg) e Piero Camber 
(ForzalItalia). 

Ecco che la VI Commis- 
sione si ritroverà domani 
con all'ordine del giorno 
l’illustrazione di una serie 
di disegni di legge su dirit- 
to allo studio, Irap per le 
imprese giovanili, volonta- 
rideivigili del fuoco opera- 
tivi in Fvg e Ardiss. Giove- 
dì a ritrovarsi sarà, come 
accennato, la IV Commis- 
sione. In questo caso, i con- 
siglieri saranno impegnati 
con l'illustrazione, le audi- 
zioni e l’esame dello stral- 
cio “Modifiche alla legge 
regionale 5/2016 concer- 
nente l’organizzazione del- 
le funzioni relative al servi- 
zioidrico integrato e al ser- 
vizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani”: si tratta 
dell'emendamento presen- 
tato dai consiglieri forzisti 
al disegno di legge da cui è 
stato, appunto, stralciato 
nella seduta di luglio. — 
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LA CISL ALL'ASSESSORE RICCARDI 


«Subito un confronto 
sui tanti problemi 
della sanita regionale» 


UDINE. Un tavolo di confronto 
su cui portare tutte le criticità 
a cui la riforma socio-sanitaria 
approvata dalla Giunta regio- 
nale non sta dando risposte: a 
chiederlo è la Cisl del Friuli Ve- 
nezia Giulia, dopo averriunito 
il suo dipartimento che mette 
assieme, oltre alla Confedera- 
zione regionale e ai territori, le 
categorie regionali dei pensio- 
nati e della funzione pubblica. 
Fronte comune, dunque, all’in- 
terno del sindacato per rimet- 
tere alle proprie responsabili- 
tà l'assessore Riccardi dinnan- 


ziaduntema- quello della sa- 
lute — che vede la stessa Cisl 
rappresentare tanto gli opera- 
tori del settore, quanto gli 
utenti. 

Lecriticità su cui intervenire 
risultano, secondo Cisl Fvg, 
neppure sfiorate dalla riforma 
degli assetti istituzionali del 
servizio sanitario regionale, 
né dalle Linee guida annuali di 
gestione. Si tratta di problemi 
già ampiamente segnalati, a 
partire dall’annosa questione 
delle liste d’attesa, senza con- 
tare quelli relativi alla conti- 


nuità assistenziale, agli acces- 
si del pronto soccorso, al nu- 
mero unico dell'emergenza, 
perarrivare alla cartella medi- 
ca informatizzata. «Di certo — 
incalza per la Cisl Fvg, il segre- 
tario Luciano Bordin conside- 
rate tutte queste criticità anco- 
rainaffrontate e che dovranno 
necessariamente trovare una 
risposta, sono un brutto segno 
gli annunciati tagli di spesa sul 
personale e la reiterata inten- 
zione di non coinvolgere gli 
operatori rispetto ad una rifor- 
ma che li dovrebbe viceversa 
vedere protagonisti di scelte e 
decisioni. Viene poi da chieder- 
si come la Giunta intenderà 
con questo decurtamento im- 
portante di risorse (9 milioni) 
gestire anche le incertezze de- 
rivanti dalla riforma degli as- 
setti organizzativi del Servizio 
sanitario regionale e dai pen- 
sionamenti incentivati da Quo- 
ta 100, e coprire in modo sod- 


disfacente il turn over, senza 
caricare ulteriormente il perso- 
nale di straordinari». «Non vor- 
remmo — rincara Bordin — che 
questa incomprensibile politi- 
ca sul personale comportasse 
anche un’esternalizzazione 
dei servizi». Perla Cisl Fvg è ur- 
gente attivare subito un con- 
fronto tra l’assessore e chi rap- 
presenta concretamente uten- 
za ed operatori, cosa che do- 
vrebbe essere interesse di tut- 
ti, parte politica innanzitutto. 

«Per quanto ci riguarda — 
conclude Bordin — chiedere- 
mo l'apertura immediata di ta- 
voli specifici sulle varie temati- 
che e criticità, oltre ad avviare 
sulla riforma un confronto con 
tutti i territori, per portare a 
galla le problematiche esisten- 
ti e riversarle in una riforma, 
che, in caso contrario, rischia 
direstare una scatola vuota, in- 
capace di dare risposte sostan- 
ziali». — 





PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Formazione continua 
per il personale del Fvg 


UDINE. «La Regione prose- 
guirà aimplementare la col- 
laborazione con Compa 
(Centro di competenza per 
la pubblica amministrazio- 
ne) e Anci Fvg per la forma- 
zione dei dipendenti pubbli- 
ci anche in vista dei concor- 
si unici su base regionale 
che partiranno quest'anno. 
In quest'ottica il rapporto 
con Compa sarà di grande 
rilevanza perché permette- 
rà di formare quelli che di- 
venteranno i nuovi dipen- 
denti pubblici che saranno 
quindi già in grado di ap- 
procciarsi alle innovazioni 


introdotte nella Pa dando 
respiro agli enti in difficol- 
tà». 

Lo ha detto l’assessore al- 
la Funzione Pubblica del 
Fvg Sebastiano Callari in oc- 
casione dell’incontro su “I 
ruolo del formatore pubbli- 
coperlo sviluppo delle com- 
petenze del personale e l'in- 
novazione degli Enti locali 
del Fvg” in cui sono stati 
consegnati gli attestati ai di- 
pendenti pubblici che han- 
no concluso il corso per for- 
matori Compa nella sede 
dell’Enaip Fvg a Pasian di 
Prato. — 








RIFORMA DEGLI ENTI LOCALI 


Barricate della destra isontina 
contro la “fusione” con Trieste 





Francesco Fain 





GORIZIA. «Giù le mani dall’T- 
sontino. Gorizia non è in ven- 
dita». E il messaggio chiaro e 
inequivocabile che il centro- 
destra goriziano recapita al- 
la giunta regionale in vista 
della riforma delle autono- 
mie locali. Una partita tutta 
interna alla medesima coali- 
zione. 

Non è un mistero (l’accor- 


pamento dell'Azienda sanita- 
riaisontina con quella giulia- 
nainsegna) che l’accordo fra 
il coordinatore di Progetto 
Fvg Ferruccio Saro e il sinda- 
co di Trieste Roberto Dipiaz- 
za prefigura uno scenario 
che vede la provincia di Gori- 
zia “agganciata” a quella di 
Trieste nei futuri assetti isti- 
tuzionali. 

Larisposta goriziana? Una 
mozione che approderà in 
Consiglio comunale e che dà 


mandato al sindaco Ziberna 
di «fare pressione» sul presi- 
dente della Regione Massi- 
miliano Fedriga e sull’asses- 
sore alle Autonomie locali 
Pierpaolo Roberti affinché 
«si tutelino e valorizzino i 
confini territoriali dell’ex 
provincia isontina e il patri- 
monio e le identità espresse 
all’interno di quest'area 
dall’insieme dei Comuni fa- 
centi parte dell’ex ente inter- 
medio». 


Una frase volutamente ge- 
nerica ma che suona pressap- 
poco così: Gorizia non si toc- 
ca, vuole mantenere la sua in- 
tegrità territoriale e vuole re- 
stare capoluogo. Perché, di 
mezzo, c'è la storia e ci sono 
servizi, uffici, posti di lavoro 
che sarebbero messi a repen- 
taglio. 

«La nostra azione vuole es- 
sere un avvertimento alla Re- 
gione e sono convinto che il 
presidente Fedriga ci ascolte- 
rà con grande attenzione — 
premette Ziberna—. Va salva- 
guardata l'identità e l’integri- 
tà dell’Isontino. Ho sentito 
anche di fantasiosi “spezzati- 
ni” che andrebbero a seziona- 
re l’Isontino fra Udine e Trie- 
ste. E una linea che ci trova e 
troverà fieramente contrari. 
Mai tradirò la mia città né il 


resto dell’Isontino». Il sinda- 
co sottolinea anche che, an- 
dando a modificare l’assetto 
territoriale, si perderanno 
posti di lavoro. Gorizia non 
sarebbe più capoluogo e ver- 
rebbero meno tutte le artico- 
lazioni periferiche dello Sta- 
to: dalla Prefettura alla Que- 
stura a tutte le entità provin- 





Il sindaco di Gorizia 
Rodolfo Ziberna vuole 
chiarezza da Fedriga 
sul futuro del territorio 


ciali. «Dobbiamo impedir- 
lo». 

Proprio per questo, il cen- 
trodestra goriziano chiederà 
in primis chiarezza all’ammi- 


nistrazione regionale per ca- 
pire quali saranno i prossimi 
passi che verranno compiu- 
ti. Perché l’obiettivo, come si 
legge nella mozione che ap- 
proderà in Consiglio comu- 
nale, è che vengano ascolta- 
te «le esigenze dei territori, 
mediando situazioni com- 
plesse e trovando i compro- 
messi che valorizzino tutte 
le specialità». 

Due dati politici in fondo. 
Non banali. Al tavolo erano 
presenti gli esponenti locali 
di Progetto Fvg (del medesi- 
mo colore di Ferruccio Saro) 
e della Lega oltre alla coordi- 
natrice regionale di Forza Ita- 
lia Sandra Savino. Mentre 
era assente Anna Maria Ci- 
sint, sindaco di Monfalcone, 
portacolori del Carroccio. — 
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DISAGIO E INNOVAZIONE 


Un’App degli psicologi 
aluta in tempo reale 
i ragazzi in difficolta 


È la prima in Italia. Venerdì la presentazione del progetto 
Calvani: i giovani cercano risposte in rete come gli adulti 





Giacomina Pellizzari 





UDINE. Sui social hanno cen- 
tinaia di amici, ma nella real- 
tà sono sempre più soli. 
Spesso soffrono del male di 
vivere ma non ce la fanno a 
confidarsi con le persone 
più care. Troppo spesso i ra- 
gazzi nascondono i disagi 
dietro un’apparente sicurez- 


za. Ecco perché il presidente 
regionale dell'Ordine degli 
psicologi, Roberto Calvani, 
non ha esitato ad accettare 
la sfida che gli ha proposto 
Simona Dell’Utri, una giova- 
ne imprenditrice di Pagnac- 
co: «Realizziamo una App e 
tendiamo la mano ai giova- 
ni in difficoltà». Un anno e 
mezzo dopola sfida può con- 
siderarsi vinta. In Italia non 


ci sono esperienze analo- 
ghe, in Friuli Venezia Giulia 
sta per debuttare una nuova 
formadidialogo. 

Venerdì, alle 17, all'hotel 
Astoria a Udine, nel corso 
del seminario “Cyber adole- 
scenti, rischi e opportunità 
del mondo virtuale per gio- 
vani e adulti”, debutterà la 
piattaforma digitale gratui- 
ta, una sorta di guida a 360 


gradi pensata per valorizza- 
re le passioni dei ragazzi. 
Detta così può sembrare ri- 
duttivo quando, invece, il 
progetto fa leva sulla dispo- 
nibilità di un gruppo di psi- 
cologi disposto a dialogare 
via chat con i giovani che 
chiedonoaiuto. «E una gene- 
razione che vive molti con- 
trasti interiori, malesseri 
inespressi dagli effetti il più 
delle volte drammatici per- 
ché non pervenuti, indivi- 
duati e accolti in tempo», 
spiega Calvani secondo il 
quale «gli adolescenti con le 
loro esigenze taciute, sono il 
punto di partenza delle ri- 
flessioni e degli approfondi- 
menti che saranno trattati 
nel seminario dedicato ai 
portatori di interesse delle 
nuove generazioni». 
Attraverso la App, l’Ordi- 
ne degli psicologi vuole mo- 
nitorare soprattutto il com- 
plicato rapporto che si in- 
staura tra i giovani e la rete 
comprese le dipendenze 
create dai giochi on-line e 
dai social network. «Il rap- 
porto tra i giovani e la rete e 
il possibile abuso di Internet 








IL CALENDARIO 


Fine settimana lunghi 
prima pausa il 25 aprile 


Quest'anno regalerà più giornate di vacanza rispetto al 2018 
Tra i capoluoghi soltanto Udine potra ''staccare' per | patroni 





Stefano Zucchini 





UDINE. Ci sono appuntamenti 
che difficilmente ci si lascia 
scappare. Uno di questi riguar- 
da quello che più o meno tutti 
i lavoratori, ma non solo, han- 
no con il calendario del nuovo 
anno. Il motivo è presto detto: 
controllare come cadranno le 
festività, così da programma- 
re pertempo delle mini vacan- 
ze sfruttando “i ponti” conces- 
si. Bene, anticipiamo fin da su- 
bito, per smorzare gli entusia- 
smi, che il 2019 non sarà ricor- 
dato come uno degli anni più 
generosi, anche se regalerà 
qualcosa in più rispetto al 
2018cisarà. 


IGIORNI “PERSI” 


Diverse festività cadranno di 
domenica o durante i wee- 
kend, facendo perdere in tut- 
to agli speranzosi lavoratori 
tre giornate. Stesso discorso 
per la Festa della Repubblica 
che nel 2019 festeggeremo do- 
menica 2 giugno, e perl’Imma- 
colata, domenica 8 dicembre. 


IL “PONTE” DI PRIMAVERA 


Pertirarsi su il morale, comun- 
que, il nuovo anno concederà 
un bel ponte tra il 25 aprile, 
giovedì, e il Primo maggio, 
che cade di mercoledì. Aggiun- 
gendo appena tre giorni di fe- 
rie, ovviamente per chi il saba- 
toola domenica nonlavora, si 
respirerà già aria di mini va- 
canza, dato che i giorni liberi 
dall'ufficio saranno in tutto 
sette. Se poi aggiungiamo an- 
che Pasqua e Pasquetta, 21 e 
22 aprile, con altri due giorni 
di ferie, si potrà stare a casa 
complessivamente ben dodici 
giorni, un bello “stacco” per 


chi vorrà prendersi un po’ di ri- 
poso con un viaggio approfit- 
tando di quello che negli Stati 
Uniti chiamano “Spring 
break”, lapausa di primavera. 


PATRONIFORTUNATI 


Se guardiamo alle feste patro- 
nali dei quattro comuni capo- 
luogo, gli unici a gioire saran- 
no gli udinesi, che si potranno 
godere un bel fine settimana 
lungo. Santi Emacora e Fortu- 
nato cade venerdì 12 luglio, 
mentre tutti gli altri nei wee- 
kend: San Marco Evangelista 


a Pordenone domenica 8 set- 
tembre, San Giusto a Trieste 
domenica 3 novembre e Santi 
Ilario e Taziano a Gorizia saba- 
to 16 marzo. 


RESPIRO DIFERRAGOSTO 

Per gli appassionati di “ponti”, 
Ferragosto concederà una 
buona possibilità. Cadendo di 
giovedì, infatti, per chi potrà 
assentarsi dal lavoro un gior- 
no beneficerà di quattro gior- 
ni di ferie. Non un’occasione 
ghiottissima, ma pur sempre 
qualcosa, soprattutto per chi 








e Ognissanti... 








— chiarisce il presidente—sa- 
rà affrontato senza allarmi- 
smi e senza sottovalutare le 
implicazioni». Tutto questo 
per evitare ai giovani di in- 
ciampare nelle diverse insi- 
die della rete: «Sul Web — 
continua Calvani-igiovani 
cercano tutto ciò che in pas- 
sato andava chiesto agli 
adulti: parole, informazio- 
ni, immagini, stimoli adesso 
hanno accesso attraverso 
smartphone, tablet, tv o 
Pc». Strumenti che consen- 
tonodiaffrontare «le temati- 
che più intime che hanno bi- 
sogno di risposte delicate. 
Un click non basta». Calvani 
lo sottolinea per estendere 
l’invito all'incontro di vener- 
dì a psicologi, insegnanti, 
educatorie a tutti i professio- 
nisti che costantemente si re- 
lazionano con preadolescen- 
tie adolescenti. 

All'incontro sono attesi an- 
che i genitori dei ragazzi vi- 
sto che l’incontro — conclu- 
de Calvani—«porterà alla lu- 
ceirischi ma anche le oppor- 
tunità che il mondo virtuale 
porta con sé». — 
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I GIORNI DI FESTA NEL 2019 


SA domenica 21 aprile 
e Festa della Liberazione ........... 
® Festa dei lavoratori... 
e Festa della Repubblica 
e Festa dell'Assunzione .... 


giovedì 25 aprile 


giovedì 15 agosto 
. venerdì 1 novembre 


© Giornata dell'unità nazionale ..... lunedì 4 novembre 


® Festa dell'Immacolata.................... 


® San Silvestro .... 


d S 


mercoledì Primo Maggio 
mecsaffiee domenica 2 giugno 


domenica.8dicembre 

mercoledì 25 dicembre 
i 26 dicembre 
.. martedì 31 dicembre 


A UDINE 





Il volume sul web 
come tecnologia 
che rende felici 


Venerdì, alle 17, all’hotel 
Astoria, a Udine, l'Ordine re- 
gionale degli psicologi pre- 
senterà anche il libro di 
Alessandra Micalizzi, 
dell’Ordine della Lombar- 
dia, dal titolo “Il web come 
tecnologia ad alto potenzia- 
le di felicità”. Il volume sot- 
tolinea le positività del Web 
quandoviene utilizzato cor- 
rettamente. 

Tra i relatori accanto al 
presidente dell’Ordine de- 
gli psicologi del Veneto, 
Alessandro De Carlo, non 
mancheranno i rappresen- 
tanti del Comune di Udine e 
dell’ateneo friulano. Nel 


ruolo di componente della 
commissione Affari sociali 
della Camera, affronterà il 
tema pure il deputato forzi- 
sta, Roberto Novelli. — 


@ BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI I 











in quel periodo non va in va- 
canza e potrà quindi approfit- 
tare di un piccolo, ma significa- 
tivo, riposo lavorativo. 


ISANTI FESTEGGIANO 


L’unica occasione, a livello na- 
zionale, per godersi una bella 


pausa senza dover “consuma- 

e” ferie la regalerà la Festa di 
Ognissanti.Il 1° novembre, in- 
fatti, cade di venerdì, permet- 
tendo un lungo weekend da 
poterpassare o in famiglia e fa- 
revisita ai propricari in cimite- 
ro o per concedersi una picco- 








L'OPINIONE 


MARIA BRUNA PUSTETTO 





I ponti sono il sale dell'anno nuovo 


Itre a quella di distri- 

buire medicamenti, 

le farmacie assolvo- 

noalla fondamenta- 
le funzione sociale di elargitri- 
ci di calendari da appendere al 
muro. Nonostante lo smart- 
phone sia da tempo anche il no- 
stro diary, l’almanacco con il 
buco per il chiodo rimane un 
must delle nostre cucine, un 
documento che ci proietta, pla- 
sticamente, con le domeniche 
e le festività colorate e in gras- 
setto, in quello che sarà l’anda- 
mento vacanziero dei nostri 
prossimi 365 giorni. E il lungi- 
mirante farmacista che ci con- 
sente di sapere in quale giorno 
della settimana cadrà il nostro 
compleanno e soprattutto 
quando potremo rosicchiare 
una vacanza aggiungendoci 
magari un giorno o due di fe- 


rie. Se una domenica è prece- 
duta o seguita da una festività 
scatta l’impellenza di organiz- 
zare un piccolo viaggio e poco 
importa se siamo in gennaio e 
la prima data utile è verso apri- 
le e non abbiamo idea se ci sa- 
rà un colpo di coda dell’inver- 
no o se i gilet più o meno gialli 
e internazionalizzati decide- 
ranno di bruciareicassonetti o 
sfondare le vetrine dei negozi 
dove vendono qualcosa, per 
noi indispensabile, a qualche 
orada casa nostra. Ipontisono 
il sale dell’anno nuovo, il moto- 
reche giustifica la smania lavo- 
rativa, la quiete dopo settima- 
ne in cui il venerdì sembrava 
unmiraggio. 

Nell’estremo est d’Italia può 
accadere che durante un pon- 
te siscelga di lavorare e non ne 
facciamo un dramma, ma ci so- 


no luoghi, per esempio il pri- 
mo classificato per qualità del- 
la vita, tanto per non far riferi- 
menti, dove se non vai da qual- 
che parte per il week end o se 
durante il ponte di tre giorni 
non sei passato almeno alla 
caffetteria al MoMa di New 
York, precipiti all’ultimo gradi- 
no della considerazione socia- 
le. La coazione al ponte, distur- 
bo ossessivo sottovalutato ma 
contagioso, ha iniziato a nonri- 
sparmiarci ed eccoci alle pre- 
se, con ampio anticipo, anche 
noi di questa parte d’Italia, a 
programmare vacanze che di 
last minute non hanno niente 
tanto sono state pianificate 
nelle minuzie. 

Mentre siamo infagottati 
per il gran freddo prenotiamo 
alberghi, compriamo biglietti 
di treni o aerei per trasferte 


che faremo in bermuda, ipotiz- 
ziamo itinerari che prevedono 
in una manciata di giorni l’uso 
di tutti i mezzi di locomozione 
e siamo certi di aver realizzato 
cospicui risparmi. Poi succe- 
de, è successo, che a Londra, 
quella era la prima meta scelta 
peril ponte di primavera, si ab- 
batta una tempesta di neve 
mai vista prima, che i voli non 
decollino, che tutto quello che 
sta nella borsetta/trolley sia 
inadeguato, che devi dormire 
in aeroporto, che il volo parta 
ilgiorno dopo atardasera, arri- 
vi dopo mezzanotte, i taxi so- 
no esauriti, i marciapiedi sono 
ancora scivolosi, la stanza d’al- 
bergo ha poco a che fare con 
quella vista su internet, i mu- 
sei sono chiusi peril primo scio- 
pero della storia inglese, il pon- 
te è terminato e misteriosa- 
mente tutto quello che stava 
nel trolley/borsetta non ci sta 
più e devi comprare una vali- 
gia. 120 sterline di sovrattas- 
sa, please. — 


lascappata fuori porta. 


MEGLIO A FINEANNO 


Dirlo adesso può forse sembra- 
re soltanto un lontano mirag- 
gio, eppure alla fine dell’anno 
andrà decisamente meglio. 
Natale e Santo Stefano, infat- 
ti, cadono rispettivamente di 
mercoledì e giovedì. Con appe- 
na un giorno di ferie si racimo- 
leranno in tutto cinque giorni. 
Una pausa sufficiente per chi 
vorrà anticipare la settimana 
bianca approfittando delle pi- 
ste (si spera) innevate. Senza 
contare che, per chi potrà per- 
mettersi di aggiungere altri 
due giorni, questo “stacco” di- 
venterà una vera e propria va- 
canza che inizierà sabato 21 
dicembre 2019 e finirà merco- 
ledì 1° gennaio 2020. Giusto il 
tempo per controllare il nuo- 
vo calendario e sperare in un 
anno con più “ponti” possibi- 
le. 


PEGGIOIL2020 


Per chi non ha la pazienza di 
aspettare, vi anticipiamo già 
che se i giorni “persi” quest’an- 
no sono tre, andrà peggio nel 
2020, anno bisestile, quando 
le festività “bruciate” dai wee- 
kend saranno quattro: sabato 
25 aprile, sabato 15 agosto, 
domenica 1° novembre e saba- 
to 26 dicembre. Per ora, dun- 
que, non resta che acconten- 
tarsi di quello che offre questo 
2019.— 
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Il futuro dello scalo 








Vendita dell’aeroporto regionale 


c’è solo l’offerta del fondo F21 


Oggi l'apertura ufficiale delle buste. Pizzimenti: stavolta la gara non è andata deserta, come a giugno 


Maurizio Cescon 


UDINE. C'è almeno un compra- 
tore interessato a rilevare l’ae- 
roporto di Ronchi e, salvo sor- 
prese o colpi di scena dell’ulti- 
maora, dovrebbe essere il fon- 
do F2i, che indiscrezioni dava- 
no già per interessato all’ac- 
quisto. Ieri si sono chiusi i ter- 
mini delbando europeo avvia- 
to a novembre e si sa appunto 
chela garanon è andata deser- 
ta. Oggi, con l'apertura delle 
buste, sarà svelato l'identikit 
del potenziale nuovo “padro- 
ne”. Ad avanzare una sua pro- 
posta manageriale ed econo- 
mica, per ottenere il 55 per 
cento della società, è stato 
dunque un solo player, italia- 
no, del settore aeroportuale. 
Sembra che, nonostante gli au- 
spici della Regione e dei verti- 
ci dell'Aeroporto, dall'estero 
non si sia fatto vivo nessuno. 
«Il primo obiettivo, cioè quel- 
lo della presentazione di qual- 
che offerta, è stato raggiunto - 


spiega l'assessore regionale a 
trasporti e infrastrutture Gra- 
ziano Pizzimenti -, a differen- 
za dell'altra volta, quando 
non si fece avanti nessuno. Mi 
auguro che chi ha partecipato 
abbia tutti i requisiti necessari 
per poter diventare partner di 
maggioranza della Regione 
nella gestione. Tra oggi e do- 
mani saranno esaminate sia la 
parte tecnica che l’offerta eco- 
nomica, poi si procederà all’as- 
segnazione, se ogni dettaglio 
saràinregola. E uniterche po- 
trebbe concludersi in tempi 
molto brevi, nel giro di una set- 
timanao poco più». 
Mavediamo quali potrebbe- 
ro essere i candidati a rilevare 
loscalo regionale, che ha chiu- 
soil 2018 conunaleggera fles- 
sione del numero dei passeg- 
geri, fermi a 780 mila, ma che 
nel contempo ha inaugurato 
un paio di mesi fa una impor- 
tante nuova destinazione, che 
raggiunge l’hub di Francofor- 
te con Lufthansa. In pole posi- 
tion c'è il fondo F2i, che con- 
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L'aeroporto regionale di recente ristrutturato grazie alla realizzazione del polo intermodale 


trolla già oggi circa il 40% del 
traffico aeroportuale italiano 
e ha partecipazioni in Sea (Li- 
nate e Malpensa), Torino, Na- 
poli, Alghero e una quota di 
Bologna. Si tratta di un gran- 
de e importante player, che a 
sua volta è partecipato da soci 
del calibro di Cassa Depositi e 
prestiti e banche quali Intesa 
SanPaolo e Unicredit, China 
Investments Corporation e al- 
tri. Solo oggisisaprà se avrà fi- 
ne il tira e molla sull’ipotetica 
partecipazione di Save (con- 
trolla gli scali di Venezia, Tre- 
viso e Verona). Pare che, dopo 
ripensamenti e cambi di rotta, 
la società presieduta da Enri- 
co Marchi abbia gettato la spu- 
gna, rinunciando a concorre- 
re per Ronchi. Attualmente gli 
azionisti dimaggioranza di Sa- 
ve sono due fondi di investi- 
mento che nelle decisioni più 
delicate hanno voce in capito- 
lo e sicuramente si sono fatti 
sentire anche stavolta. Save, 
si mormora in ambienti finan- 
ziari, non ha molta consuetu- 
dine con le gare pubbliche. 
Sacbo, che gestisce l’aeropor- 
todi Orio al Serio è controllata 
a sua volta indirettamente da 
Sea e quindi una sua eventua- 
le offerta andrebbe a collidere 
con quella di F2i, dove c’è ap- 
punto anche Sea. Fuori dai gio- 
chi pare infine Adr (Aeroporti 
di Roma) della galassia Benet- 
ton, che al momento avrebbe 
accantonato investimenti in 
Italia. — 


)— BY NC NDALCUNIDIRITTI RISERVATI 





LAND ROVER DISCOVERY SPORT 


ATTENZIONE: PUÒ CREARE 
IL DESIDERIO DI PARTIRE. 


Impossibile resistere alla tentazione di vivere una nuova avventura con Discovery Sporî. 

Perché oggi, il SUV compatto più versatile e dinamico ha il cambio automatico incluso: il massimo 
della comodità per affrontare qualunque percorso. E grazie al Terrain Response e alla dotazione 
opzionale All Terrain Progress Control, anche la strada più difficile diventerà puro piacere di guida. 


Discovery Sport con cambio automatico incluso” può essere subito tua a € 19.650" 
grazie a Easy Land Rover. E dopo due anni, decidi se tenerla, cambiarla o restituirla. 


AUTOPIÙ 


Via Nazionale 49, Pradamano - 0432 640129 

Via Nazionale 52, Tavagnacco - 0432 579200 

Via Maestri del Lavoro 31, Fiume Veneto - 0434 573334 
concierge.autopiu@landroverdealers.it 


autopiu.landrover.it 
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LAND ROVER DISCOVERY SPORT 
CON EASY LAND ROVER 


ANTICIPO € 19.650 
NESSUNA RATA PER 24 MESI 
TAN FISSO 0% 
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VALORE GARANTITO FUTURO 
PARI A € 19.650 


CAMBIO AUTOMATICO IN OMAGGIO 





‘Cambio autorratice a 9 rapporti con padale shift incluse nel prezzo per un valore di E 2.512. “Prezzo di vendita riferto a Discovery Sport Diesel 150CV manuale AD è € 39.300,00 (IVA. nelusa, IPT esclusa). Antizivo: € 19.650,00, 25 mesi, nessuna rata mersile; rata finale resicua 
dopo 24 mesi con limite di 50.000 <m pari al Valore Garantiro Futuro £ 19.650,00 (da pagare solo se || cliente tiane la vettura). Importo tale del Credito: € 19.65C,00. Spese di istruttoria € 350.00 e bolo contratttale € 16,00 da pagare in contanti; spese invio rendiconto cartaceo 


€ 3,00 ver anno. Importo totale dovuto: € 20.025,00. Tar fisso 0%, TACG 0,92%. Salvo approvazione della Banca: Iniziativa valida fino al 28/02/2019. Messaggio pulblicitario con finalità promoziora e. Docume-tazione precontrattuale = assicuraziva in Concessionaria. 


Consumi ciclo combinato NEDC cerivato riferiti alla gamma Discovery Sport: da 5,7 a 9,1 1/100km;. Emissioni CO, da 149 a 208 g/km. 
Consumi ciclo combinato NEDC cerivate riferiti a Discovery Sport 2.0D 150CV automatico AWD: da 6,4 a 6,5.1/100km. Emissioni CO, da 169 a 173 c/«m. 
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IL PASSAGGIO DI MANO 





LaJacuzzi diventa italiana 
Apollo cede a Investindustrial 


L'acquisizione da parte del fondo d'investimento guidato da Andrea Bonomi 
«Lavoreremo su innovazione di prodotto e crescita sui Mercati internazionali» 





Elena Del Giudice 





PORDENONE. La Jacuzzi passa 
di mano e diventa italiana. 
La Investindustrial di An- 
drea Bonomi ha infatti rag- 
giunto un accordo con i fondi 
di investimento affiliati ad 
Apollo Global Management, 
LLC, Ares Management Cor- 
poration e Clearlake Capital 
Group, LP, che nel 2006 ave- 
vano acquisito il Gruppo, per 
rilevare Jupiter Holding I 
(“Jacuzzi Brands”), proprie- 
taria di diversi marchi di spa 
e prodotti peril bagno e per il 
benessere, fra i quali appun- 
toJacuzzi. 

Jacuzzi Brands, fondata 
nel 1956 da una famiglia ita- 
liana, originaria di Casarsa 
della Delizia, è leader nel 
mercato europeo delle spa e 
co-leader in quello america- 
no. La società ha registrato 
un fatturato di circa 500 mi- 
lionidi dollari nel 2018 e ope- 
ra attraverso 8 stabilimenti 
distribuiti in Nord America, 
Europa (la principale sede 
produttiva si trova proprio in 
provincia di Pordenone, a 
Valvasone) e Sud America. 
Produce spa di alta gamma, 
swim spa, vasche idromas- 
saggio, vasche da bagno, sau- 
ne, bagni turchi, docce emo- 
zionali e prodotti e accessori 
da bagno correlati e, oltre a 
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Lasede, e stabilimento produttivo, della Jacuzzi a Valvasone 


Jacuzzi, opera coi marchi 
Sundance, Dimension One 
Spas, Hydropool, Thermo- 
Spas e BathWraps. 
Investindustrial da parte 
sua in 28 annidi attività (e 6, 
8 miliardi di capitale raccol- 
to) oltre che in marchi pre- 
mium come Ducati prima e 
in Aston Martin poi, ha espe- 
rienza nel settore dell’arredo 
d’interni di alta gamma, do- 
ve ha investito in società co- 


me Flos, B&B Italia e Louis 
Poulsen. E in questa nuova 
operazione, i cui termini non 
sonoresi noti e che si dovreb- 
be chiudere nel primo trime- 
stre di quest'anno, avrà Not- 
tingham Spirk Design Asso- 
ciates come partner per l’in- 
novazione e per il design di 
prodotto oltre che come 
co-investitore con una quota 
di minoranza e una presenza 
nelCda. 





«Siamo lieti di dare il ben- 
venuto a Jacuzzi fra i nostri 
marchi di alta gamma. Inve- 
stindustrial ha avuto succes- 
so nel supportare aziende 
con marchi iconici nel setto- 
re del design d’interni. Jacuz- 
zi Brands è un’azienda di tra- 
dizione italiana, un marchio 
apprezzato in tutto il mondo 
ed ha un forte management 
team— ha dichiarato Andrea 
Bonomi, presidente dell’In- 


Valorizza il profitto 


negli studi dei Soci BancaTer 


e dei loro figli 


Termine per la presentazione 


delle domande 31.01.19 


AANA SENI] 





dustrial, advisory Board diIn- 
vestindustrial —. Siamo per- 
tanto entusiasti di poter con- 
tribuire alla prossima fase di 
sviluppo di Jacuzzi Brands. 
Vediamo un notevole poten- 
ziale di crescita e lavoreremo 
astretto contatto conil mana- 
gement per espandere l’a- 
zienda sui mercati interna- 
zionali e tramite l’innovazio- 
ne del prodotto». 

Investindustrial ha indica- 
to Charles” Chuck’ Huebner 
alla carica dinuovo presiden- 
te esecutivo dell’azienda di 
vasche idromassaggio, dove 
come Ceo resta Bob Rowan. 
Huebner è stato Ceo di Da- 
cor, società di elettrodome- 
stici per la cucina di fascia al- 
ta. 

Bonomi, nato nel 1965 a 
NewYork, è un imprenditore 
e presidente del gruppo fi- 
nanziario Investindustrial 
che ha in gestione assets per 
5,6 miliardi di euro tra sei 
fondi di private equity ed 
hedge fund. Nipote di Anna 
Bonomi Bolchini (l’ideatrice 
di Postal Market) e primoge- 
nito di Carlo fa parte della di- 
nastia di industriali e immo- 
biliaristi milanesi Bonomi. È 
consigliere non esecutivo di 
Gruppo Illy Spa, Rcs Media- 
group Spa e della Camera di 
Commercio Americana in Ita- 
li. Trail 2011edil2014èsta- 
to presidente del consiglio di 
gestione della Banca Popola- 
re di Milano. Nel maggio del 
2016 la sua Investindustrial 
halanciato un’offerta pubbli- 
ca d’acquisto (opa) su Rcs 
contrapposta a quella di Ur- 
bano Cairo ma gli azionisti 
Resscelsero Cairo. 

La Jacuzzi, dunque, nata 
negli Usa dove i fratelli Jacuz- 
ziemigrarono agli inizi del se- 
colo scorso e dove misero a 
frutto l’ingegno italico, 
creando dal nulla un piccolo 
impero, ecco che torna a par- 
lare italiano grazie ad un fon- 
do di investimento. — 
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LA NOMINA 

Cassa centrale 
Graffi Brunoro 
entra nel Cda 
del Gruppo 





Giuseppe Graffi Brunoro 


UDINE. Giuseppe Graffi Bru- 
noro entra nel Cda di Cassa 
centrale banca. Il nuovo 
gruppo bancario cooperati- 
vo ha tenuto ieri la propria 
assemblea dei soci che ha 
scelto la propria governan- 
te. Giorgio Fracalossi viene 
confermato presidente, 
Carlo Antiga è vicepresi- 
dente vicario. Mario Sarto- 
ri amministratore delega- 
to. In tutto sono stati nomi- 
nati 15 amministratori, 10 
espressione delle banche 
affiliate, 4 gli indipendenti 
e 1 rappresentate esterno. 
ACassa centrale banca ade- 
riscono 84 Bcc, Casse rurali 
e Raika, costituendo un 
gruppo di quasi 11.000 di- 
pendenti, oltre 1.500 filiali 
e un attivo che supera i 72 
miliardi di euro. Gli impie- 
ghi lordi sfiorano i 45 mi- 
liardi di euro, il patrimonio 
netto è di 6,7 miliardi di eu- 
ro.Il Cda tiene conto anche 
della rappresentanza terri- 
toriale. Da qui la scelta di 
Giuseppe Graffi Brunoro, 
presidente di PrimaCassa 
credito cooperativo Fvg, 
quale amministratore. — 
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Principe e King's 
domani si apre il confronto 
tra Regione e proprieta 





Maura Delle Case 





SAN DANIELE. Entra nel vivo la 
vertenza legata al futuro di Ki- 
pre holding e della galassia di 
società controllate tra cui si 
contano anche le sanidaniele- 
si Principe e King's. La setti- 
manain corso dovrebbe infat- 
ti essere dirimente rispetto ai 
tanti interrogativi sospesi dal- 
la fine di dicembre quando, 
senza alcun preavviso, Mario 
e Sonia Dukcevich hanno re- 
so nota la volontà di non dar 
seguito al piano industriale 
da 30 milioni di euro, messo a 
punto per il rilancio del grup- 
po, causa la defezione di un 


grande istituto di credito dal 
pool di banche che avrebbero 
dovuto sostenere l’operazio- 
ne. Per maestranze, sindaca- 
toeistituzioni è stata una doc- 
cia fredda nel pieno delle festi- 
vità natalizie, arrivata senza 
alcun segno premonitore e 
senza ulteriori spiegazioni, 
salvo quelle date dai due im- 
prenditori in un annuncio a 
pagamento pubblicato sul 
quotidiano economico “Il So- 
le24ore”. Ora, il tempo delle 
risposte pare infine arrivato. 
L’assessore regionale alle atti- 
vità produttive Sergio Emidio 
Bini, ha infatti rotto gli indugi 
econvocato la proprietà in Re- 
gione a Udine domani alle 


14. Sarà la prima occasione 
ufficiale per cercare di mette- 
re in fila gli ultimi tasselli di 
una vicenda industriale esplo- 
sa sotto il peso di tensioni fi- 
nanziarie, debiti per oltre 
100 milioni di euro che mina- 
no l'operatività delle aziende 
del gruppo, che dà lavoro a 
500 persone di cui 230 inFriu- 
li Venezia Giulia, circa 130 a 
San Daniele, le altre a San 
Dorligo della Valle in provin- 
cia di Trieste. Quello in Regio- 
ne non sarà l’unico impegno 
di Kipre per la settimana in 
corso. Alla disponibilità avan- 
zata dall'azienda le parti so- 
ciali hanno infatti risposto già 
lo scorso fine settimana po- 


sando sul piatto una rosa di 
possibili date in cui sedersi fi- 
nalmente attorno allo stesso 
tavolo. Domani o giovedì per 
Flai Cgil, domani o ancora il 
18, 21022 gennaio perFai Ci- 
sle Uila Uil. Nell’attesa di una 
risposta dalla società, il sinda- 
cato intanto ha incontrato il 


L'imprenditore dei prosciutti Mario Dukcevich 





sindaco di San Daniele, Pie- 
tro Valent. Dopo Fai Cisl è toc- 
cato aFlaisbarcare avilla Ser- 
ravallo e fare il punto con il 
primo cittadino sulla situazio- 
ne. «Con Valent—ha fatto sa- 
pere la segretaria provinciale 
diFlai Michela Martin—abbia- 
mo condiviso la preoccupa- 


zione per le aziende che sono 
direttamente coinvolte da 
questa crisi ma anche per l’im- 
patto che la stessa potrebbe 
avere sull’indotto e sull’inte- 
ro comparto del prosciutto di 
San Daniele». Come promes- 
so dall’azienda, il 10 gennaio 
i lavoratori hanno regolar- 
mente ricevuto le buste paga, 
una boccata d’ossigeno in un 
momento di forte incertezza, 
alimentata anche dal perdu- 
rante silenzio sul fronte giudi- 
ziario. Il tribunale di Modena 
non si è infatti ancora espres- 
so sulla richiesta di concorda- 
toinbianco presentata lo scor- 
so 31 dicembre dalla holding 
ilcui futuro dipenderà soprat- 
tutto dal buon fine di quella 
domanda. Se il giudice valute- 
rà che ci sono i presupposti 
per ammettere Kipre alla pro- 
cedura concorsuale, la socie- 
tà avrà intatti tempo alcuni 
mesi per mettere a punto il 
piano concordatario necessa- 
rio a traghettarla verso un fu- 
turo che, salvo ripensamenti 
della proprietà, dovrebbe con- 
durre alla cessione degli as- 
set. — 
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INDUSTRIA DEL MOBILE 


Arredo e design 
L'azienda Potocco 
taglia Il traguardo 
del secolo di vita 


Nata subito dopo la Prima guerra mondiale a Manzano 
Oggi fattura 11 milioni ed esporta in tutto il mondo 


Maurizio Cescon 


UDINE. Taglia l’importante tra- 
guardo dei 100 anni di attivi- 
tà la Potocco di Manzano. Im- 
presa familiare, dal 1919 a 
oggi, è arrivata alla quinta ge- 
nerazione con Alice e Marian- 
na, figlie del titolare Antoni- 
no già impegnate in azienda 
conruoli di responsabilità. In- 
trecciando passato e presen- 
te, con lo sguardo sempre ri- 
volto al futuro, Potocco ha co- 
struito nel corso degli anni 
un percorso unico fatto di tra- 
dizione e innovazione, made 
in Italy e vocazione interna- 
zionale. L’anniversario del se- 
colo di vita verrà celebrato 
con un evento speciale la cui 
data sarà svelata nelle prossi- 
me settimane. Eccellenza del 
made Italy, Potocco ha co- 
struito negli anni un’offerta 
sempre più completa e ricetti- 
va nei confronti delle esigen- 
ze di un mercato internazio- 
nale in costante evoluzione. 
Una strategia che le ha per- 
messo di registrare per il 
2018 unacrescita a doppia ci- 
fra (+35% rispetto al 2017). 
Grazie ai risultati raggiunti 
all’estero, che incide per il 
90% sul fatturato, in partico- 
lare in Europa, Usa e nel mer- 
cato asiatico soprattutto nel- 
le grandi forniture contract, 
l'azienda è passata da un fat- 


turato di 8,2 milioni del 
2017, a oltre 11 milioni nel 
2018. Anche il retail è cresciu- 
to con un + 30% rispetto al 
2017, pesando sul 20% del 
fatturato complessivo. 

Se l'Europa incide sul 50% 
del business totale, con una 
crescita di oltre il 40% in più 
rispetto all'anno precedente, 
anche Asia e Stati Uniti han- 
noraggiunto obiettivi di rilie- 
vo (+22%) grazie a una pre- 
senza diretta dell’azienda at- 
traverso le divisioni Potocco 
Asia e Potocco Usa. Fonda- 
mentale, nel raggiungimen- 
to di questi risultati, l’impor- 
tante lavoro svolto dal team, 
in collaborazione con desi- 
gner internazionali, nella 
creazione di una vasta colle- 
zione che punta alla definizio- 
ne di nuovi panorami abitati- 
vi per un comfort a misura 
d’uomo che trova perfetta col- 
locazione nell'ambiente do- 
mestico così come nel con- 
tract. Inoltre, nel corso del 
2018, l'azienda è cresciuta 
dal punto di vista dell’organi- 
co, chiudendo l’anno con 81 
dipendenti, aumentando di 
10unità rispetto all'anno pre- 
cedente, che con l’indotto di 
forza lavoro esterno, porta a 
un totale di oltre 100 risorse. 
Le assunzioni hanno riguar- 
dato principalmente giovani, 
che dopo un periodo di stage 
sono stati inseriti in organi- 


co, con prospettive a lungo 
termine. 

Esempio perfetto di que- 
stapproccio la collezione 
2018 presentata in occasione 
del Salone del Mobile con cui 
l'azienda ha inaugurato nuo- 
ve e molteplici collaborazio- 
ni con designer italiani e in- 
ternazionali. Inuovi prodotti 
e la collezione sono stati rac- 
contati attraverso gli scatti 
dei nuovi cataloghi e verran- 
no presentati nel nuovo sito 
che sarà presto online, propo- 
nendo un sofisticato lifestyle 
incuil’azienda abbina propo- 
ste diverse a collezione, mo- 
strando la capacità di offrire 
ambienti completi. Questo 
approccio è sempre più ap- 
prezzato a livello internazio- 
nale, e ha prodotto risultati: 
dai volumi di vendita in cre- 
scita, all'apertura di diversi 
nuovi corner - oggi Potocco 
ne conta più di 50 in tutto il 
mondo - che ampliano in mo- 
do sempre più capillare la re- 
te di vendita. Per quanto ri- 
guarda il 2019, consideran- 
do l'aumento della capacità 
produttiva, grazie all’utilizzo 
di nuovi macchinari avanzati 
interconnessi al sistema di 
fabbrica con un ciclo di lavo- 
razione industry 4.0, e al cre- 
scente portafoglio ordini, si 
prevede una crescita dei rica- 
via doppia cifra. — 
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In alto una creazione Potocco, qui a sinistra i titolari e a destra il sito produttivo di Manzano 





Da minuscola bottega 
a impresa con 81 addetti 


Azienda friulana al 100 per 
100 e a conduzione familia- 
re, specializzata nella pro- 
duzione di arredi per l’in- 
door e l’outdoor, Potocco 
fonda le proprie radici nel 
1919 quando Domenico, bi- 


snonno dell’attuale presi- 
dente Antonino, aprì insie- 
me ai figli una piccola botte- 
ga artigiana, con attività si- 
ta in Manzano, via Indipen- 
denza 4, nel cuore di quello 
che allora era un embrione 


deltriangolo della sedia. Og- 
givera e propria realtà indu- 
striale, l'azienda è guidata 
da Antonino Potocco, coa- 
diuvato nel suo ruolo dalle 
figlie Alice e Marianna che 
rappresentano la quinta ge- 
nerazione della famiglia. 
Una storia imprenditoriale 
di successo che ha attraver- 
sato tutto il ’900 italiano e 
che continua a registrare da- 
ti di sviluppo molto soddi- 
sfacenti. 








PROMOZIONE SINERGICA 


Collaborazioni turistiche 
il Veneto tende la mano 
alle due spiagge friulane 


Rosario Padovano 


LIGNANO. Il Veneto tende la 
manoalFriuli e in serbo ciso- 
no nuovi progetti in materia 
di infrastrutture e di prodot- 
ti turistici. Gli incontri tra i 
tecnici che lavorano negli en- 
ti regionali di Veneto e Friuli 
cisono già stati e presto ci sa- 
ranno delle novità. Se ne è 
parlato ieri a Caorle durante 
una conferenza nella quale 
si è presentato il progetto Ve- 
nezia Sands, che proietta 4 
spiagge del territorio vene- 
ziano nelle fiere di Stoccar- 
da, Amburgo, Bruxelles, Mo- 
naco di Baviera, Budapest e 
Bolzano, sotto un’unica inse- 
gna. «Nel 2020 vogliamo 
coinvolgere anche Lignano e 





Laspiaggia di Lignano 


Grado — ha detto l’assessore 
al turismo regionale del Ve- 
neto Federico Caner in quo- 
ta Lega — chi viene in vacan- 
za a Caorle o a Bibione non 
conosce i confini ammini- 
strativi tra una regione e l’al- 
tra. Stiamo valutando i possi- 
bili scenari». Sul concreto i 


tecnici veneti e friulani han- 
no già affrontato i nodilegati 
alla programmazione comu- 
ne di prodotti e alle infra- 
strutture. Una su tutti è già 
una realtà ovvero il collega- 
mento navale tra le sponde 
di Lignano e Bibione solcate 
dal Tagliamento. Presto pe- 
rò potrebbe sorgere, ed è 
un'idea che ha lanciato Li- 
gnano, un’infrastruttura mo- 
bile per il passaggio delle bi- 
ciclette e dei pedoni. «Il Ve- 
neto coinvolgerà il Friuli — 
ha concluso Caner — anche 
per progetti di viabilità da 
condividere con la vicina 
Croazia. Dobbiamo fare si- 
nergia». A fare da eco alle pa- 
role di Caner ha pensato an- 
che il vicepresidente e asses- 
sore agli enti locali regionale 
veneto Gianluca Forcolin. 
«Ora che il vento è cambiato 
in Friuli Venezia Giulia lavo- 
reremo più serenamente — 
hadetto Forcolin che si è rife- 
rito al governo di Massimilia- 
no Fedriga — non dobbiamo 
mai più essere gelosi dei no- 
stri turisti. I tempi sono cam- 
biati». — 
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IL CLUSTER 


Ecco i certificati green 
per il sistema casa 


UDINE. Parte in questi giorni la 
quarta certificazione di grup- 
po gestita dal Cluster Arredo 
Casa. Unico esperimento in 
Italia, pionieristico, innovati- 
vo, il progetto di certificazio- 
ne Iso 14001 dedicato a tutte 
quelle aziende che adottano 
un sistema “green” di gestio- 
ne aziendale per dare valore 
e visibilità alla sostenibilità 
delle proprie produzioni. Clu- 
ster Arredo Casa sin dal 2010 
ha seguito 130 certificazioni 
collettive per oltre 100impre- 
se della regione, partendo 
dall’Iso 9001 per arrivare alle 
certificazioni di prodotto Fsc 
ePefc. 

«La certificazione di proces- 
so Iso 14001 rappresenta un 
importante motore per la 
competitività delle imprese — 
spiega Roberta Antonioli, re- 
sponsabile innovazione e cer- 





Franco di Fonzo 


tificazioni del Cluster —. Ap- 
portando non soltanto benefi- 
ciorganizzativi e un migliora- 
mento delle performance am- 
bientali, ma anche vantaggi 
economici, chevanno dalla ri- 
duzione dei costi a una mag- 
giore competitività sul merca- 
to». Un'importante scelta stra- 


tegica, quindi, che permette 
alle aziende di aumentare il li- 
vello di controllo e la capacità 
di mantenimento dei requisi- 
tidi conformità legislativa, va- 
lorizzando gli investimenti 
fattiintema ambientale. 

Il percorso aggregato è sta- 
to già sperimentato con suc- 
cesso per la Filiera Iso 9001, 
mediante il quale si abbatto- 
no i costi della certificazione 
ottenendo comunque singoli 
certificati accreditati Accre- 
dia, collegati al certificato del 
gruppo di cui è titolare il Clu- 
ster stesso. Il ruolo del Clu- 
sterva infatti da una prima fa- 
se consulenziale a quella di 
ispettore, per poi farsi garan- 
te nel tempo nei confronti 
dell’ente certificatore. «La for- 
za del Cluster- spiega il presi- 
dente Franco di Fonzo—è pro- 
prio quella di farsi soggetto 
aggregatore e realizzatore di 
iniziative nelcampo dell’inno- 
vazione applicata. Il Sistema 
CasaFvg è un pilastro consoli- 
dato e imprescindibile dell’e- 
conomiaregionale, accompa- 
gnarlo ogni giorno nella cre- 
scita è il primario obiettivo 
del Cluster». — 
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AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 





Il Mercato Azionario del 14-1-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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L'INGLESE WALL STREET: 
IL MIGLIOR INVESTIMENTO 


PER IL TUO FUTURO 


IL METODO WALL STREET 
è un metodo naturale 
ed intuitivo e mira 
all'acquisizione pratica di 
abilità di comunicazione 
attraverso corsi 
personalizzati a qualsiasi 
livello e per qualsiasi tipo di 
esigenza. 

I CORSI SI POSSONO 
INIZIARE SUBITO, SENZA 
DOVER ATTENDERE LA 
FORMAZIONE DI GRUPPI. 


Money 


talks 
and 
SeEELE 
English 


CORSI PERSONALIZZATI WALL STREET 
ANCHE IN MODALITÀ INTENSIVA 


1. ORARI FLESSIBILI 

Prenoti le lezioni quando vuoi, a seconda 
dei tuoi impegni. Non sei legato ad un 
orario fisso, per cui non perdi mai lezioni e 
non hai problemi di “recupero”. 


2. FORMAZIONE PERSONALIZZATA 

Parti dal tuo esatto livello, dopo un testgra- 
tuito, e scegli l'obiettivo che preferisci. La 
nostra équipe didattica monitorizza il tuo 
progresso e ti propone le attività più adatte 
al tuo ritmo di apprendimento e alle tue 
necessità. Passi al livello successivo quan- 


do hai appreso, senza dover attendere stu- 
denti che hanno un ritmo diverso dal tuo. 


3. UN MONDO TUTTO INGLESE 

Ti immergi in un mondo tutto inglese, 
guidato da esperti docenti madrelingua. 
Dal momento in cui entri nel Centro a 
quando lo lasci, senti e parli soltanto 
inglese. Ogni settimana ci sono in pro- 
gramma attività di “social club" per tutti 
i livelli. Potrai così conoscere gli altri al- 
lievi e socializzare "in inglese”. 


4. INGLESE VIVO E ATTUALE 

Apprendi in modo piacevole ed interattivo i 
vocaboli e la grammatica, simulando situa- 
zioni di vita reale costantemente aggiornate: 
lavoro, business, viaggi, relazioni sociali, ecc. 


5. GARANZIA DEL RISULTATO 

Abbiamo a cuore il tuo progresso. Il nostro 
sistema unico di valutazione nello speaking 
center ed il servizio personalizzato assicura- 
no che tu raggiunga l'obiettivo. Ti diamo la 
garanzia del risultato, basta che tu segua il 
metodo. Le soddisfazioni saranno grandi. 


SOLUZIONI PER OGNI ESIGENZA 


e AMI VIAGGIARE? Il corso per te è English 
Fit Travel, PER ACQUISIRE AUTONOMIA E 
GUSTARE MEGLIO I TUOI VIAGGI. 


e SEI ALLA RICERCA DI UN LAVORO? 

| corsi English Fit Career sono indispensa- 
bili per chi deve entrare nel mondo del lavo- 
ro, affrontare con disinvoltura un'efficace job 
interview e presentare un cv professionale. 
ESPRIMERSI BENE IN INGLESE FA LA DIF- 
FERENZA! 


IL MIGLIOR METODO PER IL TUO INGLESE 


SAY YES 


TO WALL STREET ENGLISH 


Wall 
Strato 
Eaghich 


VIA MANIAGO, 2 | 


® VUOI MIGLIORARE LA TUA POSIZIONE 
LAVORATIVA? Abbiamo formule di General 
English + Professional English e English 
Fit Business. PER FARE CARRIERA GRAZIE 
ALL'INGLESE. 


e VUOI ANDARE A VIVERE/LAVORARE/ 
STUDIARE ALL'ESTERO? Frequenta un corso 
intensivo e prepara l'esame che ti serve. 

PER REALIZZARE | TUOI PROGETTI. 


UDINE | 


e VUOI UNA CERTIFICAZIONE? 
Ti aiutiamo a scegliere quella più adatta a te 
e a superarla. PER CERTIFICARE IL LIVELLO 
CHE DESIDERI RAGGIUNGERE. 


e SEI UNO STUDENTE e vuoi integrare l'ap- 
prendimento scolastico con abilità di comuni- 
cazione effettive? Ci sono varie possibilità di 
frequenza e di durata della formazione perso- 
nalizzata. PER ATTIVARE LE ABILITÀ COMU- 
NICATIVE IN LINGUA, COME “SUL POSTO". 












La direttrice Luisa Antonelli 





0432 481464 


N 


TESTA IL TUO INGLESE 


) suwww.wsi.it 


i 


POTRAI USUFRUIRE DI UNA 
LEZIONE DI PROVA GRATUITA 


Visionario + Cinema Centrale 


VICIONARIO 


WALL STREET ENGLISH È PARTNER DEL VISIONARIO 
PER IL PROGETTO SOUNDS GOOD! 
FILM IN LINGUA ORIGINALE 





Studente: Mavi Dreosti 


La mia prima esperienza presso la 
Wall Street English risale oramai a 
più di un anno fa. 

Sono arrivata ignorando qualsiasi 
cosa avesse a che fare con la 
lingua inglese, fatta eccezione per 
qualche parola imparata osservan- 
do mia figlia mentre faceva i 
compiti. Da allora, sfogliando il 
quaderno degli appunti, mi rendo 
conto di aver imparato molto. 

Il muovo metodo applicato in 
questa scuola mi ha divertito sin da 
subito. Le lezioni con Alberto a 
cercare di raccontare la nostra 
ricetta preferita; le lezioni con 
John, seduti sul muretto al di fuori 
dell’edificio, a spiegare il Present 
Continuous... 

è stato tutto molto divertente. 


E anche se qualche volta sono 
arrivata qui stanca, trafelata, me ne 
sono sempre andata via molto più 
leggera e soddisfatta perché qui si 
respira una buona atmosfera. 

È un'atmosfera fatta di preparazione, 
professionalità, collaborazione e 
programmazione, con un occhio 
sempre attento alle esigenze del 
singolo. Di questo si devono 
ringraziare anche i ragazzi che ci 
accolgono tutti i giorni: Giulia, Giusep- 
pe, Ivana sono davvero uno dei valori 
aggiunti di questo istituto. La loro 
accoglienza sempre garbata, la 
disponibilità a risolvere qualsiasi 
problema, sia linguistico che tecnico, 
la loro abilità nel programmare tutte 
le attività della settimana... sono 
davvero senza eguali. 

La WSE mi ha dato inoltre la possibili- 
tà di conoscere tante persone nuove, 
di rivederle e di confrontarmi con loro 
nel tempo durante i diversi encoun- 
ters. Ma la soddisfazione più grande è 
stata quando sono stata in grado di 
rispondere in inglese ad un turista 
che mi chiedeva delle informazioni... 
mi sono stupita di me stessa. 

Un grazie a tutti, continuate così. 





| WWW.WSI.IT 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 7.47 

etramonta alle 16.48 

La Luna Sorge alle 12.22 
etramonta alle 1.13 

Il Santo San Mauro ab. 

Il Proverbio 

Sentîducje dopo fàa so mùt. 
Sentire tutti e poi fare amodo suo. 


gocciadicarnia.it 


seguici su _f| 


Goccia 
di carnia. 








IL CASO 


Iva sui contributi, è scontro Comune - Fisco 


L'Agenzia delle entrate ha sanzionato Palazzo D'Aronco, ma la giunta ha presentato ricorso alla commissione 





Cristian Rigo 





L’Agenzia delle entrate conte- 
sta al Comune il mancato paga- 
mento dell’Iva sui contributi 
versati nel 2013 ad alcune real- 
tà culturali e sportive. Il conto 
presentato a Palazzo D’Aron- 
co è piuttosto salato, 58.591 
euro e riguarda tre distinte 
operazioni. Ma se dovesse pas- 
sare il principio secondo cui il 
versamento di contributi deve 
essere fatturato, il Comune po- 
trebbe presto trovarsi a pagare 
sanzioni per centinaia di mi- 
gliaia di euro. Perché poten- 
zialmente tutti i contributi dal 
2013 a oggi potrebbero essere 
considerati “fuori legge”. Il 
condizionale però è d’obbligo 


anche perché il Comune è con- 
vinto di avere agito corretta- 
mente e infatti ieri la giunta 
all'unanimità ha dato manda- 
to agli avvocati Giangiacomo 
Martinuzzi e Riccarda Faggia- 
ni di fare ricorso alla commis- 
sione tributaria provinciale. 
«E una sorta di ricorso pilota 
che presentiamo anche con l’o- 
biettivo di fare chiarezza su 
una situazione che non riguar- 
da solo il Comune di Udine, 
ma tutti gli enti locali - ha spie- 
gato il sindaco, Pietro Fontani- 
ni-. Se dovessimo fatturare tut- 
tiicontributi cisarebbe un gra- 
ve danno non solo economico, 
ma anche in termini di aggra- 
vio delle burocrazia a carico 
delle associazioni». 

I primi a rispondere della 


mancata fatturazione sono in- 
fattii destinatari dei contributi 
che nell’interpretazione dell’A- 
genzia delle entrate avrebbe- 
ro dovuto fatturare gli importi 
e versare le relative imposte. 
Ma nel caso in cui non venga 
fatta fattura sta al Comune re- 
golarizzare gli “acquisti”, così 
vengono definiti i contributi 
che gli ispettori dell'Agenzia 
delle entrate di Udine vengo- 
no considerati dei corrispetti- 
vi. Nel mirino sono finiti i con- 
tributi versati all’Asd polispor- 
tiva studentesca Isis Maligna- 
ni, alla Civica accademia d’ar- 
te drammatica Nico Pepe e al- 
la Società bocciofila Cussi- 
gnacco. In particolare l’allora 
amministrazione guidata dal 
sindaco Furio Honsell aveva 


stanziato un contributo di 90 
mila euro per la polisportiva 
studentesca del Malignani per 
il quale l'Agenzia contesta l’o- 
messa regolarizzazione degli 
acquistisenza fattura. 

Da qui la sanzione ammini- 
strativa pecuniaria di 19.700 
euro che corrispondono all’im- 
posta evasa. «Per quanto ri- 
guarda la bocciofila di Cussi- 
gnacco invece - ha illustrato 
l’assessore ai Contenziosi, Sil- 
vana Olivotto - stiamo parlan- 
do di un contributo di 31.960 
euro peril quale civiene conte- 
stata una sanzione di 6.871 mi- 
la euro. Siamo meravigliati di 
quanto accaduto anche per- 
ché nelle circostanze contesta- 
te è stata seguita la stessa pro- 
cedura tenuta anche in prece- 





denza e fino a oggi e mai ci era 
stato contestato alcunché. E 
un cambiamento di rotta di cui 
sinceramente non sappiamo 
darci una spiegazione». 

Stesso discorso peri 151 mi- 
la euro versati all'accademia 
Nico Pepe: in quel caso l’impo- 
sta evasa sarebbe di 32.020 eu- 
ro.«Ma-ha precisato l’assesso- 
re alla Cultura, Fabrizio Cigo- 
lot - non siamo certo gli unici a 
versare dei contributi all’acca- 
demia che li riceve anche dal 
Ministero e dalla Regione. La 
cosa che mi preme sottolinea- 
reè che il Comune non harice- 
vuto né riceve alcun corrispet- 
tivo o prestazione. D'altronde 
noi non forniamo servizi di 
quella natura». — 
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LE ASSOCIAZIONI 


La Polisportiva 


ha gia pagato 
la Nico Pepe no: 


«Siamo esentati» sa Gi 


L'Asd Malignani: «L'amministrazione ha sbagliato» 
Il direttore dell'Accademia: «Non c'è Iva sulla cultura» 





Margherita Terasso 





La polisportiva ha già paga- 
to quella multa; la Nico Pe- 
pe no.I pareri sono discor- 
di e probabilmente la stes- 
sa norma fa differenze fra 
aiuti allo sport e aiuti alla 
cultura. 

«Il Comune di Udine 
non ha agito in cattiva fe- 
de, non conosceva la leg- 
ge, come noi», spiega Mar- 
co Michelutti, presidente 
dell’Asd polisportiva stu- 
dentesca Isis Malignani. 
Michelutti è amareggiato 
e commenta così la conte- 
stazione fatta dall'Agenzia 
delle entrate all’ammini- 
strazione comunale per il 
mancato pagamento dell’T- 
va sui contributi versati 
nel 2013 ad alcune realtà 
culturali e sportive. La so- 
cietà sportiva ha già paga- 
to i circa 20 mila euro di 
multa relativi ai contributi 
ottenuti dal Comune nel 
2013, quando l’ammini- 


strazione comunale aveva 
stanziato fondi per un tota- 
le di93 mila euro. 

«Su quella somma dove- 
vamo pagare per contratto 
il 4% di tasse, come sem- 
pre — spiega —, ma l’Agen- 
zia delle entrate ha ritenu- 
to che quel genere di con- 
tributo potesse essere asse- 
gnato solo per attività isti- 
tuzionali, comprensive ad 
esempio dell’acquisto di 
materiale, e non commer- 
ciali, come invece è consi- 
derata la gestione di un pa- 
lazzetto». 

La diversa interpretazio- 
ne della legge ha determi- 
nato la sanzione pecunia- 
ria. «Ma procedura di asse- 
gnazione è stata la stessa 
per anni, non capiamo co- 
sa sia cambiato. Ha sbaglia- 
toil Comunee noi di conse- 
guenza, probabilmente ci 
saremmo dovuti informa- 
re meglio — spiega ancora 
Michelutti, che annuncia 
di non voler fare ricorso —. 
In questa situazione chi ci 


guadagna è l'Agenzia del- 
le entrate, che è andata a 
colpo sicuro e ha pizzicato 
tutti». 

Nel mirino sono finiti, in- 
fatti, anche contributi ver- 
sati alla Civica accademia 
d’arte drammatica Nico Pe- 
pe (sui 151 mila euro versa- 
ti, l’imposta evasa sarebbe 
di 32. 020 euro) e alla so- 
cietà bocciofila Cussignac- 
co (un contributo di 31. 
960 euro per il quale viene 
contestata una sanzione di 
6.871 mila euro). «Si trat- 
ta di contributi e non di un 
corrispettivo che ci viene 
pagato — spiega il direttore 
dell’Accademia, Claudio 
de Maglio —. Se si dovesse 
pagare l'Iva sui contributi 
culturali, molte strutture 
dovrebbero chiudere. Il 
Comune si è dimostrato 
sensibile e disponibile a 
chiarire una volta per tutte 
la situazione: ribadisco, i 
contributi culturali non so- 
nosoggettiaIva».- 
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Open DAY 
dal 7 al 26 gennaio 
IN OMAGGIO 
GADGET CURVES e 





UDINE - 0432.479869 


SCONTO 66% SULL'ISCRIZIONE 


LAUZACCO - 0432.655164 












VILLESSE - 0481.090474 
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LA SENTENZA 


Indennizzo a Panorama / 


la Corte dei Conti 
indaga sul Comune 


Palazzo D'Aronco deve versare 100 mila euro di risarcimento 
A rispondere potrebbe essere chiamato l'ex sindaco Cecotti 


Cristian Rigo 


«Al momento non possiamo 
fare altro che iscrivere un debi- 
to fuori bilancio che ovvia- 
mente sarà discusso in Consi- 
glio ed è chiaro che la Corte 
deicontilo esaminerà e aprirà 
un'istruttoria. Se poi dovesse 
ritenere che ci siano state del- 
le responsabilità da parte de- 
gli amministratori chiaramen- 
te saranno chiamati a rispon- 
dere anche loro». Così il sinda- 
co Pietro Fontanini ha com- 
mentato l’esito della sentenza 
del Consiglio di Stato che ha 
condannato il Comune di Udi- 
ne arisarcire con 100 mila eu- 
ro più altri 5 di spese legali la 
società Panorama spa. A paga- 
re il conto potrebbe quindi es- 
sere chiamato l’allora sindaco 
Sergio Cecotti. 

La vicenda giudiziaria risa- 
le al 2006 quando, per circa 


quattro mesi, il Panorama di 
viale Venezia fu costretto a 
“transennare” tutto il reparto 
nonalimentare del supermer- 
cato che le domeniche e nei fe- 
stivi non doveva essere acces- 
sibile ai clienti. A deciderlo fu 
l’allora sindaco Cecotti che, 
nelpieno della battaglia politi- 
ca sulle aperture festive del 
commercio, mise degli ulterio- 
ri paletti alla cosiddetta gran- 
de distribuzione con l’obietti- 
vodi tutelare i piccoli esercizi. 

Il supermercato però pre- 
sentò ricorso al Tar ritenendo 
di aver subìto dei danni in se- 
guito all'ordinanza comunale 
ed effettivamente ottenne 25 
mila euro di risarcimento ol- 
tre alla sospensione dell’ordi- 
nanza. Il Comune però decise 
di rivolgersi al Consiglio di 
Stato e nei giorni scorsi, a più 
di 12 annididistanza, è arriva- 
ta la decisione dei giudici che 
non si sono limitati a dare ra- 


gione alTare a Panorama, ma 
hanno anche rivisto il conto 
dei danni ritenendo corretto 
corrispondere tuttii 100 mila 
euro chiesti dal supermerca- 
to. Una vera e propria mazza- 
ta perle casse del Comune an- 
che perché la sentenza è da 
considerarsi definitiva. «La 
nostra avvocatura sta valutan- 
do la questione sotto il profilo 
della competenza territoriale 
e qualora emergessero degli 
elementi potremmo tentare il 
ricorso in Cassazione - ha chia- 
rito il sindaco -, ma almomen- 
to pare non ci siano gli estre- 
mi». 

Nel 2005 la Regione decise 
di intervenire con la legge 29 
per mettere un freno alla “de- 
regulation” del commercio e 
stabilì untetto alle aperture fe- 
stive dei negozi non alimenta- 
ri che potevano lavorare solo 
due domeniche al mese tran- 
ne in giugno, luglio e agosto 









Ilsupermercato Panorama di viale Venezia ha vinto la causa contro il Comune 


ape dif 


A 


i 


L'ex sindaco Sergio Cecotti 


quando le serrande dovevano 
restare abbassate mentre in di- 
cembre c’era la possibilità di 
aprire sempre. Maicomuni tu- 
ristici e icapoluoghi di provin- 
cia erano esclusi dalle limita- 
zioni. Questi ultimi però pote- 
vano porre dei paletti al regi- 
me di piena liberalizzazione 
con “provvedimento motiva- 
to”. E così fece il sindaco Ce- 
cotti che di fatto applicò nelle 
aree Nord e Ovest (seconda e 
settima circoscrizione) le stes- 
se limitazioni previste dalla 
norma regionale costringen- 


do il Panorama di viale Vene- 
zia a vendere solo prodotti ali- 
mentari le domeniche e nei fe- 
stivi, concedendo solo 20 
aperture libere all'anno. Così 
gli addetti del market furono 
costretti a transennare una 
parte del negozio. 

Peri giudici però fu unerro- 
re perché ilmarketera a preva- 
lenza alimentare (1.512 me- 
triquadrati dedicati alnon ali- 
mentare e 2.181 all’alimenta- 
re) e quindi avrebbe potuto co- 
munquerimanere aperto. — 
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COMUNE 


Revisori dei conti 
ecco inove candidati 


Sononoveicandidatia ricopri- 
re l’incarico di revisore dei con- 
ti del Comune di Udine. «La 
scelta adesso spetta al Consi- 
glio - ha spiegato l'assessore al 
Bilancio, Francesca Laudicina 
-. La legge regionale 18 del 
2015 prevede che per i comu- 
ni con le dimensioni di Udine 
ci sia un collegio composto da 
tre persone che possono stare 
incarica tre anni conla possibi- 
lità di un solo rinnovo. Dopo 
aver raccolto le disponibilità 
trai professionisti è stato fatto 
un sorteggio per ridurre la ro- 
sa dei candidati a nove. Ades- 
so nella prossima riunione del 





2 RICETTE 


secondo stagione 


Consiglio comunale fissata 
per lunedì 21 gennaio tocche- 
rà alla politica scegliere i tre. 
Sulla base della norma nazio- 
nale abbiamo deciso di asse- 
gnare al presidente e ai due 
componenti della commissio- 
neicompensi minimi che sono 
rispettivamente di 31 e 21 mi- 
la euro». Questo l’elenco dei 
nove professionisti tra i quali 
sarannoscelti revisori: Valen- 
tina Bruni, Marco Perin, Erica 
Senni, Micaela Sette, Federico 
D'Amico, Roberto Minardi, Sil- 
via Piovesan, Vittorio Gradeni- 
go e Andrea Calligaris. — 
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CAMBIO Al VERTICI 


Gruppo sagra Gervasutta 
Lavorgna presidente 


Dopocirca dieci anni di presi- 
denza Padovan c’è stato un 
cambio ai vertici del gruppo 
sagra Gervasutta. Ad Andrea 
Padovan sono andatii ringra- 
ziamenti da parte di tutta la 
parrocchia del Cristo per l’o- 
perato svolto dopo la prema- 
tura scomparsa dello storico 
timoniere Amedeo Raber. 
Nell'ultima riunione all’ora- 
torio “Monsignor E. Zanin” è 
stato ufficializzato il passag- 
gio di consegne tra il presi- 
dente dimissionario Andrea 
Padovaned il neo eletto presi- 
dente Vincenzo Lavorgna. 

Il nuovo presidente ha ac- 


3605 


cettato con entusiasmo, no- 
minando come vice presiden- 
te Andrea Rabere avvalendo- 
si da subito della collabora- 
zione di alcuni amici storici 
del gruppo sagra come Mat- 
tia Verreschi, Diego France- 
scatto, Stefano Sasset, Fran- 
cesco Castellan, Caterina 
Driutti, Daniele Savino, Fran- 
cesco Pica, Nicola Marcon ed 
Emiliano Foramiti. Uno degli 
obbiettivi primari del nuovo 
corso è quello di riorganizza- 
re a livello strutturale la cuci- 
na. Difatti sono state installa- 
te due cappe di aspirazione 
(interna ed esterna) a norma 


RICETTE 


Secondo stagione 


di legge e presto la struttura 
verrà completata con l’inseri- 
mento di tutto il materiale 
tecnico necessario per riatti- 
vare la sagra nel 2019 con gri- 
glie, friggitrici, frighi, forno, 
eccetera. La sagra ritornerà 
con la formula tradizionale 
settembrina dei quattro gior- 
ni. Un altro obbiettivo che si 





pone il comitato è quello di 
coinvolgere nuove leve che 
possano contribuire all’orga- 
nizzazione delle future mani- 
festazioni della zona, ritenu- 
te un’occasione unica per so- 
cializzare e nel contempo so- 
stenere la parrocchia del Cri- 
sto. — 
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365 ricette per dare colore e sapore a 365 giorni. 
Divise per le quattro stagioni con gli ingredienti... di stagione. 


Scelte tra i piatti più semplici da fare 0 della nostra tradizione. 
Per dare un senso a tutti i giorni o per un giorno speciale, 
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IN TRIBUNALE 


«Civibank, quelle accuse sono infondate» 


Difese al contrattacco nel processo ai vertici dell'istituto di credito. Paniz: «Si basano su presupposti errati. Cibin affossato» 


Christian Seu 


Parola ancora alle difese. Poi, 
tra un mese e mezzo, sarà tem- 
po di sentenza per il processo 
che vede imputati gli ex vertici 
della Banca di Cividale, accusa- 
ti di estorsione o corruzione 
tra privati. Una tempesta giudi- 
ziaria che aveva portato all’az- 
zeramento del cda dell’istituto 
di credito: i componenti oggi 
alla sbarra sono responsabili 
per la pubblica accusa di aver 
dato vita a un sistema che pre- 
vedeva uno scambio di utilità 
tra l'allora presidente Lorenzo 
Pelizzo, l’ex direttore generale 
Luciano Di Bernardo, il già vi- 
cedirettore Gianni Cibin e una 
ristretta cerchia di amici im- 
prenditori: un meccanismo 
che, secondo i pm, aveva cau- 
sato un danno alla banca di 21 
milioni di euro. 

Sulle sorti del processo in- 
combe la prescrizione, strada 
alla quale ha rinunciato il solo 
Cibin, difeso dall'avvocato 
Maurizio Paniz, che ieri in au- 
laha usato parole di fuoco con- 
tro i vertici di Civibank, rei di 
aver«sacrificato e affossato Ci- 
bin nel tentativo di giustificare 
ipropricomportamenti, rivela- 
tisitalvolta negligenti», ha tuo- 


nato Paniz, che in quasi due 
ore di arringa ha espresso an- 
che dubbi «sulla lettera e sul 
sollecito inviato in via riserva- 
ta dalla Procura all’istituto di 
credito, prospettando l’ipotesi 
di una querela che poi è pun- 
tualmente arrivata», ha detto 
il legale, che ha attaccato an- 
che il vicepresidente di Civi- 
bank, Andrea Stedile, «le cui 
dichiarazioni sono state smen- 
tite da atti e in sede di controe- 
same». 

Per Paniz anche l'impianto 
accusatorio poggia su un as- 
suntoerrato e cioè che Cibin ri- 


I legali dell’allora dg 
Di Bernardo hanno 
chiesto l’assoluzione: 
i fatti non sussistono 





coprisse nel periodo al centro 
dell’inchiesta ruoli decisionali 
tali da poterincidere sulle ope- 
razioni della banca. «In realtà 
Cibinè stato vicedirettore vica- 
rio per soli cinque mesi nel 
2006: non ha mai fatto parte 
del cda e pure le determine al 
centro della vicenda giudizia- 
ria non vedono il ragioniere 
coinvolto né come proponen- 


te, nécomerelazionante». 

Un quadro, quello su cui 
poggia l'impianto difensivo, 
che ha spinto l’ex vicedirettore 
a percorrere la strada che con- 
duce all’assoluzione, «anche ri- 
nunciando alla prescrizione. 
Non è un gesto di sicumera, 
ma un grido di dolore, un atto 
di umiltà di una persona con- 
vinta della propria innocen- 
za», ha evidenziato Paniz, che 
ha depositato unamemoria di- 
fensiva di oltre cento pagine. 

Davanti al tribunale in com- 
posizione collegiale (De Silve- 
stre presidente, a latere Qualiz- 
zae Carboni) hanno parlato in 
tarda mattinata anche gli avvo- 
cati Luca Ponti e Pasquale Pan- 
tano, che difendono l’ex diret- 
tore Di Bernardo: «Rispetto al- 
le estorsioni abbiamo eviden- 
ziato come difettasse ogni tipo 
dilogica, mancandone ogni ca- 
rattere tipico — spiega Ponti —. 
Abbiamonegato anche l’ipote- 
si di corruzione, visto che per- 
ché si configuri è necessaria l’e- 
sistenza di un danno, che non 
appare».Ilegali hanno chiesto 
l'assoluzione perché il fatto 
non sussiste per tutti i fatti con- 
testati nel capo d’imputazio- 
ne.Il26 febbraio, dopole repli- 
che, arriverà con tutta probabi- 
litàla sentenza. — 
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INTERVENTO DELLA POLIZIA 





«Attenti a quell’auto» 


e scatta l’allarme 


davanti al Tribunale 


“Attenti a quell’auto” e scatta 
l’allarme davanti al Tribunale 
di Udine. Un uomo ieri verso le 
6.45, per strada, si è avvicina- 
to a un’assistente giudiziaria 
e, secondo quanto la stessa ha 
riferito alla polizia, ha pronun- 
ciato una frase di questo teno- 
re: “Fate attenzione a un’auto 
con targa austriaca. Se il mio 
procedimento giudiziario non 
finisce come dovrebbe, provve- 
deròioalla faccenda”. 

Poco dopo è arrivata la poli- 


zia, ha interdetto l’accesso in 
largo Ospedale Vecchio a pe- 
doni e auto e ha verificato che 
a bordo della vettura segnala- 
ta non vi fossero esplosivi o al- 
tri materiali pericolosi. Circa 
mezz'ora più tardi l'allarme è 
rientrato e la strada è stata ria- 
perta. La donna, che era appe- 
nauscita dal parcheggio sotter- 
raneo adiacente al palazzo di 
giustizia, dopo aver ascoltato 
le parole di quello sconosciuto 
haimmediatamente chiamato 


il Numero unico di emergenza 
112edèstataraggiunta da più 
pattuglie della Squadra volan- 
te della questura. Gli agenti — 
diretti dal commissario capo 
Francesco Leo—hanno dappri- 
ma raccolto la testimonianza 
della dipendente del tribunale 
e, poco dopo, hanno anche rin- 
tracciato nella zona l’indivi- 
duo che quest’ultima aveva ap- 
penadescritto. 

Si tratta di un italiano sulla 
cinquantina originario della 


provincia di Potenza e residen- 
te in Austria che è poi stato de- 
nunciato a piede libero per l’i- 
potesi di reato di procurato al- 
larme. Nei suoi confronti è sta- 
to emesso anche un “foglio di 
via”, provvedimento che gliim- 
pedisce di fare ritorno a Udine 
periprossimitre anni. 

I poliziotti hanno effettuato 
accertamenti sull'uomo e sulla 
Peugeot 107 gialla (appunto 
con targa austriaca) che era 
stata posteggiata proprio ac- 
canto alla scalinata che condu- 
ce all'ingresso principale del 
tribunale. Guardando all’inter- 
no dell’abitacolo gli agenti 
hanno visto alcuni cavi, ma 
poi aprendo la macchina han- 
noscoperto che erano solo cari- 
cabatterie di telefonini. Così, 
al termine delle prime verifi- 
che, è stata esclusa l’ipotesi di 
una possibile presenza di ma- 
teriale esplosivo e non è stato 





Nella vettura in largo 
Ospedale Vecchio 
anche un profumo 

a forma di pistola 





ritenuto necessario l’interven- 
to degli artificieri. Quella Peu- 
geot gialla, come è emerso con- 
sultando le banche dati delle 
forze dell’ordine, è intestata al 
cinquantenne. Quest'ultimo, 
comunque, come hanno accer- 
tato gli investigatori delle Vo- 
lanti, non aveva alcuna udien- 
za in tribunale programmata 
perla giornata di ieri. Ha inve- 
ce una scadenza a fine mese 
per un procedimento legato al 
fatto che tempofaera stato de- 
nunciato dalla polizia di fron- 
tiera di Tarvisio per l’ipotesi di 
porto ingiustificato di oggetti 
attiadoffendere. 

L’altro ieri sera il cinquanten- 
ne si era presentato anche al 
Messaggero Veneto con un ta- 
nica e aveva chiesto conto di 
un articolo del 2016. Poco do- 
polui stesso aveva chiamato la 
polizia. — 
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Mercoledì 30 Gennaio 2019 — ore 17.30 





Sede Messaggero Veneto 


AGENDA 


ore 17.30 Saluto di apertura 
Paolo Mosanghini - Messaggero Veneto — Vicedirettore 
Fabiano Begal - Gedi News Network — Consigliere delegato 


ore 17.40 Inizio lavori 

Le performance delle prime 500 imprese del Friuli Venezia Giulia 

Maria Cristina Landro : PWC — Partner 

Gianluca Toschi - Fondazione Nordest — Ricercatore Area Studi Economici 
Giovanni Da Pozzo - Camera di Commercio PN/UD — Presidente 


Intermezzo 


Viale Palmanova 290 - UDINE 


Jiang Xiaodong - China Metallurgical Industry Planning and Research Institute — Vicedirettore 


ore 18.00 Tavola rotonda 
Export come opportunità: la nuova via della seta 


Modera: Omar Monestier - Messaggero Veneto — Direttore 
Anna Mareschi Danieli - Confindustria Udine — Presidente 
Zeno D’Agostino - Autorità portuale Trieste — Presidente 
Roberto Snaidero - Federlegno Arredo — Imprenditore 
Massimo Paniccia - Solari di Udine — Presidente 
Intervento di Ettore Sequi - Ambasciatore italiano in Cina 


ore 18.30 Dibattito e chiusura lavori 


IL .* FONDAZIONE 
MESSOGGErO ice pwc > NORD EST 


Iscrizioni 

La partecipazione 

è libera e gratuita 

fino a esaurimento posti 

Per informazioni: 
www.nordesteconomia.it/eventi 


SPONSOR DELL’EVENTO: 


Banca TER é,BLUENERGY CARINI 


Gas e luce di casa nostra 
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CONTROLLI DELLA POLIZIA 





Abusivi nell’area dismessa: 
blitz e pulizia in via Buttrio 


Saranno murati gli accessi all'edificio che si trova nella proprietà di Italcementi 


Anna Rosso 


Sarà ripulita e messa in sicu- 
rezza l’area di via Buttrio in 
cui c'è un edificio abbando- 
nato che da qualche tempo 
era stato occupato abusiva- 
mente. 

Ieri il blitz della polizia di 
Stato (che ha sorpreso un 
pakistano già allontanato 
da Udine confoglio divia),i 
controlli della polizia loca- 
lee il sopralluogo dell’asses- 
sore alla sicurezza Alessan- 
dro Ciani. Nei prossimi gior- 
ni la proprietà, l’Italcemen- 





IN VIA SELVUZZIS 


Scontro 

tra un’auto 

e un furgone 
due feriti 


Ennesimo incidente ieri all'in- 
crocio tra via Selvuzzis e via 
Lumignacco. Un'Audi A4 che 
proveniva da piazzale dell'In- 
dustria si è scontrata con un 
Fiat Ducato che dalla periferia 
procedeva verso il centro lun- 
go via Lumignacco. Sul posto 
la polizia locale e il 118 che ha 
trasportato una coppia di San 
Giovanni in ospedale. 


ti, avvierà gli interventi di 
bonifica e chiuderà nuova- 
mente gli accessi alla palaz- 
zina. Già in passato, infatti, 
porte e finestre erano state 
murate, ma poi qualcuno è 
riuscito ad aprire dei varchi 
e ha portato all’interno co- 
perte, abiti, cuscini, cibo. 
L’area in questione, come 
detto, sitrovainvia Buttrio, 
all’altezza del passaggio a li- 
vello, a poche centinaia di 
metri della stazione ferro- 
viaria e dall'ex caserma 
Friuli (gli edifici un tempo 
occupati dai militari ora so- 
no utilizzati perl’accoglien- 
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PA ITRZS 


Sopralluogo dell'assessore Ciani 


za dei migranti). 

La bonifica della zona — 
che, come sottolinea il Co- 
mune in una nota, risulta 
abbandonata da una deci- 
na d’anni — ha avuto inizio 
«verso le 8.45, dopo che 
uno degli immobili, in stato 
fatiscente, è stato sgombe- 
rato perché occupato abusi- 
vamente da un cittadino pa- 
kistano che è stato portato 
in Questura dalla Polizia di 
Stato e denunciato in quan- 
to già tempo fa gli era stato 
notificato un foglio di via», 
un provvedimento che gli 
vieta di tornare a Udine per 


uncerto periodo di tempo. 
L'operazione è stata orga- 
nizzata a seguito di alcune 
segnalazioni ricevute dal 
Comune e dalla Polizia di 
Prossimità. Gli agenti han- 
noimmediatamente contat- 
tato la Italcementi, proprie- 
taria dell’area e i responsa- 
bili si sono subito resi dispo- 
nibile a iniziare i lavori di 
pulizia e a sistemare l’immo- 
bile in modo che risulti inac- 
cessibile per gli estranei. 
«Ringrazio la Polizia di 
Prossimità del Comune di 
Udine e il personale della 
Questura per l’ottimo lavo- 
ro svolto in collaborazione 
con la proprietà dell’area». 
Sono le parole pronunciate 
dall’assessore alla sicurez- 
za Alessandro Ciani duran- 
te il sopralluogo avvenuto 
nelpomeriggio. 
«Proseguiamo con que- 
sta operazione — ha aggiun- 
to lo stesso Ciani — nella di- 
rezione del ripristino della 
legalità e del decoro in tutte 
le zone della nostra città. 
Un ringraziamento va ov- 


viamente anche alla Italce- 
menti per essersi messa im- 
mediatamente a disposizio- 
ne del Comune, velocizzan- 
dol’inizio deilavori, che do- 
vrebbero concludersi già 
questa settimana. Come 
amministrazione—ha preci- 
sato — siamo intenzionati a 
continuare a utilizzare que- 
sto metodo fatto di collabo- 
razione e di velocità di ese- 
cuzione perché riteniamo 
che rappresenti il solo mo- 


Sorpreso e denunciato 
uno straniero che era 
già stato allontanato da 
Udine con foglio di via 





do per recepire in maniera 
efficace le istanze che pro- 
vengono dalla cittadinan- 
za» ha concluso l'assessore 
Ciani. Lo stabile che è rico- 
perto dalla vegetazione sa- 
rà dunque ripulito entro 
questa settimana. — 
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LA POLEMICA 


Sport alla Dante, il Coni replica: 
«Noi non ci siamo mai defilati» 


Il presidente Brandolin contesta il Comune: era un progetto validissimo 
«Se l'amministrazione decidesse di continuare sarei felicissimo, i fondi ci sono» 


Michela Zanutto 


«Non è assolutamente vero 
che ci siamo sfilati dalla speri- 
mentazione». Giorgio Brando- 
lin, presidente regionale del 
Coni risponde così all’assesso- 
re comunale all’Istruzione, 
Elisa Battaglia, sulla polemi- 
ca nata attorno all’addio al 
progetto della scuola elemen- 
tare dello sport, attivata alla 
Dante. Nei giorni scorsi il Co- 
mune, dopo avere chiuso l’ini- 
ziativa lanciata - per primi in 





L'INIZIATIVA 





Alla scuola elementare Dante continua la polemica sulle classi a indirizzo sportivo 


Italia - a Udine nel 2014, ave- 
va detto che «Coni e universi- 
tà per prime si erano defilate 
e quindi, viste anche le poche 
iscrizioni di bambini italiani 
(due per il prossimo anno, 
ndr), si era deciso di procede- 
re allo stop». Ma dopo il Coni 
anche l’ateneo, e in particola- 
re il corso di laurea in Scienze 
motorie, ha fatto sapere di 
non essersi mai tirato indie- 
tro. «Il progetto della scuola 
elementare dello sport è vali- 
dissimo—sono ancora le paro- 
le di Brandolin —, è un fiore 


=| 


all’occhiello a livello naziona- 
le e io sono qui in attesa di ca- 
pire: se il Comune decidesse 
di continuare, sarei bene feli- 
ce. Sono stato a Roma nelle 
scorse settimane per chiedere 
i fondi per proseguire fino a 
giugno e me li hanno conces- 
si». A settembre si è tenuta 
una riunione che ha visto fac- 
cia a faccia tutti isoggetti coin- 
volti nella sperimentazione. 
In quell’occasione secondo 
Brandolin le intenzioni del Co- 
mune non erano già chiare, al 
puntotale che il presidente re- 


gionale del Coni aveva scritto 
unalettera all’amministrazio- 
ne per chiedere spiegazioni. 
«Ma nessuno mi ha risposto», 
ha ammesso. Poi, visto che il 
bilancio del Coni è annuale, 
Brandolin ha riscritto a dicem- 
bre per capire anche come ge- 
stire la contabilità da genna- 
io. Ancora una volta però nes- 
suno risponde. «Non è vero 
che ci siamo sfilati — prosegue 
Brandolin —, siamo in attesa 
di una risposta. Non abbiamo 
mai detto che saremmo venu- 
timeno al nostro impegno ma 
solo chiesto al Comune che in- 
tenzione avesse». 

Tanto è vero che il Coni con- 
tinua a finanziare il progetto 
Movimento in tre “s” che por- 
ta i laureati di Gemona nelle 
scuole della regione per au- 
mentare le ore di educazione 
fisica (500 mila euro l’anno). 
E anzi, Brandolin, incalza sul- 
la elementare dello sport: «E 
un progetto non solo valido, 
ma un fiore all'occhiello che 
abbiamo portato al Miur e al 
Coni. Ho già i fondi perarriva- 
re a giugno. Sono qui e sono 
pronto. Senza nessuna pole- 
mica. Siamo aperti anche al 
rinnovo della convenzione ol- 
tre giugno. Siamo però ester- 
refatti davanti alla piega che 
ha preso la vicenda. Nei mesi 
scorsi l'assessore allo Sport 
Paolo Pizzocaro chiedeva di 
allargare la sperimentazione 
ad altre scuole. E poi non ho 
più saputo niente». Brandolin 
precisa: «Non voglio fare pole- 
mica perché ci sono di mezzo 
bambini, una comunità, valo- 
ri cristiani e sociali, ma io so- 
no qui. Spero che il Comune 
di Udine mi mandi una dichia- 
razione delle sue volontà». — 


[ta] 
BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 





AL CLASSICO 


Gli studenti “occupano” i licei 


La cultura classica non solo come culto del passato ma an- 
che e soprattutto come insieme di valori per conoscere e 
affrontare il presente. Con questo spirito, nella notte tra 
venerdì e sabato, i licei classici Stellini (primi in alto), Uc- 
cellis (secondi) e Bertoni (foto sotto) hanno aperto le ri- 
spettive sedi a futuri studenti, genitori e curiosi per la quin- 
ta edizione della "Notte nazionale del liceo classico". L'oc- 
casione ha permesso agli alunni di diventare per una sera 
protagonisti della propria esperienza, raccontando ciò 
che più lì appassiona di materie come il greco e il latino. E 
stato proposto un ricco programma di attività in contem- 
poranea, dalle 18 alle 24, con altri 433 licei d'Italia 


fo 
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Lezioni di corsa, ma assieme al cane 


Numerosi | partecipanti alla giornata organizzata al PalaCus. Atleti anche dalla Slovenia 


Roberto Mattiussi 


Buonala prima. Perché l’inizia- 
tiva di sabato al PalaCus di Udi- 
ne è stata inedita: un work- 
shop sulla corsa conil cane, or- 
ganizzato per la prima volta in 
Italia grazie alla sinergia tra 
due diversi mondi, quello cino- 
tecnico della Asd Marathon 
Dog e quello sportivo del Cus 
Udine (sezione atletica e tria- 
thlon). Undici i binomi prota- 
gonisti della giornata trascor- 
sa tra pratica e teoria. Acco- 
glienza pet friendly quella del 
Cus: a fare gli onori di casa, il 
direttore Enrico Tion (con il fe- 
dele Cosmo), che ha sposato 
conentusiasmo l'iniziativa del- 
la Marathon Dog. Collaudata 


la collaborazione tre le due 
realtà, già organizzatrici insie- 
me del primo Dog Triathlon 
italiano: corsa con il cane, pre- 
ceduta da sessioni di nuoto e 
mountain bike. E c’è proprio il 
triathlon (oltre all'amore per 
gli animali) ad accomunare 





Alcuni degli atleti che hanno partecipato al primo workshop sulla corsa conil cane, ''CaniCus" 


Tion a Valentina Romanello, 
giornalista sportiva, e a Fran- 
co Brussolo, sei volte ironman 
finisher, entrambi portavoce 
della Marathon Dog, che fan- 
no notare quanto la coopera- 
zione per questo tipo di inizia- 
tive solitamente avvenga «tra 


due realtà cinotecniche. E inve- 
ce, riteniamo che un bacino in- 
teressante possa essere quello 
atletico: più probabile che un 
podista o un triatleta (che già 
corrono) abbiano un cane, 
piuttosto che un cinofilo vo- 
glia provare a correre». 





, andato in scena al PalaCus 


E peril primo “CaniCus”, in- 
fatti, i triatleti non si sono cer- 
to fatti pregare: presente Stefa- 
no Iogna Prat, ironman di lun- 
go corso con una prestigiosa 
partecipazione al mondiale ha- 
waiano in curriculum. Kona, 
come l’isola sulla quale si di- 


sputa l’iconica gara, il nome 
del suo pastore tedesco. E poi 
ancora, l’ironwoman Debora 
Freschi con la beagle Birba. 
C'erano poi Margot Marrone 
conFrida, Salvatore Distefano 
con il bracco tedesco Ugo e 
Laura Andreuzza con Zelda. 
Da Pordenone, Gianmaria Co- 
razza con il bracco ungherese 
Ellie. Partecipanti sono arriva- 
ti anche dalla Slovenia. «E una 
bellissima attività alla portata 
di tutti, ma che necessita di 
qualche approfondimento pri- 
ma di iniziare — sottolinea Va- 
lentina Romanello, referente 
Fisc —. Sono fondamentali le 
nozioni sull’attrezzattura, per 
esempio mai collare e guinza- 
glio e i terreni più adatti visto 
che è vietato l'asfalto». Ma c'è 
dell'altro: «In arrivo stage per 
livelli avanzati e per il nostro 
format del Dog Triathlon». Il 
cronometro, però, non è tutto: 
«Per chi non punta alla veloci- 
tà si apre la strada del Dog En- 
durance, attività su chilome- 
traggi maggiori e con altime- 
trie più importanti, anche 
“semplicemente” camminan- 
do». — 


(è) BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 
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MESSAGGERO VENETO 
LA SCOMPARSA progetto che lo portò a fonda- FONDAZIONE FRIULI 
M I - p | F e__° Frfult In Gcciest (azienda del. Anthropologica 
{ { la quale è stato direttore ge- 
x OTTO Ingegner do O F ONtamni cilizzaii nella cosruione Ana 
in giro per ll mondo di gran- 
è stato tra i fondatori della Sofim sf ;nuovosio 


Presidente dell'azienda di Pradamano fino al 2015, lavorò con Danieli e de Eccher 
Stelliniano, aveva 90 anni: è stato una figura carismatica dell'industria friulana 


Un ingegnere che sapeva ve- 
dere lontano: con le sue idee 
contribuì a sviluppare e far 
crescere anche due colossi 
dell’industria friulana come 
i gruppi Danieli e Rizzani de 
Eccher. 

Sono tanti i messaggi di 
cordoglio che ieri hanno ac- 
compagnato la notizia della 
morte dell'ingegner Paolo 
Fontanini, spentosi in matti- 
nata all'ospedale di udine, 
dove era ricoverato da alcu- 
ni giorni in seguito all’aggra- 
varsi delle sue condizioni di 
salute. 

Nato nel capoluogo friula- 
noilprimo ottobre 1928, do- 
po aver frequentato il liceo 
“Stellini” conseguì, nel 1952 
all’università di Padova, la 
laurea in ingegneria mecca- 
nica. Le porte della carriera 
lavorativa, per lui, si apriro- 
no aMilano, ma agli inizi de- 
gli anni Settanta tornò defini- 
tivamente a casa, in Friuli. 
Non prima di aver fondato 
con un gruppo di amici, nel 
1964, la Sofim Spa: realtà 





L'ingegner Paolo Fontanini è deceduto ieri all'ospedale di Udine 


commerciale con sede a Pra- 
damano, oggi concessiona- 
ria di macchine per il com- 
parto agricolo e attiva in tut- 
to il Triveneto anche nel set- 
tore industriale e delle co- 
struzioni, con una cinquanti- 
nadi dipendenti. 

La sua lungimiranza nel 
settore industriale non sfug- 
gì al Gruppo Danieli, dove fu 


—__— 
Dopo l’esperienza 

in Lombardia 

era tornato in regione 
negli anni Settanta 





uno degli ideatori del proget- 
to Danieli Engineering, una 
realtà nell’orbita del colosso 
di Buttrio specializzata nella 
realizzazione di grandi im- 
pianti industriali in giro per 
il mondo, della quale è stato 
anche direttore generale. 
Esaurita l’esperienza con 
la Danieli, l'ingegner Paolo 
Fontanini entrò in un nuovo 


gruppo Rizzani de Eccher. 

«Uningegnere lungimiran- 
te, preparato, dalle idee per 
molti versi innovative e, so- 
prattutto, una figura cari- 
smatica - lo ricorda Mattia 
Chizzola, attuale ammini- 
stratore delegato della So- 
fim Spa di Pradamano -. Era 
molto legato alla nostra 
azienda, che aveva fondato 
ed era tornato a seguire nei 
suoi ultimi anni di attività. 
Ne è stato presidente fino al 
2015, lasciando soltanto per- 
chè era giunto in scadenza il 
suo mandato. L'ingegnere è 
stato un riferimento per tan- 
ti. E non solo qui dentro: una 
persona di grande carattere, 
professionale in tutto, ma 
che sapeva guadagnarsi la fi- 
ducia e il rispetto di chi lavo- 
rava con lui. Non era certo 
uno che passava inosserva- 
to». 

Terzo di tre fratelli e figlio 
di quel Guido Fontanini co- 
nosciuto nella città di Udine 
per aver gestito per molti an- 
ni lo storico ombrellificio e 
cappellificio in via Cussi- 
gnacco, l'ingegner Paolo 
Fontanini era anche un gran- 
de appassionato di monta- 
gna. 

Paolo Fontanini lascia la 
moglie, due figlie e gli amati 
nipoti. Ancora da fissare la 
data dei funerali. — 

G.B. 








DOPO L'ARCHIVIAZIONE DI URIZIO 

Foibe, la figlia di “Sasso”: 
querelerò di nuovo 

chi offenderà mio padre 


Il caso della presunta foiba di 
Rosazzo continua a dividere, 
dopo essere approdato nelle 
aule giudiziarie. La figlia del 
partigiano Mario “Sasso” Fan- 
tini, Nadia, aveva infatti de- 
nunciato per diffamazione il 
presidente della Lega Nazio- 
nale, Luca Urizio, che aveva 
pubblicato un documento uf- 
ficiale secondo cui nella fossa 
di Rosazzo «sarebbero state 
gettate dalle 200 alle 800 vit- 
time della Divisione Garibal- 
di Natisone, sotto la guida di 
Mario Fantini e Giovanni Pa- 


doan». 

Denuncia che è stata archi- 
viata in quanto «non era rav- 
visabile alcun intento diffa- 
matorio, essendosi lo stesso 
Urizio limitato a pubblicare 
undocumento autentico con- 
servato negli archivi ministe- 
riali». 

La figlia del partigiano 
“Sasso”, però, noncista e vuo- 
le replicare. «Come afferma- 
to anche dal difensore di Uri- 
zio, l'avvocato Alberto Tar- 
lao — scrive il legale di Nadia 
Fantini, l'avvocato Ottavio 


Romano - nelle motivazioni 
del provvedimento di archi- 
viazione della querela sporta 
dalla signora Fantini, emesso 
dal Gip del Tribunale di Gori- 
zia, si legge che le accuse con- 
tenute nel documento rinve- 
nuto da Urizio al ministero 
degli Affari Esteri (accuse 
anonime, poiché la fonte del- 
le stesse viene citata solo con 
pseudonimo) non siano state 
smentite, ma semplicemente 
non abbiano trovato integra- 
leconferma». 

Perillegale Romano «se ne 
deduce, dunque, che secon- 
doil Gip del Tribunale di Gori- 
zia, di fronte ad accuse anoni- 
me e non provate (non è ap- 
purata né l’esistenza della fos- 
sa-o delle fosse - né inogni ca- 
so, ammesso e non concesso 
che esistano tali fosse, è pro- 
vato che Mario Fantini ne sia 
responsabile), per evitare di 
essere diffamati ripetutamen- 


Te 





Le ricerche condotte nel 2016 per individuare la presunta foiba 


te bisognerebbe provare di es- 
sere innocenti. A nostro mo- 
desto parere, invece, se non 
vi è prova della responsabili- 
tà di un fatto, nessuno può es- 
sere impunemente accusato 
diesserne responsabile». 

E, dunque, «qualora le ac- 
cuse nei confronti del parti- 


giano Mario “Sasso” Fantini 
— conclude l'avvocato Roma- 
no —, medaglia d’argento al 
valore militare, siano ripetu- 
te, sicuramente la figlia dello 
stesso sporgerà nuovamente 
querela nei confronti dei re- 
sponsabili». — 


BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Il 2019 è un anno di festeg- 
giamenti per l’Istituto Jac- 
ques Maritain: è il decimo 
dalla fondazione di «Anth- 
ropologica», l’annuario di 
studi filosofici in cui trova 
espressione il lavoro di ri- 
cerca e di divulgazione cul- 
turale dell'Istituto triesti- 
no. 

Inoccasione di questo im- 
portante traguardo, e con 
l’obiettivo di rendere più fa- 
cilmente accessibili i contri- 
buti pubblicati, recente- 
mente è stato realizzato un 
sito internet nel quale è re- 
so disponibile tutto l’archi- 
viostorico della rivista, libe- 
ramente consultabile e sca- 
ricabile (www. anthropolo- 
gica. eu). 

Per presentare ufficial- 
mente questo nuovo stru- 
mento di animazione cultu- 
rale, domani pomeriggio — 
con inizio alle 17.30, alla 
FondazioneFriuliinvia Ma- 
nin-l’Istituto Jacques Mari- 
tain propone una riflessio- 
ne sul ruolo pubblico 
dell’intellettuale. Quale il 
contributo che l'accademia 
può offrire al dibattito civi- 
le? Quale il contributo de- 
gli esperti in un tempo in 
cui sembrano avere la me- 
glio fake news e post-veri- 
tà? Come essere autorevoli 
senza “blastare” (umiliare) 
i propri interlocutori? Una 
bella occasione — in tempi 
in cui prevalgono le battute 
e gli slogan in 140 caratteri 
— perriflettere sulle possibi- 
lità diuna nuova grammati- 
cadella convivenza. 

L’evento, promosso dall’T- 
stituto Jacques Maritain, è 
realizzato in collaborazio- 
ne con Fondazione Friuli e 
conil sostengo della Regio- 
ne Fvg e l’ingresso è libero. 
Interverranno Giovanni 
Grandi (filosofo, codiretto- 
re di Anthropologica), Lu- 
caGrion (filosofo, presiden- 
te istituto Jacques Mari- 
tain), Daniele Marini (so- 
ciologo, direttore scientifi- 
co di Community media re- 
search, editorialista di quo- 
tidiani nazionali), Sergio 
Paoletti (biochinico, presi- 
dente di Area science 
park). Modererà l’incontro 
Giuseppe Morandini, presi- 
dente FondazioneFriuli. 
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curarsi con la pressione delle dita 


Attraverso illustrazioni e spiegazioni semplici e mirate 
sull’antichissimo metodo di cura cinese della digitopressione, 
dove le dita sostituiscono l'ago dell’agopuntura, 
in poco tempo saprai leggere il tuo corpo come una mappa 
di punti da premere per assicurarti salute e bellezza. 


ASOLI € 6,90 


+ il prezzo del quotidiano 
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LE.IMPRESE DEL:FRIUlki VENEZIA GIULIA 


Le performance delle migliori aziende del territorio. 
Fatturati, margini, bilanci e imprenditori a confronto. 


= «SSPECIALE 50° UNINDUSTRIA PORDENONES= 


Lunedì 28 Gennaio 2019 —__ ore 17.00 


Teatro Giuseppe Verdi -—— Viale Franco Martelli 2 - PORDENONE 


AGENDA 


ore 17.00 Saluto di apertura 


Giuseppe Bono - Fincanteri - AD, Fondazione Nordest e Confindustria Friuli Venezia Giulia — Presidente 


ore 17.10 Inizio lavori 

Le performance delle prime 500 imprese del Friuli Venezia Giulia 

Maria Cristina Landro : PWC — Partner 

Gianluca Toschi - Fondazione Nordest Ricercatore Area Studi Economici 


Fabiano Begal - Gedi News Network — Consigliere delegato 
Michelangelo Agrusti - Unione Industriali Pordenone — Presidente 
Mauro Del Savio - Finest — Presidente 


Tavola rotonda: Pordenone & Futuro 
Modera: Omar Monestier - Messaggero Veneto — Direttore 


Ernesto Ferrario - Electrolux Italia — Amministratore delegato 
Marco Camuccio - Premek Hi Tech — Amministratore delegato 
Gilberto Zaina - Acqua Dolomia — Amministratore delegato 


Intervento di Vincenzo Boccia - Confindustria Nazionale — Presidente 


ore 18.30 Dibattito e chiusura lavori 


Gas e luce di casa nostra 


FINEST( è,Bueneray  civiWgBank XK Pato grosso 


Iscrizioni 

La partecipazione 

è libera e gratuita 

fino a esaurimento posti 

Per informazioni: 
www.nordesteconomia.it/eventi 
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"promosso dal Messaggero 
Veneto e dal Comitato regionale dell'Unione nazionale delle Pro Loco d'Italia; 2. La vincitrice 
del concorso artistico fotografico dei presepi del Fvg Martina Lugano, con il professor Andrea 
Pertoldeo (primo a sinistra), ilvicedirettore del Messaggero Veneto, Paolo Mosanghini e ultimo 
a destra il presidente delle Pro loco Friuli Venezia Giulia, Valter Pezzarini; 3.Le rappresentanti 
del gruppo artistico Cordovado; 4. Francesca Codogno e i rappresentanti dell'associazione 
Maniago Sub; 5. Natalino Visentin e Remo Cavedale; 6. Lo scatto del presepe realizzato a 
Ovaro e vincitrice del premio dedicato alle zone colpite dal maltempo che ha provocato molti 
danni in Carnia; 7. La fotografia del presepe realizzato a Grado, è la vincitrice del concorso 
(FOTO PETRUSSI) 


Ha vinto l'immagine della natività scattata sulla spiaggia di Grado 
A Primus il riconoscimento dedicato alle zone colpite dal maltempo 


Fotografa un presepe: 
ecco i ventidue premiati 
del concorso artistico 

di Messaggero e Pro loco 


IINE:I DV. VA TONI O 


ran finale ieri nella 
redazione del Mes- 
saggero Veneto a 
Udine per il concor- 
so artistico fotografico “I Pre- 
sepi del Friuli Venezia Giu- 
lia”, promosso dal nostro gior- 
nale insieme con il Comitato 
regionale dell’Unione nazio- 
nale delle Pro Loco d’Italia. 

Il nuovo format scelto dagli 
organizzatori, che ha “delimi- 
tato” rispetto alle precedenti 
edizioni l’invio soltanto a foto- 
grafie di presepi in contesti 
ambientati (chiese, piazze, 
vie e luoghi naturali) ha dato 
vita a una grande edizione 
conl’innalzamento della qua- 
lità delle fotografie in gara 
(che sono state 307) come sot- 
tolineato dal professore di fo- 
tografia dell’Università Iuav 
di Venezia Andrea Pertoldeo 
e dagli altri membri della giu- 
ria: il direttore del Messagge- 
ro Veneto Omar Monestierin- 
sieme conil vicedirettore Pao- 
lo Mosanghini, il presidente 
del Comitato regionale Val- 
ter Pezzarini, il fotografo pro- 
fessionista Diego Petrussi e il 
segretario del Comitato regio- 
nale Marco Specia. 





La cerimonia è iniziata con 
il conferimento del Premio 
speciale per fotografie di pre- 
sepi realizzati in zona colpite 
dall’ondata di maltempo del- 
lo scorso ottobre (Carnia, Sap- 
pada, Valcellina e dintorni), 
novità di quest'anno voluta 
perpromuovere il turismo na- 
talizio in quelle aree: è stato 
vinto da Mattia Primus che 
ha fotografato il presepe 
dell’associazione Clavajas 
di Ovaro (a ritirare il ricono- 
scimento Pierino Primus). 

Questa, invece, la classifica 
finale del concorso generale. 
Primo premio per Martina 
Lugano di Trivignano Udine- 
se e la presepista Loredana 
Vidon, con la foto della Nati- 
vità sul lungomare di Grado. 
Seconda piazza per Elisabet- 
ta Masiedla sua foto del prese- 
pe di palazzo Cecchini a Cor- 
dovado, premio ritirato dalle 
presepiste del gruppo artisti 
Cordovado. Terzo posto per 
Francesca Codogno e la sua 
foto del presepe acquatico sul 
lago di Barcis, realizzato 
dall’associazione Maniago 
Sub. A seguire la foto del pre- 
sepe di Cuccana di Bicinicco 
di Antonio Elia, opera di Na- 
talino Visentin e Remo Ca- 
vedale (4° posto), la foto di 





Raffaella Vergolini del prese- 
pe degli Amîs e Alpins a Ip- 
plis di Premariacco (5° po- 
sto), la foto di Claudio Petris 
del presepe di Adelchi Pin a 
Valvasone (6° posto), la foto 
di Giorgio Dilena del prese- 
pe acquatico di Grado dell’as- 
sociazione Portatori Madon- 
na di Barbana (7° posto), il 
presepe al museo Revoltella 
di Trieste fotografato da Ser- 
gio Marsi e realizzato dall’ar- 
tista Madu (8° posto), ancora 
il presepe dell’ancona di Ip- 
plis, ma questa volta immorta- 
lato da Chiara Dominutti (9° 
posto) e alla decima piazza la 
foto di Lorena Turchetto del 
presepe a Valvasone del Grup 
Artistic Furlan realizzato da 
Mauro Biasutto su idea di 
Paolo Strazzolini. 

Pertutti attestato, libro sul- 
la mostra Presepi in villa Ma- 
nin e l'agenda del Messagge- 
ro Veneto, mentre per i primi 
tre classificati e il premio spe- 
ciale, anche l’ospitalità alla 
manifestazione Sapori Pro Lo- 
coa maggio nonché pubblica- 
zioni del mondo Pro Loco e 
l'inserimento della fotografia 
nella prossima edizione della 
mostra presepi del Comitato 
regionale Pro Loco. Appunta- 
mento al prossimo Natale. — 


28 GIORNOENOTTE 
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RICONFERMATO ANCHE IL DIRETTIVO 
Tamburlini rieletto per altri tre anni 
alla guida dei radiomatori udinesi 


Bernardino Tamburlini 
IV3AOW è stato rieletto per 
un altro triennio alla guida 
dell’Associazione radioama- 
toriitaliani (Ari) di Udine ed 
è stato anche riconfermato 
l’intero consiglio direttivo 
composto dal vicepresiden- 
te Roberto Biondi IV3BUT, 
Graziano Bertoni IV3MZG, 
Giovanni Giol IV3AVO e An- 
tonio Dinapoli IV3XNE. Il 
collegio sindacale è compo- 
sto dal presidente Sandro 
Del Mestre IV3RTL e da Ric- 
cardo Rossi IV3NOS e Pier- 


giorgio Moreale IV3VPR. 
Sindaci supplenti saranno 
Federico Bellini IV3CKW e 
Gianni Di Qual TIW3QRM. 
Fondata nel 1957, l’associa- 
zione udinese, medaglia di 
bronzo al valor civile e con 
cittadinanza onoraria del 
Comune di Majano, riunisce 
i radioamatori con scopi 
scientifici e culturali e ade- 
rendo alla Protezione civile 
del Friuli Venezia Giulia in- 
terviene nelle esercitazioni 
edemergenze sia a livello na- 
zionale che regionale. — 





Bernardino Tamburlini 








LO SPETTACOLO 


Fantasia Flamenca oggi al Palamostre: 
l’anno nuovo degli Amici della Musica 


UDINE. Saranno le atmosfe- 
re passionali del flamenco 
ad aprire il nuovo anno de- 
gli Amici della Musica. Al 
Palamostre, oggi, alle 
20.22 (orario che ricorda 
l'imminente centenario 
dell’Associazione, appunto 
nel 2022) arriverà la com- 
pagnia Flamenco Nuevo di- 
retta da Dario Carbonelli. 
In “Fantasia Flamenca”, 
musica, danza e canto si me- 
scolano in unquadro coreo- 
grafico dal sapore antico. 
Mariana, Guajira, Tientos, 


Sevillanas, Soleà, Martine- 
te, Seguiriya, Bulerias e Fin 
de fiesta sono i quadri che 
vedranno impegnata la 
compagnia formata da José 
Salguero (voce), Riccardo 
Garcia Rubi e Sergio Varca- 
sia (chitarre), Michela Man- 
cini, Federica Lovisi Roca, 
Virginia Colella e Dario Car- 
bonelli (danza), Attilio Ce- 
lona e Gabriele Gagliarini 
(cajon). Oospite d’eccezio- 
nela ballerina Cristina Beni- 
tez, protagonista di nume- 
rosissimispettacoli. — 





x Aa 


Flamenco oggi al Palamostre 








L’EX ATTACCANTE DI SERIE A 


Osvaldo fa gol 
anche da rocker: 


tante fan per lui 
al Black Stuff 








Lo accompagnava la band dei Barrio Viejo 
Voce profonda, spirito rock: niente male 





Gabriele Franco 





Un’entrata in scena sicura- 
mente diversa dalle tante 
del passato. Niente annun- 
ci altisonanti né riflettori 
puntati. Pablo Daniel 
Osvaldo ha ormai abbando- 
nato il manto erboso degli 
stadi. Così al The Black 
Stuff l’altra sera ci è arriva- 
to in punta di piedi, occhia- 
li da sole e cappello scuro, 
quasi passando inosserva- 
to. Un’impresa non da po- 
co visto il tutto esaurito del 
locale udinese. Un’adunan- 
za senza cori e striscioni 
quella di domenica sera, 
riunita per conoscere dal vi- 


vo la seconda e nuova vita 
dell’argentino naturalizza- 
to italiano. «Holettola noti- 
zia su internet, all’inizio 
credevo venisse a giocare 
all’Udinese» ha raccontato 
tra i tanti Jacopo Greguol- 
do. 

E in effetti poteva sem- 
brare la soluzione più ov- 
via, una carriera a suon di 
gol tra grandi squadre ita- 
liane e straniere. E tuttavia 
ad aspettarlo non c'erano i 
tradizionali scarpini né la 
magica sfera di cuoio. Qual- 
che minuto di attesa ed ec- 
colo uscire con la sua nuo- 
va formazione. Una squa- 
dra ridotta a quattro, con 
Pablo sempre prima punta, 


MAL (o 
L'exattaccante di Juventus, Inter e Roma durante 
il concerto al Black Stuff nelle vesti di musicista rock 





ma questa volta assistito 
da un trio strumentale. A 
suonare i “Barrio Viejo”, a 
cantare un inedito Osval- 
do. 

«Non sapevo si fosse da- 
to alla musica, ma ho ascol- 
tato qualche sua canzone e 
potrebbe essere interessan- 
te» rivela Valentina, men- 
tre poco più avanti un altro 
del pubblico, Matteo, ag- 
ge: «Sono curioso di senti- 
recomecanta». 

Ecco quindi le prime 
squillanti canzoni, seguite 
da altrettanto sonori ap- 
plausi. Un sound coinvol- 
gente, con frequentirichia- 
mi al blues, ma anche un 
forte ritorno allo spirito 


rock. Sui pezzi più ritmati 
la tentazione di aggiunger- 
si alla band con il battito di 
piediè stata seguita da mol- 
ti. La voce del bomber era 
profonda e tipicamente su- 
damericana, l’accento ten- 
dente alromano è compar- 
so solo per saluti e ringra- 
ziamenti ai presenti. Un 
concerto diviso in due parti 
che nonhalasciato volti de- 
lusi. Si perché chi voleva ri- 
vedere l’idolo di tante parti- 
te tra Roma, Juventus e In- 
ter è stato accontentato, 
ma pertuttiilrisultato fina- 
le è anche un altro: Pablo 
Daniel Osvaldo è pronto a 
fare gol anche nel campo 
della musica. — 





IN BREVE 


Hattiva Lab 
L'apprendimento 
dei bambini 


L’attrice Valentina Dal Mas 
e la psicologa Maria Grazia 
Lamparelli della onlus Hatti- 
va Lab incontrano genitori 
ededucatorioggialle 18 nel- 
la biblioteca Joppi (sezione 
moderna) a Udine, Riva Bar- 
tolini 5, perraccontare diffi- 
coltà e diversità di apprendi- 











mento nei bambini. — 
Euritmica 

Grande jazz 

a Cervignano 

La stagione musicale 


2018/2019 delteatro Pasoli- 
ni di Cervignano, curata da 
Euritmica, entra nel vivo 
con una serie di concerti di 
livello assoluto. Si parte gio- 
vedì 17 gennaio (inizio alle 
21) con un concerto che 
chiama a raccolta i jazzofili 
di tutta la regione: Franco 
D’Andrea, tra i più grandi 
pianisti contemporanei, già 
leader dei mitici Perigeo (la 
band di jazz-prog che ebbe 
un successo strepitoso negli 
anni ’70), presenta sul pal- 
co del Pasolini il suo recente 
progetto, Roots&Future, 
con il friulano Daniele D’A- 
garo al clarinetto e l’iride- 
scente Mauro Ottolini al 
trombone. — 
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CINEMA 

UDINE i CineDays: : HappyDays: Benis Back 16.10, 20.00, 22.30 
: Moschettieri del Re 15.00, 17.30,20.00,2230 : Aquaman 18.30,19.20, 1.45 

CENTRALE ! Tariffa unica 8 euro per tutti ! RalphspaccalInternet 16.05,17.30, 20.10, 22.40 

via Poscolle 8 - tel. 0432 227798 ! Lostin Translation: Aquaman 20.00 ! VanGogh-Ateternity'sgate 20.05, 22.35 

N on ci resta chel crimine 15.00, 17.00, 19.00, 21.15 Versione originale coni sottotitoli in italiano. Tariffa unica 5 euro per tutti Moschettieri delRe 2210 

Vice - L'uomo nell'ombra 15.30,18.40 i A III Dì — ne : Attential gorilla 16.00, 19.30 

Bohemian Rhapsody 21.00 tenti al gorilla i 0000 €64» Ilritorno di Mary Poppins 17.20 

v.o. con sottotitoli italiani i Benvenutia Marwen 15.00,17.30,20.00, 22.30 1 Vice 1630.1925 

VISIONARIO Bohemian Rhapsody _ _ 200» Suspiria 2215 

via Asquini 33 - tel 0432.227798 : CityofLies -L'oradella verità 15.00,17.30,20.00,2230 ! Noncirestachellcrimine 1745,2015,2235 

Evento speciale: Mia Martini - lo sono Mia 15.00, 19.10 i La Befana vien di DOte 15.00,17.30,20.00 | CityofLies 16.30, 19.00, 21.30 

Biglietto intero 10 euro, ridotto 8 euro ! MiaMartini-losonoMia = ._20.00,2230 ! Bohemian Rhapsody 17.00,19.45, 21.45,22.30 

TTgioco delle coppie 14501655200 | Tariffa unica 8 euro. Non si possono utilizzare CineMenù e Abbonamenti ' Benvenutia Marwen 1705 1940 2215 

Benvenuti a Marwen 1700,2120 i Nonciresta cheil crimine 19.00, 1630,20.00;22:3) La Befana vien di notte o 730 2025 

La donnaelettrica I5 DO. 1920! Ralph spaccaInternet 15.00,16.00,17.30,18.30,20.00 : 

7 = 3! VanGogh-Ateternity'sgate 15.00,17,30,2230 : DIANA 
Van Gogh - Sulla soglia dell'eternità 17.00,2110 | 9 ySg Da ! via Civi 
! | Ile 23222». Vice-L'uomo nell'ombra 2930)! ViaCividale81- tel. 0432 282979. 

Van Gogh - Sulla soglia dell'eternità 1300 | : Filmper adulti 15,30,17.00,19.30, 20.00, 21.30 

vo. consottotitoli italiani : THESPACE CINEMA - CINECITY :  Filmsolo per adulti (rigorosamente v.m. 18 anni) 

CINECITTÀ FIERA ! statale 56 Udine - Gorizia Pradamano l —e ! 

viaA.Bardelli4, Torreano di Martignacco - Udine (Multiplex 11 sale) Informazioni e prevendita con carta di credito 892111 www.cinecity.it ! [EVIOINIA 

Info-linetel. 899090 1 Domenica spettacoli dalle 10.30 del mattino. Tutti gli spettacoli a 4,90 euro sempre anche | 

; Ò : sabato e domenica (esclusi eventi Extra ed Happy Days) ! SOCIALE 

Feo : TheSpace Extra: 1 Via XXSettembre 5, www.cinemateatrosociale.it 

Bumblebee i 15.00,1730 * losonoMia 1750.2000 ! Cassa 0492970520. Uffici Cineteca 0432 980458 

Tariffa unica 3 euro per tutti i : i Mountain 1745,19,5,21.00 








LE FARMACIE 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Asquini 

via Lombardia 198/A 
Del Monte 

via del Monte 6 
Servizio notturno: 
Beltrame piazza Libertà 9 0432.502877 
Servizio a battenti: 19.30-23.00. 
Achiamatae con obbligo di ricetta 
medica urgente 23-8 (festivo 23-8.30) 


ZONA AASN.2 


Cervignano del Friuli Lovisoni 


0432 403600 


0432504170 








piazza Unità d'Italia 27 043132163 
Marano Lagunare Persolja 

piazza Risanamento 1 043167006 
Palmanova Facini snc 

borgo Cividale 20 0432 928292 
Ronchis Godeas 

piazza Libertà 12 043156012 
ZONAAASN.3 

Arta Terme Somma 

via Roma 6 0433 92028 


Artegna Zappetti M. e Furlan M. 


via Luigi Menis 2 0432.987233 
Bertiolo Tilatti 
via Virco 14 0432 917012 


Codroipo (Turno Diurno) Forgiarini 
via dei Carpini 23 0432900741 
Fagagna all'Angelo Raffaele 


via Umberto 1 48 0432800138 
Gemona del Friuli Cons 
via Divisione Julia 15 0432 981204 


Mortegliano Alla Torre Antica 
fraz. Lavariano, piazza San Paolino 9/4 





0432 828945 
Ovaro Soravito 
via Caduti Il Maggio 121 043367035 
Pontebba Candussi 
via Roma 39 0428 90159 
Raveo Italia 
fraz. Esemon di Sopra, 30/1 

0433 759025 
Tolmezzo Città Alpina 
piazzale Vittorio Veneto6 043340591 
ZONA ASUIUD 
Cassacco Zappetti 


piazza A. Noacco 16/11 0432852453 
Cividale del Friuli Fontana 


viale Trieste 3 0432731163 
Lusevera Coradazzi 

fraz. Vedronza 26 0432787078 
Manzano Brusutti 

via Foschiani 21 0432740032 


Pasian di Prato "San Giacomo" 
Vitale Attilio 
piazza Giacomo Matteotti 5 
0432 699783 
San Leonardo D'Alessandro 
fraz. Scrutto 118 0432723008 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


CASA 


ALCUNI CONSIGLI PER OTTENERE IL MASSIMO CON IL GIUSTO BUDGET 


Rinnovare risparmiando 


La casa ha bisogno di essere 
ristrutturata? Con scelte solo 
un po’ oculate si può fare senza 
spendere una fortuna. 





SPECIALE 








Quando si tratta di ristrutturare 
casa bisogna sempre tenere d’oc- 
chio sia il budget che il risultato 
finale. FE bene informarsi, valutare 
varic proposte c confrontarsi con i 
professionisti per ottenere consigli 
utili (per esempio sui materiali 
migliori per rapporto tra quali- 
tà e prezzo o più adatti ai nostri 
ambienti: non sempre il meglio 
è quello che costa di più). I costi 
dovrebbero essere valutati anche in 
prospettiva. ragionando sul medio- 
lungo termine. Per esempio, fare 
più lavori insieme può permettere 
di risparmiare su voci importanti 
tra cui manodopera e materiali. 





Spendere di più 
in fase di ristrutturazione 
spesso significa tagliare 
i costi a lungo termine 





Si spende di più prima per spen- 
dere meno poi: assumere un inte- 
rior designer o un architetto è un 
costo iniziale che può ridurne altri 
successivi grazie all'esperienza e 
alla capacità di coordinamento che 
questi professionisti mettono in 
campo. Rifare gli impianti elettrici 
o idraulici è un altro costo in più 
all’inizio, che si traduce però in un 
grande risparmio nel tempo, per la 
manutenzione e i consumi. E anche 
un valore aggiunto per la casa, co- 
me le altre migliorie che andremo 
a fare secondo i nostri gusti. Non 
sempre è necessario rifare tutto da 
capo, anche un intervento misurato 
può cambiare tono alla casa. 

Un ultimo consiglio è informar- 
si sugli eventuali incentivi previsti 
per chi ristruttura. Pianificare i lavori in anticipo aiuta a risparmiare tempo e denaro. Occorre scegliere con cura i materiali e i professionisti a cui affidare la ristrutturazione 











Alberi pericolosi in caso di temporali o trombe d’aria? 
Alberi troppo ingombranti? 
Alberi che danneggiano la vostra abitazione? 


con abbattimenti controllati 
risolviamo il problema 
in modo RAPIDO ed ECONOMICO 


Ci. per info e preventivi 335 7879911 e www.taglioalberi.wordpress.com 





Speciale CASA 


INTERVENTI 





Facciate ventilate: una buona soluzione 
tra estetica e funzionalità 


Non è solo una scelta scenografica: 
le pareti ventilate migliorano la qua- 
lità, le prestazioni energetiche e il 
comfort degli edifici. 


Sono belle da vedere, con il loro design 
e i loro colori, capaci di reinventare 
il look anche delle costruzioni più 
anonime. Gli architetti più fantasiosi le 
prediligono perché lasciano un’ampia 
libertà compositiva. Ma le facciate 
ventilate aiutano anche a migliorare 
l’efficienza energetica e rendere gli 
ambienti più confortevoli e funzionali. 
Per questo sono sempre più sfruttate 
per grandi complessi commerciali e 
industriali, hotel, edifici pubblici e 
residenziali. Una facciata ventilata è 
un sistema di rivestimento “a strati”, 
realizzato con strutture modulari che 
sì installano a secco attraverso anco- 
raggi di tipo meccanico, con i ganci 
a vista oppure a scomparsa (invisibili 
dall’esterno). 

Il rivestimento esterno può essere 
in gres porcellanato, marmo, granito, 
pietre naturali, cotto, e tanti altri mate- 
riali che si prestano a diverse soluzioni 
estetiche e formali. L'importante è che 
rispondano a determinate caratteristi- 
che: resistenza a sbalzi termici, agenti 
chimici e smog, limitato assorbimento 
d’acqua, non combustibilità, ma an- 
che leggerezza e lavorabilità. Proprio 


la leggerezza e la facilità di posa, la 
duttilità e la capacità di durare nel 
tempo, l’efficienza e la piacevolezza 
estetica, sono le qualità che fanno 
apprezzare questo tipo di soluzione, 
e la rendono un’ottima risorsa sia per 
la costruzione di nuovi edifici, sia per 
la riqualificazione di strutture preesi- 
stenti. Un’idea che può essere d’aiuto 
a migliorare l’efficienza energetica 
della propria abitazione e capace al 
contempo di regalarle un volto nuovo. 


FOCUS 
IESCARRONIOR 
CON CAMERA D’ARIA 


Le facciate ventilate sono un punto 
d’incontro tra il sistema “a cappotto” 
e la facciata continua. Si tratta di 
un sistema costruttivo multistrato 
composto diversi elementi. 

A grandi linee: lo strato isolante 
applicato sulla parete perimetrale 
esterna dell’edificio, la “camera d’a- 
ria”, cioè lo spazio vuoto che funziona 
da intercapedine di ventilazione, la 
struttura portante del rivestimen- 
to esterno finale, fissata alla parete 
esterna, e il rivestimento stesso, col- 
legato in genere alla sottostruttura 
da un sistema a incastro. 





Dettaglio di un’installazione di una facciata ventilata 








INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


VANTAGGI 





Fanno respirare 
i nostri edifici 
e ne migliorano 
le prestazioni 


La facciata ventilata è considerata 
una delle tecnologie più efficaci 
per difendere gli edifici dall’u- 
midità e provvedere al loro isola- 
mento termico e acustico. La parte 
più esterna protegge la muratura 
dalla pioggia e dagli altri agenti 
atmosferici, la mantiene asciutta 
ed evita pericolose infiltrazioni e 
altri tipi di degrado. L’intercape- 
dine di ventilazione crea un flusso 
d’aria che fa “respirare” gli edifici: 
questo ricambio d’aria continuo 
previene condense e umidità, evita 
1 cosiddetti “ponti termici”, riduce 
la dispersione di calore in inverno 
come l’accumulo del calore stesso 
in estate. Diminuendo l’appor- 
to termico esterno nei confronti 
degli ambienti interni, le facciate 
ventilate migliorano le prestazioni 
energetiche degli edifici e arutano 
a ridurre i consumi. Si prestano 
inoltre all’inserimento di pannelli 
fotovoltaici con cui gli edifici stessi 
possono produrre la propria ener- 
gia, per un’efficienza massima. La 
manutenzione è abbastanza sem- 
plice, perché la natura modulare 
delle strutture e dei rivestimenti 
permette di sostituire facilmente i 
singoli pannelli danneggiati. Una 
soluzione che può essere quindi 
comoda, bella e funzionale. 
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Speciale CASA 


SOLUZIONI 


Tetti verdi: 

fanno risparmiare 
in ogni stagione 
dell’anno 


Secondo una ricerca dell’ENEA, i 
tetti-giardino aiutano a proteggere 
la casa dal calore estivo ma anche 
dalle intemperie dell’inverno. 


I tetti giardino sono efficaci anche in 
inverno? Sembrerebbe proprio di sì, 
secondo i dati raccolti dagli esperti 
di efficienza energetica dell'ENEA 
(l'Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile), 1 tetti “verdi” 
trattengono e assorbono fino al 50% 
di acqua piovana. 

In questo modo aiutano i sistemi di 
smaltimento idrico, e contribuiscono 
a rendere meno pericolose le conse- 
guenze dei temporali e degli eventi 
metereologici più estremi. 

Inoltre generano una ventilazione 
naturale lungo la superficie esterna 
degli edifici, che riduce gli effetti 
dell’umidità causata dalla pioggia. 

Il risultato è anche quello di otte- 
nere un maggiore comfort domestico, 
perché l’immobile ne risulta non solo 
meglio isolato, ma anche più asciutto. 


Per gli esperti dell’ ENEA, un im- 
piego diffuso di coperture vegetali 
porterebbe benefici anche al micro- 
clima urbano. L’isolamento termico e 
i vantaggi di questo tipo di copertura 
sono attivi in tutte le stagioni, e porte- 
rebbero a usare meno 1 riscaldamenti 
e i condizionatori, con un grande ri- 
sparmio per le famiglie. 

Proprio il funzionamento di riscal- 
damento e climatizzatore, allo stato 
attuale delle cose, “pesa” per ben il 
40% circa sui nostri consumi totali 
di energia. 

A proposito di peso, l’irrigazione o 
le piogge aumentano di molto quello 
della copertura stessa, per cui è neces- 
sario effettuare un accurato calcolo 
statico sull’edificio quando si progetta 
il tetto verde che lo dovrà ricoprire. 

Il tetto giardino rimane in ogni caso 
una soluzione innovativa e rispettosa 
dell’ambiente per il presente e il fu- 
turo delle nostre città, tanto che una 
Direttiva UE datata 30 maggio 2018 
incoraggia esplicitamente la diffusione 
di tetti e pareti verdi. 


Completa la tua casa 
con una porta basculante 
sicura, certificata a tenuta termica 
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info@perlasalotti.com 
www.perlasalotti.com 


Via Volturno, 80 - Tel 0432 235290 


www.usoni.net - info@usoni.net 





Speciale CASA 


DRITTE 


Arredare partendo da zero 
Consigli e suggerimenti utili 
per scegliere al meglio 


Una nuova casa tutta da arredare: 
i primi elementi su cui mettersi al 
lavoro sono atmosfera e stile che si 
desiderano ricreare. 


Arredare una casa da zero? Ognuno 
naturalmente è libero di sbizzarrirsi 
come vuole per seguire il proprio 
gusto, ma pochi semplici consigli 
possono bastare per un solido punto 
di partenza: uno schema utile e pratico 
da seguire per fare le scelte giuste. 
La casa è uno spazio da vivere 
che deve essere piacevole alla vista 
ma anche comodo e ben organizzato. 
Dovrebbe rispecchiare il proprio stile 
nella maniera più efficace, evitando 
eccessi e confusione. Prima di partire 
in quarta con la scelta dei mobili e de- 
gli arredi, è importante avere in mente 
il progetto e la propria idea di casa, lo 
stile che si vuole seguire, i materiali 
e gli oggetti che più si sposano con 
il carattere, l’atmosfera, ma anche il 
tipo di comfort e funzionalità che si 
desidera dagli ambienti domestici 
(per esempio la stanza-studio per chi 
lavora in casa, 0 il soggiorno che può 
diventare stanza per gli ospiti con 
uno strategico divano-letto). Bisogna 


RESIDENZA IRIS »° 


varie soluzioni abitative in VIA MARTIGNAGCCO - UDINE 
UN ANGOLO VERDE NEL CENTRO GITTÀ 


fa 


RODARO COSTRUZIONI “u-rodarocostruzioni.e 
info 335 6023144 


In giro per negozi d’arredo, mai farsi prendere dalla fretta 


Avasinis di Trasaghis - UD 


osservare con attenzione gli spazi 
interni e le loro caratteristiche, gli 
elementi da valorizzare o i difetti da 
nascondere. E una buona idea pren- 
dere appunti, buttare giù uno schizzo 
(su carta o al computer, per i più tec- 
nologici). Perché la casa abbia una sua 
estetica è bene fare scelte omogenee 
di stile e di colore tra le varie stanze, 
creare un insieme equilibrato che non 
per questo deve essere monotono. 
Per qualche tocco di vivacità in più 
si possono sfruttare anche i piccoli 
particolari: per esempio, gli oggetti di 
uso quotidiano, i soprammobili o altri 
elementi decorativi si possono com- 
porre creando piccole scenografie, e 
i contenitori oltre a essere funzionali 
possono fare “arredamento” a tutti gli 
effetti. L’ordine da seguire per arreda- 
re gli interni può partire dalla cucina, 
oppure dalla stanza dove pensate di 
creare il vostro angolo preferito. Se 
avete un mobile a cui tenete o che 
desiderate in particolare, potrebbe di- 
ventare il punto di partenza dell’intero 
progetto. Non è detto che tutto debba 
essere già definitivo. Per il soggiorno, 
per esempio, si può partire dagli ele- 
menti essenziali per poi arricchirlo e 
“personalizzarlo” con il tempo, così 
come per la camera da letto. 

Niente paura, insomma: non è 
indispensabile acquistare tutto dal 
primo momento. Arrangiarsi con 
qualche soluzione provvisoria (co- 
me una rastrelliera appendiabiti in 
attesa della cabina armadio che fa al 
caso proprio) per lasciarsi il tempo 
di trovare la soluzione ideale è una 
scelta saggia, che risparmia fatiche 
e risorse che possono tornare utili 
al momento giusto. E la casa, natu- 
ralmente, deve anche poter crescere 
insieme a chi la abita. 





INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


SCELTE 


Neutri o vivaci? 
Idee e armonia 
nel decidere 

i colori di casa 


La scelta dei colori, dalla tinta 
dei muri agli arredi, può dare una 
svolta allo stile. 

Per gli interni di casa meglio i 
colori neutri o più accesi? Dipende 
naturalmente dal gusto personale. 
La casa in genere è vista come un 
luogo di relax, per cui si predili- 
gono le più riposanti tinte neutre 
come beige o grigio, o i colori 
tenui e non troppo accesi. Una 
buona soluzione all’insegna dell’e- 
quilibrio e dell’armonia dei toni 
può essere comporre una palette 
con una base neutra di fondo e 
combinarla con tocchi di colore 
più originali e personali. Magari 
con un angolino più eccentrico. 

Una delle nuove tendenze più 
vivaci e in rampa di lancio per di- 
ventare una moda è lo stile carioca. 
Un passo avanti rispetto allo stile 
Jungle, ai decori floreali o a tema 
esotico, aggiunge motivi a righe 
o a pois e colori sgargianti. E uno 
stile simpatico, caldo e divertente, 
che si presta a rendere più allegra 
la casa creando spazi dal gusto 
tropicale, meglio se con qualche 
pianta esotica, una sedia di rattan 
colorata o qualche altro tocco di 
fantasia per dare un pizzico di 
atmosfera brasileira. 








CasaClima 
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Speciale CASA ACURA DELLA A. MANZONI &C. 


LA CUCINA SMART E TECNOLOGICA ON LINE 


I nuovi elettrodomestici all'avanguardia O 


un telecomando 


si usano in un tocco e azionano a distanza | Perun'abitazione 


sempre connessa 


Connessi e controllabili da remoto, comando, oppure è la cappa che con Con il controllo da remoto il cellu- 
gli elettrodomestici di nuova ge- la connettività si regola da sé in base lare diventa il nostro telecomando 
nerazione rendono la cucina più all’impostazione del piano cottura. multifunzione da cui possiamo 
“intelligente” e facile da gestire. Il frigorifero può essere connesso e gestire tutta la casa connessa via 

dotato di un grande touchscreen che web, attraverso le app o gli assi- 
Grazie alla tecnologia digitale la cu- diventa la centrale operativa di casa: stenti vocali. Le macchine da caffè 
cina è diventata più intelligente: la con un dito si può ordinare la spesa come 1 forni di ultima generazione 
domotica e la connettività ci sempli- online, consultare le ricette sulle appo- si possono mettere in funzione con 
ficano la vita e la rendono anche più site applicazioni, scrivere promemoria un semplice tocuh dal telefono. 
gustosa. I nuovi elettrodomestici si e note sul calendario digitale, addi- Possiamo configurare dall’app la 
possono controllare da remoto, ge- rittura ascoltare musica e guardare la bevanda che vogliamo per colazio- 
stire con le app e collegare tra loro tv o gestire gli altri elettrodomestici. ne, se caffè o cappuccino, con il 
per un uso più efficace, ma anche per relativo dosaggio degli ingredienti, 
ottimizzare i consumi e farli lavorare DOMOTICA - e salvare le nostre combinazioni 
in tutta sicurezza. Frigoriferi, piani preferite per ripeterle automati- 
cottura, forni di ultima generazione I COMANDI VOCALI camente. Anche le impostazioni 
sono diventati dispositivi elettronici  SEMPLIFICANO LA VITA x i di cottura del forno si possono 
all’avanguardia con schermo touch e é y ; Pa dare dallo smartphone anche usan- 
rete wireless: sono dei device elettro- >” -”- do il controllo vocale. Agendo 
nici a tutti gli effetti che si collegano La tecnologia di oggi ci permette di da remoto potremmo cuocere la 
a Internet, si comandano dal cellulare parlare direttamente alle nostre ap- } nostra cena a distanza e trovarla 
e possono anche “parlarsi” o agire in parecchiature di casa. Gli assistenti | già pronta non appena mettiamo 
simultanea regolandosi tra loro. Oggi vocali elaborati dalle varie marche di i ” piede dentro casa. Con le app o i 
si parla di IoT (Internet of Things, Software e i dispositivi integrati nei E web server pensati per la gestione 
“l’Internet delle cose’) per questa nuovi elettrodomestici consentono di , della casa possiamo verificare se 
nuova frontiera tecnica che connettee domandare al forno quanto manca i abbiamo dimenticato la luce accesa 
rende smart gli oggetti della nostra vita per terminare la cottura e ricevere i e spegnerla, o dare un occhio a 
quotidiana. I nuovi modelli di forno una risposta attraverso il controllo che cosa c’è nel nostro frigorifero 
possono misurare da soli il grado di vocale, o interagire con tutta la casa grazie alle telecamere interne visi- 
umidità degli impasti di torte e biscotti, ‘connessa’ attraverso web server di bili dal cellulare — mai più dubbi 
calcolare esattamente la durata della supervisione che si gestiscono da re- o “doppioni” insomma quando 
cottura e fermarla al momento giusto. moto: basterà dire “accendi il forno” siamo fuori casa e dobbiamo fare 
Dal piano cottura si può gestire anche a distanza per trovare la cena pronta la spesa. La domotica aiuta così 
la cappa integrata con un semplice appena rientrati a casa. La tecnologia è sempre più presente in casa, soprattutto in cucina anche a evitare distrazioni. 











arredamenti sE 





Arredare la tua casa, 
un'esperienza 
da vivere con nol. 





Esposizione arredobagno 


N, 





con sconti dal 30% al 50% 


* Pagamenti personalizzati fino a 72 rate 


*E a sololeuro potrai avere: Cyclette da camera 
o Friggitrice XL ad aria o Griglia da interni o Purificatore d'aria* 





dal 12 gennaio 2019 www.desimonarredamenti.com 
*Su una spesa minima di euro 1.500 HO Ao ds 
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IDEE 


Le porte filomuro 
che fanno tendenza: 
tante soluzioni 

per un design unico 


Una soluzione versatile e adatta a 
diversi tipi di arredamento, che si 
armonizza alla perfezione con le 
pareti e la loro estetica. 


Sono una delle ultime tendenze in 
materia di interior design: parliamo 
delle porte filomuro, quelle porte che 
si incassano direttamente nella parete 
attraverso un controtelaio e senza fare 
ricorso a stipiti, cornici coprifilo e 
altre finiture fuori muro. Con questa 
soluzione (dove la maniglia diventa 
l’unico elemento sporgente a vista 
quando non è anch’essa raso muro) si 
possono montare sia porte scorrevoli 
sia le più tradizionali porte a battente 
o gli sportelli per armadi di piccole e 
grandi dimensioni. Prodotte in grande 
quantità di materiali e colori, si integra- 
no nell’ambiente e possono fondersi 
completamente con la parete stessa, 
creando una continuità visiva ed este- 
tica: i pannelli si possono verniciare 
dello stesso colore del muro o ricoprire 
con la medesima carta da parati. Le 
stesse porte si possono anche rifinire in 


modo diverso sui due lati per adattarsi 
all’una e all’altra stanza in cui sono 
inserite. Alle indubbie qualità sce- 
nografiche si aggiunge poi una certa 
praticità; queste porte consentono di 
risparmiare spazio (ottima idea per gli 
ambienti piccoli) e sono adatte a ogni 
tipo di muro: si possono installare sia 
sulle pareti in muratura sia su quelle 
in cartongesso. La scelta può essere 
quindi dettata da diverse esigenze di 
arredamento che permettono comun- 
que di soddisfare, dal mantenere inal- 
terata l’estetica di uno spazio — intesa 
sia in senso minimalista sia nel caso 
di una particolare decorazione — cre- 
ando come un’unica superficie (con 
una sorta di effetto tromp l’oeil), al 
rendere meno visibili i passaggi ad 
ambienti secondari come i ripostigli 
o le dispense, fino all’integrarsi in un 
disegno agendo per contrasto. Spesso 
queste porte si percepiscono appena, e 
anche dove laddove ci sia uno stacco 
visivo, sanno fondersi con la parete 
e il design dell’ambiente in modo 
armonioso e originale. 
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SOLUZIONI 


Riscaldamento a pellet: costa poco 
ed è sicuro e sostenibile per l’ambiente 


Una soluzione economica che rispet- 
ta l’ambiente: importante è scegliere 
combustibile di qualità e l'impianto 
giusto per la nostra casa. 


Le stufe a pellet offrono un’alternati- 
va più economica e “pulita” rispetto 
ad altri tipi di riscaldamento e que- 
sto spiega anche il loro successo. Il 
pellet, che si ottiene comprimendo 
meccanicamente la segatura fino a 
ottenere i piccoli cilindri che usiamo 
come combustibile per stufe e cal- 
daie, ricicla scarti della lavorazione 
del legno che in passato venivano 
sfruttati solo parzialmente o gettati 
via, e che con questo procedimento 
è possibile riusare al 100%. Questo 
si traduce in un primo vantaggio per 
l’ambiente, a cui si aggiunge l’impiego 
di un materiale che inquina meno e 
brucia in modo più pulito rispetto a 
gas, metano o gasolio, più comodo 
della legna oltre che economico. Per- 
ché il pellet mantenga le sue promesse 
è necessario però prestare attenzione 
alle qualità dei generatori di calore 
che installiamo e del combustibile 
che usiamo per alimentarli. Per il bio- 
combustibile è bene comprare prodotti 
certificati e che abbiano determinate 
caratteristiche di qualità e “pulizia”, 
mentre prima dell’acquisto di una 
stufa andranno valutate attentamente 









A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


sia le sue caratteristiche (la potenza 
nominale dichiarata della stufa, in- 
dicata nei dati insieme ai metri cubi 
che è in grado di riscaldare) sia quelle 
dei locali dove vogliamo installarla e 
della relativa canna fumaria. Essendo 
la scelta comunque ampia tra le di- 
verse soluzioni presenti sul mercato, 
il consiglio è di rivolgersi sempre a 
personale qualificato e a un tecnico 
abilitato per capire bene quale sia il 
prodotto giusto per le proprie esigenze. 


IL COMBUSTIBILE 
MEGLIO OPTARE 
PER PRODOTTI DI QUALITÀ 


Il pellet che scegliamo deve avere ob- 
bligatoriamente un basso contenuto 
di ceneri, al di sotto dello 0,5% peri 
pellet di classe A1 (quelli di qualità 
più elevata e consigliati per l’uso 
domestico) e dell’1% per i pellet di 
classe A2. Ad aiutarci a scegliere, ol- 
tre ad alcune sigle che rappresentano 
dei marchi di qualità, può essere un 
primo esame visivo del sacco, relativo 
alla presenza di segatura. Se, infatti, 
il pellet tende a sfaldarsi è di qualità 
inferiore (e può dare problemi nella 
pulizia delle stufe), meglio cercare 
prodotti con poca segatura. 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 
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Nella scelta della stufa a pellet esistono oggi numerosissime possibilità 





www.ilmaterasso.it 


POCHI CONTRO 


Qualche piccolo 
svantaggio 
può essere 
inevitabile 


Come per ogni cosa, anche la stufa 
a pellet presenta anche qualche 
svantaggio. Nonostante questo, 
si tratta generalmente di “contro” 
di poco riguardo, che difficilmente 
scoraggiano l’acquisto di una stufa 
di questo tipo. Ma quali sono? 

Non dissimile dalle altre stufe 
nel design, la stufa a pellet può, 
infatti, essere realizzata in diversi 
materiali e secondo gli stili più 
disparati, per meglio armoniz- 
zarsi con gli arredi di casa. Resta 
tuttavia, un dispositivo che deve 
essere alimentato esclusivamente 
dal pellet. Questo significa che si 
diventa “dipendenti” dall’acquisto 
dei questo specifico combustibile e 
che sarà sempre necessario averne 
una piccola scorta a disposizio- 
ne dal momento che di solito un 
sacco dura circa un paio di giorni. 
Essendo i sacchi abbastanza pesan- 
ti, la situazione deve essere valu- 
tata con attenzione soprattutto da 
chi non è in grado di provvedere da 
solo all’approvvigionamento e non 
può farsi recapitare direttamente 
a casa il combustibile necessario 
al riscaldamento. 

Inoltre, bisogna mettere in 
conto con una certa frequenza, 
dipendente proprio dall’utilizzo, 
la necessità di ripulire la stufa. 





dorelan 


dormire bene vivere meglio 


dal lunedì al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.00 alle 19.00 


chiuso lunedì mattina 





Speciale CASA 


OTTIMIZZARE 


Arredamento “salvaspazio”: 
la soluzione per migliorare 
il comfort di piccole metrature 


Lo spazio si può creare e anche 
“inventare” con diversi spunti, 
idee e composizioni funzionali e 
scenografiche. 


Anche una casa dalle dimensioni 
ridotte, senza molto margine per in- 
terventi strutturali, si può reinventare 
in modo creativo e originale. 

Esistono molte soluzioni di arre- 
damento adatte alle abitazioni più 
piccole che permettono non solo di 
ottimizzare gli spazi utili sfruttandoli 
al massimo, ma addirittura di crearne 
di “nuovi” con fantasia e stile. 

Il tutto, senza che sia necessario un 
budget elevato e, quindi, alla portata 
di tutti. Le possibilità sono tante, tra 
arredi ultracompatti, sistemi a scom- 
parsa e altre soluzioni salvaspazio. 
La prima idea da prendere in consi- 
derazione, per chi ha una superficie 
calpestabile ridotta ma un soffitto 
abbastanza alto, può essere il soppal- 
co: è un modo comodo, funzionale e 
anche esteticamente interessante di 
aumentare la superficie praticabile e 
poter usufruire di più spazio all’inter- 
no dell’appartamento. La piattaforma 


rialzata, che sia in legno o in ferro Anche gli spazi piccoli offrono molte interessanti soluzioni di arredo 








free, [ia 
a >— ill Stupendo bilivello in palazzina di sole 3 unità completamente 
In nuova quadrifamiliare importante attico con sviluppo "alla... ristrutturata ... soggiorno/pranzo con caminetto, cucina 




















battuto o in muratura, aperta, chiusa 
da una balaustra o con delle vetrate, 
si può usare per la camera da letto, lo 
studio, per sistemare un piccolo sog- 
giorno o addirittura un bagno, e si pre- 
sta a diversi allestimenti, funzionali e 
scenografici. Vi si può accedere con 
una scala retrattile se si ha necessità 
di risparmiare altro spazio, ma anche 
il sottoscala può essere organizzato 
con scaffali, mobili o un armadio per 
ottimizzare l’ingombro. Se non si ha 
altezza sufficiente per soppalcare, lo 
spazio in verticale può essere sfruttato 
in vari altri modi, ad esempio, con un 
sistema di mensole. 

In camera, si può puntare su idee 
salvaspazio incentrate sul letto. Dal 
letto rialzato su mobili, al letto con- 
tenitore a quello retrattile o a parete. 

Una cucina piccola ma ben or- 
ganizzata può contenere tutto in di- 
mensioni ridotte: nelle composizioni 
a “elle”, il vano angolare può essere 
ottimizzato sia nella forma che nella 
struttura interna. Cassettoni, cestelli a 
estrazione totale o ripiani estraibili ro- 
tanti sono più capienti delle soluzioni 
classiche. Inoltre, ci sono mobili che 
permettono di unire il tavolo da pran- 
zo alla cucina come ripiano estraibile 
(certo un po’ limitato) o in un’isola 
con il piano cottura integrato (più 
interessante e conviviale). Un piano 
cottura angolare e delle colonne tra il 
piano cucina e i pensili, dove riporre 
gli strumenti per cucinare e i piccoli 
elettrodomestici, sono ulteriori idee 
salvaspazio. Si può infine pensare a 
camere e stanze “due in uno” come 
un soggiorno che si trasforma fa- 
cilmente in zona notte e viceversa. 
Il bisogno di creare più spazio in 
casa può dare spunti per molte idee 
originali e brillanti. 





INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
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AMBIENTI 


Il bagno 
formato “mini”: 
mobili compatti 
e idee furbe 


Quella del bagno “piccolo” non è 
un'esigenza che hanno solo le case 
di metratura ridotta. Le abitazioni 
più grandi hanno spesso bisogno di 
un secondo bagno, che per forza di 
cose sarà di dimensioni contenute. 
Proprio per questa necessità le 
aziende del settore sono molto 
attente a proporre soluzioni adatte 
per ambienti di questo tipo. Sani- 
tari e lavabi compatti, box doccia 
salvaspazio e vasche “mini” che 
si adattano bene agli spazi ridotti 
senza rinunciare al comfort, alla 
funzionalità e anche all’estetica, 
con soluzioni angolari o piatti 
doccia che si possono modellare 
intorno ai perimetri più irrego- 
lari per sfruttare utilmente ogni 
centimetro quadrato disponibile. 
Gli stessi elementi possono essere 
compatti in tutte le dimensioni o 
soltanto in alcune (come i mobili 
sviluppati più in altezza che in 
profondità, adatti per gli ambienti 
stretti). Ottime sono le soluzio- 
ni che permettono di sistemare 
lavabo, box doccia e mobili su 
un’unica parete in pochi metri. 
Mensole, accessori a parete e mo- 
bili pensili sono altri insostituibili 
alleati nell’arredamento di un ba- 
gno piccolo ma ricco di comfort. 








IMMOBILIARE 





francese", vista impareggiabile a 360°, doppia zona giorno e 
terrazzo panoramico, ascensore privato, rifiniture ricercate. 
Possibile acquisto cantina e garage ampio, classe “A”. Prezzo 
impegnativo, info previa telefonata. 


APPARTAMENTI, UDINE SEMICENTRO 





Ancora alcune disponibilità in questa meravigliosa opera 
firmata da un noto architetto e posizionata a due passi dal 
“Palamostre”. Classe “A - CasaClima”, solo 9 unità in un 
contesto elegante e curato, tre corpi uniti da un tunnel in 
vetro... 





BIFAMILIARE, UDINE - ZONA PALAMOSTRE 









In posizione tranquilla e riservata, ma a due passi dal centro, 
interessante bifamiliare degli anni '60 da ristrutturare ... 2 
livelli abitativi con fabbricato accessorio, giardino privato 
e garage. Grandi potenzialità! 


arredata abitabile, terrazzo, 2 camere + camera/studio e 2 
bagni. Ottime finiture, pavimenti in legno, clima, 
termoautonomo. Possibile affitto 2 garage (€ 60/mese cad). 
PREZZO INAGENZIA 


CASALE SULLE PRIME COLLINE 





IRSA |) esa : 
Panoramico casale con vista impareggiabile, ampie 
dimensioni, parco alberato con piscina, depandance custode 
+ fabbricato accessorio ... prezzo di puro realizzo. 





IMPORTANTE CASA, UDINE - PIAZZA DUOMO 


[Ts 





A due passi dal Duomo, 
importante palazzo 
ideale per famiglia con 
esigenze di metrature 
importanti. Ampio 
\\terrazzone adiacente alla 
i zona living, garage triplo e 
ul ascensore privato. Prezzo 
2 impegnativo, trattativa 
riservata. 











Panoramico attico con ascensore diretto in casa, mq. 158 + 
mq. 60 di terrazzo, sviluppo su piano unico, pavimenti in 
legno, porte bianche, finiture curate, garage ... € 399.000! 





VILLA, PASIAN DI PRATO /frazione) 








Splendida 
villetta 
indipende 


livelli con 
luminosa 
' zona giorno 
open e 
soggiorno 
“all'aperto” 
: , 3 camere, 
cabina armadio, biservizi, zona lavanderia e stanza 
multiuso! Classe A (tecnologie più moderne), 
€ 390.000 con arredo cucina e bagni. NUOVA!! 








UN POSTO DA FAVOLA!! 


A 15 km. da 
Udine, casale 
gdell''800 
sapientemente 
grecuperato 
mantenendo 
dcarattere e 
f fascino originari 
corpo 
centrale 
composto da un 
ampio ingresso 
con ingranaggi 
del mulino a vista, 3 camere e tripli servizi ... climatizzato! 
Parco di mq. 4000 ed affascinante fabbricato accessorio. 








CDIINI= 


P.ZZA GARIBALDI N. 5 


TEL. 0432.502100 


BICAMERE, PRADAMANO 


Affascinante 2° 
piano (ultimo) 
con comoda 
zona giorno, 
bagno finestrato 
e soffitta 
collegata. 
Cantina, garage 
— e posto auto. 
Termoautonomo, € 136.000! 


TRICAMERE, UDINE CENTRALE 


“£2 In elegante e 
recente 
condominio, 
ampio tricamere 
ser Diservizi (mq. 
a 500), 
rifinitissimo, 
termoautonomo, 
terrazza, cantina e doppio garage. 

€ 260.000 
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MARTEDÌ 15 GENNAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


TOLMEZZO - CARNIA 29 








LA VAL PESARINA PROTESTA 


Nonèla prima volta che la Val Pesarina è interessata dai progetti che prevedono la costruzione di mini impianti idroelettrici lungo itorrenti della zona a forte vocazione turistica 


LV 


SALVIAMO 


«No all’undicesima centralina 
la nostra acqua non si tocca» 


Pesariis: nuovo impianto idroelettrico sul torrente Pesarina al vaglio della Regione 
Comune, pescatori e Beni civici: così si distruggono l'ambiente e il turismo 





Giacomina Pellizzari 





PRATO CARNICO. Sui prati poco 
distanti dalle antiche case, dal- 
le lancette murali che accom- 
pagnano i turisti nel museo 
dell’orologio, potrebbe corre- 
re la condotta del nuovo im- 
pianto idroelettrico che la dit- 
ta Energymont di Martignac- 
co vuole realizzare sul torren- 
te Pesarina. Il condizionale è 
d’obbligo perché se la Regione 
sta ancora vagliando la doman- 
da di concessione ricevuta il 
20 settembre 2017, un'intera 
vallata si è mobilitata per bloc- 
care il progetto. 

In ogni angolo delle antiche 


case di Pesariis i cartelli recita- 
no«noalla centrale». Il proget- 
to prevede la derivazione d’ac- 
qua a uso idroelettrico a 
762,50 metri di altitudine, in 
corrispondenza di una briglia 
esistente. La portata media 
oscilla tra 190 e 170 litri al se- 
condo, con un salto di 45,38 
metri, della potenza nominale 
di 84,53 Kw. La restituzione 
delle acque è prevista a quota 
712,70 metri, in sponda sini- 
stra dello stesso corso d’acqua. 
L’impianto coinvolge un tor- 
rente già interessato per il 48 
per cento del suo corso da cen- 
traline. Sarà l'undicesimo. Lo 
scrive l’Amministrazione fra- 
zionale di Pesariis nell’osserva- 


zione inviata in Regione. Nel 
documento viene evidenziato 
che l'impianto «dilimitata pro- 
ducibilità (590 Mhw) sisoster- 
rà economicamente solo gra- 
zie all’incentivo per le energie 
rinnovabili, deturperà in ma- 
niera non banale l’abito di Pe- 
sariis, comprometterà l’attivi- 
tà agricola, il paesaggio e la vo- 
cazione turistica». L’ammini- 
strazione frazionale di Pesa- 
riis dice «no» al progetto che 
«cozza violentemente contro 
le aspettative e i diritti delle ge- 
nerazioni future legati alla frui- 
zione di unintegro patrimonio 
ambientale». La condotta, in- 
fatti, rischia di provocare «un 
impatto significativo sulla 


campagna prospiciente l’abita- 
to di Pesariis. Il movimento ter- 
ra perla posa della condotta in- 
terrata- scrivono i Beni civici— 
modificherà lo stato dei luo- 
ghi, transiterà su una porzione 
di terreno paludoso che sosti- 
tuisce un’area di particolare 
pregio naturalistico anche per 
la presenza di specie protette 
diuccelli». 

Analoga l'osservazione con- 
tro l'impianto presentata dalla 
Società pescatori sportivi “Val 
Pesarina” che ricorda come 
questa valle stia subendo dagli 
anni50 numerosi prelievi d’ac- 
qua per la produzione di ener- 
gia elettrica. Tant'è che è 
«scomparso il 75 per cento del- 


le acque di scorrimento super- 
ficiale. I prelievi avvengono 
nei rii di maggiore portata. 
L’acquautilizzata più volte per 
scopi idroelettrici, spesso non 
rispettando le norme per il de- 
flusso minimo vitale senza le 
scale di rimonta, sta annien- 
tandoilciclo naturale di svilup- 
po e crescita della fauna ittica 
autoctona». Nella vallata è na- 
to il Comitato “Acque libera 
Val Pesarina” rappresentato 
dallo studente universitario 
EmilLenisa. 

Il parere contrario arriva an- 
che dal Comune: «La riduzio- 
ne della naturale portata di un 
torrente — scrive — determina 
la diminuzione del potere di di- 
luzione causando un peggiora- 
mento della qualità delle ac- 
que che vanno facilmente in- 
contro a fenomeni d’inquina- 
mento». Il sindaco, Verio Sola- 
ri, evidenzia infine che «l’Arpa 
ha classificato il Pesarina co- 
me un torrente dallo stato eco- 
logico “sufficiente” e il Piano 
regionale di tutela delle acque 
vieta nuove derivazioni se il 
tratto sotteso «ricade in un cor- 
po idrico classificato in stato 
potenziale, sufficiente». Al 
fianco della ente c’è pure Le- 
gambiente. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 
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Barazzutti: 
la Regione adotti 
il modello trentino 


«Qui e altrove l’acqua deve re- 
stare pubblica, va difesa e tu- 
telata». Così Franceschino Ba- 
razzutti, il leader dei Comita- 
tiatutela delle acque del baci- 
no montano del Tagliamen- 
to, nel corso della presenta- 
zione di “Radici liquide” 
(Nuova dimensioni) il libro di 
Elisa Cozzarini che racconta 
il viaggio-inchiesta lungo gli 
ultimi torrenti alpini. Davan- 
tiagli abitanti della val Pesari- 
na, Barazzutti, come sta fa- 
cendo da tempo, ha ripropo- 
sto l'adozione del modello 
trentino che prevede la gestio- 
ne pubblica delle autorizza- 
zioni a prelevare l’acqua dai 
fiumi oggi in mano ai privati. 
Diverso il discorso perle mini 
centraline, gli impianti finan- 
ziati dagli incentivi statali 
che incidono per uno zero vir- 
gola nella produzione dell’e- 
nergia elettrica. Un business 
che non provoca alcuna rica- 
duta sulterritorio. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 








IL VICESINDACO 


«Trovato il modo per 
la norma che tutela il 


PRATO CARNICO. Le norme di 
salvaguardia previste dal 
Piano regionale tutela delle 
acque impedirebbero la rea- 
lizzazione della mini centra- 
lina nel torrente Pesarina. Il 
condizionale è d’obbligo 
perché «la stessa norma è 
stata modificata perammet- 
tere a procedura tutte le do- 
mande presentate prima 
dell’entrata in vigore del do- 
cumento». A far notare «l’e- 
scamotage giuridico che evi- 


ta l'applicazione delle nor- 
me di salvaguardia» è stata 
Erica Gonano, il vicesinda- 
co di Prato Carnico nel cor- 
so della presentazione del li- 
bro “Radici liquide” di Elisa 
Cozzarini.Ilvice sindaco ha 
sollecitato la tutela delle ac- 
que rivolgendosi diretta- 
mente al consigliere regio- 
nale leghista Luca Boschet- 
ti, presente insala. 

«C'è stata una corsa per 
presentare le domande. 


superare 
torrente» 


Chiedo — ha aggiunto Gona- 
no—che almeno questa mo- 
dificavenga rimossa. Far se- 
guire allo studio generale 
sulle acque l’escamotage 
giuridico per evitare la sua 
applicazione non è corretto 
nei confronti dei cittadini». 
E dopo aver sollecitato 
maggiore trasparenza sulle 
procedure a cui vengono 
sottoposte le domande di 
autorizzazione degli im- 
pianti, ilvice sindaco si è sof- 


fermata sulle difficoltà che 
incontra il Comune quando 
vuole tutelare il territorio 
con specifici strumenti urba- 
nistici. «Il Comune di Prato 
Carnico aveva adottato una 
variante urbanistica im- 
prontata sulla tutela del pae- 
saggio e dell’acqua come 
componente fondamentale 
dell’identità di questo luo- 
go e di questa comunità, 
che lungo il torrente Pesari- 
na, il corso d’acqua che at- 
traversa i paesi, prevedeva 
la possibilità di realizzare 
impianti idroelettrici solo 
sulle briglie». E bastato il ri- 
corso di un privato per con- 
vincere il Tribunale superio- 
re delle acque pubbliche ad 
annullarla. Il Tribunale ha 
stabilito, infatti, che «il Co- 
mune può fare questo tipo 


divariante solo in coordina- 
mento con la Regione e un 
organismo di area vasta, di 
bacino. Tutto questo per evi- 
tare di salvaguardare i corti- 
lie perspronare a una politi- 
ca condivisa». Da qui la ri- 
chiesta di Gonano: «Sareb- 
be il caso che anche gli stru- 
menti urbanistici generali 





Gonano: c’è stata una 
corsa alla richiesta di 
autorizzazione, serve 
una politica condivisa 





della Regione prevedessero 
queste possibilità. Noi — ha 
aggiunto il vicesindaco e as- 
sessore del Comune carnico 
— siamo a favore delle ener- 


gie rinnovabili ma a patto, 
come recita la direttiva qua- 
dro, che gli impianti finan- 
ziati dagli incentivi non crei- 
no danno alle generazioni 
future e all'ambiente». Pec- 
cato, sono sempre le parole 
della vice sindaco, che «la 
maggior parte delle mini 
centraline producano il 2 
percento della corrente elet- 
trica e provochino danni 
ambientali incalcolabili. Lo 
dimostra il progetto sul tor- 
rente Pesarina che prevede 
l’attraversamento della con- 
dotta nella campagna adia- 
cente a Pesariis, compresa 
la parte paludosa. Credo — 
ha concluso Gonano — che 
quel progetto, a prescinde- 
re di chi lo propone, non ab- 
bia alcun senso». — 
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FORNI AVOLTRI 


Il medico di famiglia iraniano 
“adottato” dalla Carnia 20 anni fa 


Il professionista è arrivato in Italia appena maggiorenne e si è stabilito in Friuli 
«Sono perfettamente integrato, ai pazienti non interessa la mia provenienza» 





Gino Grillo 





FORNI AVOLTRI. Da 20 anni è me- 
dico di famiglia in Carnia. Da 
novembre assicura l’assisten- 
za primaria di medicina gene- 
rale anche nel comune di For- 
ni Avoltri, dove è stato accolto 
dal sindaco Clara Vidale. Si 
chiama Hamid Reza Pousti, ar- 
riva da lontano, dalla città di 
Babol, in Iran, dove è nato 59 
anni fa. 

Ha fissato la sua residenza a 
Tricesimo, ma ora conta di sta- 
bilirsi definitivamente in Car- 
nia, territorio che predilige e 
che sente ormai suo. Per il suo 
lavoro—da anniha lavorato co- 
me medico di guardia nei vari 
comuni della Carnia — ha scel- 
tocome base Verzegnis. Lo ab- 
biamo incontrato nell’ambula- 
torio di Forni Avoltri, dove è 
già molto apprezzato dai suoi 
nuovi assistiti. La carenza di at- 
trattiva e di medici in monta- 
gna, fasì che il dottor Poustise- 
gua pure i cittadini dei due pae- 
si limitrofi, Rigolato e Prato 





Carnico. «Sono arrivato in Ita- 
lia 40 anni fa — racconta Ha- 
mid Reza Pousti—, prima di ap- 
prodareinFriuli ho girato in al- 
tre zone d’Italia e della Fran- 
cia». Studente a Bologna, do- 
ve si poi è laureato, per due an- 
ni ha frequentato la specialità 
di chirurgia toracica all’univer- 
sità di Modena, quindi ha lavo- 
rato per un periodo, quale chi- 


Il medico di famiglia Hamid Reza Pousti 


rurgo in Francia, a SaintEtien- 
ne. Stabilitosi a Udine, ha lavo- 
rato quale volontario per 10 
anni al pronto soccorso e al re- 
parto di cardiochirurgia dell’o- 
spedale civile udinese. In Friu- 
li il medico ha trovato pure l’a- 
more: sua moglie Manuela 
Bozzato è originaria di Nimis. 
Hanno una figlia, oggi 22en- 
ne, Roxana, che studia odonto- 


iatria in Spagna. «Appena 
18enne ho lasciato l’Iran, at- 
tratto, come molti altri giova- 
ni, dalla possibilità di frequen- 
tare l'università in Europa». 
Appena arrivato, per 13 mesi 
ha frequentato l’Università di 
Perugia per imparare l’italia- 
no prima di intraprendere gli 
studi di medicina. «Nostalgia 
dell’Iran?», gli chiediamo. «Ho 


«Mi sento italiano, anzi 
friulano, perché qui ho 
trascorso gran parte 
della mia esistenza» 


lasciato il mio paese da giova- 
ne. Da studente vivevo tra ca- 
sae scuola, conosco poco dell’T- 
ran, paese che comunque visi- 
toogni 12, 18 mesi, quando va- 
do a trovare mia sorella. Per il 
resto mi sento più italiano e 
friulano, perchè qui ho trascor- 
so gran parte della mia esisten- 
za». Perfettamente integrato? 
«Si — afferma —. Mi sento vo- 


stro concittadino, la mia è sta- 
ta una scelta e mi sono trovato 
benissimo». Un matrimonio in 
particolare con la gente di 
montagna. «Mi trovo molto be- 
ne con i carnici. La Carnia mi 
piace, immersa nel verde, non 
distante dalla città, dove è faci- 
le recarsi in caso di necessità 0 
nel tempo libero. Sono stato 
sempre bene accolto e non mi 
manca la frenesia dei grandi 
centri». Una zona tranquilla 
dove Pousti progetta di vivere 
stabilmente una volta raggiun- 
tala pensione». Mai avuto pro- 
blemi con i pazienti per il fatto 
di essere iraniano? «No, non ci 
sono mai stati problemi del ge- 
nere. Anzi, quando facevo le 
guardie mediche erano in mol- 
tia preferirmi piuttosto che re- 
carsi dal medico di base o al 
pronto soccorso. Ancora oggi 
in molti mi chiamano, magari 
anche per un solo saluto». E l'T- 
ran, com'è dopo 40 anni?. «La 
gente è contenta, non ci sono 
problemi di migrazione per 
motivi economici o di guerra. 
Molti giovani però desiderano 
venire a studiare in Europa, 
ma con l’intento di rientrare in 
patria». Quando era medico di 
base a Paularo, Pousti è entra- 
toin contatto con una quindici- 
na di migranti provenienti dal 
Pakistan e Bangladesh. «Ho 
avuto conloro-conclude Pou- 
sti— un ottimo rapporto. Veni- 
vano spesso da me anche per 
motivi non di salute. L’afgano 
è una lingua simile a quella 
dell'Iran, per cui i rapporti per 
loro erano molto facilitati. Al- 
trimenti ci confrontavamo in 
altri idiomi, francese o ingle- 
se». E, dopo la chiacchierata, 
cisaluta con un “mandi”. — 








TOLMEZZO 


Elezioni, Fratelli d’Italia: 
il centrodestra unito 
contro il sindaco uscente 


TOLMEZZO. Troppe fughe in 
avanti, Fratelli d’Italia- Gior- 
gia Meloni richiama all’unità 
del centrodestra perle elezio- 
ni amministrative di questa 
primavera. Dopo la presenta- 
zione di Gianalberto Riolino 
da parte di Forza Italia, l’e- 
nunciazione della disponibili- 
tà di Cristiana Gallizia, poi 
rientrata, a candidarsi nel 
ruolo di sindaco e l’esterna- 
zione di Ivan Pascolo della Le- 
ga Nord, Lorenzo Marchese e 
Laura Tosoni, rispettivamen- 
te presidente del circolo e 





TOLMEZZO 


membro del direttivo provin- 
ciale di Fratelli d’Italia, inter- 
vengono chiamando a raccol- 
taipartiti del centro destra cit- 
tadino. 

«Nessunosi illuda—sosten- 
gono i due — che il vento in 
poppa dello scorso anno con- 
tinui a soffiare anche per la 
prossima primavera. Le dina- 
miche del consenso sono in 
continua evoluzione e fra un 
po’, a Tolmezzo, ci sarà un te- 
stamministrativo locale, non 
regionale o nazionale». Fra- 
telli d’Italia ritiene che se il 


Due macchinari donati 
in pediatria da Luca onlus 


L’Associazione Luca onlus, 
da 20 annia sostegno delle fa- 
miglie dei bambini oncologi- 
ci del Fvg, ha donato alle se- 
zioni di pediatria degli ospe- 
dali di San Daniele e Tolmez- 
zo di una pompa volumetrica 
per l’infusione di fluidi, far- 
maci, nutrizione parenterale, 
somministrazione di sangue 
ed emoderivati, attraverso 
vie quali la via endovenosa, 
arteriosa o sottocutanea. 

Una tecnologia avanzata 
che permette la somministra- 





Laconsegnaa Tolmezzo 


centrodestra vuole creare 
un'alternativa vincente al sin- 
daco e all’amministrazione 
uscente «dovrà prima di tutto 
abbandonare la logica di “chi 
impone sugli altri il proprio 
candidato”».Viè un serio pro- 
blema di tempistiche: non si 
può aspettare l’ultimo minu- 
to per decidere il candidato 
sindaco e presentare il pro- 
gramma. Due le alternative: 
«Il centrodestra si riunisca e 
scelga subito la figura condivi- 
sada sostenere come candida- 
to sindaco, a costo di rimane- 
re chiuso due giorni in concla- 
ve. Poi presenti al più presto 
ai cittadini organigrammi e 
programmi». Per Marchese e 
Tosoni non ci sono alternati- 
ve: «Di questo passo si rischia 
seriamente di regalare la vit- 
toria all'avversario. O si agi- 
sce con tempismo, o è meglio 
“sciogliere le file”»  — 

G.G. 


zione e l’infusione con rapidi- 
tà e precisione, garantendo 
quindi una maggiore sicurez- 
za anche nella gestione della 
terapia nel paziente critico e 
una riduzione dei tempi di at- 
tesa duranteitrattamenti. 
L'Associazione Luca offre 
alle famiglie dei bambini on- 
cologici un sostegno econo- 
mico, psicologico e logistico e 
utilizza i fondiraccolti per mi- 
gliorare il servizio assistenzia- 
le dei bambini donando mac- 
chinari all'avanguardia agli 
ospedali e finanziando borse 
di studio per giovani medici 
in ambito oncologico pedia- 
trico. L'associazione ha volu- 
to allietare i bambini degenti 
negli ospedali di San Daniele 
e Tolmezzo con alcuni regali 
fatti trovare sotto l'albero del 
reparto il giorno di Natale. — 





PALUZZA 


Disturba al bar e colpisce 
i carabinieri: denunciato 


PALUZZA. I carabinieri di Co- 
meglianse Villa Santina han- 
no denunciato un 37enne di 
Paluzza perle ipotesi di reato 
di minaccia e resistenza a 
pubblico ufficiale, rifiuto a 
fornire indicazioni sulla pro- 
pria identità, porto abusivo 
di armaooggetti atti a offen- 
dere e ubriachezza. 
L’episodio è avvenuto inun 
bar del centro di Paluzza nel- 
la notte fra sabato e domeni- 
ca scorsi. L’uomo stava infa- 
stidendo i clienti del bar per 
cui i gestori hanno richiesto 
l’intervento degli uomini 
dell’Arma. Quando i carabi- 





MALBORGHETTO 


nieri si sono presentati nel lo- 
cale pubblico, il disturbatore 
ha tentato di allontanarsi, 
ma, rincorso, è stato acciuffa- 
to. Neltentativo di divincolar- 
si, l’uomo ha spintonato e mi- 
nacciato i carabinieri. Immo- 
bilizzato, l’uomo è stato sotto- 
posto a una perquisizione du- 
rantela quale gli è stato trova- 
to addosso un coltello dalla la- 
ma di 30 centimetri che è sta- 
ta sequestrata. Dopo essere 
stato condotto in caserma, 
l’uomo è stato deferito all’au- 
torità competente a piede li- 
bero. — 

G.G. 








IN BREVE 


Tarvisio 
Perde il controllo 
dell'auto peril gelo 








È stata solo una “spolve- 
rata” a imbiancare di ne- 
ve la Valcanale da Cam- 
porosso a Pontebba, ma 
lalieve precipitazione ha 
creato un sottile strato di 
ghiaccio sull’asfalto del- 
la Statale 13. Ed è stato 
questo il motivo della 
perdita del controllo del- 
la sua utilitaria per una 
25enne di Tarvisio, che 
attorno alle 8, all’altezza 
delbar Lory di Camporos- 
so, èandata acozzare sul 
guardrail per essere rim- 
balzata sulla sede strada- 
le. La giovane donna, 
che hariportato solo con- 
tusioni, è stata soccorsa 
e trasportata con l’au- 
toambulanza del 118 di 
Tarvisio all'ospedale di 
Tolmezo per ulteriori cu- 
re ed accertamenti. Sul 
posto la Polizia locale 
peririlievi, i vigili del fuo- 
co e gli agenti della poli- 
zia di Stato per regola- 
mentare iltraffico. 





Tolmezzo 
Fa cadere la madre 
e minaccia i militari 


A Tolmezzo gli uomini 
dell’Arma della stazione 
di Paluzza sono dovuti in- 
tervenirein una lite fami- 
liareche ha portato al de- 
ferimento di un uomo di 
53 anni del posto, per l’i- 
potesi di reato di resi- 
stenza a pubblico ufficia- 
le. Erano stati chiamati, 
nella mattinata di dome- 
nica, per soccorrere la 
madre del 55enne, infor- 
tunatasi a seguito di una 
caduta provocata dallo 
stesso figlio al culmine di 
un diverbio domestico. 
L’uomo, già noto alle for- 
ze dell’ordine, alla vista 
dei carabinieri avrebbe 
minacciato gli stessi con 
un bastone, che è stato 
successivamente seque- 
strato. L’uomo, che non 
abita con la madre ma 
che la va spesso a trova- 
re, è stato condotto in ca- 
serma dove è stato deferi- 
to in stato di libertà. La 
donna, che era stata spin- 
tonata, è stata invece ac- 
compagnata al pronto 
soccorso dell’ospedale 
tolmezzino dove è stata 
medicata e quindi dimes- 
sa. 





Trova il ghiaccio, 3lenne 
si ribalta con il furgoncino 


MALBORGHETTO. Ieri mattina 
una nevicata anche se di lieve 
entità ha reso insidiosa la sede 
stradale della statale 13 in Val- 
canale. A farne le spese, tra gli 
altri, una donna che ha trovato 
improvvisamente il gelo sull’a- 
sfalto in piena curva e ha perso 
il controllo del furgoncino che 
stava guidando. In seguito alla 
sbandata, il mezzo s'è ribalta- 
toe, superandoil guardrail, s'è 
fermato su di un fianco. L’inci- 
dente è accaduto ieri poco do- 
po le 7.30, in una curva verso 





A 
Ilfurgone rovesciato 


destra, a valle del capoluogo, 
dopoil ponte sul fiume Fella in 
località Santa Caterina. 

La donna, una 3lenne che 
per conto di un panificio di Re- 
manzacco aveva effettuato del- 
le consegne neltarvisiano, sta- 
va scendendo lungo la statale 
13esiè trovata nell’impossibi- 
lità di governare il mezzo. Nel 
ribaltamento ha riportato di- 
verse contusioni e, soccorsa 
dal personale sanitario del Po- 
liambulatorio di Tarvisio, è sta- 
ta trasportata con l’ambulan- 
za al pronto soccorso dell’ospe- 
dale di Tolmezzo da (è stata di- 
messa con 7 giorni di progno- 
si). Sul posto peri rilievi icara- 
binieridel Nucleo radiomobile 
della Compagnia di Tarvisio, i 
vigili delfuocoe il personale di 
Friuli Fvg Strade. — 

G.M. 
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LA CERIMONIA 


Da Padova a Gemona: 
è arrivata una reliquia 
del Beato Odorico 


Si tratta di un frammento della cute del religioso 
Sara custodita nell'antico santuario di Sant'Antonio 


Piero Cargnelutti 


GEMONA. L’antico santuario di 
Sant'Antonio si arricchisce di 
una nuova importante reli- 
quia, quella del Beato Odorico 
da Pordenone, presentata do- 
menica nel corso della messa 
alla presenza del vice rettore 
della basilica di Sant'Antonio 
aPadova, Giorgio Laggioni. 

La richiesta di avere la reli- 
quia (un frammento della cu- 
te) era stata fatta dalla direzio- 
ne del santuario gemonese a 
Padova, proprio perché, oltre 
a essere un francescano origi- 
nario del Friuli, il Beato Odori- 
co da Pordenone era passato 
per Gemona: «Abbiamo pensa- 
to—ha spiegato padre Giovan- 
ni Roberto Ronconi, rettore 
del santuario —che questo è un 
modo per recuperare una par- 
te importante della nostra sto- 
ria. Noi crediamo che le perso- 


ne abbiano bisogno di segni 
sensibili nei loro momenti di 
preghiera». 

Frate Odorico nacque a Vil- 
lanova di Pordenone nel 1285 
e proprio l’anno scorso cadeva 
l'anniversario dei settecento 
anni dal suo viaggio in Cina, 
avvenuto nel 1318: in oriente 
Odorico rimase un anno, bat- 
tezzando e catechizzando al- 
meno 20 mila persone. Quel 
viaggio e quello che vide è rac- 
contato nel “Itinerarium o Re- 
latio” che lo stesso frate lasciò 
sotto dettatura. Odorico morì 
il 14 gennaio 1331 a Udine: il 
contatto con la sua tomba per- 
mise a molti di guarire miraco- 
losamente e solo a Udine sono 
state registrate allora da un no- 
taio 37 casi. Proprio per que- 
sto, nel 1755 per frate Odorico 
arrivò la beatificazione per 
“equipollenza”, modalità con 
la quale la Chiesa attribuisce il 
titolo di Beato a una persona 


che viene venerata per almeno 
trecento anni. Il viaggio in Ci- 
na di Odorico fu uno spunto an- 
che peraltri religiosi locali qua- 
li padre Basilio Brollo e Tarci- 
sio Martina che similmente in- 
trapresero quell'esperienza. 
Ora la reliquia è a Gemona e 
potrà essere ammirata nel mu- 
seo del santuario: «Ci sembra- 
va giusto — spiega ancora pa- 
dre Giovanni Roberto Ronco- 
ni — accogliere qui la reliquia 
del Beato Odorico che è di ori- 
gine friulana e il nostro è l’uni- 
co santuario al mondo dedica- 
to a Sant'Antonio. Il santuario 
è frequentato sia in occasione 
delle celebrazioni, ma viene vi- 
sitato anche nel periodo feria- 
le durante l’anno». E ieri sera il 
vescovo Andrea Bruno Mazzo- 
cato ha presenziato una cele- 
brazione all’Arca del Beato 
Odorico, nella chiesa del Car- 


mine di Udine. — 
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Vasi 


Lareliquia del Beato Odorico custodita a Gemona e la cerimonia nella chiesa del Carmine, ieri, a Udine 








GEMONA 


Martina Andenna 
eletta al vertice 
della segreteria del Pd 


GEMONA. È Martina Anden- 
na la nuova segretaria del 
circolo del Partito Democra- 
tico di Gemona. E° stata elet- 
ta durante il recente con- 
gresso di circolo nel quale è 
stato anche nominato il di- 
rettivo che la affiancherà. 
Gemonese, 31 anni, da tem- 
po impegnata in politica e 
nel sociale, Andenna in pas- 
sato è stata candidata al con- 
siglio regionale e ha svolto 
un mandato di consigliere 
comunale a Gemona. Porta 
con sè anche l’esperienza 





FAGAGNA 





Martina Andenna 


Il maresciallo Serpi 
è il nuovo comandante 


FAGAGNA. Il maresciallo Fran- 
cesco Serpi è il nuovo coman- 
dante della stazione carabi- 
nieri di Fagagna. Coniugato, 
43 anni, due figli, originario 
dell’isola di Sant'Antioco in 
Sardegna, ha preso il coman- 
do della stazione subentran- 
do al tenente Andrea Mode- 
sti, in carica fino allo scorso 
11novembre, del quale eravi- 
cecomandante dall’agosto 
del 2015. 

Una famiglia con l'Arma 
nel cuore quella del nuovo co- 





Il maresciallo Francesco Serpi 


maturata in campo sociale e 
sportivo e da anni è parte at- 
tiva nello staff del Laborato- 
rio Internazionale della co- 
municazione. «Ringrazio in 
primis tutto il circolo per la 
fiducia e chi mi ha precedu- 
to peril lavoro svolto. Il Par- 
tito non sta di certo vivendo 
il suo momento migliore, 
ma la fase delicata che stia- 
moattraversando suogni li- 
vello mirichiama alla neces- 
sità di unione e impegno 
maggiore». «E' importante 
rafforzare la collaborazione 
sul territorio del gemonese: 
il Circolo di Gemona com- 
prende anche i Comuni di 
Venzone, Trasaghis e Borda- 
no. Molti di questi paesi sa- 
rannoimpegnati nell’elezio- 
ne delle amministrazioni co- 
munali, nei quali il centro si- 
nistra vuole giocare la sua 
parte». — 

PG. 


mandante: in servizio a Gori- 
zia due dei fratelli del mare- 
sciallo Serpi, che ha anche un 
nipote nei carabinieri. 
Lunghissimo il curriculum 
del comandante, entrato 
nell’Arma nel 1993. Tantiiri- 
conoscimenti ricevuti, un En- 
comio solenne del Comando 
interregionale Vittorio Vene- 
to per il ruolo svolto nelle in- 
dagini per il duplice omicidio 
dei coniugi Burgato, avvenu- 
to a Lignano nel 2012. «L’im- 
pegno — ha detto Serpi — sarà 
volto a garantire una proiezio- 
ne esterna per prevenire irea- 
ti nei comuni di competenza. 
Abreve organizzeremo incon- 
tri sul territorio per incontra- 
re la popolazione e fornire 
consigli utili contro le frodi 
più comuni». — 
A.C. 





TREPPO GRANDE 


I nonni vigile si mettono 
al servizio del doposcuola 


TREPPO GRANDE. Al doposcuo- 
la arrivano i nonni vigile, che 
mettono a disposizione dei 
più piccoli il loro sapere e la 
loro esperienza. L’iniziativa è 
promossa dal Comune di 
Treppo Grande che già può 
contare sulla presenza dei vo- 
lontari sullo scuolabus e inbi- 
blioteca, periltrasporto delle 
persone anziane sole: ora, al- 
tre persone si sono messe a di- 
sposizione anche per il dopo 
scuola nelle primarie di Trep- 
po, unservizio in più sostenu- 
to sempre dal Comune per ve- 
nire incontro alle famiglie: 
«Durante l’estate — spiega il 
sindaco Manuela Celotti—ab- 
biamorecapitato a tuttiicitta- 
dini una lettera per proporre 
l'adesione ad alcune attività. 
La risposta è stata importan- 
te, soprattutto rispetto al do- 
poscuola, e così abbiamo po- 
tuto contare su alcuni nonni 
esu alcune persone in pensio- 
ne che si sono rese disponibili 
per aiutare l’educatrice che si 
occupa delle attività pomeri- 
diane. I bambini sono felicis- 
simi di fare i compiti e di gio- 
care con queste persone, che 
alorovolta ci dicono che stan- 
no vivendo una bellissima 
esperienza». 
L’amministrazione comu- 
nale ringrazia dunque Lucia- 
na De Luca, Luciano Spizzo, 
Severino Zanin, Carlo Di Giu- 
sto, Lorena De Luca, Maria 
De Luca e Giuseppina Moret- 
ti, che per quattro pomeriggi 
a settimana aiutano l’educa- 





trice Serena Giusti nelle atti- 
vità di doposcuola, mentre 
Walter Bernardinis e Anna 
Piccoli fanno presenza sullo 
scuolabus. «Ciascuno di loro 
— dice il sindaco Celotti — ha 
un’esperienza da trasmette- 
re e delle storie da racconta- 
re: chisalavorareillegno, chi 
conosce la storia del paese, 
chi è brava a disegnare, e mol- 
to altro ancora. Così col tem- 
po speriamo che questa pre- 
senza possa trasformarsi in 
un modo per trasmettere la 
memoria del nostro paese e 
quei “mestieri” che si rischia 
di perdere, ma che invece noi 
puntiamo a mantenere vivi». 


Al doposcuola di Treppo Grande arriveranno i nonni vigile 


Il servizio doposcuola era sta- 
to attivato per salvaguardare 
le scuole del paese collinare 
ed evitare la fuga verso altri 
luoghi, offrendo alle famiglie 
dei tempi formativi in più per 
i loro figli. Di fatto, proprio 
per motivi lavorativi, le fami- 
glie di Treppo si trovavano a 
portare i loro bambini nelle 
scuole dei paesi vicini dove 
era previsto il rientro pomeri- 
diano. Per evitare la fuga, il 
Comune ha investito per ga- 
rantire il doposcuola e ora 
può contare anche sull’aiuto 
delvolontariato. — 

P.C. 
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MAGNANO IN RIVIERA 


Addio a Graziano Merlini, 
aveva fondato Radio Riviera 


Originario di Tricesimo, fu il pioniere delle radio libere friulane. Aveva 86 anni 
Trai creatori di Spazio 103, capì fin da subito l'importante ruolo di quei media 





Piero Cargnelutti 





MAGNANO IN RIVIERA. È morto 
Graziano Merlini, pioniere 
delle radio libere friulane. 
Merlini è mancato domenica 
all’età di 86 anni nella casa di 
riposo Zaffiro di Magnano in 
Riviera dove viveva da ago- 
sto 2018: la scorsa settimana 
aveva affrontato un interven- 
to in ospedale, ma il suo cor- 
po non ha retto. Peril mondo 
della cultura e soprattutto 
della musica friulana è un 
momento dilutto, visto il ruo- 
lo importante che Graziano 
Merlini ha avuto da quando 
nella seconda metà degli an- 
ni Settanta aveva cominciato 
alavorare nel mondo delle ra- 
dio libere. Un ruolo che lo ha 
visto essere sempre uno dei 
protagonisti, almeno fino a 
una decina di anni fa quando 
chiuse Radio Riviera, l’emit- 
tente che aveva fondato nei 
primi anni Ottanta nel paese 
rivierasco. 

Originario di Tricesimo, 


bittaz. 
ei. | 







Graziano Merlini al centro tra la sorella Graziella e il cognato Mario Ronco 


Merlini aveva iniziato la sua 
attività negli studi di Radio 
F. Fin da subito Merlini capì 
il grande ruolo che potevano 
avere quei media e scelse di 
operare in quell’ambito per 
tuttalavita. Futraifondatori 
di Radio Spazio 103, realtà 


da cui in seguito si staccò per 
avviare la sua Radio Riviera. 
Erano gli albori degli anni Ot- 
tanta e nella mansarda di ca- 
sasua, invia Bertagnolli 21 a 
Magnano, allestì quello stu- 
dio dove trascorse buona par- 
te della sua vita: fin da subi- 


to, decise di concentrarsi pre- 
valentemente sul liscio e la 
musica friulana in anni in cui 
i dischi locali vendevano ed 
erano apprezzati non solo in 
Friuli ma anche nelle varie 
parti del mondo in cui erano 
presentiifogolars furlans. 


Di fatto, fu lo stesso Merli- 
ni che avviò una serie di con- 
tatti a Toronto in Canada do- 
ve mandava le sue cassette in 
cui erano contenute le tra- 
smissioni grazie alle quali 
era possibile ascoltare i can- 
tautori e i musicisti friulani 
più in voga, quali Sdrindule, 
El Fariseo, Claudio Coccolo, 
Gigi Maieron. Con il tempo, 
molte radio libere nate nei 
Settanta scomparirono ma 
Graziano Merlini seppe fare i 
giusti investimenti e conti- 
nuòla sua attività fino a quan- 
do l’avanzare dell’età non gli 
impedì di proseguire: Radio 
Riviera fu venduta nel 2005 
al gruppo proprietario di Ra- 
dio Sorriso. 

Tra le sue attività si conta- 
no anche numerose iniziati- 
ve di solidarietà: «Grazie a 
lui — ricorda Ermes Di Lenar- 
do, in arte “Sdrindule” — mol- 
ta musica friulana si è fatta 
conoscere sul territorio. Ero 
andato trovarlo alcuni gior- 
ni fa edera ancora lucido no- 
nostante l'operazione che 
aveva appena affrontato: do- 
po averlo invitato anni fa alla 
festa dei miei trentacinque 
anni di attività, volevo che ci 
fosse anche al quarantesimo 
che cade quest'anno». «E sta- 
ta una figura — dice Luigi Ma- 
ieron — che con la sua radio 
ha raccontato il Friuli della 
gente: ha valorizzato la sem- 
plicità, ha stimolato l’incon- 
tro». Merlini lascia i figli 
Gianpietro e Cristina e la so- 
rella Graziella. 

I funerali si svolgeranno 
domani alle 11 nelle chiesa 
di Magnano. — 
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FORGARIA 


Dalla Regione 
250 mila euro 
per l’impianto 
sportivo 


FORGARIA. Un finanziamen- 
toregionale pari a 250 mila 
euro per la riqualificazione 
dell'impianto sportivo di 
Cornino. Non poteva inizia- 
re meglio il 2019 per l’am- 
ministrazione comunale di 
Forgaria che lunedì matti- 
na ha ricevuto da Trieste la 
comunicazione ufficiale 
che conferma la copertura 
finanziaria per un interven- 
to lungamente atteso dalla 
comunità. «Si tratta di fon- 
di che derivano dalla con- 
trattazione tra la Regione e 
gli enti locali — spiega il sin- 
daco di Forgaria Marco 
Chiapolino —. Le richieste 
da parte nostra erano state 
avanzate agli assessore alle 
autonomie locali Pierpaolo 
Roberti e allo sport Tiziana 
Gibelli». I fondi, destinati 
per 200 mila euro al 2019 e 
per50milaeuro al 2020, ri- 
guardano il rifacimento 
dell'impianto sportivo uti- 
lizzato dall’Asd Atletico Gri- 
fone e dell’associazione 
Per Cornino che vi organiz- 
za ogni hannola festa della 
trota. «Da un confronto a 
breve tra Cmune e i princi- 
pali utilizzatori degli im- 
pianti saranno definite le 
priorità diintervento». — 
A.C. 








MARTIGNACCO 


Mangiar sano: 
è attivo 

lo sportello 
del Comune 


MARTIGNACCO. Un nuovo 
sportello dedicato alla cor- 
retta e sana alimentazione. 
È questa l’ultima iniziativa, 
volta alla promozione della 
salute, attivata dal Comu- 
ne di Martignacco. Nell’am- 
bito del progetto “Marti- 
gnacco in famiglia: preven- 
zione e salute”, partirà il 21 
gennaio negli ambulatori 
di via Delser a cura della 
dottoressa Paola Crusiz lo 
sportello dedicato alla sana 
e corretta alimentazione. 
«Sono particolarmente sod- 
disfatta perché questo pro- 
getto è innovativo se pure 
nel solco della continuità — 
commenta Antonella Or- 
zan, vicesindaco e assesso- 
re alle Politiche socio-assi- 
stenziali —. Il servizio vuole 
infatti riprendere i principi 
e l'eredità dello storico Pro- 
getto Martignacco, ideato 
dal compianto professor Fe- 
ruglio, aperto a tutti coloro 
che desiderano un approc- 
cio equilibrato alla sana nu- 
trizione per mantenere un 
benessere psico-fisico otti- 
male». Oltre allo sportello 
(lunedì 8.30-10.30 e giove- 
dì 16.30-18.30), saranno 
proposte anche serate infor- 
mative sulle buone prati- 
che alimentari. Per l’appun- 
tamento con la biologa nu- 
trizionista contattare i nu- 
meri 0432 638513 o 0432 
638511.— 

M.T. 





SAN DANIELE 


IMPRESE ATTIVE ISCRITTE AL REGISTRO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


NUMERO 
2000 49494 
2001 49.456 
2002 49.386 
2003 49.097 
2004 49.453 
2005 49.477 
2006 49.525 
2007 49.101 
2008 48.728 
2009 47.857 
2010 47.675 
2011 47476 
2012 46.858 
2013 45.974 
2014 44,974 
2015 44.562 
2016 44.057 
2017 43.710 
2018 (30 settembre*) 43.741 


NUMERO INDICE: NUMERO INDICE: 
BASE 2000=100 | NUMERO —BASE2000=100 105 

100 857 100 

99,9 856 99,9 

998 847 988 100 =@ 
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959 782 912 

947 782 889 80 

92,9 754 88,0 

90,9 735 85,8 

90,0 734 856 75 

89,0 724 84,5 

88,3 715 83,4 

884 721 841. 70 


(*) dal 1’gennaio 2018 alla provincia di Udine viene aggretato il comune di Sappada 


Fonte: InfoCamere 
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In meno di vent’anni 
perse 136 imprese 
ma addetti in crescita 





Anna Casasola 





SAN DANIELE. In poco meno di 
ventanni iltessuto economico 
sandanielese ha perso 136 im- 
prese passando da 857 impre- 
seattive al 31 dicembre 2000 a 
721 attive alla fine di settem- 
bre del 2018. A subire la fles- 
sione più importante nell’ulti- 
mo quinquennio, cioè tra il 
2018 e il 2013, le aziende atti- 
ve nei settori di agricoltura, sil- 


vicoltura e pesca con un 
-21,68%, del commercio, 
—11,28 % e delle costruzioni 
con-8,26%. 
Perquantoriguarda ilnume- 
rodi addetti impiegati, il tessu- 
to sandanielese vale oltre 3 mi- 
la e 600 posti di lavoro, dato in 
netta crescita rispetto alla fine 
del 2016: se gli impiegati al 31 
dicembre 2016 erano 3.415 al- 
la fine del 2018 sono arrivati a 
3.677 con un +13%. I dati so- 
no quelli registrati da Infoca- 


mere ed elaborati tra il 2000 e 
la fine di settembre del 2018 
dal Centro studi della Camera 
dicommercio di Udine e Porde- 
none. Un dato, quello sanda- 
nielese, in linea con quello rela- 
tivo all’intera provincia di Udi- 
ne laddove, complessivamen- 
te, le imprese in meno dal 
2000al2018sonostate 5.753. 
«Il dato positivo che emerge — 
è il commento del sindaco Pie- 
tro Valent— è il forte recupero 
rispetto alla media provinciale 


del tessuto sandanielese che 
progredisce dello 0, 7% rispet- 
to allo 0, 1% della provincia: il 
che vuol dire che siamo riusciti 
adinterpretare la nostra attrat- 
tività che, come si vede, riguar- 
da molto il settore dell’ospitali- 
tà che ha mostrato un aumen- 
to delil34% degli addetti. Que- 
sto indice — prosegue Valent — 
evidenzia come l’afflusso di tu- 
risti ha ripreso piede incittà: la 
scommessa per il futuro è farli 
restare qualche ora in più affin- 
ché possano spendere qualche 
euro in più in altri settori come 
quello del commercio. Buono 
inoltre il generale aumento de- 
gli addetti che emerge nell’ulti- 
mobiennio». Analizzando i nu- 
meri dell’ultimo quinquennio 
tuttavia, pur a fronte di un an- 
damento non proprio positi- 
vo, vi sono diverse eccezioni 
che danno spazio a un cauto ot- 
timismo. Nel settore dell’indu- 


stria, ad esempio, tra il 2013 e 
il 2018 le aziende sono aumen- 
tate del 7,89%. Bene anche al- 
lavoce “ospitalità” laddove so- 
no ricomprese aziende che si 
occupano di ristorazione, bar, 
alberghi e ricettività: anche 
qui negli ultimi 5 anni la varia- 
zione è stata positiva con un 
+13,54%. In crescita tra il 
2013 eil 2018 anche le impre- 
se di servizi co un +6,03%. Al- 
la fine di settembre dell’anno 
che si è appena concluso le im- 
prese attive erano 721. La mag- 
gior parte, ovvero il 57, 28%, 
sono imprese individuali, il 
21,91% sono società di capita- 
limentre 18, 86% sono società 
di persone. Per quanto riguar- 
da le caratteristiche delle atti- 
vità che hanno la propria sede 
nella cittadina collinare, il 31, 
76% è composto da realtà arti- 
gianali, il 21,08% sono impre- 
se in cui la partecipazione di 
genere femminile risulta com- 
plessivamente superiore al 
50% rispetto a quella maschi- 
le. Si attestano all’8,74% inve- 
ce le realtà “straniere” ovvero 
le imprese in cui la partecipa- 
zione è per la maggior parte di 
persone non nate in Italia. So- 
no invece il 5,13% le realtà in 
cui la partecipazione prepon- 
derante è di persone under 35. 
Per quanto riguarda le azien- 
de rosa, tra il 2014 e il 2018 
queste sono calate del 7, 32%: 
pur in un contesto negativo 
hanno registrato un aumento 
del 16, 67% passando da 24 
(2014) a 28 quelle relative al 
settore dell’ospitalità. Com- 
plessivamente, al 30 settem- 
bre 2018, delle 721 aziende at- 
tive a San Daniele, 191 sono 
quelle che operano nel settore 
dei servizi, 136 in quello del 
commercio, 111 in agricoltu- 
ra, 110 nell'industria, 92 nelle 
costruzioni e 81 nell’ospitali- 
tà.— 
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CIVIDALE 


Ecco il guardiaparco 


rifiuti sul Natisone 


Claudia Chiabai: intanto partiamo con un servizio volontario 
Sarà Istituito un albo. Il contatto con il Corpo di polizia locale 


Lucia Aviani 


CIVIDALE. La decisione è presa. 
Perarginare il fenomeno degli 
abbandonidi rifiuti sulle spon- 
de del Natisone, nei punti facil- 
mente raggiungibili e dunque 
interessati (soprattutto nella 
bella stagione, ma non solo) 
da frequenti presenze, l’asso- 
ciazione Parco del Natisone 
nonattenderà la formale costi- 
tuzione di un’area protetta lun- 
goil corso del fiume per istitui- 
rela figura dei guardiaparco. 
«Intendiamo anticipare i 
tempi — spiega la presidente 
del sodalizio, Claudia Chiabai 
—e avviare l’operazione, che ri- 
teniamo urgente, tramite un 
servizio volontario. Il tema è 
stato affrontato dal consiglio, 
anche sull'onda dei solleciti ri- 
cevuti da numerosi cittadini. 
Ci sono molte persone che nel 
tempolibero si dedicano a pas- 


seggiate e attività fisica nella 
forra del Natisone: rappresen- 
tano un primo nucleo di sorve- 
glianza, dal momento che fin 
d’ora ci segnalano situazioni 
dicriticità. L'idea di un monito- 
raggio volontario ci è venuta 
proprio da questi avvisi: ora si 
tratterà di formalizzare in 
qualche modo il ruolo di chi de- 
sidererà aderire alla proposta 
diventando un guardiano del 
futuro parco». 

Il compito potrebbe essere 
svolto, abbozza Chiabai, da so- 
cidell’associazione Parco o an- 
che di altre realtà locali che “vi- 
vano” il fiume e abbiamo quin- 
di conesso un contatto costan- 
te. «Sarà — ribadisce la presi- 
dente - un semplice meccani- 
smodi segnalazione, che tutta- 
via auspichiamo funga da de- 
terrente. Fra l’altro, qualora 
un volontario cogliesse in fla- 
grante chi sparge immondizie 
sulle rive potrebbe informare 


subito il Corpo di polizia locale 
dell’Uti del Natisone, il quale 
avrebbe modo di intervenire 
tempestivamente e, a quel 
punto, di sanzionare; per fare 
rete e rendere il sistema più ef- 
ficiente forniremo ai vigili un 
albo coninomideivolontari». 

Un piccolo gruppetto di soci 
e consiglieri dell’associazione 
già assolve, di fatto, alla funzio- 
ne che ora si punta a estende- 
re, ma è evidente che più saran- 
nole adesioni più l'operazione 
risulterebbe efficace: previsti 
anche corsi di formazione. Chi 
lo desiderasse può farsi avan- 
ti: per manifestare disponibili- 
tà basta inviare una mail a par- 
codelnatisone@gmail.com; 
in alternativa, usare la pagina 
Fb dell’associazione, rivolger- 
si all’infopoint del sodalizio 
(negozio “Il verde”, via Zorut- 
ti) o contattare Claudia Chia- 
bai (3495865134). — 
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Immondizie lasciate sulle sponde del fiume Natisone a Cividale 





CIVIDALE 


Scuola aperta alle medie “Piccoli” 
Sarà presentato il corso musicale 


Sarà “Scuola aperta”, ve- 
nerdì, alla secondaria di 
primo grado “Elvira e Ama- 
lia Piccoli”, in via Udine, a 
Cividale: i ragazzi e le loro 
famiglie saranno accolti 
nel corso del pomeriggio, a 
partire dalle 16.30, e po- 


tranno così seguire — fra 
l’altro —- una accurata pre- 
sentazione del corso a indi- 
rizzo musicale, una pecu- 
liarità esclusiva dell’istitu- 
to sul territorio del Civida- 
lese. I docenti delle classi 
di strumento (chitarra, pia- 


noforte, clarinetto e per- 
cussioni) saranno a dispo- 
sizione degli studenti e dei 
genitori per fornire tutte le 
informazioni utili e, inol- 
tre, coinvolgeranno i bam- 
bini delle primarie in attivi- 
tà pratiche. Per la stessa 
giornata è stato organizza- 
to anche uno “Science 
day”, che prevedelo svolgi- 
mento di svariati, coinvol- 
genti esperimenti scientifi- 
ci nel laboratorio della 
scuola. — 

L.A. 








NIMIS 


Saluta il vicesindaco Comelli 
In giunta due nuovi assessori 


Barbara Cimbaro 


NIMIS. Passaggio del testimo- 
nein giunta comunale: il sin- 
daco Gloria Bressani ha infat- 
ti ufficializzato ieri la nomi- 
na di due nuovi componenti 
dell'esecutivo municipale, 
Serena Vizzutti e Fabrizio 
Mattiuzza, mentre lascia il 
suo incarico l’assessore (e vi- 
cesindaco) Fabio Comelli. 

«Adistanza di due anni dal- 
le elezioni — spiega la prima 
cittadina — come promesso 
all’atto dell’insediamento ho 
modificato, ancheimplemen- 
tandola, la composizione del- 
la giunta, in concomitanza 
della valutazione del vicesin- 
daco Fabio Comelli di aver 
portato a termine il proprio 
ruolo di traghettatore 
dell'’amministrazione. Co- 
melli, al quale vanno i miei 
ringraziamenti per il lavoro 
svolto, con la sua memoria 
storico-politica rimarrà una 
figura fondamentale della 
nostra squadra». 

«Il suo lascito — prosegue 
Gloria Bressani — viene rac- 
colto dai nuovi assessori Se- 
rena Vizzutti, alla quale ven- 
gono assegnati i referati rela- 
tivi alle attività culturali, alle 
politiche scolastiche e rela- 
zioni conle associazioni, e Fa- 
brizio Mattiuzza, al quale so- 
no sono affidate le attività 
produttive, il turismo, lo 
sporteirapporti conle parte- 
cipate. Vizzutti e Mattiuzza 


Serena Vizzutti 


collaboreranno con l’assesso- 
re Aldo Attimis al quale sono 
assegnate, oltre alla pianifi- 
cazione territoriale, l’urbani- 
stica e i lavori pubblici anche 
le politiche ambientali». 
Serena Vizzuti, classe 
1977, si è diplomata in arpa 
al conservatorio Tomadini di 
Udine, è musicista, insegnan- 
te di arpa e coro, docente di 
scuola secondaria di primo 
grado. Fabrizio Mattiuzza, 
anche lui classe 1977, è lau- 
reato in ingegneria meccani- 
ca e lavora come impiegato 
tecnico. Il nuovo vicesinda- 
co, infine, è Alessandra Do- 
menighini: già assessore alle 





Fabrizio Mattiuzza 


finanze, albilancioe agli affa- 
ri generali, le sono affidate 
anche le deleghe relative alle 
politiche socio-assistenziali. 

Nessun problema o malu- 
more all’interno del gruppo, 
ha sottolineato il sindaco, 
ma una cosa programmata 
fin dall'inizio. «La scelta di 
implementare la giunta co- 
munale, nominando due 
nuovi assessori— conclude in- 
fatti Bressani — è dettata dal- 
la grande mole di lavoro che 
questa amministrazione ha 
affrontato e dalle numerose 
attività che la stessa intende 
portare avanti». — 
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TARCENTO 


Altri 145 mila euro 
perla sistemazione 
del manto stradale 


Piero Cargnelutti 


TARCENTO. Proseguono gli in- 
terventi per sistemare il 
manto stradale in numerosi 
punti cittadini. Il Comune 
ha provveduto ad affidare 
unanuova serie di lavori che 
interesseranno in particola- 
re le vie Zimor, Delle Casca- 
te, Malignani e Noglareda. 
Si tratta di opere per com- 
plessivi 145 mila euro. 

I fondi che saranno investi- 
ti sono stati appositamente 


messi a disposizione dalle 
casse comunali per volontà 
dell’amministrazione: «La si- 
stemazione delle strade - 
spiega il sindaco Mauro Stec- 
cati -, come pure quella del 
patrimonio pubblico comu- 
nale, sono uno degli obietti- 
vi che ci eravamo dati fin 
dall'inizio del nostro manda- 
to e un po alla volta stiamo 
procedendo. In questo caso, 
siprovvederà a mettere a po- 
sto il manto stradale in alcu- 
ni tratti di queste vie e nello 
specifico quelli più disastra- 





SAVOGNA 


Camminata notturna 
fino in cima al Matajur 


SAVOGNA. La Polisportiva 
Monte Matajur propone 
per sabato la suggestiva 
camminata notturna deno- 
minata “A-Mata Luna”, 
che da Montemaggiore 
(mille metri sul livello del 
mare) porterà fino alla vet- 
ta del Matajur (1.641 me- 
tri). 

La partecipazione è aper- 
ta anche ai bambini, a parti- 
re dai dieci anni, natural- 
mente accompagnati da 
unadulto. 


I partecipanti avranno 
l'obbligo di dotarsi di una 
torcia frontale; inoltre, in 
presenza di neve abbon- 
dantela camminata sarà ef- 
fettuata con le ciaspole, di 
cui ogni partecipante do- 
vrà dotarsi autonomamen- 
te. 

L'escursione è a numero 
chiuso ed è dunque consi- 
gliata la prenotazione, ef- 
fettuabile inviando una 
mail all’indirizzo 
pol.mte.mata- 


ti e che potrebbero creare 
problemi di percorribilità. 
Sonostati individuati sia tra- 
mite le segnalazioni dei citta- 
dini che direttamente da noi 
attraverso il sopralluogo di- 
retto sulterritorio». 

A Tarcento sono 120 i chi- 
lometri di strade presenti 
nel territorio comunale e in 
alcuni punti l’amministra- 
zione è già intervenuta, ma 
l’obiettivo resta quello di 
proseguire in quella direzio- 
ne per quanto possibile con 
le risorse a disposizione. 

«Inizialmente - aggiunge 
Steccati - dai conti che abbia- 
mo fatto la sistemazione di 
tuttele strade a Tarcento am- 
monterebbe a 800 mila eu- 
ro: noi procediamo in base 
alle priorità e soprattutto in 
vari punti del territorio, non 
solo in centro, ma anche nel- 
le frazioni montane». — 
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jur@gmail.com. 

Il ritrovo è fissato per le 
17 al bar Crisnaro di Savo- 
gna, dove si terranno an- 
che le iscrizioni. 

La partenza da Monte- 
maggiore, che gli escursio- 
nisti dovranno raggiunge- 
re con mezzi propri, è in 
programma un’ora più tar- 
di-alle 18—, mentre ilrien- 
tro a Savogna (dove sarà 
servita la cena, nei locali 
dell’ex scuola) avverrà in- 
tornoalle 22. 

La quota di partecipazio- 
ne è stata fissata in 15 euro 
(10 periragazzi da 10 a 15 
anni), da versare al mo- 
mento dell’iscrizione: la 
somma è comprensiva del 
ristoro in cima e della ce- 
na.— 

L.A. 
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IL LUTTO 





Marcello Bulfoni in uno scatto del 1976 mostra ilgagliardetto del Comune di Pagnacco durante una scalata in Perù. A destra durante un'arrampicata su una parete di roccia e, al centro, inuna recente immagine 


L’alpinismo piange Bulfoni 
aveva la montagna nel cuore 


È morto a 80 anni nella sua casa di Zampis dopo una vita passata ad arrampicare 
Dalle cime del Friuli si era spinto fino alle Ande. Domani i funerali a Pagnacco 





Margherita Terasso 





PAGNACCO. Una vita passata 
tra le montagne, ad arrampi- 
care le cime più difficili. Un ca- 
rattere umile, un’indole intro- 
versa, impegnato a godersi le 
imprese ad alta quota, ma pro- 
vandoa passare quasi inosser- 
vato. Il Friuli Venezia Giulia 
lo ricorda bene e sa di aver 
perso un volto storico dell’al- 
pinismo. € mancato all’im- 
provviso, a 80 anni, nella sua 
casa di Zampis di Pagnacco, 
Marcello Bulfoni, uno dei più 
noti alpinisti della regione. 
Nato nel 1938 a Pagnacco- 
paese che non ha mai lasciato 


— dopo aver frequentato le 
scuole serali di disegno alMa- 
lignani, Bulfoni si era dedica- 
to alla falegnameria. Ma den- 
tro di lui c’era una spinta, un 
amore forte perla montagna. 
Cosìla prima salita in cordata 
fula Medace, campanile satel- 
lite della Creta Grauzaria, nel- 
la primavera del 1959. Lo stes- 
so anno si spinse su una pare- 
te mai percorsa da altri: la via 
Bulfoni-D’Eredità alla parete 
sud della Cima Piccola della 
Scala. Seguirono una cin- 
quantina di altre prime ascen- 
sioni, ad esempio dietro alla 
parete nord della Torre Nu- 
viernulis e lo spigolo nord al- 
la Cima della Sfinge, colloca- 


te nel gruppo Sernio-Grauza- 
ria. Amava esplorare e spazia- 
re su altri gruppi abbandona- 
ti come il Rinaldo e le Crode 
dei Longerin, in Val Visden- 
de. 

La montagna gli ha regala- 
to molte emozioni e una don- 
na fondamentale, quella che 
sarebbe diventata sua mo- 
glie: Luigia, per tutti Luigina. 
Poi sono arrivati i figli Mattia, 
Dorina e Marco. «Ci ha sem- 
pre educato alla montagna — 
racconta Dorina -. Quando 
camminavamo insieme verso 
un rifugio, ci diceva il nome 
delle cime e quello delle pian- 
te, amava trasmetterci le sue 
conoscenze. E così ha fatto 


poi con i tre nipotini: ha sem- 
pre insegnato loro il rispetto 
perla montagna, che non per- 
dona». 

Si è spinto oltre oceano or- 
ganizzando l’ascensione a 18 
cime inviolate nella Cordiglie- 
ra Andina, di cui una oltre i 
6.000 metri. Due volte ha rag- 
giunto il Perù, nel 1976 e nel 
1979, e due il Pakistan, nel 
1981 e nel 1984. Viaggi lun- 
ghissimi, senza cellulare e, 
dall’altra parte del mondo, 
una famiglia che aspettava 
unacartolina. 

Bulfoni nel 1968 è diventa- 
to guida alpina e ha formato 
in seguito le giovani guide 
che sceglievano il mestiere. 


In questo contesto, oltre ad ac- 
compagnare tante persone 
sulle sue montagne, ha volu- 
to consolidare con pazienza e 
tenacia il futuro delle giovani 
guide che si affacciavano alla 
professione negli anni Ottan- 
ta, mediante l’ottenimento 
della legge regionale di setto- 
re del 1984. 

Prezioso è stato anche il 
suo apporto al Soccorso alpi- 
no, prestato per molti anni a 
fianco dei volontari della sta- 
zione del Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologi- 
co di Moggio Udinese e Pon- 
tebba. «Era altruista in modo 
incondizionato, aiutava tutti 
— lo ricorda ancora Dorina —. 
Ha smesso di sciare e poi ar- 
rampicare, gradualmente. 
Ma il tempo per le passeggia- 
te con gli amici lo trovava, si 
divertivano molto». 

Le imprese di Bulfoni e i 
suoi viaggi sono stati ricorda- 
tianche dalla comunità di Pa- 
gnacco, che lo ha celebrato 
conuna serata speciale. 

Marcello Bulfoni lascia la 
moglie Luigia, i figli Mattia, 
Dorina e Marco e tre nipotini. 
Il funerale sarà celebrato do- 
mani, alle 15, nella chiesa di 
Pagnacco. — 
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BASILIANO 





Abitanti in calo 
Orgnano supera 
Basagliapenta 


Riprende a Basiliano il calo 
della popolazione. Iresidenti 
sono 5.296,34in meno rispet- 
toaunanno fa. L’unica frazio- 
ne ad avere aumentato la po- 
polazione è Orgnano (da 493 
a 516 unità), superata Basa- 
gliapenta. A Basiliano si sono 
registrate 10 nascite e 13 de- 
cessi, con 1.413 abitanti (739 
femmine e 674 maschi). Va- 
riano ha avuto 8 nati e 8 mor- 
ti: conta 894 residenti (463 
femmine e 431 maschi). A 
Blessano le donne sono 370, 
gli uomini 375, i nati 6e9i 
morti, i residenti 745. Gli abi- 
tanti a Vissandone sono 671 
(336 maschi e 335 femmine), 
2 nati e 5 morti. A Villaorba la 
popolazione è di 288 maschi 
e 264 donne, 5 nati e 7 morti, 
per 552 residenti. Basaglia- 
penta (4 nati e 8 morti, 505 
unità, 255 uomini e 250 don- 
ne) è la “coda” del Comune. 
Infine Orgnano: 516 abitanti, 
7 nati e altrettanti morti (251 
maschi e 265 femmine). — 








CAMPOFORMIDO 


Lavori alla scuola dell’infanzia 
Le lezioni nei prefabbricati 


I, 


ILJCILISIÙ 
A stent 


— TUT 


pen v 


Investimenti anche perle scuole medie a Campoformido 








Paola Beltrame 





CAMPOFORMIDO. In dirittura 
d’arrivo alcune opere finalizza- 
tea migliorare le strutture sco- 
lastiche. Un intervento impor- 
tanteriguarda la scuola dell’in- 
fanzia nel capoluogo, che tra- 
sferirà l’attività in moduli pre- 
fabbricati durante il cantiere. 
Spiega il sindaco, Monica 
Bertolini: «La gara per l’acqui- 
sto dei moduli prefabbricati è 


stata aggiudicata per 370 mila 
euro, fondi propri, da colloca- 
re nel parcheggio interno, così 
i bambini potranno usufruire 
della mensa, che non sarà 0g- 
getto di intervento. I lavori nel- 
la scuola dell’infanzia compor- 
tano una spesa di 460 mila eu- 
ro, di cui 450 mila statali. Stia- 
mo concordando conle autori- 
tà scolastiche percorso e perio- 
do migliori per creare ai picco- 
liilminordisturbo possibile». 

Attesa anche la ciclabile che 
dal polo scolastico va verso 
Bressa (primo step per il colle- 
gamento con la frazione), per 
ora utilizzabile in sicurezza 
per chi dal capoluogo va in ci- 
mitero: non appena approva- 
to il bilancio di previsione par- 
tirà la gara dei lavori per 120 
mila euro (fondi Uti). 

Con 40 mila euro, sostituzio- 


ni e aggiunte di giochi nei par- 
chi per bambini nelle due scuo- 
le dell’infanzia di Villa Prima- 
vera e del capoluogo, dove 
«per volontà del comitati geni- 
tori — dice Bertolini — sono già 
stati acquistati, a spese loro, 
parecchi giochi e di ciò li rin- 
graziamo per l’attenzione al 
bene pubblico e al benessere 





Investimenti 
programmati 
anche per le dotazioni 
nelle palestre 


dei nostri piccoli amici. Altri in- 
terventi nell’ex scuole di Bres- 
sa, nell’ex scuola di Campofor- 
mido, nel parco di San Seba- 
stiano e nel parco dei donatori 


a Basaldella. Per le medie, 20 
mila euro per sistemare la rete 
wi-fi e per acquistare nuovi 
computer per dare la possibili- 
tà ai ragazzi di fare le prove In- 
valsi e attivare il registro elet- 
tronico. Il tecnico del Comune 
Demis Grosso e i tecnici dell’U- 
ti, con supervisione dell’inge- 
gner Zomero, si sono attivati 
per garantireinuovi servizi». 
«Nuove attrezzature didatti- 
che — conclude — nelle pale- 
stre, in quella del capoluogo si 
provvederà a migliorare l’illu- 
minazione nell’ambito del pro- 
ject financing aviator per la re- 
te pubblica». In palestra è stata 
rifatta la tinteggiatura interna 
per 40 mila euro (fondi regio- 
nali) e si sta pensando a siste- 
mare gli spogliatoi (230 mila 
euro, interviene l’Uti). — 
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SEDEGLIANO 


I ladri restituiscono gli alberelli 
rubati al cimitero di Grions 


Il sollievo di Mariella Sibillo: mi fa piacere che chi li aveva presi si sia ravveduto 
Intensificati i controlli nei camposanti del Comune da parte della Polizia locale 





Mariella Sibillo coni due alberelli che le sono stati restituiti dai ladri 





Maristella Cescutti 





SEDEGLIANO. Gli alberelli di 
Natale rubati nel cimitero di 
Grionsdi Sedegliano alla fine 
del 2018 sono tornati al loro 
posto. I ladri hanno accolto 
l'appello fatto dalla persona 
che li aveva posti davanti alla 
lapide dei suoicari. 

Mariella Sibillo aveva chie- 
sto tramite il giornale agli sco- 
nosciuti autori del deprecabi- 


le gesto di avere un po'di cuo- 
re e restituire il mal tolto. Do- 
menica la lieta sorpresa della 
signora, che recandosi come 
di consueto al camposanto a 
pregare per i suoi congiunti 
ha notato i due alberelli che 
giacevano a poca distanza da 
dove erano stati prelevati: si 
trovavano ai piedi di una lapi- 
de che portava lo stesso co- 
gnome dei defunti ai quali 
erano stati destinati. 

«Una pianta — racconta la 


CASTIONS DI STRADA 





Incontro con la Lega 
al ristorante Napoleone 


La Lega di Salvini organizza un in- 
contro oggial ristorante Napoleo- 
nedi Castions di Strada alle 20; in- 
terverranno il deputato Daniele 
Moschioni, l'assessore regionale 
Barbara Zilli e il presidente della 
Seconda commissione regionale 
Alberto Budai. 


donna - era tutta spelacchia- 
ta, segno che era stata tenuta 
al chiuso e che aveva sofferto 
e senza la stella che avevo 
messo in cima. Mi fa piacere 
che chi ha sottratto quello 
che voleva essere un simbolo 
di vicinanza ai miei cari du- 
rante le feste natalizie abbia 
avuto il cuore di tornare sui 
suoi passi restituendo gli albe- 
relli.Illoro valore economico 
non ha nulla a che fare con il 
malessere che ha creato in 
me e nella mia famiglia tale 
gesto. Mi auguro che non ac- 
cada più una cosa del genere, 
nè a me, nè a nessun altro». 
Intensificata, intanto, l’atti- 
vità di controllo da parte del- 
la Polizia locale, che vigila 
quotidianamente non solo 
sul cimitero di Grions, ma an- 
che su quelli del capoluogo e 
delle altre frazioni. Il vicesida- 
co Maurizio Rinaldi, che do- 
pola segnalazione del fatto si 
era riproposto di coinvolgere 
sindaco, colleghi di giunta e 
Polizia locale, aggiunge di 
avere già parlato con il primo 
cittadino «per attuare i dovu- 
ti provvedimenti. Probabil- 
mente qualcuno si è messo la 
mano sulla coscienza — affer- 
ma - e ha voluto riparare al 
deprecabile gesto. Rimane 
comunque l'amarezza di sa- 
pere che nei nostri paesi acca- 
dano cose simili. E noto infat- 
ti come i piccoli cimiteri dei 
paesi del Medio Friuli, e non 
solo, che generalmente si tro- 
vano ubicati non lontano dai 
centri abitati, come quello di 
Grions, siano tenuti con cura 
dalla comunità. Con un gesto 
anche piccolo, infatti, tombe 
e lapidi sono così oggetto di 
attenzione e rispetto». — 


BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





CODROIPO 


Trevisan: Marchetti 
non si faccia scappare 
il contributo statale 


CODROIPO. Un contributo sta- 
tale di 100 mila euro per Co- 
droipo, saprà la maggioran- 
za del sindaco Marchetti trar- 
nevantaggio? A tirare la vola- 
ta all’esecutivo sulla golosa 
opportunità è l'opposizione. 
«Ennesimo segnale dell’in- 
finita campagna elettorale, 
nella legge di bilancio 2019 
c'è un contributo a pioggia ai 
Comuni sotto i 20 mila abi- 
tanti per mettere in sicurez- 
za scuole, strade, edifici pub- 
blici- avverte Giacomo Trevi- 
san di Altre Prospettive —. La 
“mancetta” per Codroipo sa- 
rebbe 100 mila euro, non 
astronomica per le tante esi- 
genze, ma pure da non farsi 
scappare. Si possono finan- 
ziare uno o più lavori pubbli- 
ci purché aggiuntivi al bilan- 
cio preventivo dell’anno in 
corso e cheilavori inizino en- 
tro il 15 maggio 2019, pena 


la redistribuzione a Comuni 
che abbiano programmato 
in tempo». Osserva Trevi- 
san: «Codroipo non ha anco- 
ra definito il bilancio preven- 
tivo 2019 (mentre Pordeno- 
ne, San Vito al Tagliamento, 
Palmanova, Cervignano 
l'hanno già presentato olo fa- 
ranno a breve); come si po- 
tranno avviare ulteriori lavo- 
ri pubblici se non si è pro- 
grammato neppure il 2019? 
La maggioranza ha chiare le 
urgenze che potrebbero esse- 
re soddisfatte dal contributo 
oselolascerà scappare? Il bi- 
lancio 2019 sarà pronto abre- 
ve o fra mesi, paralizzando il 
Comune per la prima parte 
dell’anno come da tradizio- 
ne sotto Marchetti? Il timore 
è che Codroipo sia privata pu- 
re di questa risorsa, come 
spesso accaduto». — 

P.B. 








SEDEGLIANO 


Sicurezza, la minoranza 
chiede più controlli 


SEDEGLIANO. Più sicurezza e 
maggiori controlli sul territo- 
rio sono sollecitati dalla mi- 
noranza in relazione anche a 
recenti furti. Fatti condanna- 
ti con fermezza dall’opposi- 
zione “Progredire nell’auto- 
nomia e Lega Nord”, che se- 
gnala come «anche gli im- 
prenditori hanno chiesto di 
istallare telecamere in più zo- 
ne per prevenire atti vandali- 
cie furti che si sono purtrop- 
poriproposti. Abbiamo solle- 
citato l'amministrazione ari- 
parare i cancelli dei cimiteri, 
che in tutte le frazioni non 
funzionano, e in particolare 
con un’interrogazione pre- 
sentata in consiglio nel mar- 


zo 2015. Da allora, oltre tre 
anni, tutto tace. I cancelli so- 
no ancora rotti o non funzio- 
nanti come pure le telecame- 
re installate nella piazza di 
Sedegliano e nel parcheggio 
antistante il teatro. Il coman- 
dante e gli agenti della Poli- 
zia locale in pianta organica 
a Sedegliano con l’adesione 
all’Uti ora a Basiliano porta- 
no una minore prevenzione 
e garanzia di sicurezza ai cit- 
tadini del nostro comune. 
Chiediamo con forza al sinda- 
co l’urgente riparazione del- 
le telecamere in piazza e l’in- 
stallazione di nuovi impianti 
nelle zone sensibili». — 

M.C. 








Auto tocca il marciapiede 
e finisce ruote all’aria 
Un 70enne all’ospedale 





Un'immagine dell'incidente stradale di ieri mattina a Orgnano 


BASILIANO. Tanta paura, ma 
per fortuna conseguenze 
non gravi per il guidatore di 
un’autovettura che ieri mat- 
tina si è capovolta nel cen- 
tro della frazione di Orgna- 
no. 

A perdere il controllo del 
mezzo un settantenne resi- 


dente nel Veneto, che per i 
traumi riportati è stato ac- 
compagnato all'ospedale; 
come detto, non è in perico- 
lodivita. 

Il sinistro è avvenuto in 
via Vittorio Veneto. Per cau- 
se al vaglio delle forze 
dell’ordine, la macchina, 


una Lancia Delta che viag- 
giava in direzione di Lestiz- 
za, dopo aver urtato la cor- 
donata del marciapiede ha 
carambolato fermandosi 
ruote all’aria. 

Immediati i soccorsi, con 
l’arrivo degli agenti del Cor- 
po di polizia locale dell’Uti 
del Medio Friuli e di una 
squadra di vigili del fuoco 
da Codroipo. 

Il conducente dell’auto, 
G.C. le iniziali, residente a 
Pramaggiore, uscito co- 
sciente, benché dolorante 
dall’abitacolo, ha riferito di 
essere stato colto da un mo- 
mentaneo malore. 

Per le cure del caso e per 
controllisul suo stato di salu- 
te è stato accompagnato al 
pronto soccorso dell’ospeda- 
le Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine, mentre gli 
agenti della polizia locale 
eseguiva i rilievi e i vigili del 
fuoco provvedevano a ri- 
muovere il veicolo e a mette- 
reinsicurezza la strada, che 
è rimasta bloccata per quasi 
un’ora. — 

P.B. 
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VARMO 


Omaggio della comunità 
alla Protezione civile 
e ai donatori di sangue 





Monia Andri 





VARMO. Una bel momento 
dedicato al sociale fra Prote- 
zione civile e donatori di 
sangue dell’Afds. 

La Protezione civile si è vi- 
sta recapitare un dolce pen- 





siero, «una gradita sorpre- 
sa». Insomma, «alcuni ano- 


nimi varmesi» hanno 
espresso la loro gratitudine 
con un segno d’affetto con 
tanto di pergamena dedica- 
ta proprio «ai nostri angeli 
blu». 

Perilreferente Walter To- 


melj «noi operiamo con il 
cuore. Ringrazio e ricordo 
inoltre tuttiigruppi, ivolon- 
tariela Sogit-Cinofila». 

A condividere l’evento an- 
che l’assessore regionale 
Riccardo Riccardi. Il sinda- 
co Sergio Michelin ha sotto- 
lineato il livello raggiunto 
«da questa squadra di Pc», 
menzionando anche le al- 
tre realtà locali: «E con pia- 
cere assistiamo all'ingresso 
di nuove leve. Auspico che 
conilnuovo annola direzio- 
ne regionale della Prote- 
zioe civile faccia dono del 
contributo finale perla nuo- 
va sede. Esiste già un pro- 
getto dimassima». 

Ha partecipato, inoltre, il 
parroco don Franco Del 
Nin. 

Hanno festeggiato anche 
i donatori: come ha raccon- 
tato l’entusiasta presidente 
dell’Afds di Varmo, Dino 
Pizzale, «è proceduto bene 
l’afflusso per la donazione 
all’auto - emo - plasmoteca. 
Ricordiamo l’importanza 
del dono del sangue in qual- 
siasi periodo». — 
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MANZANO 


Bombasaro (Pd): 
«Iacumin è il nostro 
candidato naturale» 


Il segretario dei Tre Comuni conferma la fiducia al sindaco 
«Ci dica che intenzioni ha, ci muoveremo di conseguenza» 





Davide Vicedomini 





MANZANO. «Mauro Iacumin è 
nostro candidato sindaco na- 
turale». Il Partito democratico 
gioca a carte scoperte e lancia 
la ricandidatura del sindaco 
di Manzano. 

Atracciare la linea è il segre- 
tario dei Tre Comuni (Manza- 
no, Corno di Rosazzo e San 
Giovanni al Natisone) dei 
Dem, Francesco Bombasaro. 
«Non c'è alcunostacolo da par- 
te nostra a proseguire l’avven- 
tura con Iacumin perché il la- 
voro fin qui svolto ha dato ri- 
sultati». Ma se il Pd pare avere 
le idee chiare sull’immediato 
futuro, non altrettanto sem- 
bra averle il diretto interessa- 
to, ovvero lo stesso Iacumin 
che, dopo essersi messo a di- 
sposizione del partito in esta- 
te, in questi ultimi giorni tergi- 
versa tenendo sulle spine chi 


lo ha spinto alla vittoria nel 
2014. 

«Siamo anche noi in attesa 
di capire le reali intenzioni del 
sindaco -— dichiara Bombasaro 
—. Prima di affrontare ogni ti- 
po di scelta aspettiamo da Ia- 
cumin la comunicazione uffi- 
ciale. Ci muoveremo di conse- 
guenza». 

Il tempo, però, per le scelte 
è quasi scaduto. Domani il di- 
rettivo dei democratici si in- 
contrerà per sciogliere quello 
che è a tutti gli effetti il nodo 
principale. Poi partirà la cam- 
pagna elettorale con la stesu- 
ra del programma e la forma- 
zione della lista dei candidati. 
Oggi, invece, Bombasaro si in- 
contrerà conilvicesindaco Lu- 
cio Zamò, che ha da poco ade- 
rito a Progetto Fvg, la forza re- 
gionale di centrodestra. 

«Con Zamò c'è un rapporto 
distima. E una persona onesta 
e competente. I nostri rappor- 


ti — spiega il segretario dei 
Dem-sono sempre stati all’in- 
segna della correttezza e della 
cordialità. Non miha sorpreso 
il suo passaggio a Progetto 
Fvg». 

«Lo ascolterò — aggiunge 
Bombasaro —. Di certo non ri- 
tengo essenziale la sua presen- 
za all’interno della coalizione. 
Se non vorrà farne parte, cer- 
cheremo di andare avanti per 
trovare altre forze politiche se- 
riamente convinte di aggre- 
garsialnostro programma». 

In questi giorni è invece cir- 
colata sempre più insistente- 
mente la voce della candidatu- 
ra di Gastone Piasentin come 
alternativa nel caso in cui lacu- 
min decidesse di non ripresen- 
tarsi al voto. «Non chiudiamo 
le porte a nessuno - si limita a 
commentare Bombasaro —, so- 
prattutto a coloro che sono in 
linea conle nostre idee». — 
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Il sindaco di Manzano, Mauro lacumin 





MOIMACCO 





Un concerto 
domenica 
a Bottenicco 


Gran finale, domenica 20, 
peri Concerti cividalesi, radi- 
cata manifestazione promos- 
sa e curata dall’Associazione 
musicale Sergio Gaggia e de- 
dicata alla memoria del suo 
ideatore, l'avvocato Antonio 


Picotti. Il ciclo si chiuderà a 
villa de Claricini Dornpacher, 
aBottenicco di Moimacco (ap- 
puntamento alle 18), con l’e- 
sibizione del clarinettista 
Marco Giani, una delle tante 
“Promesse mantenute” (da 
quiiltitolo della serata) cui la 
Gaggia ha dato fiducia all’ini- 
zio della carriera. Giani, oggi 
primo clarinetto dell’orche- 
stra de “I pomeriggi musica- 
li” di Milano, suonerà insie- 
me all’eccellente pianista Da- 
vide Martelli. — 

L.A. 








IN BREVE 


Moimacco 
Incontro sul vino 
a villa de Claricini 








Domani alle 18.30, a vil- 
la de Claricini Dornpa- 
cher, sarà presentata la 
relazione “Le stagioni e 
le uve 2018 - Friuli colli 
orientali - Ramandolo”. 
L’incontro è promosso 
dal Consorzio tutela vi- 
ni. Agli interventi degli 
esperti seguirà il dibatti- 
to. 





Pozzuolo 
Si parla di accoglienza 
al Centro Balducci 


Giovedì alle 17.30, al 
Centro Balducci di Zu- 
gliano, si terrà un nuovo 
incontro del ciclo sul te- 
ma “Siamo tutti sulla 
stessa barca”, dedicato a 
migrazioni e politiche di 
accoglienza. Conclusio- 
nidi Pierluigi Di Piazza. 





Codroipo 
Antonella Sbuelz 
presenta il suo libro 


Giovedì alle 20.30 il Caf- 
fè letterario codroipese 
promuoverà al ristoran- 
te Del Doge di villa Ma- 
nin la presentazione del 
libro di Antonella Sbuelz 
“La ragazza di Chagall”. 
Dialogherà con l’autrice 
Roberta Corbellini, lettu- 
rediLorena Giordani. 








MOIMACCO 


Chiesa di San Giovanni 
in Malina, affreschi 
in via di sistemazione 


MOIMACCO. Terminerà nel gi- 
rodi alcune settimane la de- 
licata opera di restauro dei 
preziosi affreschi della chie- 
sa di San Giovanni in Mali- 
na, aMoimacco. 

Avviato a fine maggio, 
grazie a un finanziamento 
regionale e a un contributo 
della Fondazione Friuli, l’in- 
tervento sull’edificio di cul- 
to — seguito dall’architetto 
Sacha Fornaciari—ha previ- 
sto, in primis, la sistemazio- 
ne e l’impermeabilizzazio- 
ne della copertura a semico- 


no dell’abside, dalla quale 
penetravano preoccupanti 
infiltrazioni. 

«L'attività manutentiva — 
spiega l’assessore comuna- 
le Alberto Rosati — è sfocia- 
ta anche nell’installazione 
di un particolare dispositi- 
vo per il prosciugamento 
delle murature, Biodry 
Technology, donato dalla 
ditta Innovation Service 
del moimacchese Vincenzo 
Rossetti: tramite questo 
strumento si potrà contra- 
stare il fenomeno dell’umi- 


dità di risalita». 

Conclusisiilavori struttu- 
rali, ’equipe del restaurato- 
re Stefano Tracanelli ha po- 
tuto iniziare il recupero de- 
gli affreschi trecenteschi, 
che raffigurano all’interno 
dell’emiciclo absidale i do- 
dici apostoli e sull’arco 
trionfale l’annunciazione 
di Maria, la Madonna 
dell’Umiltà e il Sacrificio di 
Caino e Abele. 

Il complesso procedimen- 
to di reintegrazione pittori- 
ca, attualmente in corso, do- 
vrebbe essere ultimato in 
breve tempo. 

«Sarà così restituito alla 
parrocchia di Moimacco — 
sottolinea, in conclusione, 
l’assessore Alberto Rosati — 
unbene al quale tutta la co- 
munità è fortemente lega- 
ta». — 

L.A. 
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CHIOPRIS VISCONE 


Il Comune mette all’asta 
una casa per fare cassa 


CHIOPRIS VISCONE. Il Comune 
vuole far cassa e mette in ven- 
dita mediante asta pubblica a 
offerte segrete in aumento sui 
prezzia base d’asta un’immobi- 
le a uso di civile abitazione 
(via Tiepolo 7). L'asta pubbli- 
ca per alienazione si terrà il 26 
febbraio alle 10 in municipio 
(sala consiliare). 

L’asta, la cui base è fissata in 
64 mila euro, sarà esperita a 
unico e definitivo incanto co- 
me previsto dalle vigenti nor- 
me per mezzo di offerte segre- 





Il municipio di Chiopris Viscone 


te da confrontarsi con il prez- 
zo base e, comerecita ilbando, 
non sono ammesse offerte inri- 
basso. All’aggiudicazione si 
procederà anche nel caso di 
partecipazione all’incanto di 
un solo concorrente. Il tempo 
per presentare le offerte scade 
alle 12 del 25 febbraio. Sulsito 
del Comune (www.comu- 
ne.chiopris-viscone.ud.it) è 
possibile visionare il bando in- 
tegrale e la perizia di stima re- 
lativa. Si tratta di un’abitazio- 
ne di semplice fattura a due 
piani fuori terra con annessa 
corte, autorimessa e pertinen- 
ze che il Comune aveva avu- 
toin lascito da un privato una 
decina d’anni fa. Sita in centro 
paese, la casa ha una superfice 
globale di 190 mq e un’area 
scoperta poco più ampia. — 








SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Sicurezza, 700 mila euro 
per la scuola di Dolegnano 





Gessica Mattalone 





SAN GIOVANNI AL NATISONE. 
Un intervento da settecen- 
tomila euro porterà mag- 
gior sicurezza agli alunni 
della scuola primaria di Do- 
legnano. 

Inunarealtà italiana do- 
ve solamente una piccola 
parte degli edifici scolasti- 
ciha caratteristiche anti-si- 
smiche, questa somma per- 
metterà una serie diimpor- 
tanti interventi strutturali 
al plesso scolastico, così co- 
me è già avvenuto — del re- 
sto — per le altre scuole del 
capoluogo. 

I lavori sono imminenti 
e l'impresa appaltatrice 
sta avviando il cantiere. «I 
lavori dovranno terminare 
in tempo utile per l’avvio 
del prossimo anno scolasti- 
co-—spiega l'assessore Car- 
lo Pali —: il termine è di sei 
mesi dall’apertura del can- 
tiere. I bambini, come già 
accaduto lo scorso anno 
per coloro che frequenta- 
vano la scuola primaria 
del capoluogo, quest'anno 
frequentano le lezioni nel- 
la scuola di Medeuzza, 
adattata e ora funzionale 
allo scopo». 

La cospicua somma sarà 
utilizzata perla demolizio- 
ne di tramezzature e tam- 
ponamenti posti al piano 
rialzato ed al primo piano 
del fabbricato, la rimozio- 





Un'immagine della scuola primaria di Dolegnano 


neeilripristino di una por- 
zione del solaio di copertu- 
ra per consentire l’accesso 
alsottotetto. 

E ancora: la demolizio- 
ne degli intonaci e dei rive- 
stimenti posti sulle mura- 
ture portanti, perimetrali 
e interne, con la realizza- 
zione di architravi in con- 
glomerato cementizio ar- 
mato e il getto di conglo- 
merato cementizio arma- 
to con barre ancorate alle 
murature esistenti in calce- 
struzzo del relativo piano, 
rinforzando le murature 
portanti posando gabbie 
in acciaio adeguatamente 


ancorate alle murature 
adiacenti. 

Saranno inoltre rimossi 
e sostituiti tuttiiserramen- 
ti e le veneziane delle aule 
scolastiche, applicando 
maniglioni antipanico a 
barra orizzontale bascu- 
lante perle porte. 

Il plesso scolastico di via 
Pascoli sarà anche isolato 
termicamente e adeguato 
alla prevenzione incendi 
con piccole sostituzioni ol- 
tre che a essere ritinteggia- 
to integralmente sia ester- 
namente che internamen- 
te.— 
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CERVIGNANO co minorenne da una cabina 
telefonica, in cui lo invitava «a CERVIGNANO 

° ® far ritrattare il figlio, minac- 
pacciava droga nel laboratorio it pemanieontr 

di Nova Gorica l’indirizzo del- eo 
laloro abitazione». Intercetta- per bambini . 
zioni e appostamenti effettua- dedicato ai libri 


Chiesti 4 anni per il farmacista 


Edoardo Vidali è accusato di aver ceduto dosi di cocaina, acquistate in Slovenia 
| fatti risalgono al 2011: gli scambi nei sotterranei della "Sant'Antonio" 


Christian Seu 


CERVIGNANO. Il pm Andrea 
Gondolo ha chiesto quattro 
anni di reclusione e 30 mila 
euro di multa per Edoardo Vi- 
dali, il farmacista cervignane- 
se accusato di aver trasforma- 
to per alcuni mesi nel 2011 il 
laboratorio sotterraneo della 
farmacia “Sant'Antonio” di 
Cervignano (che gestiva assie- 
me al padre) in un luogo di 
confezionamento e spaccio 
delle dosi di cocaina, che il 
professionista si procurava a 
Nova Gorica e Udine. 

Con la requisitoria del pub- 
blico ministero e le arringhe 
dei difensori (oltre all’avvoca- 
to Massimo Vittor per Vidali, 
in aula anche Daniela Lizzi e 
Antonio Matera, legali rispet- 
tivamente di Mohamed Dabir 
e Hicmam Rachidi, pure loro 
alla sbarra per cessione di so- 
stanza stupefacente: per loro 
il pmha chiesto 2 anni e 1 an- 
no e otto mesi) si avvia alla 
sentenza una vicenda proces- 





suale iniziata ormai sette anni 
fa, con l’arresto di Vidali e la 
decisione di rinviarlo a giudi- 
zio. 

E stata proprio una dichiara- 
zione spontanea del professio- 
nista ad aprire l'udienza che si 
è tenuta nella tarda mattinata 
diieri nell'aula al primo piano 
del Palazzo di giustizia. Vidali 





sami 


Il Palazzo di giustizia di Udine dove ieri si è celebrata l'udienza del processo a carico di Edoardo Vid 


non ha negato le “trasferte” in 
Slovenia con quello che lui ha 
definito più volte «amico» nel 
corso dell’intervento, all’epo- 
ca dei fatti minorenne. «Ci ca- 
pivamo, accomunati dalla sof- 
ferenza psicologica: avevamo 
deciso di andare a Nova Gori- 
ca per acquistare la cocaina, 
scioccamente pensavamo a 


ali 


un beneficio derivato dal con- 
sumo della droga. Individua- 
to il pusher, avevamo pagato 
in anticipo: io mettevo più sol- 
di, perché ero più fortunato». 
Il pm ha stigmatizzato il 
comportamento tenuto da Vi- 
dali nelle fasi del processo, ri- 
cordando in particolare un 
sms inviato al padre dell’ami- 


ti dai carabinieri del Norm di 
Palmanova e della stazione di 
Cervignano avevano permes- 
so di accertare come il farma- 
cista promettesse la metà del- 
la droga acquistata al minore, 
che lo accompagnava nelle 
trasferte in Slovenia e prende- 
va in carico lo stupefacente 
durante i trasferimenti in au- 
to. Le telecamere installate 
nel laboratorio della farmacia 
avevano poi ripreso Vidali “ta- 
gliare” le dosi di cocaina.I fat- 
ti contestati risalgono al perio- 
dotra agosto e novembre di ot- 
toannifa. 

L’avvocato Vittor, citando 
una perizia, ha parlato della si- 
tuazione di «disagio malinco- 
nico» che ha portato Vidali pri- 
ma a una «terapia alcolica» e 
poi «a supporto delle fatiche 
della quotidianità a far uso di 
cocaina». Un’insicurezza di 
base dettata da una vicenda 
personale squassata a 19 anni 
da una scoperta che lo ha pro- 
fondamente segnato, come ri- 
badito in aula dal legale, che 
ha eccepito anche sull’accusa 
di spaccio, spiegando come 
nell’unica occasione in cui i ca- 
rabinieri hanno sequestrato 
la cocaina, questa aveva un 
principio attivo inferiore a 
quello che fa scattare la de- 
nuncia ai fini della cessione. 
La prossima udienza è in pro- 
grammal’11 marzo perle ulte- 
riori repliche. — 
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Domani, alle 17, nella sa- 
la bambini della bibliote- 
ca civica “Giuseppe Zi- 
gaina” di Cervignano, 
Luca Zalateu, lettore 
professionista dal 2005, 
presenterà l’attività “Do- 
ve tutto è possibile. Nes- 
suno sa sognare in gran- 
de come i bambini”, sto- 
rie e racconti di avventu- 
re fantastiche, mondi 
lontani e personaggi im- 
maginari e immaginati. 
L’idea, fanno sapere gli 
organizzatori, è di aiuta- 
re i bambini a entrare 
nella narrazione, a tro- 
vare dei punti di contat- 
to conilloro mondo. 
«Vogliamo mostrare 
ai bimbi che leggere si- 
gnifica anche essere pro- 
tagonisti della storia, co- 
meibambini sono prota- 
gonisti indiscussi dei lo- 
ro sogni. Sarà promossa 
la pratica della lettura e 
della narrazione anche 
al di fuori dello spazio e 
del tempo legato alla bi- 
blioteca, favorendo la 
scoperta dei libri, delle 
storie e dei testi in gene- 
rale». La partecipazione 
atuttele attività è gratui- 
ta. L’ingresso è libero 
ma i posti sono limitati 
alla capienza dei locali. 


E.M. 








CERVIGNANO 


Dal ricreatorio al palcoscenico 
ci pensano le “Briciole d’arte” 





Elisa Michellut 


CERVIGNANO. In attesa dell’av- 
vio di una nuova stagione, il 
teatro Sala Aurora, domeni- 
ca, alle 17, ospita un altro in- 
teressante spettacolo, realiz- 
zato dall'Unione Italiana Li- 
bero Teatro Friuli Venezia 
Giulia con la collaborazione 
delle Briciole d’arte, un grup- 
po di ragazzi che è un vero e 
proprio fiore all'occhiello 
della cittadina friulana. 
Sarà un pomeriggio dedi- 
cato alla commedia, antici- 
pano Giulia Bruniera, vice- 
presidente del ricreatorio 


è Zora È a_i 
Le Briciole d'arte, un gruppo di giovani artisti di Cervignano 


San Michele e responsabile 
delle Briciole d’Arte per il 
consiglio del ricreatorio, e 
Gabriele Scolaro, coordina- 
tore del gruppo. Sarà propo- 
sto “Rose Rosse Per..”, di 
Massimo Meneghini con la 
regia di Riccardo Fortuna, in- 
terpretato dal Gruppo Tea- 
tro Rotondo di Trieste. L’in- 
gresso è libero. 

Chiuso dal 2010, il teatro, 
da oltre un anno, ha avviato 
un ciclo di eventi culturali in 
attesa di far ripartire la sta- 
gione teatrale. Tanti i volon- 
tari che partecipano a que- 
sta rinascita, tra cui i giovani 
delle Briciole d’arte, illabora- 


torio teatro-musicale del ri- 
creatorio, che, da 18 anni, 
porta in scena eventi di gran- 
de qualità. Il gruppo è forma- 
to da ragazzi dagli 11 ai 26 
anni. Il ricavato serve per al- 
lestire gli spettacoli e orga- 
nizzare le attività del ricrea- 
torio. La direzione è affidata 
a un gruppo di adulti tra i 30 
ei40 anni, organizzati in set- 
torioperativi. 

Il 26 gennaio, alle 20.30, 
terminerà, al teatro Modena 
di Palmanova, la tourneè 
dell’ultimo spettacolo propo- 
sto dalle Briciole “La Bella e 
la Bestia”, che ha toccato va- 
rie località della Bassa. — 





PALMANOVA 


Vertice delle città dell’Unesco 
Nascerà un coordinamento 


Monica Del Mondo 


PALMANOVA. Si comincia a pas- 
sare al momento operativo 
nella gestione del sito trans- 
nazionale Unesco “Le Opere 
di difesa veneziane tra XVI e 
XVII secolo: Stato da Terra — 
Stato da Mar occidentale”. 
Domani, a Palmanova, si riu- 
nirannotuttiicomponenti ita- 
liani, croati e montenegrini 
che hanno ottenuto, il 9 lu- 
glio 2017, il riconoscimento 
da parte dell’organo mondia- 
le di sito Patrimonio dell’Uma- 
nità. 

Precisa il primo cittadino di 
Palmanova, Francesco Marti- 
nes: «Concretizzeremo l’ope- 
ratività del piano di gestione 
del sito Unesco, attraverso l’i- 
stituzione di un comitato di 
coordinamento internaziona- 
le, organo politico che si af- 
fiancherà al segretariato nel 
seguire le indicazioni riporta- 
te nel piano di gestione. In- 
contreremo i nostri partner e 
assieme pianificheremo le at- 
tività da svolgere, valorizzan- 
do questo riconoscimento 
perlo sviluppo delle nostre co- 
munità». 

Nella città stellata saranno 
pertanto presenti esponenti 
delle città italiane di Berga- 
mo e Peschiera del Garda, le 
rappresentanze a livello loca- 
le e a livello di Ministero dei 
Beni culturali di Croazia e 
Montenegro. Il Ministero ita- 
liano della Cultura sarà rap- 


presentato da Adele Cesi. 

Per il Segretariato Unesco, 
già attivo presso il comune di 
Bergamo, ci saranno Giovan- 
ni Cappelluzzo e Laura Cicca- 
relli. «Promuoveremo la con- 
servazione, tutela, valorizza- 
zione e partecipazione delle 
comunità locali dei varimem- 
bri iscritti nel sito transnazio- 
nale, secondo leraccomanda- 
zioni Icomos (organismo con- 
sultivo dell'Unesco) e gli im- 
pegni assunti con l’Unesco 
stessa. Dopo l’incontro di Ber- 
gamo del dicembre 2017 per 
l’ufficializzazione del ricono- 
scimento, le varie comunità 
hanno continuato a lavorare 


Palmanova ospita il vertice Unesco; nella foto, il sindaco Martines 





molto a livello locale perlo svi- 
luppo turistico e la valorizza- 
zione del titolo» spiega la vice- 
sindaco di Palmanova Adria- 
na Danielis, che sarà presente 
all’incontro di mercoledì as- 
sieme al sindaco e alla respon- 
sabile dell’ufficio comunale 
cultura, Gabriella Del Frate. 
A livello nazionale, ad esem- 
pio, le città riconosciute Patri- 
monio dell'Umanità hanno 
già presentato una richiesta 
di finanziamento, in base a 
una legge del 2006 dedicata 
proprio aisiti Unesco, peratti- 
vità nelle scuole e scambi cul- 
turalitraitre sitiitaliani. — 
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AQUILEIA 


Rinasce la strada romana 
dal porto fluviale al Foro 


L'obiettivo è recuperare un'area ancora chiusa e renderla fruibile ai visitatori 
L'opera di valorizzazione sarà dedicata a Ivo Comelli, figlio dell'ex sindaco 


Elisa Michellut 


AQUILEIA. Il consiglio di ammi- 
nistrazione della Fondazione 
Aquileia, su proposta del presi- 
dente Antonio Zanardi Landi, 
ha deliberato all'unanimità di 
dedicare l'opera di valorizza- 
zione della strada romana, re- 
centemente conferita dal Mi- 
bac alla Fondazione, alla me- 
moria di Ivo Comelli, prematu- 
ramente scomparso nel 1997, 
figlio dell'ex sindaco di Aqui- 
leia Sergio Comelli. 

Il fondo Comelli-Geromet- 
ta, le cui procedure di acquisi- 


Il decumano romano, ora chiuso al pubblico, e la collocazione nell'area archeologica ad Aquileia 


zione da parte della Fondazio- 
ne Aquileia stanno per essere 
completate, insiste sull’antica 
strada romana denominata 
Decumano di Aratria Gallia e 
risalente alI secolo d.C. 
L'intenzione della Fondazio- 
neè renderla al più presto frui- 
bile ai cittadini e ai visitatori, 
che potranno così percorrere il 
tratto cheva dal Porto Fluviale 
al Foro, fino ai resti delle mura 
bizantine e alle Grandi Terme. 
Il Fondo Comelli-Gerometta si 
estende per circa 1.420 metri 
quadrati a destra della strada 
regionale 352 all'altezza del 
Foro Romano. Tra la fine degli 





IL PIANO 


Già nei prossimi mesi 
un'apertura parziale 


L'intenzione della Fondazione 
è renderla al più presto fruibile 
ai cittadini e ai visitatori. Sarà 
studiata nei prossimi mesi, di 
concerto con la Soprintenden- 
za archeologia belle arti e pae- 
saggio, l'apertura parziale 
dell'area al pubblico, preceduta 
da un'operazione di manuten- 
zione del verde e dalla necessa- 
ria messa insicurezza dei cam- 
minamenti. 


anni ‘60 e l'inizio degli anni 
‘70, fu oggetto di scavi da par- 
te della Soprintendenza. 

Questi scavi avevano ripor- 
tato alla luce i resti del Decu- 
mano, resti della basilica civi- 
le, un muro di difesa e alcune 
costruzioni di epoca tardoanti- 
ca-altomedievale. 

La denominazione "Decu- 
mano di Aratria Gallia" deriva 
dalritrovamento di due epigra- 
fi, chetestimonianolalastrica- 
tura del tratto stradale a opera 
della figlia di un esponente del- 
la borghesia imprenditoriale 
dell'epoca. 

«Il collegamento dell'opera 
di valorizzazione della strada 
romana, importante per la 
creazione di un unitario parco 
archeologico ad Aquileia, alla 
memoria di Ivo Comelli- spie- 
ga la Fondazione - vuol essere 
un gesto di affetto e vicinanza 
all’ex sindaco Comellie alla si- 
gnora Cristina da parte della 
Fondazione, nel cui consiglio 
di amministrazione sono rap- 
presentati il Ministero dei Be- 
ni Culturali, la Regione Friuli 
Venezia Giulia, il Comune di 
Aquileia e la Società perla Con- 
servazione della Basilica». 

L'area archeologica del De- 
cumano di Aratria Galla e del- 
la basilica civile costituisce il 
collegamento naturale tra l’a- 
rea del Foro e la zona delle 
Grandi Terme-teatro, oggetto 
degli scavi delle Università di 
Udine e Padova e attualmente 
chiusa aivisitatori. 

Si tratta, dunque, di un’ac- 
quisizione importante, anche 
nella prospettiva della creazio- 
ne di un percorso trasversale 
tra porto fluviale, il Foro, le 
Grandi Terme e il Sepolcreto, 
vero fulcro del futuro parco ar- 
cheologico. 

L'itinerario che dalla strada 
regionale raggiungerà, attra- 
verso il Decumano, le podero- 
se strutture delle mura bizanti- 
ne costituirà per il visitatore 
un ulteriore elemento d’inte- 
resse perla riscoperta dell’anti- 
cacittà, che quest'anno festeg- 
gia 2.200 annidivita. — 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 





Il commercio punta 
sui grandi eventi 
e una sfilata a Carnevale 


Francesca Artico 


SAN GIORGIO DI NOGARO. Ren- 
dere attrattiva la cittadina 
della Bassa friulana, propo- 
nendo iniziative che possa- 
no portare gente da fuori a 
fare acquisti andando così a 
incentivare nuove proposte 
commerciali. In questi gior- 
ni amministrazione comu- 
nale di San Giorgio di Noga- 
ro sta valutando l’ipotesi di 
ripristinare quello che fino 
agli anni ’90 era un grande 
successo di pubblico, la sfila- 
tadi Carnevale con carrialle- 
gorici e gruppo in maschera 
che arrivavano da tutta la re- 
gione. 

Tutto questo dopo che il 
2018 ha fatto registrare uno 
stand by nella ripresa delle 
attività produttive a San 
Giorgio di Nogaro che con 
sei nuove aperture (più un 
pubblico esercizio) e sei 
chiusure non si vedono pro- 
gressi. Quello che induce a 
una certa preoccupazione è 
che a chiudere sono state at- 
tività storiche come la ex 
Bernardi abbigliamento (Er- 
reci Negozi), azienda nata e 
sviluppatasi a San Giorgio fi- 
no a diventare un gruppo a 
livello europeo che, con la 
morte del fondatore Riccar- 
do di Tommaso e alterne vi- 
cende, ha chiuso i battenti 
dopo 43 anni. 

Ma dopo 33 anni anche il 
negozio di oggettistica e an- 
tiquariato “La Contrada” di 
Giovanni Cargnelutti. O la 


Megavision presente sul ter- 
ritorio da oltre dieci anni, oi 
più recente negozio di pro- 
dotti biologici Ecoidee. Ha 
chiuso l’unica attività di ven- 
dita di biciclette (a San Gior- 
gio ci sono sempre stati due 
negozi) che tiene aperta la 
manutenzione, e di prodotti 
per la telefonia di via Euro- 
pa Unita che resta aperto co- 
me progettazione di siti 
web. Si è in attesa di sapere 
se chiuderà come annuncia- 
to il supermercato della 
Coop Alleanza 3.0 di piazza 
del Grano. 

Hanno avviato l’attività 
un negozio di parrucchiere 
(13 a San Giorgio); uno di 
merceria; uno di prodotti 
per animali; e uno di mate- 
riale elettrico con riparazio- 
ni; una oreficeria; e anche 
un laboratorio di tatuaggi e 
piercing. Oltre ad un punto 
di conferimento di pulitura 
asecco. 

Ricordiamo che è in fase 
di gestazione il Centro com- 
merciale naturale “San 
Zorz”, che si è già messo alla 
prova, raccogliendo grandi 
adesioni (una novantina), 
con le iniziative per la gior- 
nata contro la violenza sulle 
donne allestendo le vetrine 
di rosso, e per il periodo na- 
talizio con l’esposizione de- 
gli alberelli e specialità eno- 
gastronomiche. Il Centro 
commerciale naturale è inte- 
so come una aggregazione 
di esercizi commerciali che 
operano integrandosi tra lo- 
roinambito urbano. — 














SANTA MARIA LA LONGA 


La Viarte, attiva dal 1983 nella MUZZANA 














AI Piccolo Cottolengo | frasi ssvniaimarznice) Ds î RI 
° O ° ° difici lifunzi l ° SSIONALI® _ anita 
arriva il riconoscimento. adaraoaverae propriaseuo- - assassinio | Ji UD 
di Ò d i a e «Secondo 
I residenza protetta ee || compleanno 
stati alcuni dei temi affrontati senza Nadia» 


SANTA MARIA LA LONGA. «Il Pic- 
colo Cottolengo di don Orio- 
ne, a Santa Maria La Longa, po- 
trà presto ottenere il riconosci- 
mento di residenza protetta 
per disabili: un’autorizzazio- 
ne attesa 40 anni». Lo riferisce 
ilvicegovernatore della Regio- 
ne Riccardo Riccardi in occa- 
sione della visita alla struttura 
che ospita persone con disabili- 
tàlieve, media e grave suddivi- 
se in gruppi organizzati in ba- 


se al livello di autonomia. «La 
Regione si staimpegnandoari- 
solvere questa annosa questio- 
ne - spiega Riccardi, a margine 
del colloquio con don Luigi Pa- 
strello, direttore del centro as- 
sistenziale ed educativo attivo 
dal 1956 - e a breve, questa 
struttura potrà essere ricono- 
sciuta come residenza protet- 
ta perdisabili». 

Riccardi ha visitato anche 
l'associazione di volontariato 


durante l’incontro con il diret- 
tore don Vincenzo Salerno. 
Nel corso delle due visite, ac- 
compagnato dal sindaco di 
Santa Maria La Longa Igor Tre- 
leani e dal vicesindaco Fabio 
Pettenà, Riccardi ha sottoli- 
neato l’importanza di poter co- 
noscere direttamente queste 
realtà per metterle nelle condi- 
zioni di poter operare al me- 
glio a favore della comunità. 


M.D.M. 


Gli amici di Nadia Orlando, la 
giovane di Dignano uccisa dal 
fidanzato Francesco Mazze- 
ga, ai domiciliari a Muzzana, 
hanno ricordato ieri nel paese 
della Bassa, «il secondo com- 
pleanno che la ragazza non 
può festeggiare», amareggia- 
tiperilricorso teso a fargli rico- 
noscere «il delitto passionale 


perottenere sconti di pena». 
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LATISANA 


Duecento studenti 
a scuola di volontariato 
con venti associazioni 


Il bilancio delle attività degli alunni delle superiori del Mattei 
Laboratori, ricerche e sondaggi ma anche creazioni di video 


Paola Mauro 


LATISANA. L'hanno chiamata 
Save (salvare) creando un 
acronimo con le lettere della 
“Settimana dinAmica del Vo- 
lontariato per aiutarE”. Loro 
sono i circa 200 ragazzi delle 
scuole superiori dell’Isis Mat- 
tei di Latisana che per una setti- 
mana hanno condiviso emo- 
zioni e impegno fianco a fian- 
co a una ventina di associazio- 
ni di volontariato di tutta la 
Bassa, fra laboratori, ricerche 
e creazioni di video, tutto per 
raccontare cosa significa per 
loro essere volontari. 

E stato così per quanti duran- 
te l'estate hanno collaborato 
come animatori per qualche 
centro estivo o campeggio 
sportivo o parrocchiale o per 
chi si è trovato quasi per caso a 
dare una mano a qualche asso- 
ciazione. Il “senza rendersene 


conto” è emerso anche dalle ri- 
sposte fornite a un questiona- 
rio sottoposto dai loro coeta- 
nei, con un 77% dei ragazzi 
che nonritiene di saper spiega- 
re esattamente cosa sia il vo- 
lontariato e un 60% che ha ri- 
sposto di non aver mai fatto vo- 
lontariato. Chi invece è in quel- 
la fetta del 40% che ha rispo- 
sto di aver operato in qualche 
occasione nel volontariato nel 
50% dei casi ha detto di averlo 
fatto per gli altri, nel 10% dei 
casi per sé stesso e nel 40% per 
altri motivi, preferendo non 
precisare quali. 

I risultati della settimana di- 
namica, che per il secondo an- 
no l’'Isis ha deciso di dedicare 
al mondo del volontariato, so- 
nostati illustrati sabato nel cor- 
so di una mattinata che ha vi- 
sto ospiti a scuola i referenti 
delle associazioni che hanno 
collaborato al progetto realiz- 
zato con Ambito della Bassa 


Friulana occidentale e il soste- 
gno del Centro Servizi Volonta- 
riato Fvg. Fra gli ospiti anche 
l'assessore comunale Stefania 
Del Rizzo, che si è detta emo- 
zionata davanti al gran lavoro 
preciso e approfondito svolto 
dai ragazzi dell’Isis Mattei: «In 
questi tempi un po’ bui—ha det- 
to la Del Rizzo agli studenti — 
avete dimostrato una grande 
sensibilità nei confronti del do- 
no, senza formulare considera- 
zionio agire con discriminazio- 
ne». 

Fra video interviste e corto- 
metraggi spiritosi, pannelli e 
cartelloni esplicativi, perparla- 
re anche nel lontano 1976 e 
del dramma del terremoto che 
fece del Friuli la culla della Pro- 
tezione Civile, i ragazzi dell’T- 
sis hanno saputo raccontare 
l’anima che muove il mondo 
del volontariato e soprattutto 
trasmettere positività. — 
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Alcuni momenti delle iniziative che hanno coinvolto 200 studenti dell'Isis di Latisana 





LATISANA 


Maltrattava la moglie da cinque anni: 
allontanato dalla casa dove viveva 


L’intervento dei carabinieri 
di Latisana ha messo fine a 
una storia di violenza dome- 
stica che andava avanti ormai 
da cinque anni. A subire reite- 
rati maltrattamenti la moglie 
di un 44enne residente in z0- 
na al quale i carabinieri han- 


no notificato un ordine di al- 
lontanamento dalla casa fa- 
miliare emesso dal Tribunale 
di Udine, come conseguenza 
di una serie di episodi di vio- 
lenza subiti dalla donna. Al 
44enne è stato anche notifica- 
to un divieto di avvicinamen- 


to alla moglie. La vicenda del- 
la coppia fra litigi maltratta- 
menti andava avanti ormai 
da alcuni anni era nota ai cara- 
binieri che in alcuni episodi 
eranostati chiamati a interve- 
nire: proprio il perdurare del- 
la situazione ha portato il Tri- 
bunale a emettere il provvedi- 
mento a carico dell’uomo che 
ha così dovuto abbandonare 
la casa dove ancora viveva 
con la moglie alla quale non 
potrà nemmeno avvicinarsi. 


P.M. 








GRADO 


Granata d’obice in laguna 
prelevata e fatta brillare 


GRADO. Una granata di obice 
nella laguna di Grado che 
guarda al santuario di Barba- 
na. Ieri, a una settimana dal- 
la scoperta, dopo che era sta- 
ta messa in sicurezza l’area 
(vicino al ponte della Figario- 
la) poco distante alla strada 
regionale che collega l'Isola 
conil Belvedere, è stata prele- 
vata dagli artificieri e fatta 
brillare sul Torre, nella zona 
di Medea. 

A scoprirla è stato un cicli- 
sta che una settimana fa sta- 
va percorrendo la pista cicla- 
bile. Era una giornata bellissi- 
ma, fredda, conle tipiche bas- 


sissime maree che caratteriz- 
zano questo periodo tra gen- 
naio e febbraio. L’uomo per 
questo era armato di macchi- 
na fotografica per carpire al- 
cune immagini della laguna 
che si presenta in una veste 
speciale e con una luce bian- 
chissima. 

Proprio facendo alcune fo- 
to ha notato quell’oggetto 
che affiorava dalla sabbia a 
un centinaio di metri dalla 
strada, sulbagnasciuga, a po- 
ca distanza dall’acqua nella 
parte della laguna che guar- 
da verso Barbana. Dopo aver 
fatto un ingrandimento con 


il visore i sospetti sono dive- 
nuti una certezza: era quasi 
sicuramente una bomba. Ilci- 
clista ha allertato le forze 
dell’ordine che sono interve- 
nute e a un primo sguardo di 
controllo hanno confermato 
i sospetti. E si è messa in mo- 
to, come da prassi, la proce- 
dura prevista in questi casi: 
l’allerta alla Prefettura che 
poi ha contattato gli artificie- 
ri. 

Ieri mattina alla fine l’inter- 
vento del Terzo reggimento 
del Genio guastatori di Udi- 
ne che ha individuato il mo- 
dello di bomba, l’ha preleva- 
ta e portata a Medea per farla 
brillare. Si tratta di una gra- 
nata da obice di fabbricazio- 
ne italiana, lunga 210 milli- 
metrie caratterizzata dalla si- 
gla HE, che segna gli ordigni 
altamente esplosivi. Si tratta 
di un residuato della secon- 
da guerra mondiale. — 








LATISANA 


A Nashville 
incontro 

conil cugino 
di Hemingway 


Visita culturale a Nashville 
(negli Usa) del presidente 
dell'Area (Associazione re- 
gionale espressioni artisti- 
che), Mario Ambrosio, che 
intale occasione ha incontr- 
rato (nella foto) Robert 
Scott, il cugino sosia di Er- 
nest Hemingway, che cu- 
stodisce manoscritti del ce- 
lebre scrittore. 








LIGNANO 


Fognature, nuovi allacciamenti 
La Lega: «La rete andra in tilt» 


Nicoletta Simoncello 


LIGNANO. Il progressivo cam- 
biamento climatico ha deter- 
minato a fine estate degli ulti- 
mi anni delle vere e proprie 
bombe d’acqua: cospicue 
quantità di pioggia riversate 
sul litorale in brevissimo tem- 
po. Con allagamenti diffusi in 
tutto il territorio, l’attuale si- 
stema fognario di Lignano pa- 
re non essere in grado di fron- 
teggiarle. E a farne le spese, so- 
prattutto in peculiari zone del 
Comune, sono i cittadini, che 
si ritrovano gli scantinati inon- 
datie le strade sommerse. 

A lanciare l'allarme sulla 
condizione dell'impianto fo- 
gnario è il consigliere di mino- 
ranza Alessio Codromaz. Du- 
rante l’ultimo consiglio comu- 
nale, infatti, il capogruppo 
della Lega ha interpellato 
l’amministrazione sullo spac- 
cato in cui versa la rete fogna- 
ria in via Solferino, la quale si 
aggancia a sua volta a quella 
divia Casabianca. 

«Gli abitanti di questa zona 
residenziale si sono troppo 
spesso ritrovati sommersi 
dall'acqua” — ha detto Codro- 
maz -. Per cercare di sopperi- 
re al problema, “in molti han- 
no messo in pratica metodi al- 
ternativi — ha spiegato Ales- 
sandro Trevisan di via Solferi- 
no — come la predisposizione 
di pompe che danno sulla stra- 
da per aspirare l’acqua o l’alle- 
stimento di paratie per evita- 


re che quest’ultima entri 
dall'esterno». E un residente 
di via Casabianca ha aggiun- 
to: «L'incidenza è troppo alta: 
negli ultimi 4 anni abbiamo 
avuto l’acqua in cantina 3 vol- 
te». 

«A destare ulteriore preoc- 
cupazione è l'apertura del Ma- 
rina Azzurra Resort, un villag- 
gio in costruzione posto sul 
Tagliamento — ha continuato 
Codromaz-. Con una capaci- 
tà ricettiva di oltre 500 perso- 
ne, il suo sistema fognario sa- 
rà allacciato a quello divia Sol- 
ferino: alla luce dell’inadegua- 


tezza della fognatura questo 
carico insediativo aggiuntivo 
cilascia perplessi». 

Ma il sindaco Luca Fanotto 
ha rassicurato: «Ad essere al- 
lacciate alla fognatura di via 
Solferino saranno solo le ac- 
que nere, mentre lo scarico di 
quelle chiare andrà nell’idro- 
vora Val Lovato. La questione 
dell’apparato fognario riguar- 
da tanto Riviera quanto Sab- 
biadoro e Pineta. Con il Cafc e 
il Consorzio di Bonifica sono 
in programma opere di riqua- 
lificazione e potenziamento 
sututto il litorale». — 





AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MAN- 
ZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 
040 6728327, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
13.00 e dalle 14.30 alle 16.00. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblicazione. In caso di 
mancata distribuzione del giornale per motivi di 
forza maggiore gli avvisi accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 
o comunque di senso vago; richieste di danaro 0 
valori e di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 
‘avoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività profes- 




















n 





sionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 
11 matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 
euro nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanzia- 
menti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite 
festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle uscite 
feriali e 2,70 nelle uscite festive. 
Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le 
tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pa- 
amento anticipato. 

L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 
di due giorni prima la data di pubblicazione. 


LAVORO 
OFFERTA 4 


A UDINE si apre nuovo punto commerciale. 
Richieste 3 figure da inserire con urgenza per 
accoglienza clienti, magazzino e ufficio vendi- 
te. Per colloquio tel. 0432 1439262 











40 NECROLOGIE 





Improvvisamente ci ha lasciati 








ALFONSINO MATTIONI 
(Nino) 
di 86 anni 


Lo annunciano addolorati la moglie, i figli Oriana e Severino, il genero, la nuora, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 16 gennaio alle ore 15 presso la Chiesa par- 
rocchiale di Cassacco, con partenza dall'ospedale civile di Udine. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 

Un ringraziamento particolare al dottor Tino Ceschia e al personale medico e in- 
fermieristico del Pronto Soccorso e Medicina d'Urgenza dell'ospedale di Udine per 
la professionalità e l'umanità dimostrate. 


Martinazzo di Cassacco, 15 gennaio 2019 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 
www.ofmansuttitricesimo.com 


Partecipano al lutto: 
- Famiglia Canciani. 





Ciha lasciati 











GRAZIANO MERLINI 
(La voce di Radio Riviera) 
di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Cristina e Gianpietro, la sorella Graziella e i pa- 
renti tutti. 

| funerali avranno luogo domani mercoledì 16 gennaio, alle ore 11, nella chiesa di 
Magnano in Riviera. 

Seguirà cremazione. 

Si ringrazia quanti vorranno onorarlo. 


Magnano in Riviera, 15 gennaio 2019 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel.0432/726443 
www.onoranzeangel.it 





Atumulazione avvenuta, annunciano il decesso del loro amato 








GIANNI ANGELI 


la figlia Marion, i genitori Loretta e Luigi, con il fratello Paolo e gli amici tutti. 
Un sentito ringraziamento al personale medico e paramedico della Prima Medi- 
ca, Padiglione A, dell'ospedale Santa Maria della Misericordia di Udine. 


Udine, 15 gennaio 2019 


Monica e Paola con Mattia e Sandro assieme ai nipoti Giacomo e Rebecca an- 
nunciano la scomparsa del loro padre e nonno 


PAOLO FONTANINI 
Udine, 15 gennaio 2019 





Il consiglio di amministrazione insieme ai soci, dipendenti e collaboratori della 
Sofim Spa esprime la propria vicinanza alla famiglia per lascomparsa del caro 


Ing. PAOLO FONTANINI 


socio fondatore e presidente per lunghi anni della società 
ricordandolo con stima e riconoscenza. 


Pradamano, 15 gennaio 2019 





Il Dott. Giuseppe Graffi Brunoro, il Dott. Bruno Pascutti e il Dott. Guido Maria 
Giacaja partecipano al lutto della Famiglia Fontanini e dell'intera azienda SOFIM 
Spa, per la perdita dell' 


Ing. PAOLO FONTANINI 


Udine, 15 gennaio 2019 


Ricordiamo l' 
Ing. PAOLO FONTANINI 


che ci ha guidati in tanti anni di lavoro. 
| collaboratori di Brandeburgo 


Udine, 15 gennaio 2019 


Addolorate, abbracciamo Mara e ricordiamo con affetto 
PAOLO FONTANINI 


Le amiche Giulietta, Rosanna, Mary, Pia, Loretta, Silva, Cindy, Federica, Gra- 
ziella, Luciana O., Luciana P., Nives, Laura, Piera, Grazia, Luciana V. 


Udine, 15 gennaio 2019 








E' mancata all'affetto dei suoi cari 











IRMA CALLIGARIS 
di 89 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia Idana con Carlo, la nipote Samanta con Nico- 
la e Camilla ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 16 gennaio alle ore 15.00 nella chiesa di San- 
ta Margherita del Gruagno, partendo dall'ospedale civile di Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 


Ceresetto di Martignacco, 15 gennaio 2019 
O.F. Mansutti Udine-Feletto Umberto Tarcento e Bressa di Campoformido 
Tel.0432481481 www.onoranzemansutti.it 


E' mancato 











MARCELLO BULFONI 
di 80 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, i nipoti e i parenti tutti. 

Il funerale sarà celebrato mercoledì 16 gennaio alle ore 15.00 nella chiesa par- 
rocchiale di Pagnacco. 

Non fiori ma opere di bene. 


Pagnacco, 15 gennaio 2019 
O.F. Mansutti Udine e Feletto Umberto Tel.0432 481481 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 
- Famiglia Luciano Grosso 





E'mancata 








Li 
na 


DONATELLA MOSSENTA 


di 57 anni 


Ne danno il triste annuncio Roberto, Mara, Marco e parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati oggi, martedì 15 alle ore 12.00 nella chiesa di via San 
Rocco, con partenza dalle camere mortuarie dell'Ospedale di Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno ricordarla. 


Udine, 15 gennaio 2019 





ANNIVERSARIO 


15-1-1982 TpAt<aa 





LUCIO 
ZILLI 
Chi vive nel cuore non muore mai. 


Loredana 
Spilimbergo, 15 gennaio 2019 


GRACCO 


Paglietti, Spilimbergo 


E' mancato all'affetto dei suoi cari E' mancata all'affetto dei suoi cari 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 








EMMA DA RIO 
ved. DI MINISINI 
MICHELE 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani mer- 
coledì 16 gennaio alle ore 15 nella chie- 
sa di Madonna di Buja giungendo dalla 
cella mortuaria del cimitero di Santo 
Stefano di Buja. 

Dopo le esequie seguirà la cremazio- 
ne. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Madonna di Buja, 15 gennaio 2019 
Of Sordo Gianni Buja tel. 0432/960189 
www.onoranzedunebrisordo.com 


Ciha lasciati 








GIANLUIGI MOLARO 


di 67 anni 


Lo annunciano la moglie, la figlia, il 
genero, le nipotine, gli amici e parenti 
tutti. 


| funerali avranno luogo domani mer- 
coledì 16 gennaio alle ore 10 nella chie- 
sa parrocchiale di Goricizza. 


Codroipo, 15 gennaio 2019 
O.F. Fabello - Codroipo 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


Partecipano al lutto: 


- Famiglie Valentino Gloazzo, Giuliano 
Genovese, Dino Strizzolo. 


Ciao cara moglie, 
ciao caramamma e nonna 


E' mancato il nostro angelo 








NATALIA VENETO 


Con immenso dolore lo annunciano 
il marito, le figlie, i generi, la nipote e i 
parenti tutti. 


| funerali avranno luogo oggi martedì 
15 gennaio, alle ore 15, nella chiesa di 
Premariacco. 


Cividale, 15 gennaio 2019 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel. 0432/726443 
www.onoranzeangel.it 














ANTONINO ZANNIER LUIGIA FOSCHIANI 
(Tonizza) ved. SINICCO 
di 90 anni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, la figlia, la nipote e i fratelli con le ri- 
spettive famiglie. 


| funerali avranno luogo in forma civi- 
le mercoledì 16 gennaio alle ore 11.00 
presso il Centro Vacanze a San France- 
SCO. 


Ne danno il triste annuncio le figlie, i 
generi, i nipoti, i pronipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo mercoledì 
16 gennaio, alle ore 14, nella chiesa di 
Laipacco, giungendo dalla casa per an- 
ziani di Cividale. 
Udine, 15 gennaio 2019 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 


Feletto Umberto tel. 0432/726443 
www.onoranzeangel.it 


San Francesco di Vito d'Asio, 15 
gennaio 2019 


Paglietti, Spilimbergo 











ANNIVERSARIO 


15-01-2018 15-01-2019 











RAG. BRUNO 
DEL NEGRO 


I figli, i nipoti e tutti quelli che gli han- 
no voluto bene lo ricorderanno con una 
Santa Messa oggi martedì 15 gennaio 
alle ore 19 nella Chiesa parrocchiale di 
Cassacco. 


Montegnacco, 15 gennaio 2019 
O.F. Mansutti Tricesimo 








MARTEDÌ 15 GENNAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 








BRUNA FRANCO 
in CARPIN 


di 67 anni 


Ne danno il triste annuncio: il marito, 
il figlio, la nuora, le nipotine Emma e 
Martina, lamamma, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

| funerali avranno luogo oggi Martedì 
15 Gennaio alle ore 14.30 nella Chiesa 
Parrocchiale di Malisana. 

La cara Bruna giungerà dal Cimitero 
di Torviscosa. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarne lamemoria. 


Malisana, 15 gennaio 2019 
O.f. letri, San Giorgio di Nogaro - tel. 
0431/65042 





Ciha lasciati serenamente 











LINO RIZZARDINI 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, il figlio e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani merco- 
ledì 16 gennaio, alle ore 15.30, nella 
chiesa del Bearzi a Udine, partendo 
dall'ospedale civile di Udine. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno partecipare al dolore della 
famiglia. 


Udine, 15 gennaio 2019 
Of. Michelutti 
Fagagna 0432/801396 


Partecipano al lutto: 
- Famiglie Sabinot 





I familiari di 











BRUNA POZZATELLO 
di 93 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo mercoledì 16 gennaio alle ore 15 
nella chiesa di Don Bosco a Lignano 
Sabbiadoro, partendo dall'ospedale ci- 
vile di Udine. 


Lignano Sabbiadoro, 15 gennaio 
2019 

O.F. Mucelli & Camponi 

Palmanova-Porpetto-Morteglia- 

no-Manzano 

Tel. 0432/928362 

www.onoranzefunebripalmanova.com 





Numero verde 


900.700.500 


(con chiamata telefonica gratuita) 


NECROLOGIE 
e PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10 alle ore 22.00 


Pagamento tramite carta di credito: 
Visa e Mastercard 


A. Manzoni & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 





www.messaggeroveneto.quotidianiespresso.it 


MARTEDÌ 15 GENNAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


LETTERE 4 





DITELO AL MESSAGGERO VENETO 





Lasciamoci almeno i sogni e le illusioni 





NOTERELLE 
DELNOSTRO 
TEMPO 





SERGIO GERVASUTTI 
‘6 


osì vorrei ancor 
io se avessi a rivi- 


gno che il caso, fino a tutto 
quest'anno, ha trattato tut- 
ti male. E si vede chiaro 
che ciascuno è d’opinione 
che sia stato più o di più pe- 
so il male che gli è toccato, 
cheilbene; se a patto diria- 
vere la vita di prima, con 
tutto ilsuo beneeilsuo ma- 
le, nessuno vorrebbe rina- 
scere. 

Quella vita ch’è una cosa 
bella, nonèlavita che si co- 
nosce, ma quella che non 
si conosce; non la vita pas- 
sata, ma la futura. Coll’an- 


e tutti gli altri, e si principie- 
rà la vita felice. Non è ve- 
ro?” 

Con queste illuminanti 
parole di Giacomo Leopar- 
di, da “Dialogo di un vendi- 
tore d’almanacchi e di un 
passeggere”, auguri a tutti 
per l’anno appena comin- 
ciato. 

Mauro Luglio. Monfalcone 


aro Luglio, il pessi- 
mismo cosmico di 
Leopardi non con- 
sentiva al grandissi- 


noall’inizio diun nuovo an- 
no. 

E in effetti ci illudiamo 
che il passaggio da un an- 
no all’altro possa segnare 
una svolta solo perché cam- 
bia il calendario: in realtà, 
la vita scorre a prescindere 
dalle convenzioni che l’uo- 
mosi è dato coni mesi e gli 
anni: pensare quindi che il 
solo scoccare di un’ora pos- 
sa cambiare le nostre sorti, 
è puramente illusorio. 

Ma l’uomo vive anche di 
illusioni, di speranze, di so- 








LA PROTESTA 





PIERA SPECOGNA 


POSTE ITALIANE BOCCIATE 


ono indignata. Mercoledì scorso ho ricevuto due let- 
tere da due associazioni con sede a Cividale: ebbene 
queste due lettere, pur partendo proprio da Cividale 
e dovendo essere consegnate a Cividale, portano il 
timbro “Padova” con date, la prima 20 dicembre 2018 e la 
seconda 24 dicembre 2018 e mi sono state recapitate, co- 
medetto,il9gennaio 2019. 
E questo ilbuon funzionamento delle Poste italiane? 
Una cosa simile mi è successa un paio di mesi fa, quando 
unalettera-invito a una cerimonia, spedita da San Leonar- 
do, haimpiegato un paio di settimane perarrivare a Civida- 
le, impedendomi così di essere presente. 
Mi sono dovuta scusare per la mancata partecipazione 

















vere, e così tutti. no nuovo, il caso incomin- mo poeta di cogliere ele- gni: lasciamoci almeno all’evento. 
Ma questo è se- ceràatrattarbenevoieme mentidisperanzanemme- quelli. Mi piacerebbe conoscere le motivazioni di tali ritardi 
che fino a non molto tempo fa non accadevano. — 
LE LETTERE LE FOTO DEI LETTORI 
Lusevera no a qualche anno fa gestiva 
Il sindaco Marchiol all’interno un bar-trattoria MRS ea 
= È ora chiuso con l’arrivo dei mi- ° jO_0 
elmigranti granti. Dentro questa struttu- La vela, passione camicizia 


Puntuale, come tante altre 
volte, la risposta del sindaco 
di Lusevera all'imprenditore 
Mauro Pinosa (e amico mio 
perché entrambi indigeni 
dell’Alta val Torre), stavolta 
però sembra essere acrimo- 
niosa e quasi di ripicca, il che 
fa pensare che continui a es- 
serci una certa ruggine tra i 
due. 

Pinosa, che è stato anche vice 
sindaco lassù, poi dimessosi 
da consigliere in contrasto 
con coloro - tra cui il defunto 
cognato Marchiol - che han- 
no perorato e ottenuto che il 
comune di Lusevera fosse ri- 
compreso tra quelli della fa- 
scia orientale del Friuli conla 
parlata di slavo antico ma 
ora - tout curt - chiamati slo- 
veni. 

Pinosa è anche presidente 
della cooperativa che gesti- 
scele Grotte di Villanova, uni- 
ca attrattiva comunale luse- 
verana che richiama tanta 
gente perché continuamente 
migliora quanto è necessario 
per favorire le visite (tra po- 
co anche il prolungamento 
del percorso sotterraneo fino 
alla bellissima Sala Margheri- 
ta). 

Per quantoriguarda la locan- 
da Stefanutti di Vedronza 
noi valligiani sappiamo bene 
chineèla proprietaria, che fi- 


ra, non di competenza del Co- 
mune come evidenziato dal 
sindaco Marchiol, ci sono 14 
migranti - come ha scritto il 
Messaggero Veneto - con 
una incidenza percentuale ol- 
tre il 2% - tra le più alte del 
Friuli - sulla attuale popola- 
zione di quasi 700 residenti. 
Marchiol, nativo di Musi, 
sembra scaricare il tutto sul- 
la gestione della Cri, quindi 
con i migranti apparente- 
mente non ci sarebbe alcun 
nesso, però è stato insignito 
dell’onorificenza di Cavalie- 
reperil merito dell’accoglien- 
za dei migranti stessi. 

Il medesimo sindaco non di- 
sdegna che nella sua firma ri- 
salti il titolo di “cav”; cosa 
che non dovrebbe comparire 
nella documentazione uffi- 
ciale in quanto si tratta una 
onorificenza. Ciò pertanto 
mi pare essere una incon- 
gruenza come il fatto che chi 
è investito della massima ca- 
rica comunale dovrebbe esse- 
re, soprattutto nelle espres- 
sioni sulla stampa, molto più 
cauto nel contrapporsi a sin- 
goli cittadini, come è succes- 
so anche a me però non a 
mezzo stampa. 

Quindi, sindaco Marchiol, 
trascorra serenamente que- 
sti ultimi mesi del suo manda- 
tononrinnovabile. 

Auguri comunque a entram- 


bii “contendenti” Marchiol e 
Pinosa. 


Lidio Buttolo. Udine 





Ospedale di Udine 
Quell'ospite 
indesiderato 


Egregio direttore, 

vorrei semplicemente rac- 
contare quanto da me osser- 
vato nel reparto dell’Ospeda- 


La foto si riferisce alla premiazione del trofeo della Laguna, gara 
nelle acque tra Porto Buso e Grado con in acqua 60 barche a vela. 
Il successo è andato al club nautico Baiana di Torviscosa. In gara 
anche il club Nauti 7 di Aquileia e il club Asnatdi Terzo. Vittoria de- 
dicata a Michele Del Piero prematuramente scomparso. 





le civile di Udine presso il 
quale il mio anziano padre 
eraricoverato. 

Nella stanza in cui si trovava 
mio padre, era “ospitato” an- 
che un giovane pakistano 
per il quale le necessarie e ci- 
vili regole dell’ospedale, mol- 
to semplicemente, non esiste- 
vano. 

Il soggetto in questione in- 
dossava maleodoranti abiti 
da passeggio con i quali si co- 
ricava e con i quali usciva 
dall'ospedale quando voleva 


ALESSO DI TRASAGHIS 


Voglia di musica negli anni ’60 





Alesso di Trasaghis 1963, un'immagine della tradizionale sa- 
gra paesana. Protagonista anche il complesso udinese de 
"Les Pythons" sulpalco conla cantante Annamaria, in arte Mi- 
cja, per fare da colonna sonora a quei giorni di festa. La foto è 
stata inviata dal lettore Giovanni Rodaro 


rimanendo irreperibile an- 
che per l’intera giornata. Il 
personale si recava puntual- 
mente presso il suo letto e, 
non trovandolo, si vedeva co- 
stretto a rimandare al mitten- 
te il pasto o a sospendere 
eventuali prestazioni. 

Quando l'ospite” rientrava, 
conaria spavalda, toglieva le 
scarpe (bagnate e sudicie poi- 
ché quelle erano giornate pio- 
vose), le riponeva accanto al 
letto e si coricava con gli stes- 
si abiti con i quali era stato 


chissà dove. 
Aggiungo: il rientro 
dell’“ospite” nella stanza era 
accompagnato da un acre e 
persistente odore di fumo. 
Tali comportamenti si sono 
ripetuti per alcuni giorni, 
poi, il signore in questione è 
sparito. 
Non esprimo commenti; ri- 
tengo comunque che i fatti di 
cui, mio malgrado, sono sta- 
ta testimone, meritino qual- 
che riflessione. 

Daniela Zamparo. Cividale 








LE PROPOSTE DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 





La lingua friulana diventa protagonista 


apori invernali e lingua 

friulana protagonisti 

nella settimana delle 

Pro Loco del Friuli Vene- 
zia Giulia. 

A Feletto Umberto con la 
Pro Loco Cil domenica 20 
gennaio tradizionale “Festa 
della verza”, che punta a pro- 
muovere questo ortaggio sta- 
gionale saporito e che fa be- 
ne alla salute. Alla manifesta- 
zione, che vedrà varimomen- 
ti di approfondimento e spa- 
zi perle degustazioni, è lega- 


to anche un concorso gastro- 
nomico, che proprio domeni- 
ca vedrà la proclamazione 
dei piatti vincitori alle 11.30 
in villa Tinin. Contestual- 
mente si terrà la presentazio- 
ne del “Quaderno della ver- 
za” contenente le ricette pre- 
sentate nella scorsa edizio- 
ne: un utile vademecum per 
provare a ripetere a casa le 
deliziose leccornie presenta- 
telungo la manifestazione. 

Il 17 gennaio si terrà inve- 
ce la “Giornata nazionale del 


dialetto e lingue locali”, ma- 
nifestazione organizzata 
dall’Unpli, l'Unione naziona- 
le Pro Loco d’Italia. In con- 
temporanea con ilresto della 
penisola, la Pro Loco di Casar- 
sa della Delizia alle 11 terrà 
una lettura di poesie in lin- 
gua friulana in diretta Face- 
book sulla propria pagina, 
coinvolgendo studenti che 
frequentano o hanno fre- 
quentato la locale scuola me- 
dia Fermi, i quali leggeranno 
le proprie poesie in friulano 


realizzate all'interno del la- 
boratorio Adès - Libere Poe- 
sie, nato perrinverdire l'espe- 
rienza dell’Accademiuta di 
lenga furlana fondata da Pier 
Paolo Pasolini. Appuntamen- 
to in via Menotti nelle stori- 
che case della famiglia Colus- 
si. 

Spazio anche ad altri inte- 
ressanti appuntamenti nel 
corso dei prossimi giorni. 
Giovedì e domenica a Mezzo- 
monte di Polcenigo “Festa di 
Sant'Antonio Abate”, con 


funzionireligiose e la consue- 
ta benedizione degli animali 
e non solo, visto che ci sarà 
anche il chiosco enogastrono- 
mico (si potranno gustare le 
trippe) eimercatini. 

Nel capoluogo Polcenigo 
sabato 19 gennaio corso per 
realizzare cestiinvimini. 

Proseguono anche le rasse- 
gne cinematografiche curate 
dalle Pro Loco: domenica 20 
gennaio a Casarsa “Il ritorno 
di Mary Poppins”, mentre a 
San Vito al Tagliamento pro- 
iezione di “Alpha”. 

Infine uno sguardo agli 
eventi della prossima setti- 
mana, in modo da prepararsi 
per tempo. A Martignacco 


specialità norcine protagoni- 
ste a “El Purcitin ostarie” dal 
25 gennaio. A Sacile invece il 
27 gennaio si terrà “Sacel- 
lum”, mercatino dell'antiqua- 
riatoin piazza del Popolo. 
Questi sono solo alcuni de- 
gli appuntamenti organizza- 
tio pubblicizzati dalle Pro Lo- 
co regionali durante i prossi- 
mi giorni: tutti gli altri li po- 
trete leggere quotidianamen- 
te nel blog Pro Loco in Fvg 
Terre Eventi Sapori ospitato 
sul sito www.messaggerove- 
neto.it, mentre suwww.pro- 
locoregionefvg.it è possibile 
consultare il calendario com- 
pleto degli eventi delle Pro 
Locoregionali. — 
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ABARTH 695 TRIBUTO FERRARI, 
25.000 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


ALFA ROMEO Giulietta 1.6 JTDm- 
2 120 CV 03/2016 Cerchi in lega, 
ESP, Volante multifunzione, MP3, 
Bluetooth, ABS, Touch screen, Luci 
diurne LED, Isofix, Climatizzatore, 
Alzacristalli elettrici, Luci diurne, 
Airbag, USB, Bianco pastello, km 
84.648, 13.500,00 €. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


ALFA ROMEO Giulietta 1.6 JTDm- 
2120 CV Distinctive 2016 Cerchi in 
lega , ESP, Cruise Control, Touch 
screen, Luci diurne LED, Volante 
multifunzione, MP3, Bluetooth, 
Isofix, ABS, Sensore di luce, Vo- 
lante in pelle, USB, Controllo 
automatico clima, Fendinebbia, 
Rosso alfa, km 35.141,14.900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


ALFA ROMEO Giulietta 2.0 JTDm- 
2 170 CV TCT Distinctive 07/2013, 
Cerchi in lega, ESP, Cruise Control, 
Volante multifunzione, MP3, Sen- 
sori di parcheggio posteriori, Luci 
diurne LED, Isofix, Controllo au- 
tomatico clima, Volante in pelle, 
Fendinebbia, Bianco, km 81.949, 
11.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


AUDI A4 2.0 16V TDI Avant 
04/2007, Cerchi in lega, Boar- 
dcomputer, ESP, ABS, Controllo 
automatico clima, Fendinebbia, 
Controllo trazione, Autoradio 
cd, Blu Scuro metallizzato, km 
219.672, 4.900,00 €. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


CAMPER SAFARIWAYS, 2.5 die- 
sel, mansardato 6 persone possi- 
bilita' di permuta con auto, moto, 
furgone, € 7500 Gabry Cars, per 

















JEEP RENEGADE 1.6 Mjt 120 cv 
longitude my18 anno 2018 colo- 
re grigio km 12500, € 17.500,00. 
Tecnofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
775293 








KIA CARENS 1.6 benzina/gpl, 
abs, clima servo, airbag guida, 
passeggero, bombola nuova va- 
lida 9 anni, ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, € 3450, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 





KIA CARENS 2.0 LX con im- 
pianto GPL - 04/2009, Cerchi in 
lega, ABS, Sensori di parcheggio 
posteriori, Gancio traino, Clima- 
tizzatore, Fendinebbia, frizione 
e catena distribuzione sostituite 
recentemente, Grigio scuro me- 
tallizzato, km 143.000, 5.900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





KIA PICANTO 1.1 benzina 5 porte, 
abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, ritiro usato, finanzia- 
menti insede, €2450 Gabry Car's 
per la visione dell’auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 





KIA RIO 1.3 benzina, km. 55000, 
abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, finanziamenti in sede 
ritiro usato € 2800, Gabry Car's, 
per la visione dell’auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 
3939382435 


LANCIA MUSA automatica 1.3 
mjet abs, clima, servo airbags,ri- 
tiro usato, finanziamenti in sede, 
€ 4950, Gabry Car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il: tel. 3939382435 


LANCIA MUSA 1.3 69cv m-jet 
(cambio aut.) (5 porte) - colore: 
grigio met. - anno: 2007 - prezzo: 
5.500€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 














la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il: tel. 3939382435 


CITROEN C- ELISSE’ blue hdi cv 
100 exclusive anno 03/2017 co- 
lore nero km 7500, € 11.650,00. 
Tecnofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
715293 


CITROEN C3 14 Perfect, 4.700 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


CITROEN C3 Bluehdi 75 cv S&s 
feel anno 2018 colore verde km 
20900, € 11.950,00. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


CITROEN C3 rossa anno 03/2018 
km 13500, € 10.950,00. Tecnoffi- 
cina Meret - via G. Bruno 18 - Ri- 
vignano (Teor) - Tel. 0432 775293 


CITROEN C4 Bluehdi 120 s&s eat6 
business aut. anno 2018 colore blu 
km 16200, € 17.950,00. Tecnoffici- 
na Meret - via G. Bruno 18 - Rivi- 
gnano (Teor) - Tel. 0432 775293 


CITROEN DS3 1.6 B-hdi 75 cv so 
chic, anno 2017, km 18.900, colore 
argento metallizzato, € 12.450,00. 
Tecnofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
715293 


CITROEN PICASSO, 1.6 diesel, 
uniproprietario, abs, clima, servo, 
airbag guida ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, € 3250, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


CLIO SPORTER Zen Energy 90cv, 
emissioni C02 85 g/km, anno 2018 
- km 20.000 circa. Alzacristalli 
elettrici, climatizzatore, autora- 
dio, Cruise Control, computer di 
bordo, ABS, ESP, chiusura centra- 
lizzata, fendinebbia. € 11.700. Au- 
tonord Fioretto - Udine - Tel. 0432 
284286 





























LANCIA YPSILON platinum 1.6 
benzina, uniproprietario, abs, 
clima, servo, airbag guida, pas- 
seggero, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 5650, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 





DACIA DUSTER 1.5 dCi 8V 110 
CV. Comfort 04/2018 Cerchi in 
lega, Park Distance Control, ESP, 
Boardcomputer, Sistema di na- 
vigazione, Cruise Control, Filtro 
antiparticolato, Climatizzatore, 
Fendinebbia, Grigio Argento me- 
tallizzato, km 12.571, 14.600,00€. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


FIAT 500 1.2 Lounge, 11.900 euro. 
Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


FIAT 500L 1.3 Multijet 85 CV OK 
NEOPATENTATI 04/2014 ESP, USB, 
Touch screen, Cronologia taglian- 
di, Volante multifunzione, MP3, 
Bluetooth, Autoradio digitale, 
Climatizzatore, Luci diurne, km 
59.887, 11.250,00 €. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 1.3 multijet 95 cv pop 
star anno 2018 colore nero km 
23300, € 14.50,00. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT 500L 1.4 95 CV OK NEOPAT. 
2015 Cerchi in lega, ESP, Cruise 
Control, Vivavoce, MP3, Blueto- 
oth, Specchietti laterali elettrici, 
Sensori di parcheggio posteriori, 
ABS, Autoradio digitale, USB, Tou- 
ch screen, Volante multifunzione, 
Isofix, Climatizzatore, Alzacristalli 
elettrici, Luci diurne, Airbag, Vo- 
lante in pelle, Nero, km 42.500, 
10.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 1.6 105cv m-jet Lounge 
(5 porte) - colore: bianco - anno: 
2013 - prezzo: 10.900€. Manni 
Elle&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 


FIAT 500X 1.3 MultiJet 95 CV OK 
NEOPATENTATI 03/2017 Cerchi in 




















zatore, Alzacristalli elettrici, Air- 
bag, Immobilizzatore elettronico, 
Servosterzo, Airbag Passeggero, 
Chiusura centralizzata, Grigio scu- 
ro met. Km 166.000, 2.500,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





LANCIA YPSILON, 1.3 diesel, 3 
porte abs, clima, servo airbag, 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede, , € 3450, Gabry Cars tel. 
3939382435 


LANCIA DELTA 2.0 MIT Platino 
05/2009 Sistema di navigazione, 
ESP, Volante multifunzione, MP3, 
Bluetooth, USB, Luci diurne LED, 
Specchietti laterali regolabili e 
abbattibili elettrici, Sensori di 
parcheggio posteriori, Controllo 
automatico clima, Nero, manu- 
tenzione eseguita regolarmente 
presso nostra officina, unico pro- 
prietario, km 166.750, 7900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


LAND ROVER Freelander 2.0 
Td4 16V 11/2005, Cerchi in lega, 
Tettuccio apribile panoramico, 
Specchietti laterali elettrici, Cli- 
matizzatore, ABS, Airbag, Ser- 
vosterzo, Lettore CD, Autoradio, 
Fendinebbia, Controllo trazione, 
Argento metallizzato, mecca- 
nica, carrozzeria ed interni in 
ottimo stato, 5.500,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


MAZDA 2 sport, 1.3 benzina, 
km.93000, uniproprietario, abs, 
clima, servo, airbag, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 5350 
Gabry Car's per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


MAZDA 2 1.2 16V 5p. OK NEOPA- 
TENTATI 10/2003, ABS, Climatiz- 

















MAZDA 2 1.3 benzina, abs, clima, 
servo airbags, cerchi, bluethoot 
con comandi vocali, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 5350, Ga- 
bry Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


MERCEDES-BENZ A 160 D Sport, 
18.700 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


MERCEDES CL.A 180 diesel, abs, 
clima, servo, airbag, ritiro usato 
finanziamenti in sede, € 7950, 
Gabry Car's per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


MERCEDES CLASSE A 180 2.0 
108cv cdi elegance (5 porte) - 
colore: grigio met. - anno: 2011 
- prezzo: 8.500€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 


MINI COOPER 1.6 benzina, uni- 
proprietario, abs, clima, servo, 
airbags, ritiro usato, finanziamen- 
ti in sede, Gabry Car's, € 4800. per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il: tel. 3939382435 


MINI ONE D park line 1.4 diesel, 
abs, clima, servo, airbags, fendi, 
cerchi in lega, il bollo scade ad 
aprile 2019, il collaudo scade a 
giugno 2020 ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, € 5650, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 




















lega, ESP, Cruise Control, Volan- 
te multifunzione, MP3, Blueto- 
oth, Volante in pelle, USB, Touch 
screen, Isofix, Climatizzatore, 
Luci diurne, Fendinebbia, Grigio 
Argento metallizzato, km 20.979, 
15.500,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT IDEA 14 16V Dynamic, 
3.800 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT NUOVA PANDA 1.2 69cv 
benzina lounge (5 porte) - colore: 
nero met. - anno: 2017 - prezzo: 
8.900€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


FIAT NUOVA PANDA 1.3 75cv 
m-jet lounge (5 porte) - colore: ar- 
gento met. - anno: 2014 - prezzo: 
7.500€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


FIAT PANDA 1.2 Easy, 9900 euro. 
Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 EasyPower Easy, 
6.100 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 MyLife, 5.800 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PUNTO 1.2 69cv benzina 
street (5 porte) - colore: argento 
met. - anno: 2018 - km: zero - 
prezzo: 10.100€. Manni Elle&ES- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 


FIAT PUNTO 1.2 8V 5 porte Street, 
9.900 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PUNTO 1.3 69cv jtd dynamic 
(3 porte) - colore: argento met 
- anno: 2004 - prezzo: 2.500€. 





























met. - anno: 2013 - prezzo: 8.900€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umberto 
- Tel. 0432 570712 





Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


FIAT QUBO 1.3 MIT 80 CV Active, 
10.800 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT SEDICI 1.9 MJT 4x4 Emotion 
04/2006 Cerchi in lega, Trazione 
integrale, ABS, Controllo auto- 
matico clima, vetri privacy, Fen- 
dinebbia, Grigio metallizzato, km 
169.859, 3.900,00 €. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT TIPO 1.3 Mjt s&s 5 porte 95 
cv easy anno 2017 colore beige km 
33200, € 12.650,00. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT TIPO 1.4 5 porte Lounge, 
14.900 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT TIPO 1.6 120cv m-jet lounge 
s.w. (5 porte) - colore: grigio met. 
- anno: 2016 - km 20.000 - prezzo: 
14.500€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


FIAT TIPO 1.6 Mjt S&S 5 porte 
Easy, 17.200 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FORD ECOSPORT 1.5 100cv plus 
anno 08/2018 colore rosso km 
4500, € 16.600,00. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


FORD FIESTA 1.2 60cv benzina 
titanium (5 porte) - colore: bian- 
co - anno: 2011 - prezzo: 5.900€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umberto 
- Tel. 0432 570712 


FORD FOCUS + 1.6 TDCI (110 CV) 
SW DPF, 6.500 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 
































2004. - prezzo: 3.500€. Manni 
Elle&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 





NISSAN JUKE 1.6 benzina, km. 
30.000, abs, clima, servo, airba- 
gs , ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 9950 Gabry Car's, per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il: tel. 3939382435 


NISSAN QASHQAI 1.5 dCi DPF 
Acenta, 9400 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


NISSAN MICRA 1.5 dCi 8V 5 porte 
Acenta 11/2017 Cerchi in lega, ESP, 
Boardcomputer, Cruise Control, 
ABS, Autoradio Touch screen, 
Bluetooth, Climatizzatore, Alzacri- 
stalli elettrici, Luci diurne, Airbag, 
USB, , Bianco perlato, km 18.000, 
11.700,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


NUOVA MEGANE Intense Energy 
Dci 110cv, emissioni C02 90 g/ 
km, anno 2018 - km 25.000 circa. 
Alzacristalli elettrici, climatiz- 
zatore, Cruise Control, Park di- 
stance control, Start/Stop auto- 
matico, autoradio, cerchi in lega, 
ABS, ESP, fendinebbia. € 15.900. 
Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


OPEL AGILA 1.0 benzina, km. 
50.000, abs, clima, servo, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, € 
4350 Gabry Car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il: tel. 3939382435 














PEUGEOT 308 1.6 8V HDi 112CV 
SW 12/2012 ESP, Cruise Control, 
Volante multifunzione, Cronologia 
tagliandi, ABS, Specchietti laterali 
elettrici, Climatizzatore, Luci diur- 
ne, Fendinebbia, Controllo trazio- 
ne, Grigio scuro metallizzato, km 
102.500, 9.500,00 €. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





FORD FOCUS 1.8 diesel, abs, 
clima, servo, airbags guida, 
ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 2850, Gabry Car's, 
per la visione dell'auto si 
consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


HYUNDAI GETZ 1.5 82cv crdi vgt 
style (5 porte) - colore: argen- 
to met. - anno: 2006 - prezzo: 
3.500€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


HYUNDAI i30 16 CRDi 5p 
Comfort, 9.400 euro. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


IVECO DAILY 35.12 2.8 TDI LAIKA 
ECOVIP 2i, 16.000 euro. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


JAGUAR XE 2.0 163cv d turbo aut. 
pure (5 porte) - colore: nero met. - 
anno: 2016 - km: 61.000 - prezzo: 
19.900€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


JEEP. GRAND CHEROKEE, 
01/2005,Cerchi in lega, Interni 
in pelle, Cruise Control, ABS, 
Controllo automatico clima, 
Fendinebbia, Regolazione elet- 
trica sedili, pneumatici al 90%, 
Grigio Argento metallizzato, km 
189.596, 4.900,00 €. Vida - La- 
tisana Tel. 0431 50141 - Codroi- 
po Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


JEEP RENEGADE 1.6 120cv m-jet 
limited (5 porte) - colore: bianco- 
anno: 2017 - km: 50.000 - prezzo: 
18.400€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


JEEP RENEGADE 1.6 MJT 120 CV 
Limited, 19400 euro. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





























RENAULT CLIO TCe 12V 90CV 5 
porte Energy Zen 04/2018 ESP, Si- 
stema di navigazione, Cruise Con- 
trol, USB, Climatizzatore, Isofix, 
Bluetooth, Bianco, km 12.301 cer- 
tificati, 10.400,00 €. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


RENAULT MEGANE 1.5 dCi 110CV 
SW Dynamique 10/2010 Park Di- 
stance Control, ESP, Boardcompu- 
ter, Cruise Control, ABS, MP3, Cli- 
matizzatore, Fendinebbia, Grigio 
Medio metallizzato, km 113.360, 
8.500,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 








SEAT ALTEA 19 105cv tdi style 
(5 porte) - colore: argento met. 
- anno: 2009 - prezzo: 6.200€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


SEAT ALTEA 19 style tdi, abs, cli- 
ma, servo ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 5650 Gabry Car's, 
per la visione dell’auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 








OPEL CORSA 1.2 benzina, uni- 
proprietario, abs, clima, servo, 
airbag, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 4450, Gabry Car's, per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il: tel. 3939382435 





NISSAN JUKE 1.6 117cv benzina 
acenta (5 porte) - colore: argento 





PEUGEOT 206 1.4 75cv benzina (5 
porte) - colore: nero met. - anno: 





SEAT LEON 1.6 Tdi 115 cv style 5/5 
navi anno 10/2017 km 0 colore 
bianco, € 17.500,00. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


SKODA FABIA 1.4 TDI 90 CV SW 
Ambition 08/2015, autoradio 
touch screen, ESP, Cruise Con- 





trol, Cronologia tagliandi, Iso- 
fix, Airbag, ABS, Climatizzatore, 
Bluetooth, Luci diurne, Fendi- 
nebbia, km 75.391, 9.900,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


SUZUKI GRAN VITARA 19 129cv 
ddis offroad 4x4 (5 porte) - colore: 
grigio met. - anno: 2007 - prezzo: 
6.900€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


TOYOTA YARIS 1.0 5 porte 
Lounge 05/2012 Cerchi in lega, 
ESP, Cruise Control, Telecamera 
per parcheggio assistito, Isofix, 
ABS, USB, MP3, Bluetooth, Con- 
trollo automatico clima, Fendi- 
nebbia, Blu Scuro metallizzato, 
km 62.900, 7.500,00 £. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


TWINGO ZEN Energy Sce 69cv, 
emissioni CO2 112 g/km, anno 
2018 - km 20.000 circa. Alzacri- 
stalli elettrici, climatizzatore, au- 
toradio, Computer di bordo, ABS, 
ESP, Chiusura centralizzata. € 
8.200. Autonord Fioretto - Udine 
- Tel. 0432 284286 


VOLKSWAGEN GOLF 1.9 TDI DPF 
5p. 5m. GT Sport, 7900 euro. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


VW FOX 1.2 benzina nera, abs, 
clima, servo, airbags, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 3750, Ga- 
bry Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


VW GOLF comfortline 1.6 benzi- 
na, km. 94000 abs, clima, servo, 
airbags ritiro usato, finanzia- 
menti in sede € 7450, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 
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I PREMI NONINO 


Anne Applebaum 
testimone autorevole 
di come collasso 

il comunismo sovietico 


Corrispondente dell'Economist, vincitrice del Pulitzer, docente 
Studia il controllo del potere sugli individui con internet 


ANDREA ZANNINI 


e per Eric Hobsbawn 
il “secolo breve” era 
fondamentalmente 
quello segnato dall’e- 
sperimento comunista, del- 
la storia e del crollo dell’im- 
pero sovietico, Anne Apple- 
baum, premio Nonino 
2019, è uno dei narratori e 
testimoni più autorevoli. 
Colonnista del Washing- 
ton Post e docente alla Lon- 
don School of Economics, 
la Applebaum era in Polo- 
nia già nel 1988, fresca di 
studi oxoniensi, come corri- 
spondente dell’Economist. 
Il vuoto causato dal crollo 
del sistema sovietico era al 
centro del suo primo libro, 
del 1995. Un reportage di 
viaggio nel ventre molle 
dell'Europa, dal Baltico al 
Mar Nero, attraverso Litua- 
nia, Bielorussia e Ucraina, 
alla ricerca delle fragili iden- 
tità dei popoli soggetti da 
un secolo a tutti i totalitari- 
smiele pulizie etniche. 
“Between East and West. 
Across the Borderlands of 
Europe”, che aspetta anco- 
ra una traduzione in italia- 
no, è il titolo di quella sua 
prima, vibrante, ricostruzio- 
nedi uncaosdicuicistiamo 
dimenticando troppo in 
fretta. 
Per la Applebaum, nel 
frattempo sposatasi con il 


giornalista e politico polac- 
co Radostaw Sikorski, che 
milita oggi nella formazio- 
ne conservatrice europei- 
sta di Donald Tusk, il succes- 
so doveva però arrivare nel 
2003 con “Gulag. Storia dei 
campi di concentramento 
sovietici” (tradotto da Mon- 
dadori), premiato con il Pu- 
litzere con innumerevoli ri- 
conoscimenti internaziona- 
li. La tragedia dei gulag sta- 
liniani vi viene minuziosa- 
mente ricostruita su fonti di 
prima mano e interviste ai 
sopravvissuti, con risultati 
molto più impressionanti 
di quanto si apprese con or- 
rore nel 1962 da “Una gior- 
nata di Ivan DenisoviC”, il 
romanzo di Aleksandr So- 
lZenicyn la cui pubblicazio- 
ne fu autorizzata da Kru- 
scevnell’ambito del suo ten- 
tativo di destalinizzazione 
e che scosse l'Occidente. 

La deportazione di massa 
di milioni di oppositori, veri 
e solo sospettati, aveva ol- 
tre che fini politici anche 
motivi economici di sfrutta- 
mento delle risorse minera- 
rie delle regioni più inospi- 
tali delcontinente. Una dop- 
pia necessità che si tramutò 
in un moderno servaggio, 
nella morte di milioni di per- 
sone e che, alla fine, sostie- 
ne la Applebaum, conside- 
rando l'enorme macchina 
di gestione dei campi, si ri- 


velò pure diseconomico. 

Ormai assurta a stella 
mondiale del giornalismo 
mondiale, Anne Apple- 
baum mette a frutto il suo 
grande talento di sintesi e 
narrazione affrontando un 
altro nodo intricato della 
storia europea del XX seco- 
lo, la sovietizzazione 
dell'Europa orientale. In 
“La cortina di ferro. La di- 
sfatta dell'Europa dell’Est, 
1944-1956”, dichiara or- 
mai sepolta la teoria, cara al- 
la vecchia sinistra europea, 
secondo cui la costruzione 
del blocco sovietico fu una 
risposta all’imperialismo 
americano, individuando- 
ne i presupposti già nei pri- 
missimi anni ‘40. Più che le 
motivazioni strategiche o 
geopolitiche, le interessa 
tuttavia, piuttosto, cogliere 
le modalità attraverso cui i 
partiti filo-sovietici giunse- 
ro al potere in Germania 
orientale, Polonia e Unghe- 
ria, ecome i modelli econo- 
mici e sociali dello stalini- 
smo furono diffusi. Il rac- 
conto, che lascia voluta- 
mente da parte il caso sui ge- 
neris del titoismo, termina 
con la rivolta ungherese del 
1956 e restituisce efficace- 
mente il contesto ideologi- 
co e psicologico in cui nac- 
quela guerra fredda e il con- 
temporaneo progetto di 
unità europea. 





Anne Applebaum, premio Nonino a un "Maestro del nostro tempo" 


LE OPERE 





L’Estei gulag 
sono al centro 
della sua saggistica 


UDINE. Il suo primo libro è un 
diario di viaggio “Between 
East and West: Across the 
Borderlands ofEurope”, Pan- 
theon Books. 

Del 2004 (premio Pulitzer 
per la saggistica) è il libro 
“Gulag: a History”, una ricer- 
ca durata sei anni sul sistema 
dei gulag sovietici. 

Il terzo libro, “The Iron 
Curtain”, è incentrato sul 
processo totalitario subito 
da 8 stati europei, avvenuto 
alla fine del conflitto mon- 
diale conl’occupazione mili- 
tare, parziale o totale, delle 
Armate sovietiche. — 


Infine, è imminente l’usci- 
ta italiana del suo ultimo li- 
bro sulla spaventosa care- 
stia che nel 1932-33 uccise 
quattro milioni di ucraini, 
causata dalla politica agra- 
ria di Stalin. Il tema della 
funzione positiva dell'idea 
di nazione ritorna in questo 
libro come in molti suoi re- 
centi interventi giornalisti- 
ci, stimolato dalle vicende 
dell’età di Putin. 

Sempre presente è anche 
lo spettro del totalitarismo, 
in quanto sistema costruito 
a partire dal controllo 
dell’individuo. Dobbiamo 
studiare bene come funzio- 
nava, ha scritto recente- 
mente Anna Applebaum, 
perché «non possiamo esse- 
re certi che cellulari, inter- 
net e foto satellitari non di- 
ventino un giorno mezzi di 
controllo». — 
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LA MOTIVAZIONE 


«Ha studiato 
nel profondo 

i totalitarismi 
e i populismi» 





Magris a una premiazione 


UDINE.Questa la motivazio- 
ne conla qualela giuria pre- 
sieduta da Antonio Dama- 
sio ha conferito ad Anne Ap- 
plebaum il premio Nonino 
a un “Maestro del nostro 
tempo”. 

«Eunadelle più grandite- 
stimoni morali del nostro 
tempo, e una fra i piùimpor- 
tanti intellettuali pubblici 
internazionali. È una stori- 
ca e giornalista, il cui lavo- 
ro sulla storia dei totalitari- 
smi nel ventesimo secolo e 
sullarinascita del nazionali- 
smo e del populismo nel 
ventunesimo, è della massi- 
maimportanza. Nata a Wa- 
shington Dc, la professores- 
saApplebaumhasia la citta- 
dinanza americana sia quel- 
la polacca. Ha ricevuto nu- 
merosi premi e riconosci- 
menti accademici. Il suo li- 
bro, “Gulag: Storia dei cam- 
pidi concentramento sovie- 
tici”, le è valso il premio Pu- 
litzer e la candidatura peril 
National Book Award. Ha 
scritto per molti giornali e 
quotidiani in Gran Breta- 
gna e negli Stati Uniti, e ha 
fatto parte del consiglio edi- 
toriale del The Washington 
Post dal 2002 al 2006». 

Consegnerà il premio 
John Banville. L’appunta- 
mento è per il 25 gennaio, 
alle 11, nelle distillerie di- 
Ronchidi Percoto. — 
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La popolare divulgatrice tv sarà ospite a Palazzolo di "Libri d'Acqua" 
L'incontro alle 18.30 sabato all'Azienda Isola Augusta, con Vera Slepoj 


C'è una resola soltanto: depurarsi 
Lambertucci propone nuove diete 


CULTURA È SALUTE 


ELISA MICHELLUT 


Osanna Lambertucci 
in Friuli per “Libri 
d'Acqua”. L’associa- 
zione culturale fonda- 
ta da Vera Slepoj, psicologa e 
psicoterapeuta, nota al gran- 





de pubblico anche per diverse 
apparizioni tv, continua il suo 
tour letterario e torna a fare 
tappa in Friuli Vg. Sabato, alle 
18.30, all'azienda agricola Iso- 
la Augusta di Massimo Bassa- 
ni, a Palazzolo dello Stella, sa- 
rà presentato il libro “La nuo- 
vadieta 4 più 1-4 più 1” (Mon- 
dadori), scritto da Rosanna 
Lambertucci, nota conduttri- 





ce tv. Lambertucci ha curato 
molti programmi dedicati alla 
salute e al benessere. Con Mon- 
dadori ha pubblicato “Più ma- 
gri, più belli”, “La salute vien 
mangiando” e “Ilviaggio dima- 
grante”. A presentare sarà Ve- 
ra Slepoj, presidente dell’asso- 
ciazione Libri di Acqua. Un 
nuovo “viaggio dimagrante” 
verso il benessere, condotto 





da Lambertucci con la consu- 
lenza scientifica del dottor Cor- 
rado Pierantoni, endocrinolo- 
go e nutrizionista clinico, che 
si struttura attraverso una die- 
ta mensile divisa in tre fasi di 
dieci giorni ciascuna: depura- 
zione, reinserimento e fase di 
recupero. Un metodo per disin- 
tossicare il corpo e l’anima e 
perperdere peso senza recupe- 
rarlo più. 

La continua ricerca di rispo- 
ste alla crescente richiesta di 
benessere psicofisico ha porta- 
to Lambertucci, divulgatrice 
delvivere bene, a scrivere que- 
sta nuova dieta, che ruota at- 
torno a un punto fermo: non 
c'è dimagrimento duraturo se 
prima non si attua una profon- 
da depurazione del nostro or- 
ganismo. «Solo alleggerendo 
dall'attività quotidiana gli or- 





Por dimagrire, 
par rigenorare, 
IUUCORITELO 





IL NUOVO LIBRO DI ROSANNA 
LAMBERTUCCI CHE SARA OSPITE 
SABATO DI "LIBRI DI ACQUA" 


gani più affaticati con un perio- 
do depurante si può affrontare 
un percorso di dimagrimento 
edi benessere, che non solo du- 
rerà nel tempo, ma diventerà 
uno stile di vita salutare. Lo 
sport, inoltre aiuta il metaboli- 
smoeha comprovati effetti be- 
nefici anche sul cervello e sulla 
psiche, grazie alla produzione 





di serotonina». Il libro è arric- 
chito da 60 ricette inedite del- 
lo chefFabio Campoli. «L’asso- 
ciazione Libri d'Acqua - ricor- 
dano gli organizzatori — è nata 
al fine di far viaggiare autori e 
libri in giro per il nostro Paese, 
nella consapevolezza che i li- 
bri rendono l’uomo migliore e 
diventano un accesso a tutti i 
popoli. L’acquaè stato elemen- 
to fondamentale nella storia 
dell’umanità, luogo di cono- 
scenza, cambiamento, legami 
conla diversità e può tornare a 
essere il luogo di trasformazio- 
ne di una nuova civiltà. L’in- 
controtra scrittori con linguag- 
gi e contenuti differenti e mo- 
dalità espressive diverse può 
diventare l’unico e autentico li- 
vello di cambiamento per ri- 
durre distanze culturali e di ge- 
nere».- 
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La Regione punta al record 
obiettivo 100 mila presenze 
in tre concerti a Lignano 


Vasco arriverà il 27 maggio, Jovanotti il 6 luglio. Ancora top secret l'ultimo nome 
Tosolini (Fvg Music Live): la località balneare si è dimostrata una scelta vincente 


VIVIANA ZAMARIAN 


A Lignano le sfide non fanno 
paura, l'abbiamo capito. Que- 
st’anno la città punta alle 100 
mila presenze nei tre concerti 
di primo piano della stagione. 
Ci sarà Jovanotti, ci sarà Va- 
scoecisarà un altro grande ar- 
tista italiano. In quella che si 
preannuncia un’altra grande 
estate della riviera friulana. 

Ci sono date che tornano. 
Vuoi per gioco del destino, ca- 
sualità, coincidenze. E resta- 
nolì, impresse nella memoria. 
Dichilehavissute, di una città 
intera. Date che la storia la fan- 
no se c'è di mezzo sua maestà 
del rock Vasco Rossi. Era il 27 
maggio 2018 quando il Blasco 
tornò a Lignano, due anni do- 
po la prima data zero. Sarà il 
27 maggio 2019 quando sali- 
rà di nuovo sul palco dello sta- 
dio Teghil. In una città che «è 
un po’ una seconda casa» per 
lui. E dove «non è escluso che 
in futuro possa tornarci». Lo 
annuncia Luca Tosolini, mana- 
ging director di Fvg Music Li- 
ve, a margine della conferen- 
za stampa in cui ieri mattina, 
alPalazzo della Regione a Udi- 
ne, è stato presentato ufficial- 
mente l’evento alla presenza 
del vicesindaco di Lignano 
Alessandro Marosa e dell’as- 
sessore regionale al Turismo 
Sergio Bini. «Sono molto sod- 
disfatto — dichiara Tosolini —, 





PELTTI 


Da sinistra l'assessore Bini, ilvicesindaco di Lignano Marosa e Tosolini di Fv g Music Live /F.PETRUSSI 


perché mai avrei pensato che, 
in così pochi anni, saremmo 
riusciti a diventare il punto di 
riferimento per i grandi con- 
certi live in Friuli. Abbiamo in- 
dividuato in Lignano la loca- 
tion ideale e questa si è dimo- 
strata un’idea vincente grazie 
a un vero lavoro di squadra 
messo in campo con la Regio- 
ne, Promoturismo Fvg, l’am- 
ministrazione comunale tutti 
i soggetti privati che operano 
nella località». 

E non finisce mica qui. Per- 
ché dopo Jovanotti che con il 
suo Jova Beach Party approde- 
rà nella spiaggia della riviera 
friulana il 6 luglio (con la pos- 


sibilità di avere una capacità 
di pubblico di 40 mila perso- 
ne), arriverà un terzo grande 
artista italiano. Perché l’obiet- 
tivo «è raggiungere nel 2019 
le 100 mila presenze comples- 
sive ai nostri concerti. Erano 
state 18 mila nel 2016, diven- 
tate poi 48.000 l’anno scorso. 
Manca ancora un tassello per 
raggiungere questo traguar- 
do, ma siamo vicini e speria- 
modi annunciarlo presto. Cen- 
tomila è un numero impegna- 
tivo, importante, solo lavoran- 
do in sinergia lo potremmo 
raggiungere». Il nome è anco- 
ra top secret. Eppure le voci 


viaggiano nella località. Un 


bel “colpo”in cartellone sareb- 
be rappresentato dall’inedita 
coppia in tour Laura Pausi- 
ni-Biagio Antonacci. Ma c’è an- 
che chi spera in un concerto di 
Marco Mengoni. 

Lignano, casa della musica. 
«Il “filrouge” fra la nostra loca- 
lità e il rocker di Zocca — affer- 
ma Marosa— continua aimple- 
mentarsi e cristallizzarsi sem- 
pre di più perché non è il frut- 
to di un caso se è stata scelta 
per la terza volta consecutiva 
per la data zero del suo tour. 
Abbiamovoluto variegare l’of- 
ferta della città, che non è solo 
mare, sole e ombrelloni, per 
poter offrire qualcosa di più. Il 


formatdelle date zero ha delle 
ricadute economiche impor- 
tanti che permettono di rivol- 
gercia un nuovo target turisti- 
co. Siamo al lavoro per offrire 
un'estate ricca di successo per 
tuttiinostri ospiti». 

Non sono previsti dei nuovi 
lavori allo stadio Teghil in vi- 
sta del ritorno del Komandan- 
te. L’impianto è già pronto per 
ospitare 27 mila spettatori. A 
essere pronta è anche una cit- 
tà. Adireilvero, lo è una Regio- 
ne intera. «I concerti di qualità 
sono un veicolo importante 
per la promozione della no- 
stra regione — riferisce Bini —, 
rappresentano un volano per 
l'economia e uno strumento 
importante di promozione 
perle nostre località. La Regio- 
ne proseguirà a investire sui 
grandi eventi live che vuol di- 
re investire per farci conosce- 
re». «In questi giorni c’è stata 
un po’ di preoccupazione per- 
ché alcuni - continua Bini — 
hanno visto sparire delle po- 
ste puntuali nei bilanci per 
quanto riguarda la promozio- 
ne, dico state tranquilli. Abbia- 
mo i fondi per la promozione 
derivanti dalla tassa di sog- 
giorno, e non sono pochi, e un 
assessore diriferimento che ti- 
fa per Lignano e non solo. Il 
concerto non deve esaurirsi 
nel pre e nel durante ma deve 
diventare una vetrina per l’in- 
teroFvg». 

Ci siamo, dunque. Anche il 
Blasco è già al lavoro sui brani 
della scaletta perfetta coni col- 
laboratori Vince Pastano e Flo- 
riano Fini. L'ha annunciato su 
Facebook: «Sarà diversa da 
quella dell’anno scorso che ha 
riempito di gioia 450.000 per- 
sone. Oltre la metà delle can- 
zoni saranno diverse». I bi- 
glietti per il concerto saranno 
disponibili in prevendita in 
esclusiva per il Blasco Fanclub 
dalle 10 di domani (per 26 
ore). La messa in vendita gene- 
rale partirà dalle 12 di giovedì 
17 su vascononstop.vivatic- 
ket.it. Lignano nel 2019 com- 
pie 60 annidistoria. E li festeg- 
gerà a suon di musica. I concer- 
tidi Vasco e Jovanotti - perora 
-saranno il regalo più bello. — 
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L'INDOTTO 





Eventi vetrine delle eccellenze Fvg 
«Così si promuovera il territorio» 


La sfida dell'assessore Bini 

e degli organizzatori: 

«Un euro investito dal pubblico 
l'anno scorso ne ha portati 33 
Puntiamo a migliorare» 


Non solo un concerto. Ma 
un’occasione di promozione 
perLignanoe pertutto il Fvg. 
Conricadute economiche im- 
portanti sul territorio. A di- 
mostrarlo sono i numeri di 
uno studio effettuato dall’U- 
niversità di Udine. «Un euro 
investito dall’ente pubblico — 
spiega Luca Tosolini di Fvg 
Music Live — ne ha portati 33 
e questo è un bel risultato. 
Siccome crediamo fortemen- 
te nelle sinergie tra enti di ri- 
cerche e imprese, vogliamo 
continuare la collaborazione 


conl’Università di Udine dan- 
doci un obiettivo maggiore. 
Ci interessava provare a mi- 
surare l'incremento reputa- 
zionale dei brand Lignano e 
Fvg coniconcerti per presen- 
tare il prossimo anno un al- 
tro studio interessante». 
Musica che diventa traino 
per valorizzare le altre eccel- 
lenze del Fvg. «Nel 2019 — 
continua Tosolini — voglia- 
mo utilizzare i concerti per 
veicolare altre eccellenze del- 
laregione. E un impegno che 
ciprendiamo e che faremo in 
modo di concretizzare». Di 
questo ne è entusiasta l’asses- 
sore regionale Sergio Bini 
«perché è fondamentale pro- 
muovere il brand del Fvg, 
che vuol dire Lignano, Col- 
lio, Trieste, Prosciutto di San 


Il pubblico allo stadio Teghil al conc 





erto di Vasco del maggio 2018 


Daniele durante i concerti. 
Sono piazze importanti da 
sfruttare per promuovere l’e- 
nogastronomia della nostra 
regione in maniera più spin- 
ta del passato. L'effetto molti- 
plicatore di tali eventi sarà 
importantissimo». «I concer- 
ti live che si sono tenuti a Li- 
gnano tra maggio e giugno 
scorsi — aggiunge infine — 
hanno avuto un impatto posi- 
tivo dando dimostrazione di 
come investire sui grandi 
eventi di qualità permette di 
valorizzare l’intero Fvg. Sia- 
mo una piccola regione ma 
dobbiamo mettere in rete le 
nostre peculiarità per farci 
conoscere insieme». 

Sulla futura introduzione 
dei biglietti nominali per i 
concerti, ancora non c’è pre- 
occupazione. «Bisogna aspet- 
tare il decreto — dichiara To- 
solini — ne riparliamo a mar- 
zo. L’unica interpretazione 
che può avere un senso credo 
sia quella di far scattare que- 
sta novità dai biglietti che si 
cominceranno a vendere dal 
primo luglio». — 

V.Z. 
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Non cè più la vita spericolata 
ma Vasco è sempre Vasco 


Un mito che non teme il passare degli anni e che coinvolge sempre più generazioni 


RENZO MANZOCCO 


Il “Roxy bar” ha chiuso da 
tempo. E siè portato via il mi- 
raggio di quella vita sperico- 
lata in stile Steve McQueen 
con la quale tutti noi, alme- 
no per un momento, per 
qualche ora, avremmo volu- 
to sostituire il nostro tran 
trandiogni giorno. 

Eppure il mito di Vasco 
Rossi è ancora qui, intatto. 
Passato indenne attraverso 
gli anni, resistendo alle mo- 
de, alla musica in perenne 
cambiamento, respingendo 
la concorrenza degli sbarba- 
telli“sparati”inorbita daita- 
lent, prodotti e confezionati 
dalla catena di montaggio 
delle major perennemente 
infunzione. 


Tutti abbiamo 

uno stralcio di vita 
legato a una canzone 
del rocker di Zocca 


Perchè il Blasco è Blasco. 
Punto. E non si discute. Una 
fede. 

Perchè tutti, aprendo i cas- 
setti dei ricordi, non posso- 
no nonritrovarci dentro uno 
stralcio di vita legato a una 
canzone del rocker di Zocca. 
Quella canzone che pareva 
scritta su misura per te, per 
descrivere il momento o 
un'emozione. La voglia di 
credere. Non era così ma che 
importava. 

Quel filo sottile, ma forte 
che finisce per tenerti unito 
al tuo mito e quindi scattare 


E a ferragosto 
festa punk-rock 
con The Offspring 


Non solo musica italiana 
nella “bollente” estate dei 
concertia Lignano. Il “Sun- 
set festival”, rassegna che 
porta a Sabbiadoro i più 
grandi nomi della musica 
internazionale e naziona- 
le, ospiterà The Offspring 
che saliranno sul palco del- 
lo stadio il giorno di Ferra- 
gosto. Quello che si annun- 
cia come l’evento punk 
rock dell’estate a Nordest 
vedrà anche in apertura 
un support act d’eccezio- 
ne, quello degli Ignite, 
band hardcore punk cali- 
forniana. 

I biglietti del concerto 
sono in vendita sul circui- 
to Ticketone. Info, prezzi e 
puntivendita suwww.aza- 
lea.it. 

PerThe Offspringsitrat- 
ta di un gradito ritorno nel 
centro balnerare friulano 
a due anni di distanza dal 
travolgente live. — 





in piedi ogni volta che attra- 
verso una radio o la miriade 
di possibilità offerte oggi dai 
social e dalle piattaforme 
musicali, ti arriva all’orec- 
chio quella voce che ricono- 
scersi tra mille. Un nuovo 
brano da coccolare e fare en- 
trare neltuo mondo. Aggiun- 
gerlo alla collezione. E poco 
importa se le parole non so- 
no più ruvide e i suoni ta- 
glienticome un tempo. 

Già perchè quello di oggi 
non è più il Komandante sul- 
le barricate degli anni passa- 
ti. I testi si sono fatti più pro- 


— 3 neces ez 


Ogni concerto di Vasco Rossi è un evento da non perdere 





fondi, più introspettivi, sicu- 
ramente influenzati dallo 
scorrere della sabbia all’in- 
terno della clessidra della vi- 
ta dell’artista. Brani comun- 
que da mandare a memoria 
per essere pronti a recitare a 
squarciagola sotto il palco 
quando sarà di nuovo tempo 
di concerto. 

Anzi di evento. Come è 
sempre ogni tappa del suo 
tour. Immancabile ogni an- 
no, no stop come è ben mes- 
so in evidenza nel titolo an- 
che della tournée 2019 che 
prenderà il via, come 12 me- 





si fa (nello stesso giorno, il 
27 maggio, casualità che per 
gli aficionados è un segno), 
da Lignano Sabbiadoro, di- 
ventata il trampolino ideale 
pertestare la “fame” arretra- 
ta di grande musica dei fan. 

Un evento, perchè ogni 
concerto è qualcosa di uni- 
co, all’interno del quale es- 
serci. Già, esserci. Genera- 
zioni insieme per una festa 
aperta a ogni età: accanto a 
chi con il mito del Roxy bar è 
cresciuto, ci sono i più giova- 
ni che di Vasco si sono inna- 
morati sentendo parlare i ge- 
nitori e assorbendo le sue 
canzoni, proposte e ripropo- 
ste dallo stereo mentre face- 
vanoicompiti. 

E allora la corsa per accap- 
pararsiiltagliando tanto pre- 


Ogni suo spettacolo 
è qualcosa di unico 
all’interno del quale 
è importante esserci 


zioso quanto rapido a spari- 
re, un’elettricità dirompente 
lungolo stivale. 

Il desiderio di ritrovarsi, 
parte di una tribù dove sem- 
bra conoscersi tutti da sem- 
pre, anche se poi al termine 
di una serata speciale ognu- 
no finirà per riprendere la 
sua strada, rituffarsi nella 
sua vita, nei suoi problemi, 
nelle sue soddisfazioni dan- 
dosi appuntamento alla 
prossima festa collettiva. 

Alla quale non mancare. 
Come sempre. — 
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Attraverso l'antico mito di Fanes, il nuovo 
lavoro di Marta Cuscunà racconta di 
un'alternativa per il futuro dell'umanità 


che forse è già esistita. 


Giovedì 17 gennaio a SEDEGLIANO 
Venerdì 25 gennaio ad ARTEGNA 
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Ilbomber infortunato 


Il calvario di Teodorczyk: 
«Provo dolore e mi curo 
con le cellule staminali» 


L'attaccante tra qualche giorno sara in Friuli ma dalla Polonia parla del suo rientro 
«Dopo l'intervento per l'ernia è spuntato un altro guaio. Il recupero? Difficile dire» 





Pietro Oleotto 





UDINE. Come sta quello che tut- 
ti i n Friuli sperano (sperava- 
no?) fosse Bomber Teo? Buo- 
nanotte — potrebbe dire qual- 
cuno — adesso vi preoccupate 
dei malanni che hanno costret- 
toLukasz Teodorczyka unlun- 
go stop? Adesso che è stato fuo- 
riperpiù didue mesi, che è arri- 
vato Stefano Okaka e che si è 
operato per rimuovere un’er- 
nia inguinale? Sì, è il proprio il 
caso di vere come sta il polac- 
co, se lo sta chiedendo anche 
l'Udinese che tra qualche gior- 
no rivedrà il suo attaccante in 
Friuli, dopo settimane di lavo- 
ro specializzato a Lodz, nella 
clinica OrtoMedSport. Perché 
il calvario del centravanti pre- 
levato dall’Anderlecht lo scor- 
so agosto potrebbe non essere 
finito. 

L’ha svelato lo stesso gioca- 
tore in una lunga intervista 
concessa alla collega Aleksan- 
dra Jarzynka di Przeglad Spor- 
towy, il più diffuso quotidiano 
sportivo polacco, durante la 
quale Teo ha ripercorso tutti i 
mesi bianconeri, svelando re- 
troscena e problemi che era 
stati tenuti nascosti per priva- 
cye cautela, ma che adesso de- 
vono essere rivelati proprio 
per far capire le difficoltà che 
stavivendo l'attaccante. 

«Ho dovuto fare i conti con 
un’ernia inguinale bilaterale — 


ha raccontato Teodorczyk — . 
Hoaffrontato con un interven- 
to questo problema a Monaco 
di Baviera, ma subito dopo ho 
scoperto che restava da risolve- 
reunaltro infortunio accompa- 
gnatorio. Accuso un dolore al- 
la sinfisi pubica». La sinfisi pu- 
bica in soldoni è un legamento 
che collega le due anche, sor- 
reggendoil peso della parte su- 
periore del corpo umano. Per 
unatleta è una regione delica- 
ta, tanto più per un calciatore 
che usa le proprie gambe co- 
me strumento delle proprie 
giocate. 

A novembre, nella prima fa- 
se di recupero, dunque, Teo- 
dorczyk si è trovato alle prese 
con un imprevisto: «I medici 
dell'Udinese hanno cercato in 
tutti i modi di aiutarmi. Insie- 
me abbiamo cercato di elimi- 
nare il problema degli esercizi 
correttivi e vari trattamenti e 
in quel periodo ho assunto pil- 
lole e fatto iniezioni. Il dolore è 
diminuito, masfortunatamen- 
tenonè andatovia. Così alla fi- 
ne, sono andato a Lodz al dot- 
tor Bartlomiej Kacprzak e ora 
siamo in procinto di risolvere 
questo problema. All’inizio l’U- 
dinese non vedeva di buon oc- 
chio i trattamenti del dottor 
Kacprzak, ma io lo conosco da 
molto tempo e mi fido di lui. 
Così, visto che il dolore persi- 
steva, i medici del club hanno 
accettato di parlargli e ho otte- 
nuto il permesso di andare, 


ma se hanno mandato un fisio- 
terapistaconme». 

Ecco lo scenario delle ulti- 
me settimane in terra di Polo- 
nia di Teo: «Giovanni (Piani, 
ndr) supervisiona tutto. Lui è 
sempre con me durante itratta- 
menti e la riabilitazione. Mi fa 
delle foto e le manda al club. 
Stanno aspettando con impa- 
zienza il mio ritorno». Questo 
il nodo che potrebbe incidere 
anche sulle mosse di mercato 
dell'Udinese alla quale, non a 
caso, vengono associati, in se- 
de di mercato, anche dei nomi 
di attaccanto, l’ultimo e il più 
insistito quello di Gianluca La- 
padula in uscita dal Genoa e 
cercato pure da Spal ed Empo- 
li. E costato lo scorso anno uno 
sproposito (13 milioni al Mi- 
lan) e guadagna molto (1 mi- 
lione e mezzo) ma la formula 
del prestito condiritto di riscat- 
to non sarebbe un suicidio per 
una squadra che, ceduto Vi- 
zeu, ha Okaka, Lasagna e Pus- 
setto in quelreparto accanto al 
punto di domanda Teodorc- 
zyk. 

Già, un punto di domanda. 
Sentite il diretto interessato: 
«Prima di tutto, devo smettere 
di provare dolore. Mi curo con 
iniezioni di cellule staminali, 
proviamo cose diverse. Mi aiu- 
tano. Quando il dolore scom- 
parirà completamente, inizie- 
rò ad allenarmi, ma è difficile 
capire cosa aspettarsi». — 
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Altro test domani 
al Bruseschi 
con la Pro Fagagna 


Nuova amichevole in pro- 
gramma per l’Udinese, do- 
mani in campo alle 14.30 al 
centro d’allenamento Dino 
Bruseschi contro la Pro Faga- 
gna, capolista del girone A 
di Promozione, allenata da 
Pino Cortiula. Il test sarà di- 
sputato sul “campo 2”, quel- 
lo dunque visibile da oltre la 
recinzione dagli sportivi che 
di solito frequentano la 
struttura dei Rizzi durante 
le sedute guidate da Davide 
Nicola e sarà anche trasmes- 
soindiretta televisiva su Udi- 
news, per tutti i curiosi che 
vorranno vedere all’opera — 
tra gli altri — in particolare 
Marvin Zeegelaar, l’esterno 
mancino olandese dispensa- 
to dal test di domenica con il 
Padova, visto che era “sbar- 
cato” da poche ore. Intanto 
oggi l'Udinese riprenderà la 
preparazione con la prima 
seduta proiettata al Parma, 
ospite sabato alle 18 al Friu- 
li, alla ripresa del campiona- 
to. Nicola ha fissato l’orario 
di inizio lavori per le 10.30 
di questa mattina. 

S.M. 
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LE TRATTATIVE 


La Spal dopo aver chiesto Lasagna 
cambia obiettivo e va su Lapadula 


UDINE. Dopo aver messo nel 
motore Stefano Okaka, nono- 
stante la concomitante cessio- 
ne (atitolo temporaneo) di Fe- 
lipe Vizeu al Gremio, qualcu- 
no deve aver pensato che all’U- 
dinese c’è ricchezza di attac- 
canti, anche se Davide Nicola 
potrebbe dire il contrario, vi- 
sto che sabato contro il Parma 
sarà alle prese con la squalifica 
di Nacho Pussetto e la forma 
tutt'altro che al top di Okaka. 
Giocherà sicuramente Kevin 


Lasagna, il giocatore che la 
Spal, stando alle indiscrezioni 
che rimbalzano da Ferrara, 
avrebbe chiesto trovandosi da- 
vanti un muro. 

«Daniele Pradè smentisce 
tutto», ha fatto sapere ieri la 
Nuova Ferrara dopo aver ascol- 
tato il dt dell'Udinese, alle pre- 
se con altri problemi. La Spal 
sta cercando di sganciare Al- 
berto Paloschi (nelle ultime 
ore vicino al Frosinone) per 
trovare un partner più duttile 


al fianco di Andrea Petagna, 
davanti ai due veterani Sergio 
Floccari e Mirko Antenucci. 
Trovatala porta chiusa in Friu- 
li, il ds Davide Vagnati avreb- 
be bussato da Enrico Preziosi 
per prelevare dal Genoa Gian- 
luca Lapadula, attaccante as- 
sociato anche all'Udinese. 
Già, perché da queste parti si 
attendedi valutare gli auspica- 
bili progressi di Lukasz Teo- 
dorczyk e la risposta sul cam- 
podi Okaka. 


Ecco il motivo del nome di 
Lapadula sul taccuino bianco- 
nero. Quattro attaccanti arruo- 
labili in rosa sono consigliabili 
peruna squadra che punta alla 
salvezza: la pensa così anche 
l’Empoli che tratta con il Ge- 
noa la cessione di Rade Kru- 
nic e che potrebbe chiedere 
sempre Lapadula in contropar- 
tita, magari solo in prestito, 
scenario che non sembra piace- 
re troppo al diretto interessa- 
to, tuttavia. Ma Lapadula po- 
trebbe anche restare assieme 
ad Andrea Favilli, visto che Kr- 
zysztofPiatek che potrebbe la- 
sciare il Genoa: secondo Radio 
Cadena Ser il Real Madrid sta 
preparando un'offerta di 60 
milioni per spiazzare il Milan. 

Insomma, un autentico val- 
zer sulle punte, al quale l’Udi- 
nese non fa partecipare Lasa- 


gna:la Spalse ne è tornata a ca- 
sa, infatti, conil solo Mattia Sa- 
motti, classe 2000 passato nel- 
le ultime ore dalla Primavera 
bianconera a quella estense. 
Pradè deve preoccuparsi 
inoltre di trovare un difensore 
per coprire le spalle a Bram 
Nuytinck e dopo il no di Ervin 





Scuffet ha deciso, passa 
ai turchi del Kasimpasa 
Perla difesa l'Udinese 
pensa a Luperto (Napoli) 


Zukanovic nell’ambito dello 
scambio col Genoa per Giusep- 
pe Pezzella, ecco sputare Se- 
bastiano Luperto del Napoli 
che però il ds Cristiano Giun- 
toli non vorrebbe mollare, no- 


nostante l'imminente ritorno 
nel gruppo di Carlo Ancelotti 
del romeno Vlad Chiriches, 
centrale che ha saltato la pri- 
ma parte della stagione. Sul 
fronte delle uscite invece Si- 
mone Scuffet ha deciso di ac- 
cettare la corte dei turchi del 
Kasimpasa, squadra al secon- 
do posto nella SuperLige a cac- 
cia di un posto nelle coppe. 

In prospettiva, invece, Gino 
Pozzo sta pensando al solito 
colpo invernale in Sudameri- 
ca: vuole il 18enneJhonny Lu- 
cas del Paranà, regista, nazio- 
nale under 20 e già 21 presen- 
ze (con 2 gol) nella A brasilia- 
na. Peril regolamento sugli ex- 
tracomunitari non può arriva- 
re adesso, ameno che non ven- 
ga parcheggiato in un altro 
club. — 
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Juve e Milan sono sbarcate ieri in 
Arabia Saudita per la Supercop- 
pa italiana di domani, alle 18.30 
a Gedda: sarà la rivincita del tro- 
feo giocato a Doha nel 2016. 








ncelotti vuole lo Stox 
Ancelotti chiede lo stop alle gare 
alprimo coro razzista, il capo del- 
la Polizia Franco Gabrielli rispon- 
de: «La decisione spetta solo al 
responsabile ordine pubblico». 











In Premier il City resta a -4 dalla 
capolista Liverpool dopo il suc- 
cesso per 3-0 sul Wolverhamp- 
ton che perdendo lascia il Wat- 
fordsolo al7° posto. 











Lukasz Teodorczyk al lavoro in Polonia, alla clinica OrtoMedSport di 


Lodz come testimonia la foto postata dal giocatore su Instagram 





COPPA ITALIA 


Si qualificano anche 
Atalanta e Roma: 
così il tabellone 

dei quarti è completo 


Completato ieri sera il tabel- 
lone dei quarti di finale di 
coppaItalia: dopo Milan-Na- 
poli, Inter-Lazio , il program- 
ma sarà completato dalle sfi- 
de secche Fiorentina-Roma e 
Juventus-Atalanta. Le sfide 
saranno disputate nell’ulti- 
ma settimana di questo me- 
se: giorni e orari saranno de- 
cisi nelle prossime ore d’ac- 
cordo conla Rai che trasmet- 
terà gliincontriin diretta. 


QUIATALANTA 

Una convincente Dea bat- 
te il Cagliari in trasferta e si 
guadagna un altro faccia a 
faccia con la Juventus, rivin- 
cita della scorsa stagione. 
Agli uomini di Gasperini ba- 
stanole reti di Zapata e Pasa- 
lic, entrambe arrivate nel fi- 
nale di gara, per chiudere la 
qualificazione al turno suc- 
cessivo dopo una partita lot- 
tata fino alla fine. Rammari- 
co peripadroni di casa che in- 


cassano solamente la secon- 
da sconfitta stagionale alla 
Sardegna Arena, campo do- 
ve fino ad ora solo il Napoli 
era riuscito a conquistare la 
vittoria. 


QUIROMA 

Di Francesco sul velluto ieri 
sera all'Olimpico contro l’En- 
tella, col Novara (eliminato 
dalla Lazio) una delle squa- 
dre di serie C approdate a sor- 
presa agli ottavi. Dopo appe- 
na un minutola gara dei ligu- 
ri, accompagnati nella Capi- 
tale da 700 tifosi (dall’altra 
parte, dalla Curva Sud giallo- 
rossa si sono alzati spiacevoli 
cori contro il Napoli e le forze 
dell’ordine), diventa già in sa- 
lita, complice la rete di 
Schick. Il raddoppio di Mar- 
cano proprio all'ultimo minu- 
to della prima frazione. Nel- 
la ripresa la doppietta di 
Schickela rete di Pastore che 











chiude il conto. — 





CAGLIARI To) 

ATALANTA 2) 
CAGLIARI 4-3-1-2 Cragno 7; Srna 
6.5, Ceppitelli 6, Romagna 6, Padoin 
8; Faragò 5.5, Cigarini 6 (81' st Brada- 
ric68), lonita 6 (31' st Birsa 5.5); Barel- 
la 6; Joao Pedro 6.5, Pavoletti 5,5 (22' 
stFarias 5). All. Maran. 


ATALANTA 3-4-1-2 Gollini 6; Toloi 
5.5, Palomino 6.5, Djimsiti 6; Casta- 
gne 6.5, Pessina 6.5, Freuler 6, Hate- 
boer 6; Ilicic 6,5; Comez 6 (46' st Pasa- 
lic6.5), Zapata 7. All. Gasperini. 


Marcatori Nella ripresa, al 43' Zapata, 
al 48' Pasalic. 
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ROMA 4-2-3-1 Olsen 6.5; Karsdorp 
6.5, Fazio 6, Juan Jesus sv (10' pt Mar- 
cano 6), Kolarov 6.5; Cristante 6.5, Pel- 
legrini 6.5 (87' st Riccardi sv); Under 
6.5 (31' st Zaniolo 6), Pastore 6, Klui- 
vert 7; Schick 7.5. All. Di Francesco. 


ENTELLA 4-3-1-2 Paroni 6; Belli 6, 
Pellizzer 6, Baroni 5, Cleur 5.5; Eramo 
6, Paolucci 5.5 (25' st Ardizzone o) 
Nizzetto 6; Adorjan 5 (1' st Icardi 6); 
Carvalho 6, Caturano 5.5 (1' st Mancu- 
50 6). All. Boscaglia. 


Marcatori Al 1' Schick, al 47' Marcano; 
nella ripresa, al 2' Schick, al 30' Pasto- 
re. 





Il capitano del Barga aveva rinunciato alle cure del '’guru" friulano 
Doveva affidarsi totalmente ai medici del club, ma non ha resistito 


La “fuitina” di Leo Messi a Sacile 
dal dottor Poser senza permesso 








Simonetta D'Este 





nfulmine a ciel sere- 
no a Barcellona. La 
notizia ha spopolato 
sui siti spagnoli per 
tutta la giornata di ieri: Leo 








Leo Messi conla Scarpa d'Oro 





Messi è “scappato” a Sacile dal 
suo medico di fiducia, Giulia- 
no Poser, in barba al divieto 
della società. 

Dopo essere diventato capi- 
tano dei blaugrana a inizio sta- 
gione, la pulce aveva annun- 
ciato che non avrebbe più fat- 
to ricorso alle cure di Poser, 
medico sportivo esperto in ma- 
teria di alimentazione declina- 





ta alle esigenze degli atleti, 
per curare i propri acciacchi, 
affidandosi completamente al- 
le competenze dello staff sani- 
tario del Barca. E invece, ecco 
che ieri, approfittando del suo 
giorno libero, Messi è stato av- 
vistato a Sacile di buon matti- 
no dal suo “guru”, come viene 
definito Poser dalla stampa 
spagnola. Una visita rapida, 
perché alle 15 l'argentino era 
già diritorno in Spagna. 
Evidentemente, Messi non è 
riuscito a stare lontano dal me- 
dico che lo ha letteralmente ri- 
voltato come un calzino negli 
ultimi anni, rivoluzionandone 
ladieta e le abitudini (non solo 
alimentari), per portarlo a rag- 
giungere lo stato di forma otti- 
male che gli ha permesso di 
raggiungere tanti importanti 
obiettivi in carriera. L'ultima 





volta che la pulce era stato av- 
vistato a Sacile era il maggio 
scorso, prima della partenza 
peril Mondiale, che non è fini- 
to come l'Argentina e lo stesso 
Messi speravano con l’elimina- 
zione agli ottavi in Russia con- 
trolaFrancia. 

Secondo quanto riportato 
dai siti spagnoli, ieri il campio- 
ne di Rosario non era solo, ma 
accompagnato dal suo uomo 
di fiducia, Pepe Costa. La colla- 
borazione con Poser prima 
dell’interruzione di pochi me- 
si fa era durata quattro anni, e 
Messi aveva portato a Sacile 
anche altri compagni argenti- 
ni, come Aguero, per esempio, 
ma pure Di Maria e Vietto. 

I metodi di Poser, che utiliz- 
za anche iFioridiBach, la tera- 
pia emotiva accanto a una die- 
ta studiata caso per caso per 





potenziare le prestazioni degli 
sportivi, evidentemente sono 
mancati al campione del Bar- 
cellona, che ha resistito lonta- 
no dalle sue cure poco più di 
cinque mesi. 

D'altra parte, la scelta di in- 
terrompere il rapporto tra me- 
dico e paziente non era deriva- 
ta dall’insoddisfazione, ma da 
“necessità” di scuderia: il capi- 
tano della squadra, infatti, 
non può non fidarsi ciecamen- 
te dei medici della società che 
lo ha fatto diventare il campio- 
ne che è. Ma la lontananza da 
Poser è durata poco. Resta ora 
da capire che conseguenze 
avrà la fuitina di Messi: come 
la prenderà la dirigenza blau- 
grana? Qualcosa da ridire ce 
l’avrà senz'altro, e la cosa diffi- 
cilmente finirà qua. — 
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Alle origini del pallone 








LA STORIA DI DUE FRIULANI 


A scuola da Miano e Cinello 
per la tecnica che non c'è più 


Tra Cividale e Fagagna un'ora di lezione ludica con chi duettò con un certo Zico 
«E quello che sappiamo fare, mettiamo le nostre qualità al servizio dei giovani» 


Massimo Meroi 


FAGAGNA. Si chiama passione, 
ma anche competenza. Vede- 
re all'opera Paolo Miano e 
Gianfranco Cinello con i bam- 
bini della loro “Scuola di tecni- 
ca calcistica” ti riporta alle ori- 
gini del pallone, quello in cui 
sin da piccoli si imparavano i 
fondamentali. C'era chi se ne 
appropriava giocando per stra- 
da avendo come prezioso com- 
pagno di viaggio il muro di ca- 
sa e chi aveva il privilegio di 
contare su illustri maestri co- 
me il professor Lizzero e il pro- 
fessor Di Stefano, ma anche i 
misterPravisano e Borzì. 

Miano e Cinello fino alla 
scorsa estate lavoravano all’U- 
dinese. Collaboratori tecnici 
che andavano a completare lo 
staffche si portava dietro l’alle- 
natore. «Sapevamo che non sa- 
rebbe durata in eterno — rac- 
contaMiano—e quandocièsta- 
to detto che non rientravamo 
più nei piani, non ci siamo fatti 
trovareimpreparati». 

Hanno scelto di continuare 
a fare ciò che gli riesce meglio. 
Insegnare calcio, fare i maestri 
dei fondamentali. Non sono af- 
filiati a nessuna società, il loro 
è un lavoro che di fatto funge 
da supporto ai singoli ma an- 
che alle società che si possono 
ritrovare i calciatori migliorati 
per quel supplemento di lezio- 


CHI SONO 


Campioni d’Italia 
con la Primavera 
dell’Udinese ’80-’81 


Paolo Miano è un classe 
1961, Gianfranco Cinello 
1962. Paolo è nato a San Pie- 
tro al Natisone il 20 gennaio, 
Gianfranco a Fagagna l’8 apri- 
le: friulani purosangue. Sono 
cresciuti nel settore giovanile 
dell’Udinese quando il club 
bianconero i tanti ragazzi del 
posto li faceva crescere in ca- 
sasulserio. Anche loro fecero 
parte della Primavera che nel- 
lastagione’80-’81 silaurearo- 
no campioni d’Italia conla Pri- 
mavera battendo in finale la 
Roma. Miano aveva già esor- 
dito in serie A, Cinello l’avreb- 
be fatto nella stagione succes- 
siva. Paolo ha giocato 174 ga- 
re con la maglia bianconera 
segnando 11 gol, Gianfranco 
19 con 2 reti. Miano ha gioca- 
to nell’Udinese di Zico e un an- 
no nel Napoli di Maradona, Ci- 
nello è sceso in B, Empoli, Lec- 
ce, Triestina, Como e Terna- 
na. Cinello ha allenato nei di- 
lettanti e nel settore giovani- 
le dell’Udinese, Miano ha fat- 
toil collaboratore tecnico per 
dieci anniin bianconero. — 
M.M. 


ne. «Nel calcio di oggi non c’è 
tempo per curare i fondamen- 
tali», aggiunge Cinello. 

Paolo e Gianfranco hanno 
iniziato la loro nuova attività a 
ottobre. Giovedì appuntamen- 
to a Cividale, venerdì a Faga- 
gna. All’inizio il numero degli 
iscritti si contava sulle dita di 
una mano, a distanza di quat- 
tro mesi siamo a quota venti. 
«Il fatto di avere un numero “Îli- 
mitato” di bambini ci permet- 
te ditenere alta la qualità delle 
esercitazioni», fanno presente 
i due “maestri” decisamente a 
loro agio con i loro allievi. «La 
ripetitività del gesto è fonda- 
mentale. Di Natale al giovedì 
calciava cento volte in porta 
ederailpiù bravoditutti». 

Forum Iulii e Pro Fagagna 
hanno messo a disposizione le 
loro strutture. «Non è cosa da 
poco», sottolineano. Hanno 
trovato uno sponsor, Unipol 
Sai Agenzia Castello, e hanno 
l'ambizione di allargare le le- 
zioni ad altri due giorni della 
settimana magari nelle provin- 
ce di Pordenone e Gorizia. «Do- 
vremo scegliere se puntare sul 
progetto itinerante, oppure 
trovare una sede fissa». 

Adaffiancarli, in questo pro- 
getto Marino Firmani che citie- 
ne a sottolineare come «il pro- 
getto non vada a fare concor- 
renza alle società sportive, ma 
che anzi sia una risorsa. Non 
portiamovia ragazzini, propo- 
















































niamo delle “lezioni” supple- 
mentari che restituiscono i mi- 
ni-calciatori migliorati ai 
club». Il tutto, ovviamente, ha 
un costo. Per dieci lezioni si 
spendono 300 euro, compreso 
il kit. L'insegnamento è legge- 
ro, l'aspetto ludico prevale 
sempre. E infatti al termine 
dell'ora non c'è un bambino 
che infili la porta dello spoglia- 
toio. No, si resta sul campo as- 
sieme a quelli che vengono vi- 
sti come due idoli. I papà e le 
mamme hanno fatto un buon 
lavoro raccontando chi sono 
Cinello e Miano. E a bordo 
campo i genitori non nascon- 
dono la loro soddisfazione: 
«Questo è un progetto innova- 
tivo e portato avanti da perso- 
ne competenti — spiega una 
mamma -: ci sono regole e di- 
sciplina. E soprattutto ibambi- 
ni si trovano a fare attività con 
persone umili che sono davve- 
ro un grande esempio peri no- 
strifigli». 

Cinello oggi collabora con il 
Tolmezzo, Miano con Donatel- 
lo e ForumIulii. «Faccio quello 
che mi piace e non ho più lo 
stress del risultato», dice Ze 
Paolo. A onor di verità quando 
lo allenava lui, Perica fece sei 
gol. Un'impresa. Ma la soddi- 
sfazione di veder crescere e mi- 
gliorare un bambino di dieci 
anni ha un sapore molto più in- 
tenso. Speciale. — 
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LEZIONE TIPO 


1° parte-Stazioni tecniche 









1 Guida palla 

2 Passaggio 

2 Ricezione e stop 
4 Colpo di testa 

5 Rimessa laterale 
6 Finta e tiro 





2° parte-Tiro in porta 


1 Al volo 

2 Controbalzo 

3 Controllo.orientato 
4 Colpo di testa 


(I ALUNNI ENTUSIASTI 
\ —_——_—_6 
if 


5 no Un'ora abbondante 
tra coordinazione, 
stop, palleggi e tiri 


| 
h, * Un'oretta sempre abbondante di lezio- 
{é neconun'attenzione particolare alla tec- 
Y, nica calcistica. Ecco cosa propongono 
; Paolo Miano e Gianfranco Cinello con la 
loro scuola calcio che ha preso il via agli 
“4 inizi di ottobre. | due ex calciatori friula- 
$L ni, cresciuti nelsettore giovanile dell'Udi- 
‘)(&|| nese, per il momento fanno la spola tra 
Cividale e Fagagna dove hanno raccolto 
É l'adesione di una ventina di iscritti: si va 
€ da bambini dai 9 ai 13 anni, a un paio di 
1) Over 20, passando per una ragazza, Ga- 
£ DI ia lacuzzi in forza alla Primavera del Ta- 
vagnacco. Dopo la foto di gruppo sulla li- 
nea di porta, i maestri Paolo e Gianfran- 
Mile ii co formano due gruppi di "lavoro" e se- 
‘#*#(* guono passo dopo passo i movimenti, la 
| |. postura del corpo, la coordinazione: fer- 
7 manola lezione, correggono, fanno pro- 
;;. Vare e riprovare il gesto. Sempre con la 
dovuta pazienza. A bordo campo alcuni 
| genitori e alcuni nonni seguono dall'ini- 
zio alla fine la lezione che termina sem- 
pre conitiri in porta. Non c'è competizio- 
ne, solo il desiderio di imparare e di pre- 
: sentarsi poi all'allenamento con la squa- 
"_ dra percui si è tesserati con qualche co- 


zi; noscenza in più. Anche perché, da due 
maestri così, si può solo imparare. — 


CROMASIA 
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IL CALCIO 





CHE PIU 
CI PIACE 


ANTONIO SIMEOLI 


ister ecco- 
mi qui, so- 
<< no arriva- 
to», dice il 


bimbo emozionato, solo con 
la sottomaglia. «La maglia 
l'hai dimenticata a casa?», gli 
risponde Paolo Miano, quello 
della serpentina all’Inter nel- 
la primavera del 1985 sotto 
gli occhi di Zico. L’allenamen- 
to sta per iniziare. «Mi racco- 
mando - spiegano i due alle- 
natori — scaldiamoci un po’ 
che iniziamo con gli esercizi». 
Igenitorili guardano ammira- 
ti quei due ex pro nemmeno 
tanto attempati perché, seb- 
bene siano vicino alla Sessan- 
tina, hanno ancora un fisico 
più che invidiabile. Attenzio- 
ne al particolare: li guardano 
ammirati. Perché oggi, quan- 
doi genitori normalmente ur- 
lano, sbraitano, sognano un 
avvenire a milioni di euro per 
i figli, vederli lì alato del cam- 
po ad ammirare gli insegnati 
dei figli nonè poi una cosa tan- 
tocomune. 

Insegnano tecnica calcisti- 
ca Miano e Cinello. Zé Paolo 
ci confessa: «Ho lavorato an- 
ni con i professionisti (i rac- 
conti degli allenamenti con 
Totò Di Natale che metteva la 
sfera in porta, stile palla da bi- 
liardo in buca, sono imperdi- 
bili ndr), ma io mi sento a mio 
agio qui con i bimbi. A inse- 
gnare calcio». Sembra sconta- 
to che sui campi ai bambini si 
insegni la tecnica. In fondo, 
pensi, se vuoi avviare un bim- 
bo al ciclismo non gli insegni 
adandare inbici? Eppure, elo 
si vede in serie A (Udinese 
compresa), la tecnica viene 
tralasciata. Ecco perché passa- 
re un pomeriggio con Cinello 
e Miano ciè sembrato tornare 
alle origini del calcio. — 
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IL BILANCIO 


Il Friuli è la terra del ciclocross 
Dopo i tricolori il futuro è già d'oro 


Il presidente della Federciclismo Fvg fa il punto dopo i campionati italiani 
<Oltre al trionfo della Casasola mi tengo stretti i tanti piazzamenti di prestigio» 





Francesco Tonizzo 





Il successo, nei numeri e nel- 
la sostanza, del contingente 
di atleti del Friuli Venezia 
Giulia ai Campionati Italiani 
di ciclocross nell’ultimo fine 
settimana al parco dell’Idro- 
scalo di Milano, ha messo in 
risaltole potenzialità eivalo- 
ri della scuola friulana 
dell’off road. Dati i risultati, 
che premiano il lavoro svol- 
to, è giusto sottolinearlo, 
dall'intero movimento cros- 
sistico regionale, c’è di che es- 
sere felici per il presente e fi- 
duciosi per il futuro prossi- 
mo. 

«Sono decisamente molto 
contento peri risultati dei no- 
stri ragazzi ai Tricolori di ci- 
clocross — gioisce Stefano 
Bandolin, presidente del Co- 
mitato Regionale della Fe- 
derciclismo —: la vittoria di 
Sara Casasola e dei Master e, 
soprattutto, i tanti piazza- 
menti di prestigio mi rendo- 
no molto felice. E peccato 
che problemi meccanici o in- 


à 
; iN 
{| alà 


FORMANCE. COMFORT 


anti 





Romina Costantini con lamamma dopo la gara 


cidenti abbiano tarpato le ali 
a bikers molto quotati come 
Davide Toneatti, Alice Papo 
o Bryan Olivo, perché sono si- 
curo che, senza quella sfortu- 
na, il risultato complessivo 
avrebbe potuto essere anco- 
ra migliore. Voglio fare un 
plauso a tutti e sottolineo 
che, una volta di più, sono le 
donne atlete a trainare il mo- 
vimento: specialmente le 
più giovani garantiscono 


= 
«Si vedono i risultati 
grazie anche al lavoro 
nello stage permanente 
di Daniele Pontoni» 





sempre impegno e ottimi ri- 
sultati». 

Si può affermare che il ci- 
clocross friulano sia tornato 
in auge, almeno ai livelli de- 
gli anni Novanta? «I numeri 
dicono che lo possiamo affer- 
mare. I risultati danno valo- 
re al progetto di rilancio del- 
la disciplina che abbiamo in- 


trapreso assieme a Daniele 
Pontoni, che allena i giovani 
atleti nello stage permanen- 
tediVariano di Basiliano, an- 
che i ragazzi che arrivano 
dalle altre società, oltre alla 
sua. Ogni settimana una 
trentina di bikers partecipa a 
queste sessioni con Daniele 
e i risultati si vedono: a livel- 
lo Triveneto e a livello nazio- 
nale siamo competitivi. Que- 
sto tipo dilavoro paga». 

A Milano, oltre alle stelle, 
Sara Casasola su tutti, si so- 
no messi in luce anche i gio- 
vanissimi. Il podio di Romi- 
na Costantini tra le allieve 
del primo anno, categoria 
nella quale il Friuli Venezia 
Giulia ha piazzato quattro 
atlete tra le prime 15, finan- 
che ai piazzamenti degli 
esordienti Bianca Perusin 
(Pedale Manzanese), Gaia 
Santin (DP66), Leonardo Ur- 
sella (Jam's Bike) e Stefano 
Viezzi (Libertas Ceresetto 
Pratic Danieli), per citare so- 
lo quelli che hanno centrato 
un risultato tra i primi dieci, 
sono tutti elementi che fan- 
no sperare in un futuro ro- 
seo. 

«I più giovani — conclude 
Stefano Bandolin — vanno 
coltivati e coccolati. Il ri- 
schio è che si perdano per 
strada, ma le nostre società 
sono una garanzia da questo 
puntodivista: dirigenti e tec- 
nicisono preparati. L’obietti- 
vo è migliorare ancora, in 
modo che l’attività sia un vo- 
lano che gira da solo, crean- 
do risultati ed interesse. Do- 
po i Tricolori di Milano la fi- 
ducia è alle stelle». — 
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Caduta e podio 
per Bryan Olivo 
e Alice Papo 


All’Idroscalo di Milano, an- 
chela sfortuna ha messo i ba- 
stoni tra le ruote dei nostri 
atleti, specie quelli più quo- 
tati. Bryan Olivo (Gc Ban- 
nia) s'è trovato la strada 
sbarrata dalla caduta di un 
avversario a pochi chilome- 
tridalla fine, mentre Alice Pa- 
po (DP66) è stata addirittu- 
ra centrata in partenza da 
un’altra atleta. Entrambi i 
friulani sono saliti comun- 
que sul podio: un piazzamen- 
to chevale una vittoria. — 
F.T. 


L'APPUNTAMENTO 





Domenica prossima 
si corre a Basiliano 
il quarto Gp Fvg 


Non c’è tempo per gloriarsi 
dei risultati dei Tricolori di 
ciclocross perché domenica 
si disputerà a Variano di Ba- 
siliano, a casa di Daniele 
Pontoni, il quarto Gp del 
Friuli Venezia Giulia, ulti- 
ma e decisiva tappa del tro- 
feo Granzone deltrofeo Tri- 
veneto, che assegneranno 
proprio sul mitico Colle di 
SanLeonardo, nei pressi del- 
la Chiesa paesana, le maglie 
ai campioni, oltre ai titoli di 
campioni Fvg esordienti. — 

F.T. 








SCHERMA 


L'udinese Giulia Rizzi porta 
le azzurre al quinto posto 
in Coppa del mondo a Cuba 


Dopo il quinto posto di Mara 
Navarria nel torneo indivi- 
duale, arriva in Coppa del 
mondo un altro quinto posto 
perla spada, ma questa volta 
a squadre. E parla ancora 
friulano. 

Infatti, a L'Avana durante 
la notte scorsa, Giulia Rizzi 
di Udine (anche se da tempo 
l'atleta si è trasferita a Mila- 
no) hatirato per l'Italia dopo 
la beffarda eliminazione dal 
primo turno. D'accordo con 
lo staff tecnico, Mara Navar- 
ria aveva anticipato il suo 





rientro inItalia, atterrando a 
RomaFiumicino già domeni- 
casera, soddisfatta delle sen- 
sazioni maturate in pedana 
e desiderosa di riprendere 
gli allenamenti a Rapallo in 
vista del Grand Prix di Doha, 
le cui prime gare sono pro- 
grammate pervenerdì 25. 

La campionessa del mon- 
do è stata sostituita egregia- 
mente dall'udinese Rizzi che 
ha ben figurato durante i 
suoi assalti. Oltre che da Giu- 
lia, la squadra azzurra era 
formata da Alberta Santuc- 
cio, Alice Clerici e Roberta 
Marzani: ha subìto una sola 
sconfitta durante il percorso 
di gara. Si tratta di quella ri- 
mediata ai quarti di finale 
contro la Russia, che ha visto 
le azzurre uscire sconfitte 
col punteggio di 42-36. 

In precedenza, le atlete ita- 
liane avevano esordito supe- 
rando Hong Kong per 33-31. 


Nel tabellone dei piazzamen- 
ti, Rizzi e compagne hanno 
dapprima battuto la Corea 
del Sud per 41-37 e poi han- 
no fermato gli Stati Uniti col 
punteggio di 42-33, conclu- 
dendo così in quinta posizio- 
ne. 

A vincere la prova è stata 
l'Estonia, che ha superato in 
finale la Polonia per 34-33. 
Le baltiche sono state una ve- 
ra e propria sorpresa e po- 
trebbero rappresentare un 
nuovo ostacolo nella corsa al- 
le Olimpiadi. 

Doha sarà una cartina di 
tornasole, sia per Navarria 
che per Rizzi, in caso di una 
sua convocazione. L’azzurra 
udinese, infatti, è ancora in 
attesa di una chiamata che 
potrebbe segnare il suo futu- 
ro percorso atletico e profes- 
sionale. — 

Rosario Padovano 
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SCI 


Della Mea prova nel gigante 
Nel mirino ci sono i Mondiali 


«Perora non penso a convo- 
cazioni Mondiali, ma solo a 
sciare bene». Lara Della 
Meaharibadito le sue inten- 
zioni anche ieri, alla vigilia 
dello slalom gigante di Cop- 
pa del mondo che oggi, dal- 
le 10 (finale alle 13), si svol- 
gerà a Kronplatz (Bolza- 
no). «Ho buone sensazioni 
anche in gigante — ha ag- 
giunto Lara — dicono che la 
pista sia bella dura e spero 
di riuscire ad esprimere 
quello che so fare. Non so- 
no riuscita a provarla, ma a 
vederla così, mi piace». «In 
gigante devo migliorare tec- 


nicamente su certe nevie in 
certe condizioni conclude 
Della Mea che mira a con- 
quistare la finale a trenta —, 
ma mi sto muovendo nella 
direzione giusta». E dopo il 
suo esordio in Coppa del 
mondoe quello di Hans Vac- 
cari, altri due atleti dello 
Sci Cai Monte Lussari esor- 
diranno in Coppa Europa, 
Lorenzo Mencaccini e Luca 
Taranzano; convocati per il 
gigante di giovedì 17 a 
Kronplatz, gli allievi di Fran- 
cesco Princi e Gianluca Za- 
nitzer. — 

G.M. 











BASKET NBA 


Curry “vede” 
il canestro 
Undici triple 
e Dallas ko 





Show di Steph Curry (nella fo- 
to esulta dopo unatripla assie- 
me a Livingston) con 48 punti 
elItiri da tre a bersaglio, com- 
preso quello decisivo, nella sfi- 
da dell'altra notte tra i suoi 
Warriors ei Mavericks di Luka 
Doncic. Golden state ha vinto 
119-114 a Dallas. Ai texani 
non sono bastati i 26 punti del 
19ennesloveno. 








AUSTRALIAN OPEN 


Federer e Nadal, esordio ok 
Murray esce lottando 4 ore 


MELBOURNE. Spetta a Andy 
Murray la copertina sulla 
prima giornata degli Au- 
stralian Open. Lo scozzese, 
che ha annunciato il suoriti- 
ro a metà stagione, è stato 
eliminato in cinque set dal- 
lo spagnolo Roberto Bauti- 
sta Agut, al termine di una 
sfida di oltre 4 ore. Avanza- 
no senza particolari patemi 
Rafa Nadal, che ha supera- 
to il tennista di casa, James 
Duckworth in tre set (6-4, 
6-3, 7-5) e Roger Federer: il 


detentore del trofeo, ha bat- 
tuto 6-3, 6-4, 6-4 l’uzbeko 
Istomin. Ora lo attende il 
britannico Daniel Evans. 
Nel tabellone femminile, 
Maria Sharapova torna sul- 
la scena dello Slam con un 
devastante 6-0, 6-0 sull’a- 
mericana Harriet Dartpo- 
ne. Ottengono il pass per il 
secondo turno gli italiano 
Andrea Seppi, Thomas Fab- 
biano e Stefano Travaglia. 
Matteo Berrettini è stato eli- 
minato da Tsitsipas. — 
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Spanghero Mvp 
festeggia in famiglia 
«| complimenti 

più belli dal nonno» 


Il play della Gsa racconta la sua domenica da ‘supereroe: 
«Gia a Cagliari le seconde linee erano state decisive» 





Giuseppe Pisano 





UDINE. È da poco passato un mi- 
nuto nell’ultimo quarto della 
sfida fra Gsa Udine e Andrea 
Costa Imola, quando Marco 
Spanghero detto “Spongi” ha 
appena realizzato il canestro 
del 71-60 peri friulani. Sull’a- 
zione successiva prima Bo- 
wers, poi Crow, tirano senza 
fortuna, eil primo a catapultar- 
siarimbalzo è proprio la guar- 
dia ex Trento, onnipresente. 
In quel momento Spanghero 
viaggiava col 100% al tiro (2 
su 2 da due, 5 su5 datre, 4su4 
ai liberi), con eccellente con- 
torno di assist, rimbalzi e falli 
subiti: gli mancava soltanto il 
mantello di Superman. Alcuni 
errori al tiro nel finale hanno 
abbassato le percentuali, ma 
poco importa, perché “Spon- 
gi” s'è preso la standing ova- 
tion del Carnera, la palma di 
Mvp e quella di top scorer. Ol- 
tre, naturalmente, ai due pun- 
ti in classifica per la Gsa, la co- 
sache conta di più. 

Marco ci racconta della 
sua domenica da “supere- 
roe”? 

«Partiamo dal fatto che noi 
siamo una squadra con tanti 
giocatori che possono fare ca- 
nestro. Io gioco prevalente- 
mente da play, il mio compito 
primario è mettere in ritmo i 
compagni. Domenica, però, 
mancava Simpson, anche Po- 
well non stava bene, quindi ho 
avuto più spazio personale, an- 
che in fase di tiro. Ho disputa- 
to una buona prova, così come 
ilresto della squadra». 

A uncerto punto si è infor- 
tunato anche Penna, e lei si è 
caricato la Gsa sulle spalle. 

«La mia partita era imposta- 


ta più da guardia proprio per 
l'assenza di Simpson, infatti 
ho iniziato in quintetto assie- 
me a Penna. Quando “Lollo” è 
uscito, sono tornato in cabina 
di regia, con Pinton a darmi 
una mano. Col nostro sistema 
di gioco, che prevede grandis- 
sima intensità, è dura giocare 
più di 20-25 minuti da play, in- 
fatti alla fine ero stremato». 

Lo abbiamo notato anche 
perché lei fino al 32’ aveva il 
100% altiro. Le era mai capi- 
tatoincarriera? 

«Sì, una volta ho concluso 
una partita con il 100% al tiro. 
Giocavo con Trento in Lega- 
due, quel giorno vincemmo a 
Pistoia». 

Immaginiamo che le siano 
arrivati tanti messaggi sulte- 
lefonino. Qual è il compli- 
mento chele ha fatto più pia- 
cere? : 

«Quello di mio nonno. È un 
mio grandissimo tifoso, non si 
perde una partita. Alla fine era 
felicissimo». 

È stata una domenica spe- 
ciale perle seconde linee. 

«Ci siamo fatti trovare pron- 
ti, edera già successo a Caglia- 
ri. Poter contare su un roster 
così profondo è una grande do- 
teperlasquadra». 

Cosa rappresenta questa 
vittoria peril gruppo? 

«E doppiamente importan- 
te, peril modo in cui è arrivata 
e perla classifica. Ci dà grande 
carica. Dobbiamo restare con- 
centrati, vogliamo andare a 
Mantova per cercare di allun- 
gare la serie positiva. Nel giro- 
ne di ritorno avremo diversi 
scontri diretti in casa, ma sarà 
fondamentale non fallire con- 
tro le squadre di medio-bassa 
classifica». — 
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PILLOLE DI GIRONE EST 


Effe dominante 

contro Verona 

La capolista Fortitudo Bolo- 
gna stoppa Verona, che era in 
serie utile da nove gare, ed è 
nuovamente la squadra con 
la miglior striscia aperta di vit- 
torie: ora sono sei consecuti- 
ve. 


A Ravennariecco 
pistolero Adam 

Perla quarta volta Adam Smi- 
th è il “pistolero” di giornata 
a Est. La guardia di Ravenna 
ha realizzato 28 punti: perlui 
22 di media a partita. 


"Pancotto band" 
implacabile fuori 
Montegranaro versione “ex- 
port” è implacabile. La vitto- 
ria di Jesi è l’ottava in nove 
trasferte: l’unica sconfitta è 
arrivata a Verona per 72-71. 


Cagliari, da cenerentola 
a principessa 
Da cenerentola a principes- 
sa: la Hertz Cagliari ultima in 
classifica ha espugnato il cam- 
po dell’Unieuro Forlì con una 
prova super, tirando col 70% 
da due eil 45% da tre. — 

G.P. 





Marco Spanghero, 23 punti ed Mvp della Gsa nella gar 
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INFERMERIA AFFOLLATA 


Powell davanti a un bivio: 
riposo o intervento chirurgico 
Cortese-Simpson-Penna ok 


UDINE. Lunedì di terapie per 
quattro giocatori del quin- 
tetto titolare Gsa. Giornata 
davvero paradossale in ca- 
sa Apu. Mentre le seconde li- 
nee si godono il meritato tri- 
buto per la splendida gara 
giocata in piena emergenza 
contro Imola, i loro compa- 
gni sono costretti a leccarsi 
le ferite. 

Analizziamo il bollettino 
medico partendo dalla si- 
tuazione che desta maggio- 
re preoccupazione, ovvero 
il ginocchio dolorante di 


Marshawn Powell. Domani 
il numero 33 bianconero ef- 
fettuerà una visita speciali- 
stica per capire come proce- 
dere. Due le ipotesi: optare 
per una terapia conservati- 
vae aspettare la guarigione 
naturale, oppure ricorrere 
a un intervento chirurgico 
che richiederebbe un mese 
di stop. Un problema di non 
poco conto. 

Starà fermo ai box per un 
paio di giorni Riccardo Cor- 
tese, vittima di una contu- 
sione alla spalla nei minuti 


finali della gara contro Imo- 
la. E la stessa spalla a cui s'è 
infortunato a Spilimbergo 
in pre-season, serve caute- 
la, anche perché il giocato- 
re è dolorante. Lo staff sani- 
tario bianconero monitore- 
rà la situazione col trascor- 
rere delle ore, ma per il mo- 
mento filtra un certo ottimi- 
smo. 

Ci sono buone chance di 
avere Cortese in campo a 
Mantova, dove ci sarà an- 
che Trevis Simpson, che 
prosegue con le terapie alla 
caviglia. Da definire il rien- 
tro in gruppo per gli allena- 
menti. Forte contusione al- 
la tibia, appena sotto il gi- 
nocchio, per Lorenzo Pen- 
na. Dei quattro è quello che 
preoccupa meno, tanto che 
già oggi potrebbe allenarsi 
conlasquadra. — 

G.P. 
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SERIE A2 DONNE 


La Delser ingrana la quinta 
e ora l'obiettivo play-off 
è sempre più alla portata 


UDINE. La Delser ha ingranato 
la quinta nel campionato di 
serie A2 femminile. Cinque 
sono le vittorie consecutive, 
l’ultima delle quali ottenuta 
sabato a Milano, per una stri- 
scia che vale l'aggancio al 
quinto posto alla fine del giro- 
ne d’andata. Un crescendo 
rossiniano per Vicenzotti e 
compagne, che ormai sem- 
brano avertrovato quella con- 
tinuità direndimento, nell’ar- 





Elena Vella FotocoMUZZO 





co della stessa partita oltre 
che del torneo, che era man- 
cato nella prima parte della 
stagione. L’unico rammari- 
co, a conti fatti, è per alcune 
partite gettate alvento: su tut- 
te quella di Varese, due punti 
che sembravano già in cassa- 
forte. Con qualche distrazio- 
ne in meno, Udine avrebbe 
potuto acciuffare il quarto po- 
sto al giro diboa e qualificarsi 
perle FinalEightdicoppaIta- 
lia. La situazione, comun- 
que, è molto positiva, e prose- 
guendo su questa strada non 
ci saranno problemi per otte- 
nere un buon posto sulla gri- 
glia play-off. Elena Vella, 
guardia classe 2000, fotogra- 
fa così il momento magico at- 
traversato dalla Delser. «Co- 
me noi, anche Sanga arriva- 
va da una vittoria importan- 


te, quindi sapevamo che sa- 
rebbe stata una partita inten- 
saedi granlivello. Siamo sta- 
te brave a rimanere concen- 
trate per tutta la gara: questa 
è stata la chiave per portare a 
casa i due punti. Quando Mi- 
lano ha provato a rientrare, 
siamo riuscite a contenere i 
loro attacchi dimostrando di 
essere sempre sul pezzo. Stia- 
mo vivendo un momento po- 
sitivo, abbiamo ottenuto cin- 
que vittorie di fila ma soprat- 
tutto in campo ci divertiamo. 
Si respira un clima di fiducia 
e questo ci aiuterà ad affron- 
tare anche le prossime parti- 
te». A cominciare dal derby 
triveneto di domenica, alle 
18 sul campo della Velcofin 
Vicenza. — 

G.P. 


2 BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





SERIE B DONNE 


Cussignacco, 


stop pesante 


Suona l'allarme rosso 


UDINE. Mezza partita per so- 
gnare, un’altra metà da di- 
menticare. In B femminile la 
Libertas Cussignacco perde 
47-62 lo scontro diretto casa- 
lingo contro Rovigo e chiude 
l'andata al penultimo posto. 
Lo stopè pesante, perché a fi- 
ne primo tempo Cussignacco 
conduceva 31-26, poinellari- 
presa ha incassato un parzia- 
le di 16-36 ed è arrivata la 7° 
sconfitta di fila. Il direttore 
sportivo Marco Luzzi Conti 
fa il punto della situazione: 


«Sapevamo che con Rovigo 
era dura, complice l’influen- 
za che ciha decimatonegli al- 
lenamenti. Arriviamo a metà 
regular season con 6 punti, 
siamo in lotta per i play-out. 
Il rammarico è aver perso al- 
cune partite alla portata a 
causa della scarsa intensità 
messain campo. Siamo in dif- 
ficoltà, non vinciamo da due 
mesi. Serve una svolta, dob- 
biamo imparare a reagire nei 
momenti difficili». — 

G.P. 
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ECCELLENZA 


Finalmente Lumignacco 
Bortolussi a Gemona 
festeggia 500 panchine 


Battuta la Pro Gorizia che in trasferta non perdeva da 2 anni 
Gran traguardo per il tecnico campione con la Juniores Fvg 





Claudio Rinaldi 





Come da tradizione il primo 
turno dopo le festività natali- 
zie non ha fatto mancare il 
botto. La viceregina Pro Gori- 
zia ha infatti pagato caro da- 
zio alletante assenze, soprat- 
tutto nel pacchetto arretra- 
to, cadendo sul terreno delre- 
divivo Lumignacco che ne ha 
interrotto l’imbattibilità in 
campionato che durava 
dall’11 novembre 2017 auan- 
do in Promozione capitolò 
nel derby interno con la Ju- 
ventina. Ancor più remota 
l’ultima sconfitta in trasferta 
della truppa di Coceani, risa- 
lente al 23 aprile 2017 (0-1a 
Gonars), e a impreziosire an- 
cor di più l’impresa dei rosso- 
blù c'è anche il fatto di averin- 
terrotto dopo 385’ l’imbatti- 
bilità del portiere isontino Si- 
mone Del Mestre. Lasciando 
così ancora nei guantoni di 


Matteo Buiatti della Manza- 
nese il primato stagionale di 
imperforabilità con 395’. Del 
tutto ha beneficiato la capoli- 
sta San Luigi, che sbancando 
Cordenonshariportato a cin- 
que il suo margine sulla se- 
conda dimostrando che la 
sua fame non si è ancora pla- 
cata. 


RIMESCOLAMENTO 


La frenata della Pro Gorizia 
ha riportato entro la fatidica 
forbice dei sei punti il distac- 
co dalla terza posizione, ria- 
prendo così la praticabilità 
della via dei play offperla de- 
finizione della squadra che 
proverà a cercare la serie D at- 
traverso gli spareggi interre- 
gionali. Possibilità che si è fat- 
ta concreta per Brian e Torvi- 
scosa, entrambe convincenti 
nel primo impegno del 2019 
propedeutico al faccia a fac- 
cia disabato prossimo nel pri- 
mo anticipo del ritorno 











Mister Roberto Bortolussi 


nell’élite regionale. 

Nuova bagarre anche in co- 
da, dove il colpaccio del Fon- 
tanafredda a Fiume Veneto 
ha messo il sale sulla coda 
dei team sotto i venti punti. 
Tra i quali sembra destinato 
asoffrire soprattutto il Flaiba- 
no a causa dei tanti infortuni 
edelle scelte operate dalla so- 
cietà su alcuni componenti 
della rosa. 


FESTA GRANDE 


Nella prima partita della Ge- 
monese nel 2019, l’anno in 
cui festeggerà i suoi 100 anni 
di fondazione, il mister pede- 
montano Roberto Bortolussi 
ha tagliato il traguardo delle 
500 panchine nei campiona- 
ti regionali, con un bilancio 
di 199 vittorie, 157 pareggie 
144 sconfitte. Carriera di tec- 
nico, la sua, iniziata nel 2000 
in Prima categoria con il Vi- 
vai Rauscedo (3 stagioni), e 
proseguita poi a Sevegliano 
(1), San Daniele (7), Flaiba- 
no (2), Gonars (1) e Tricesi- 
mo (2) prima dell’approdo in 
questa stagione sulla panchi- 
na pedemontana con la pun- 
ta d'orgoglio di non essere 
mai stato esonerato. E, cilie- 
gina sulla torta, l'arbitro del- 
la gara di domenica contro il 
Lignano era Guido Verrocchi 
di Sulmona, lo stesso che il 
31 marzo 2018 diresse a L’A- 
quila la storica finale del Tor- 
neo delle Regioni in cui la ju- 
niores del Friuli Venezia Giu- 
lia guidata proprio da Borto- 
lussi ha riconquistato il trico- 
lore dopo 34 anni. E poi dico- 
no che il fato non ci mette del 
suo. — 
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INOSTRI 11 


Premiata la pazienza 
di mister Carpin 
In difesa l'esperienza 


dell'ingrato 


É risaputo come la pazien- 
zasiala virtù dei forti, e allo- 
ra è doveroso inserire in 
questa categoria l’allenato- 
re del Lumignacco Nicola 
Carpin, guadagnatosi la 
guida della squadra ideale 
dalla prima di ritorno in Ec- 
cellenza per aver imposto 
alla Pro Gorizia il primo 
stopinquesto campionato. 

Arrivato alla corte rosso- 
blù dopo dieci giornate al 
posto del defenestrato Mau- 
ro Conte, Carpin sta giocan- 
dosi alla grande la chance 
offertagli per riscattare la 
retrocessione della passata 
stagione alla guida della 
Virtus Corno. Esperienza se- 
guita alla sua prima paren- 
tesi da allenatore al timone 
del Torviscosa, riportato 
dapprima nell’élite regiona- 
le e guidato poi nel 2016 al- 
la conquista degli spareggi 
interregionali per la salita 
in serie D proprio grazie al 
successo sul Lumignacco 
all'ultima giornata. Ora sta 
cercando di risarcire il 
team della triade Zanel- 
lo-Gardellini-Grassi aiutan- 
dolo, con il pragmatismo 
che lo contraddistingue, a 
ritrovare una sua precisa 
identità tattica e a uscire 
dall’imbarazzante situazio- 


Candussio 


nediclassifica in cui era pre- 
cipitato. Sarà anche vero 
che lo Pro Gorizia è arrivata 
al confronto con il Lumi- 
gnacco priva di alcuni uomi- 
ni cardine, ma non da me- 
no sono state le difficoltà di 
Carpin adallestire la forma- 
zione da contrapporgli do- 
po che le defezioni per ces- 
sioni, infortuni e prese di 
posizione di qualche gioca- 
tore gli aveva ridotto assai 
le possibilità di scelta. 

Avrà a disposizione un 
complesso molto esperto 
nella composizione del pac- 
chetto centrale difensivo, 
nella quale spicca l’“ingra- 
to” ex Antonio Candussio 
che non si è fatto troppi 
scrupoli nel firmare il gol 
del pareggio in casa della 
Gemonese, e nella linea me- 
diana, condensato di tecni- 
ca, determinazione e inven- 
tiva. Tanta gioventù invece 
in avanti, con il sempre più 
convincente Cristopher 
Toso (classe 2001) del Tor- 
viscosa, e i tricolori 2018 
con la rappresentativa ju- 
niores Ciro Lucheo (1999, 
arrivato al ventesimo cen- 
tro in Eccellenza), e Davide 
Fiorenzo (1999). — 

C.R. 
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TS CATE) 16° giornata 





w I MARCATORI fu: D 


10 RETI 

Ciriello (San Luigi). 

9 RETI 

Paciulli (Fiume Veneto/Bannia, 2 rigori), Bardini e Lucheo (Ronchi) e Corvaglia (Torviscosa, 1). 
7 RETI 

Muiesan (San Luigi). 

6 RETI 

Serrago (Cordenons, 2), Sabadin (Kras), Cusin (Lignano, 1), Pillon (Pro Gorizia, 1), Hoti (Pro Gorizia), 
Garlevaris (San Luigi, 3) e Puddu (Torviscosa, 3). 

















M LA CLASSIFICA 


San Luigi 40, Pro Gorizia 35, Brian 30, Torviscosa 29, Ronchi 27, Lumignacco e 
Juventina 22, Manzanese 21, Gemonese 20, Fiume Veneto/Bannia 19, Flaibano e 
Cordenons 18, Tricesimo 17, Fontanafredda 14, Lignano 12, Kras 11. 








PUNTURE DI SPILLO 


L'esordio di Luglio 








50 


Le presenze in Eccellenza, tutte 
col Tricesimo di Davide Del Pie- 
ro, classe 1999 tricolore con la 
juniores Fvg nel 2018. 


CLAUDIO RINALDI 








1 1995 


Quello di domenica è stato il pri- 
mo punto conquistato in Eccel- 
lenza dal Lignano al ''Simonet- 
ti" di Gemona, arrivato dopo 4 
sconfitte. 





L'annodi nascita di Edoardo Lu- 
glio di Monfalcone, terzo arbitro 
a debuttare in questa stagione 
in Eccellenza. 





ILCASO 


Il Mv scrive delle multe 
pagate dal Flaibano 
ed ecco "'l'avvertimento"' 


FLAIBANO. Il presidente Mari- 
no Picco avrà certamente già 
chiamato il nostro Claudio 
Rinaldi per scusarsi di quan- 
to accaduto. Perché in realtà 
chi ha affisso alla bacheca 
del Flaibano, domenica im- 
pegnato in casa contro il Tor- 
viscosa, quel cartello di “av- 
vertimento” al nostro colla- 
boratore, che abitualmente 
segue il campionato di Eccel- 
lenza, ha fatto un danno alla 
squadra del suo paese. Rinal- 
di, durante la pausa del cam- 
pionato, aveva scritto un arti- 
colo sulle multe pagate dalla 
società perintemperanze dei 
tifosi e altro, indicando an- 
che in 400 euro il corrispetti- 
vopagato dalla squadra colli- 
nare per le intemperanze dei 
suoi “tifosi”. «Chi scrive male 





Considerazione — ced 
abation 22) Csi Sla) lr 





Il cartello apparso a Flaibano 


di me, se sapesse cosa penso 
di lui, non scriverebbe affat- 
to», avverte l'anonimo scrit- 
tore. Sia uno dei tifosi intem- 
peranti? Chiunque sia dop- 
pio danno alla società, che co- 
me tutte le altre fa i salti mor- 
tali perstare in piedi. — 

A.S. 
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SERIE D. Mister De Agostini può respirare 
«Più concreti che brillanti, ma va bene così» 


Sei punti in due gare 
al Cjarlins Muzane 
non era Mai Successo 


L’ANALISI 


9 è ancora molto 
da lavorare, ma 
la strada imboc- 
cata dal Cjar- 

lins/Muzane sembra quella 
giusta. Il giorno dopo aver 
colto a spese del Cartigliano 
il secondo successo consecu- 
tivo (prima volta che accade 
in stagione), mister Stefano 
De Agostini non ha ancora 
smaltito il violento attacco 
influenzale che gli ha impe- 
dito di vedere la ripresa del 
match di domenica, ma è 
ben conscio del momento 
arancioceleste. «Non siano 
brillanti — sottolinea — come 
in alcuni tratti dell'andata, 
madicerto siamo più concre- 
ti anche se condizionati dal- 
la paura di vincere. Domeni- 
ca non avevamo la possibili- 
tà di farentrare dalla panchi- 
na giocatori di esperienza, 
che sarebbero stati utilissi- 
mi, per le squalifiche di Spe- 
tic e Migliorini, ma la vitto- 
ria è arrivata comunque ed è 
questo quello che conta». 


ILMERCATO 

L’ex Udinese Gianpiero Pin- 
zi ha fatto sapere a patron 
Vincenzo Zanutta di essere 
stato sorpreso dalla decisio- 
ne del Padova di non punta- 
re più su di lui e ha quindi 
chiesto ancora un po’ ditem- 
po prima di decidere se riav- 
vicinarsi al Friuli o accettare 
una delle tante proposte arri- 
vategli dalla serie C. Intanto 
l’ex Pordenone Dejan Danza 
ha declinato l’offerta del 
Cjarlinsaccasandosi in Lom- 
bardia, mentre oggi inizierà 
ad allenarsi in prova il cen- 
trocampista classe 1993 Nic- 
colò Corticchia (una presen- 


za in serie B con il Vicenza 
nel2013 e 74 gettoniin serie 
C), appena svincolato 
dall’Nk Fuzinar (serie B slo- 
vena). 


LA SITUAZIONE 


La capolista Adriese (39) è 
stata fermata sul pari dalla 
damigella Arzignano (33), 
raggiunta sul secondo gradi- 
no dall’Union Feltre. Il 
Chions (27), rimane a soli 
due punti dalla zona 
play-off nonostante il mez- 
zo passo falso interno con il 
Montebelluna (27), ma il 
suo vantaggio sul Cjarlins si 
è ridotto a due lunghezze. 
Notte fonda invece per il fa- 
nalino di coda Tamai (13), 
incappato a Este (29) nel ter- 





Pinzi ha chiesto 
tempo a Zanutta 
prima di accettare 
la sua proposta 


i_—__i 
zotonfo consecutivo. 


JUNIORES NAZIONALI 


I cadetti di Max Moras han- 
no colto in casa della Clo- 
diense il terzo successo ester- 
nodi fila, rientrando inzona 
play-off con una prestazio- 
ne di spessore collettivo. Su- 
gli scudi il portiere Gregoris, 
capace di parare un rigore 
sullo 0-0, insieme ai golea- 
dor Ros (primo centro per 
lui), Ruffo e Muela che han- 
no fissato il 3-0 finale. Per la 
seconda volta nelle ultime 
tre gare i boys di mister Mo- 
ras non hanno subito reti, 
confermando che il loro pro- 
cesso di maturazione proce- 
de nella direzione giusta. — 

C.R. 
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VOLLEY - SERIE A2 


L'Itas vede la Coppa 
ma c'è il campionato 
Ceccarelli invita le 
atlete della regione 


Il patron del Martignacco chiama a raccolta le pallavoliste 
Domenica contro il Pinerolo potranno tutte entrare gratis 





Rosario Padovano 





MARTIGNACCO. Non si sono an- 
cora spenti gli echi del sogno 
che l’Itas ha vissuto con la 
conquista della semifinale di 
coppaItalia battendo nel cor- 
sodiuna sontuosa partita l’o- 
stacolo Perugia. E prima che 
capitan Caravello e compa- 
gne tornino sulla terra per 
pensare al campionato, c’è 
ancora tempo per cullarsi su- 
gli allori e pensare proprio al- 
la sfida dell’anno, la semifi- 
nale, che le friulane gioche- 
ranno in trasferta contro il 
Sassuolo mercoledì 23 alle 
20.30. In contemporanea 
giocheranno Mondovì e San 
Giovanni Marignano, forma- 





LL —-*éil 

L'ITAS DI CAPITAN CARAVELLO 
GIOCHERA LA SEMIFINALE — 

DI COPPA ITALIA MERCOLEDÌ 23 


zione della provincia di Rimi- 
ni che sta disputando stagio- 
nidi grande livello. 
L'obiettivo, ovviamente, è 
la conquista della finale, per- 
ché si sa che l’appetito vien 
mangiando, che è in pro- 
gramma domenica 3 febbra- 
io. Ma questo non deve di- 
strarre le ragazze del presi- 
dente Ceccarelli, che hanno 
l'obbligo di guardare anche 
al campionato, che sta gio- 
cando da terribile neopro- 
mossa, capaci di spaventare 
anche in prospettiva 
play-off. In coppa, infatti, 
hanno eliminato squadre im- 
portanti, come il Cus Torino, 
che sta facendola sua bella fi- 
gura da terza nell'altro giro- 
ne, e soprattutto il Perugia ai 
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A sinistra Caravello, sopra Beltrame, De Nardi e Fedrigo FOTO MORETTI 


quarti, che le umbre hanno 
giocato al glorioso PalaEvan- 
gelisti da prime della classe. 
Questo significa che il giro- 
ne del Martignacco è molto 
difficile e che quindi la matu- 
razione tecnica della matri- 
cola terribile ha già raggiun- 
to buoni livelli. Per sognare 
l'aggancio alla promozione 
in Ale per vincere la coppa 
Italia, le avversarie devono 


non solo rispettare, ma an- 
che temere Caravello e com- 
pagne. «Abbiamo firmato 
una storica impresa e non vo- 
gliano fermarci — ha raccon- 
tato Bernardino Ceccarelli, 
che è come un padre per le 
atlete, severo solo quando 
serve e soprattutto prodigo 
di consigli sempre —. Duran- 
te il match in Umbria mi so- 
no emozionato: la condotta 


di gara è stata perfetta. Deci- 
sive si sono dimostrate an- 
che le pallavoliste che sono 
state chiamate in causa a ga- 
ra in corso. Sono state tutte 
incredibili». 

Già contro la Cus Torino 
era emersa una particolari- 
tà: l'Itas si trasforma nelle 
coppe, e a Perugia si è avuta 
un’ulteriore conferma. Il fee- 
ling con questa competizio- 
ne rappresenta qualcosa di 
particolare, dà una spinta 
maggiore negli allenamenti, 
crea stimoli importanti. 

Il Martignacco ha già vinto 
due coppe Italia: nel 2013 e 
un anno fa. La prima era la 
coppa Italia di B2, e l’Itas mi- 
seinrigaL'Ospitaletto e il Ve- 
rona. La seconda è quella di 
B1 dello scorso anno, e la 
squadra di Martignacco eb- 
be ragione di Pinerolo e Bolo- 
gna. 

E guardando al campiona- 
to, proprio il Pinerolo sarà 
l’avversaria delle friulane do- 
menica pomeriggio alle 17, 
alla ripresa della stagione di 
A2. Un avversario tosto, da 
affrontare con la massima 
concentrazione e senza farsi 
distrarre dall’appuntamen- 
to del 23. E per dare alle sue 
ragazze la giusta pressione 
in vista del match di domeni- 
ca, il presidente Ceccarelli 
ha lanciato un'iniziativa per 
portare pubblico al palazzet- 
to, elancia un appello: «Miri- 
volgoa tuttii presidenti di so- 
cietà pallavolistiche della re- 
gione, affinché portino a ve- 
dere la partita tutte le loro 
tesserate. Entreranno gratis. 
Ciconto». — 
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CALCIO-SERIE A DONNE 


L'Italia chiama Mascarello 


La giocatrice del Tavagnacco 


all'esordio con Nazionale 


TAVAGNACCO. La centrocampi- 
sta delTavagnacco, Marta Ma- 
scarello, è stata convocata per 
la prima volta nella sua carrie- 
ra dalla Nazionale azzurra del 
ct Milena Bartolini per le ami- 
chevoli che l’Italia giocherà 
controilCile eil Galles. 

Una chiamata, arrivata per 
l’indisponibilità della milani- 
sta Lisa Alborghetti, che la gio- 
catrice nemmeno siimmagina- 
va potesse arrivare, ma che ha 
riempito lei e la società d’orgo- 
glio. 

«Nonhoancorarealizzato fi- 
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Marta Mascarello in azione 


noinfondo— confessa la calcia- 
trice gialloblu —, è stato tutto 
così inaspettato. Sono ovvia- 
mente felice ed emozionata 
all’idea di vestire lamaglia del- 
la Nazionale per la prima vol- 
ta. Sarà unonore». 

Mascarello non vestirà l’az- 
zurro perla prima volta in asso- 
luto, però, perché con l’under 
17 ha conquistato un terzo po- 
sto agli Europei, e ha giocato 
anche nell’under 19 e nell’un- 
der23. 

L'Italia della Bartolini gio- 
cherà venerdì 18 alle 18 a Em- 
poli contro il Cile e martedì 22 
sempre alle 18 a Cesena con- 
tro il Galles. Mascarello, che 
ha già raggiunto ieri il ritiro az- 
zurro di Coverciano, rientrerà 
subito l’ultimo match, in tem- 
po per giocare sabato 26 con il 
Tavagnacco contro il Mozzani- 
caaBergamo.— 

Simonetta D'Este 
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JUDO 


Sono undici i ragazzi d'oro 


Udinesi i più bravi al Shimai 


Le società udinesi sono sta- 
te le protagoniste dell’undi- 
cesima edizione del Trofeo 
Shimai, organizzato dal Ju- 
do Club Shimai Dojo nel pa- 
lazzetto “Quagliaro” di Cico- 
nicco, che havisto la parteci- 
pazione di 200 atleti appar- 
tenentia 25 società. 
Sonostate undici lemeda- 
glie d’oro ottentue, grazie al- 
le vittorie negli U12 di Ric- 
cardo Gandolfo (Sport 
Team Udine) e Davide Di 
Bernardo (Shimai Dojo), ne- 





Gli atleti premiati a Ciconicco 





gli U13 di Eleonora Fioren- 
za e Alessandro Dovier 
(Sport Team Udine), Federi- 
co Valenti Bruseschi (DIfYa- 
ma Arashi Udine) e Thomas 
Collini (Judokay Gemona), 
negli U15 di Lisa Ciroi, Lo- 
renzo Roncastri, Giovanni 
Gabriel Rodaro (DIf Yama 
Arashi Udine), Ilaria Cosen- 
za, Denis Pezzetta (Kuroki 
Tarcento). 

Società udinesi in eviden- 
za anche nella gara a squa- 
dre vinta dal Montereale da- 
vanti allo Yama Arashi, e 
nelle classifiche per società, 
con Yama Arashi primo e Ku- 
roki terzo nel Trofeo Shi- 
mai, Skorpion primo e 
Sport Team secondo nella 
Coppa Ragazzi. — 

Enzo de Denaro 
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RUGBY 


Dopo la vittoria contro Padova 
L'Union vuole stupire ancora 


La Rugby Udine Union Fvg 
doveva vincere e ha vinto. 
La gara giocata all’Otello 
Gerli contro la formazione 
cadetta del Petrarca Rugby 
Padova, finita 27 — 26 peri 
bianconeri, ha messo in mo- 
stra tutte le caratteristiche 
della squadra udinese in 
questa stagione: per prima 
cosa la capacità di poter gio- 
care a viso aperto contro tut- 
te le squadre di questo giro- 
ne di serie A, per seconda, la 
caparbietà di una formazio- 
ne capace di rispondere e 
reagire sempre in ogni mo- 
mento della gara, e per ulti- 
ma l'inesperienza, frutto di 
una rosa molto giovane che 
si sta formando e che, guar- 
dandoal futuro, riuscirà a to- 
gliersitante soddisfazioni. 
Tornando alla gara di do- 
menica, i friulani affrontava- 
no la sfida contro il Petrarca 
Rugby Padova in una situa- 
zione di classifica e di mora- 
le non delle migliori, ma il 
campo è stato ancora una 
volta la migliore verifica del 
lavoro svolto fin dai primi 
giorni dell’anno: vittoria sof- 
ferta, ma convincente, con- 
tro una formazione che può 
allenarsi con una formazio- 
ne del Top 12 italiano, come 
il Petrarca, e ben quattro 
marcature realizzate, che vo- 
gliono dire il raggiungimen- 
to anche del punto di bonus 
offensivo e il conseguente 
salto in avanti in graduato- 


ria. 

Già, perché la Rugby Udi- 
ne con questa vittoria si rial- 
za in classifica (16 punti) e 
mette nel mirino proprio i 
patavini (22) al settimo po- 
sto: se da un lato i friulani 
possono e devono guardare 
in alto in campionato, con 
questi cinque punti guada- 
gnati sul campo si allontana- 
no in maniera importante 
anche dalle zone più basse e 
dalla lotta pernonretrocede- 
re. Ora, Junior Brescia è ulti- 
mo distante nove punti, il 
Rangers Rugby Vicenza, pe- 
nultimo, ora è a —7 e questo 
permette agli udinesi di po- 








Nella foto l'entusiasmo della vittoria della Rugby Udine 
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ter preparare a mente più li- 
bera la difficile partita di do- 
menica prossima contro il 
Rugby Colorno. Una gara 
sulla carta che potrebbe esse- 
re persa in partenza, ma i 
parmigiani a Udine, nelle 
passate stagione, hanno già 
perso. E i bianconeri voglio- 
nostupire. 

Questa la classifica: Rug- 
by Noceto 42, Rugby Color- 
no 40, Rugby Paese 25, Rug- 
gers Tarvisium, Valpolicella 
24,Badia 23, Petrarca 22, 
Rugby Udine 16, Rugby Vi- 
cenza9, Junior Brescia 7. — 

Davide Macor 


“— BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


54 RADIOETELEVISIONE 


Scelti pervoi 


Purché finisca bene - Non ho niente... 


RAI 1, ORE 21.25 


Camilla (Carolina Crescentini) è bella, ha un 
buon lavoro e viene da una famiglia agiata. La 
sua vita quasi perfetta, però, è condizionata da 
un problema: è ipocondriaca. E così quando 
per errore le diagnosticano un tumore... 


RAI 1 Li} 1 

6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

9.55 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl 

16.40 Tgl Economia Rubrica 

16.50 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 Purché finisca bene 
Non ho niente da perdere 
(1° Tv) Film Tv comm. ('18) 

23.20 Porta a porta Attualità 

0.55 Tgl-Notte 

139  Sottovoce Attualità 

2.00 Italia: viaggio 
nella bellezza Doc. 

3.00 Applausi. Teatro e Arte 
Rubrica 


DI 


10.20 Psych Serie Tv 

12.15. The Following Serie Tv 

14.00 The Mentalist Serie Tv 

15.55 Psych Serie Tv 

17.35. The Flash Serie Tv 

19.20 Transporter: The Series 
Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 

21.00 La leggenda di Beowulf 
Fim fantastico (07) 

23.25 Hostages Serie Tv 

0.20 Rapimento e ricatto 
Film thriller ("16) 


TV2000 28 12000 (ÉÒ 


17.30 Il diario di papa Francesco 

18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg 2000 

19.00 Attenti al lupo Attualità 

19.30 Speechless Sitcom 

20.00 Rosario a Maria che scio- 
glie i nodi Religione 

20.30 Tg 2000 

20.45 To Tg 

21.05 Cammina, non correre 
Film commedia ('66) 

23.20 Retroscena - | segreti del 
teatro Rubrica 

24.00 La compietà 


RADIO SKY-PREMIUM 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.55 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Beat Club 
23.30 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tre soldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone. RWagner: 
L'olandese volante 

23.00 Radio3 Suite 


RAI 2 Rai [Il 


6.00 Legami Telenovela 
7.05 Heartland Serie Tv 
745 Sea Patrol Serie Tv 
8.30 Tg2 
8.40 Madam Secretary Serie Tv 
9.25 Sereno variabile 
40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.45 Apri e Vinci Game Show 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash LI.S. 
18.15 792 / Rai Tg Sport 
18.50 NCIS Serie Tv 
19.40 Hawaii Five-0 Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Cut Videoframmenti 
21.20 911 Serie Iv 
23.45 Killing Season 
Film thriller ('13) 
115 Comportamenti molto... 
cattivi Film comm. (14) 
245 Videocomic 
3.10 Detto fatto Tutorial Tv 


21 Rai 4 | 


9.25 Beauty and the Beast 
Serie Tv 
10.50 Limitless Serie Tv 
12.35 Cold Case Serie Tv 
14.15 CSI: Cyber Serie Tv 
15.50 Doctor Who Serie Tv 
17.35 Falling Skies Serie Tv 
19.00 Limitless Serie Tv 
20.30 Lol :-) Sitcom 
21.10 Hansel e Gretel 
Cacciatori di streghe 
Film fantastico (*13) 
22.35 The Protector 2 
Film azione ('14) 


6.00 TgLa7 
6.10 The Dr. 07 Show 
8.50 |menùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 

Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
21.30 Private Practice Serie Tv 
0.50 Coming Soon Rubrica 
0.55 The Dr. 07 Show 

Talk Show 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 Deejay on the Road 
100 Catteland 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Crooners & Classics 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 





RAI 2, ORE 21.20 
Bobby (Peter Krause) 
e il suo team lavorano 
per cercare i soprav- 
vissuti di un incidente 
aereo. Poi, la squadra 
viene chiamata sul 
luogo di un matrimo- 
nio indiano. 


RAI 3 Li<113 


6.00. RaiNews24 
7.00 TGRBuongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.40 Tutta salute Rubrica 
11.20 Rai Parlamento 
Spaziolibero Rubrica 
11.30 chi l'ha visto? 11.80 
12.00 193 
12.25 Tg8 Fuori Tg Attualità 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e Presente Rubrica 
14.00 Tg Regione / Tg3 
15.10 Tg3 LIS 
15.15 Nuovi Eroi Attualità 
15.35 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Documenti 
19.00 Tg3 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Nuovi Eroi Attualità 
20.45 Un posto al sole 
Soap Opera 
21.15 #cartabianca Attualità 
24.00 Tg8 Linea notte Attualità 
1.05 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
1.15 Savethe date Rubrica 
145 RaiNews24 


12.40 Squadra antiscippo 
Film poliziesco 07) 
14.40 Testimone a rischio 
Film drammatico (96) 
16.40 Stanno tutti bene 
Film drammatico ('90) 
19.15 Miami Vice 
Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Tomahawk - Scure di 
guerra Film western ('51) 
22.55 L'albero degli impiccati 
Film western ('59) 


9.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

11.05 Beautiful Soap Opera 

11.30 Una vita Telenovela 

12.35 Il segreto Telenovela 

13.40 Cambio casa, cambio vita! 

16.00 The 0.C. Serie Tv 

17.50. Suits Serie Tv 

19.45 Uomini e donne 

penne Show 

21.15 Qualcosa di cui... sparlare 
Film commedia ('95) 

23.15 Il padre della sposa Real Tv 

1.05 Uomini e donne 


SKY CINEMA 


21.15 Operazione SMART. 
Senza tregua Film 
Sky Cinema Uno 

21.15 Fallen Film 
Sky Cinema Hits 

21.00 | delitti del BarLume - Il 
battesimo di Ampelio Film 
Sky Cinema Comedy 

21.00 Asterixe il regno degli dei 
Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Auguri per la tua morte 
Film 
Cinema 

21.15 lovi dichiaro marito 
e... marito Film 
Cinema Comedy 

21.15 Presunto innocente Film 
Cinema Energy 

21.15 RayFilm 
Cinema Emotion 


Il segreto 

RETE 4, ORE 21.25 

Per non far sapere a 
Elsa (Alejandra Me- 
co) di Antolina, Isaac 
chiede alla ragazza di 
mentire. Lei accetta, 
ma in cuor suo soffre 
nel vedere l'amato di 
nuovo con la moglie. 


RETE 4 4 


7.00 lerieoggiinTvSpecial 

7.15 Supercar Serie Tv 

8.20 MonkSerie Tv 

9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

12.00 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.50 Le colline bruciano 
Film western ('56) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Il segreto Telenovela 

22.25 Una vita Telenovela 

23.30 American Beauty 
Film drammatico (99) 

2.00 Tg4 Night News 

2.20 Stasera Italia Attualità 

3.95 Zombi2 (ET) 

Film horror ('79) 

5.50. Tg4 Night News 


RAI 5 PERI 1715 


15.45 Italia, poeti e navigatori 
Rubrica 
16.35 Misteri delle paludi 
americane Doc. 
17.25 Sentieri americani Doc. 
18.15 Rai News - Giorno 
18.20 Art Investigation Doc. 
20.25 Italia, poeti e navigatori 
21.15 Grand Budapest Hotel 
Film commedia ('14) 
22.45 Foo Fighters 
Sonic Highways Doc. 
23.45 Playback - Il caso Malien 
Documenti 





REAL TIME 31|Reat time | 


9.50 Casa su misura Lifestyle 

11.50 Spie al ristorante Real Tv 

13.55 Amici di Maria De Filippi 
Talent Show 

14.55 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 

17.05 Abito da sposa cercasi 
Real Tv 

19.10 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 

21.10 Take Me Out Dating Show 

22.40 Il salone delle meraviglie 
DocuReality 

23.40 ER: storie incredibili Doc. 





2.20 


La vita è una cosa 
meravigliosa 
CANALE 5, ORE 21.20 
Film a episodi. Tra le 
storie, quella di Cesare, 
un poliziotto che si oc- 
cupa di intercettazioni. 
Poi c’è Claudio (Gigi 
Proietti), chirurgo, che 
lavora in una clinica. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 

1.55 Traffico 

8.00. Tg5 Mattina 

8.45 Mattino Cinque Attualità 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 

13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 


People Show 


16.10 Amici Real Tv 
16.25 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 


Attualità 


18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 


La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 


21.20 Lavitaè 


una cosa meravigliosa 
Film commedia (10) 


23.50 Tg Notte 
0.25 Ilaureati Film comm. (196) 
150 Striscia la notizia 


La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 

Uomini e donne 

People Show 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.35 Fantozzi subisce ancora 


Film comico ('83) 


12.05 Sierra Charriba Film ('65) 
14.15 Cielo giallo Film (‘48) 
16.00 Accordi & disaccordi 


Film commedia ('99) 


1745 Duello all'ultimo sangue 


Film western ('53) 


19.15 Il soldato di ventura 


Film avventura (‘76) 


21.10 L'estate addosso 


Film drammatico (117) 


23.00 The Last Kiss 


Film commedia ('06) 


GIALLO 33 (Giallo, 


6.00. Sulle orme dell'assassino 


Real Crime 


7.50 The Guardian Serie Tv 
10.35 Cherif Serie Tv 
12.45 L'ispettore Barnaby 


Serie Tv 


14.40 Vera Serie Tv 
16.30 L'ispettore Barnaby 


Serie Tv 


18.25 Law & Order Serie Tv 
21.10 Tandem Serie Tv 

23.20 Shetland Serie Tv 

110 Sulle orme dell'assassino 


Real Crime 


xXx: II ritorno di Xander 
Cage 

ITALIA 1, ORE 21.25 
L'amante di sport estre- 
mi Xander Cage (Vin 
Diesel) è in esilio vo- 
lontario quando il go- 
verno lo richiama per 
affrontare il guerriero 
Alpha Xiang. 


ALI Mar MP. 


8.05. Piccoli problemi di cuore 
Cartoni 
8.35 Chicago Fire Serie Tv 
10.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.05 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
16.00 Black-ish Sitcom 
16.30 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.25 Friends Sitcom 
18.25 Saranno Isolani Real Tv 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.25 xXx: Il ritorno 
di Xander Cage (1° Tv) 
Film azione (117) 
23.35 Pitch Black 
Film fantascienza ('00) 
Angie Tribeca Serie Tv 
Studio Aperto-La giornata 
Sport Mediaset Rubrica 
Le avventure di Lupin Ill 
Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.15 Incantesimo 6 Soap Opera 
10.05 Commesse 2 Miniserie 
11.50 Un medico in famiglia 7 
Miniserie 
13.50 La nuova squadra 
Spaccanapoli Miniserie 
| mistero delle lettere 
erdute Miniserie 
17.25 Donna detective Serie Tv 
19.20 Il restauratore Serie Tv 
21.20 Lagloria e l'amore 
Serie Tv 
23.25 Isabel Serie Tv 
125 


Mistero in blu Rubrica 
UA; ERA 

6.15 MonkSerie Tv 
8.05. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45 The Closer Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.25 The Closer Serie Tv 
17.15 Monk Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
21.10 Chicago PD. Serie Tv 
22.50 Major Crimes Serie Tv 
0.35. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


140 
2.05 
2.20 
3.00 


15.55 








GLI SPECIALI DEL TG 


MARTEDÌ 15 GENNAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 








A cura di Domenico Pecile 


e Angela Accaino 


6.00 Meteo 
Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
"Sotto copertura" 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
"La testa tra le stelle" 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 diMartedì Attualità 
Conduce Giovanni Floris 
0.50 Tgla/ 
1.00 Ottoe mezzo 
Attualità 
L'aria che tira 
Rubrica 
4.00 Tagadà Attualità 


[EtsicIElO] 


13.45 MasterChef Australia 
16.15 Fratelli in affari 
17.00 Buying & Selling 
1745 Tiny House 
Piccole case per vivere in 
grande DocuReality 
18.15 LoveitorListit 
Prendere o lasciare 
Vancouver DocuReality 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 The Yards 
Film drammatico ('00) 
23.30 Polyamori Real Tv 


52 | BMAX 


8.00. TheLast Alaskans 
DocuReality 

9.50. Guardia costiera: Alaska 
DocuReality 

10.45 Nudi e crudi XL Doc. 

13.35 Acquari di famiglia Real Tv 

15.30 Lupi di mare DocuReality 

17.30 Fuori dal mondo Doc. 

19.30 La febbre dell'oro: 
Sudamerica Real Tv 

21.25 L'oro della Siberia 
DocuReality 

22.20 The Last Alaskans 
DocuReality 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
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Pen 
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14.15 La parata del Natale Film 
Tv commedia ('14) 
16.00 La fabbrica dei biscotti 
Film Tv commedia (16) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age - Indovina 
l'eta Game Show 
21.30 L'amore bugiardo 
Gone Girl Film thriller (14) 
24.00 Case 39 Film horror ('08) 


NOVE NOVE 


8.00 Alta infedeltà DocuReality 
10.00 Deadline: Dentro il crimine 
Real Crime 
14.00 Vicini assassini Real Crime 
16.00 Scomparsi Real Tv 
17.00 Airport Security 
18.30 Spie al ristorante Real Tv 
19.30 Camionisti in trattoria 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 Matilda 6 mitica 
Film commedia (196) 
23.30 Nudi e crudi Real Tv 


PARAMOUNT 27 


7.10 Giudice Amy Serie Tv 
9.10 Lesorelle McLeod 
Serie Tv 
13.10 La casa nella prateria 
Serie Tv 
15.10 Giudice Amy Serie Tv 
18.10 Miss Marple Serie Tv 
20.10 Happy Days Serie Tv 
21.10 Sono il numero Quattro 
Film azione (11) 
23.00 Il primo cavaliere 
Film avventura (95) 
130 Inthe Name ofthe King 
Film avventura ('07) 


RAI SPORT HD 57 [Rei 


16.30 Freestyle: Moguls, Calgary 
(CAN) Coppa del Mondo 

18.00 Ciclismo: la tappa: Adelai- 
de - Port Adelaide (AUS) 
Tour Down Under 2019 

18.30 Tg Sport / Memory 

19.55 Pallanuoto: 4a giornata: 
Italia - Olanda Europa 
Cup femminile 

21.30 Sci di fondo: Sprint Dresda 
(GER) Coppa del Mondo 

22.15 Oltre la rete Rubrica 

23.00 Sci alpino: Slalom Gigante 
Femminile 2a manche 


Lava Vo] [OR Co [o7. VA CANALI LOCALI 


RADIO 1 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué o fevelin di: la Uròs 
Verde Bas Friùle cres 


ancjemò 

11.19 Radar: un progetto ICGEB 
trai vincitori del bando 
2018 della Fondazione 
Italiana di ricerca perla 
SLA. Il Masterin 
Comunicazione della 
Scienza della SISSA. 
"Mirabilia. La botanica 
nascosta nell'arte" di 
Renato Bruni. Presente e 
futuro dell'LHC (CERN) 

12.30 Gr FVG 

13.29 Casa Friuli: incontri, 
cultura, ambiente, 
società 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di: Legacoop, 
une grande 
trasformazion 

18.30 Gr FVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 
19.30. GR loc. Ogni ora dalle 7.90 alle 
18.30. Meteo Sempre dano GR loc, Ras. 
stampa naz. 7.40, 8.40, 9.40 Traffico 
7.45, 8,45, 9.45 Rass. Stampa loc. 7.46, 
8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15 e 00,20 Spazio aperto: 
Iu-ve 11 diretta, 24 R Glesie int: lu-ve19 
e 16 Spazio cultura: 7.15, 11.45, 14.45, 
17.45, 18.45 Locandina: 6.10, 7.10, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 18.40 Piazza 
in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22 e 
Ol radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A tor- 
zeon sui 90 Mhz: 10 Rutas Speri 5 
Mario Debat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
Tomasin; 12 Internazional - Pauli Canta- 
tut; 13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lis Pensions - Giorgio Tulisso; 14.30 Con- 
sumadòr oco - La Vòs dai camilitàts; 15 
Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - Mojra 
Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 
19 ti plas che robe li - Di Lak; 20 Intervi- 
ste musical - Varies par cure di Mauro Mis- 
sana; 20,30 Panzsilecta - Dj Panz; 22 
Tunnel - Giorgio Cantoni; 23 Not only noi- 
sel - Non Project, 








TELEFRIULI 


08.15Un nuovo giorno 

08.30 0re7 

10.45 Bianconero 

12.15 Mancail sale 

12.30 Telegiornale Fvg (D) 

12.45Avoila linea D 

13.15 Family salute e 
benessere (D) 

13.30 Telegiornale Fvg 

13.45 Avoîla linea 

14.15 Cuori nella tempesta 

14.45 Schimansky 

16.00 Cuori nella tempesta 

17.45 Telefruts, ca. 

18.45Speciale delT 

19.00 Telegiornale Fvg 

19.45 E di Eccellenza 

20.15 Focus - Vistra 

20.30 Beker on tour 

20.45 Telegiornale di Pn 

21.00Loscrigno (D) 

22.30 Effemotori 

23.00 Start 

23.15 E di Eccellenza 

23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 
07.00 Tg News 24 rassegna 


08.15 Tg Montecitorio 
08.20 Vista CU 
09.00 Tg News 24 rassegna 
10.10 Detto da voi.. 
110019 24 News (D) 
11.30 Village 
12.001924News(D) 
12.30 Fvg Sport 
12.50 Pagine d'artista 
13.00T924 News 
13.25 Udinese tonight 
15.00 Tg 24 News: por (0) 
16.45 Pagine d'arti 
17.00 tg 4 News 0) 
17.45 The boat show 
18.00 7924 News 
18.301 pani campionati 
janconeri 
19.001924News (D) 
19.35 Tmw news 
20.007 24 News 
20.30 Suil sipario 
21.00 Gli speciali del Tg 


22.00Tg News 24 pe 
22.30 79 News 24( ) 


TELEPN 


06.00 Superpass 
programma musicale 
07.001/Tg del NordEst 
09.30 Pianeta e Salute 
13.30 Cartoni animati 
17.30 Tpn Summer Hits 
19.00 Il Tg del Nord Est 
21.00 L'alpino 
21.30|| Vortice 
23.001 Tg del Nord Est 
03.00 Iltg del Nord Est 


IL 13TV 


07.301/13 News Tg 
08.301I13 Sport 

09.30 I[13 Veneto Orientale 
12.00 RIE) 
19.00 II13 News Tg 

20.00 1113 Sport 

21.10 |I13 Veneto Orientale 
21.15 La Sanità in Fvg 
22.10 1118 in pillole 
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Il Meteo 


@ @ = i D L) 00 OI, Mor) pt, 4 — 5 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


OL Lol. 


0 pioggia pioggia loggia pioggia piog ia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———P—— oasi tei 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: soleggiato con qualche fo- 
schia o banco di nebbia in pianura al 
mattino in dissolvimento diurno. 
Centro: tempo stabile, salvo qual- 
che nube sparsa su Sardegna e re- 
gioni adriatiche. 

Sud: variabilità e fenomeni al matti- 
no su Puglia e Calabria ionica, sere- 
noo poco nuvoloso altrove. 
DOMANI 

Nord: soleggiato salvo nubi sulla Li 
guria. In serata peggioramento. 
Centro: beltempo, tendenza in sera- 
ta a nubi su Toscana e Lazio, dove 
giungerà qualche pioggia. 

Sud: bel tempo, verso sera nubi in 
aumento da ovest con qualche piog- 
gia la notte su Sicilia e Campania. 









xy <ZTarvisio Sututte le zone cielo sereno. Sui 


monti in quota sarà probabile al mat- 
tino ancora vento sostenuto da nord 
o nord-ovest. 


ggio Calabria 


eggio Calabria 
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oil io ___.l ii 
TEMPERATURE IN REGIONE EUROPA i ME 
LINA —— — MIN OMAR CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ i MIN | MAX ! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ "MIN! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 61 Ancona 910 
T 7 T T î T T Atene 5 I Aosta 9 1 
Trieste! 821101! 79% !Tim/h Pordenone ! -06! 92! 66% iGkmh © Barcelona 19 15 Bor TI 
i Monfalcone ' 26! 118" 82% 'Skm/h Tariso ! -25! 85! 73% ‘&kmh_  pefao ts Bologna 2 12 
i i TT i - ETNIA Bolzano 4 IL 
ISTE SUN Goria: 18 1122: 78% !6km/h Lignano : 4; 10! 86% ‘lekmh Brele 3 7 Cogli — 
minima i AL 118 Utine ' 01107! 79% '7km/h Gemona * 16' Il" 68% '8kmh  Gubapest l 4 Catania I Bb 
massima : 8/9 * 6/8 1 go! 99%! ! 1193! 66%! IT i 
È i ì Grado i 411 951 83% (12km/h Tolmezzo | -06: 123: 66% :86km/h tancofote ? 7 Genova 8_1I7 
media a 1000m 0 Cervignano ! -02 115! 84% '6km/h FomidiSopra: -18! 79! 54% '13km/h o pinema dd i 
media a 2000 m -8 Lisbona 5 Milano 6__16 
ss Londra b_9 Napoli 919 
ILMARE e fe 
erugia 
n CITTÀ i STATO! GRADI ! —ALTEZZAONDA dv fer 
DOMANI INFVG Trieste ' — quasiclmo '* 98 0,10m Praga e 1 Roma T_3 
È 1 i Salisburgo -1 4 Taranto 4_10 
Monfalcone i pocomosso + 9,9 j 0,20m Stoccolma -6 I Torino II 
Al mattino cielo sereno o poco nuvolo- Grado ' quasiclmo + 10° 0,10m Sarsada - - — - + 
so; in giornata probabile aumento Lignano quasiclmo =: 10 3 0,10m Zagabria I 10° Verna 2 ll 
della nuvolosità, specie su pianura e 
costa, con possibili foschie in serata. =" GEE . 9 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per giovedì: sulla fascia 
alpina cielo variabile, con maggiore 
presenza di sole in quota; dalla costa 
alle Prealpi cielo da nuvoloso a coper- 
to con probabili foschie e possibili 
deboli piogge sulle zone orientali, 
specie a Trieste e sul Carso. 





MI ORIZZONTALI 1. Il porto da cui salpò Cristoforo Colombo - 5. La prima 
parola di una lettera a un amico - 8. A Venezia è... Grande - 9. Il fiume 
principale della Val d'Ossola - 10. Una zona non proprio centrale - 12. Quota 
parte di un debito - 13. Cavalli con un particolare colore di mantello - 
14. Sodo, polposo - 16, Le prime in mezzo - 18, Della lampada era Aladino - 
19. || principio dell’ottimista - 20. Oppressioni, angosce - 23. Copricostumi - 
24. Breve promemoria segnato su un foglietto - 26. Luoghi malsani che 
possono essere recuperati - 28. La capitale della Lettonia - 29. Prestigio 
di cui una persona gode in base ai propri meriti - 30. Sostanza resinosa 
nera - 31, La capitale della Grecia. 














MI VERTICALI 1. Il Sommo Pontefice - 2. Pianta erbacea dai piccoli fiori 
appartenente alla famiglia delle Apiaceae - 3, Il nome del personaggio imma- 
ginario Croft - 4. Lubrificanti - 5. Il testo sacro dell'islamismo - 6. Chicco d'uva - 
1 Tagliato di netto - 9. Le elaborano gli scienziati - 11. La Nazione con Lione e 
Marsiglia - 12. La capitale europea sui Sette 





o 
‘ Grado 
Lignano 
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Capodistria oli 4 a cità te di Panni 7 

' doppio di quattro - 17. State Building grat- sE 

TEMPERATURE : EOHRE Deli tacielo in stile art déco della città di New a] 
minima i 4/0 | 2/8 e York- 18. Autorimessa - 21. Un linguaggio di | 
massima :_ 6/81 7798 > programmazione di facile apprendimento - ui 





& 22. Alain, celebre attore - 24. Ordigni bellici 
£ esplosivi - 25. Intenti da conseguire - 27. Un gg 
$ titolo di Stato di breve durata (sigla). 


wr 


media a 1000m 0 
media a 2000 m +l 




















giardinaggio 


pose i Cusio aL 


IL NOSTRO STILE IL TUO GIARDINO 


33010 Tavagnacco UD 
tel. 0432 572268 fax 0432 435570 


www.dosegiardinaggio.it 


Orario 
08.30/12.00 - 14.30/19.00 
chiuso il lunedi 








SPACCALEGNA 


Offerte valide fino al 31/01/2019 salvo esaurimento scorte. 


e LUTMAL 





VERRICELLO FORESTALE VF 150 
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ARIETE 
21/3- 20/4 iL 


La mattinata sarà per voi molto stimolan- 
te. Dovrete prendere una decisione molto 


CANCRO v 
22/8-22/7 de 


Riuscirete a realizzare un progetto origina- 
le che da tempo vi sta a cuore. La solidità 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Saprete organizzare piuttosto bene la vostra 
giornata, perché vi saprete impegnare con 








CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


Giornata piena di significativi avvertimen- 
tie di continuo impegno professionale. Gli 
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Vi sentirete un po' tesi. Superate questa 
sensazione dedicandovi a quegli impegni , 
che più vi piacciono. Non avviate nuovi pro- 
grammi. Maggiore comprensione inamore. 


Un nuovo incarico di lavoro vi aprirà nuove 
prospettive di carriera. Felici, deciderete di 
festeggiare l'avvenimento con gli amici. 
Approfondite un nuovo rapporto. 


Il pericolo maggiore oggi è rappresentato 
dalla vostra distrazione che potrebbe con- 
durre a commettere degli errori irreparabi- 
li. Vi preoccupa la situazione affettiva. 








Sara bene saper fare tutto con molto ordi- 
ne eriflessione. C'è il rischio di creare con- 
fusioni inutili. Grazie al buon influsso astra- 
le potrete orientarvi meglio del previsto. 
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GAMMA DACIA. L'UNICA 100% GPL. 


Finalmente l'attesa è finita: con Nuovo Dacia Duster tutta la nostra gamma è GPL. 
Vieni a scoprirla in concessionaria. 


ANCHE DOMENICA 


Nuovo Dacia Duster. Consumi (ciclo misto): 6,5 1/100 km nei valori massimi. Emissioni di CO,: 149 g/km nei valori massimi. Consumi ed emissioni omologati secondo la normativa 


vigente. Foto non rappresentativa del prodotto. ì 
*Prezzo riferito a Nuovo Dacia Duster Access 1.6 115 CV, chiavi in mano, IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi. È una nostra offerta valida fino al 31/01/2019. 


AUTONORDFIORETTO 


REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 


Î BORTOLOTTI - CODROIPO PAGE GIUSFPPF - CERVIGNANO 


PATRIARCA - UDINE CAT - TOLMEZZO MICHELUTTI - GEMONA DEL F. 
Viale Venezia 120 - Tel. 0432 900777 Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


Viale Tricesimo 256 - Tal. 0432 46323 Via Torre Pirotta 30 - Tel. 0433 43251 Via Taboga 198 - 0432.972783 





